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 LEGGI ED ALTRI ATTI NORMATIVI 
  DECRETO LEGISLATIVO  21 maggio 2018 , n.  68 .

      Attuazione della direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, relativa alla 
distribuzione assicurativa.    

     IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

 Visti gli articoli 76 e 87 della Costituzione; 
 Vista la direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo 

e del Consiglio, del 20 gennaio 2016, sulla distribuzione 
assicurativa (rifusione); 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista la legge 24 dicembre 2012, n. 234, recante norme 
generali sulla partecipazione dell’Italia alla formazione e 
all’attuazione della normativa e delle politiche dell’Unio-
ne europea; 

 Vista la legge 25 ottobre 2017, n. 163, recante delega al 
Governo per il recepimento delle direttive europee e l’at-
tuazione di altri atti dell’Unione europea - legge di delega-
zione europea 2016-2017 ed, in particolare, l’articolo 5; 

 Visto il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
recante codice delle assicurazioni private; 

 Vista la preliminare deliberazione del Consiglio dei 
ministri, adottata nella riunione dell’8 febbraio 2018; 

 Acquisiti i pareri delle Commissioni speciali della Ca-
mera dei deputati e del Senato della Repubblica; 

 Vista la deliberazione del Consiglio dei ministri, adot-
tata nella riunione del 16 maggio 2018; 

 Sulla proposta del Presidente del Consiglio dei ministri 
e del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con 
i Ministri dell’economia e delle finanze, della giustizia 
e degli affari esteri e della cooperazione internazionale; 

  E M A N A
    il seguente decreto legislativo:    

  Art. 1.
      Modifiche al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   dopo la lettera m  -bis  ), è inserita la seguente: «m  -
ter  ) consulenza: l’attività consistente nel fornire racco-
mandazioni personalizzate ad un cliente, su richiesta del-
lo stesso o su iniziativa del distributore, in relazione ad 
uno o più contratti di assicurazione;»; 

   b)   dopo la lettera cc  -quater   ), sono inserite le 
seguenti:  

 «cc  -quinquies  ) intermediario assicurativo: qual-
siasi persona fisica o giuridica, diversa da un’impresa di 
assicurazione o riassicurazione o da un dipendente della 
stessa e diversa da un intermediario assicurativo a titolo 
accessorio, che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di 
distribuzione assicurativa; 

 cc  -sexies  ) intermediario riassicurativo: qualsiasi 
persona fisica o giuridica, diversa da un’impresa di assi-
curazione o di riassicurazione o da un dipendente di essa, 
che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di distribuzio-
ne riassicurativa; 

 cc  -septies  ) intermediario assicurativo a titolo ac-
cessorio: qualsiasi persona fisica o giuridica, diversa da 
uno dei soggetti di cui alla lettera   d)   , comma 2, dell’arti-
colo 109, che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di 
distribuzione assicurativa a titolo accessorio, nel rispetto 
delle seguenti condizioni:  

 1) l’attività professionale principale di tale 
persona fisica o giuridica è diversa dalla distribuzione 
assicurativa; 

 2) la persona fisica o giuridica distribuisce sol-
tanto determinati prodotti assicurativi, complementari ri-
spetto ad un bene o servizio; 

 3) i prodotti assicurativi in questione non coprono 
il ramo vita o la responsabilità civile, a meno che tale coper-
tura non integri il bene o il servizio che l’intermediario forni-
sce nell’ambito della sua attività professionale principale;»; 

   c)   dopo la lettera   n)  , è inserita la seguente: «n. 1) di-
stributore di prodotti assicurativi: qualsiasi intermediario 
assicurativo, intermediario assicurativo a titolo accesso-
rio o impresa di assicurazione;»; 

   d)   dopo la lettera l  -bis  ), è inserita la seguente: «l  -
bis  .1) compenso: qualsiasi commissione, onorario, spe-
sa, o altro pagamento, inclusi altri benefici economici di 
qualsiasi tipo o qualunque altro vantaggio o incentivo fi-
nanziario o non finanziario, offerti o forniti in relazione 
ad attività di distribuzione assicurativa;»; 

   e)   alla lettera   ggg)  , dopo le parole: «o dell’impresa di 
riassicurazione;» sono aggiunte le seguenti: « con riferi-
mento all’intermediazione, se l’intermediario è una perso-
na fisica, per Stato membro di origine, si intende lo Stato 
di residenza dell’intermediario; se è una persona giuridica, 
si intende lo Stato membro in cui è situata la sede legale, o 
se assente, la sede principale, da intendersi come il luogo a 
partire dal quale è gestita l’attività principale;»; 

   f)   alla lettera ggg  -bis  ), dopo le parole: «o presta servizi;» 
sono aggiunte le seguenti: « con riferimento all’intermedia-
zione si intende lo Stato membro, diverso dallo Stato mem-
bro d’origine, in cui l’intermediario ha una presenza perma-
nente o una stabile organizzazione o in cui presta servizi»; 

   g)   dopo la lettera   iii)  , è inserita la seguente: «iii.1) 
vendita a distanza: qualunque modalità di vendita che, 
senza la presenza fisica e simultanea del distributore e del 
contraente, possa essere impiegata per il collocamento a 
distanza di contratti assicurativi e riassicurativi;»; 

   h)   dopo la lettera   ss)  , è inserita la seguente: «ss  -bis   ) 
prodotto di investimento assicurativo: un prodotto ai sen-
si dell’articolo 4, paragrafo 1, numero 2), del regolamento 
(UE) n. 1286/2014. Tale definizione non include:  

 1) i prodotti assicurativi non vita elencati all’al-
legato I della direttiva 2009/138/CE (Rami dell’assicura-
zione non vita); 
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 2) i contratti assicurativi vita, qualora le presta-
zioni previste dal contratto siano dovute soltanto in caso 
di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o 
disabilità; 

 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto 
nazionale, sono riconosciuti come aventi lo scopo preci-
puo di offrire all’investitore un reddito durante la pensio-
ne e che consentono all’investitore di godere di determi-
nati vantaggi; 

 4) i regimi pensionistici aziendali o professiona-
li ufficialmente riconosciuti che rientrano nell’ambito di 
applicazione della direttiva 2003/41/CE o della direttiva 
2009/138/CE; 

 5) i singoli prodotti pensionistici per i quali il dirit-
to nazionale richiede un contributo finanziario del datore 
di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore di lavoro non 
può scegliere il fornitore o il prodotto pensionistico;»; 

   i)   alla lettera   vv)  , dopo le parole: «l’attività assicu-
rativa o riassicurativa;» sono aggiunte le seguenti: «con 
riferimento all’intermediazione, per succursale si intende 
una agenzia o una succursale situata in uno Stato mem-
bro diverso dallo Stato membro di origine, inclusa l’or-
ganizzazione di un semplice ufficio gestito da personale 
dipendente dell’intermediario ovvero da una persona in-
dipendente, ma incaricata ad agire in modo permanente 
per conto dell’intermediario stesso;»; 

   l)   dopo la lettera vv  -ter  ) è inserita la seguente: «vv  -
quater   ) supporto durevole: qualsiasi strumento che:  

 1) permetta al contraente di memorizzare infor-
mazioni a lui personalmente dirette, in modo che siano 
accessibili per la futura consultazione durante un periodo 
di tempo adeguato ai fini cui sono destinate le informa-
zioni stesse; e 

 2) consenta la riproduzione inalterata delle infor-
mazioni memorizzate;». 

 2. Dopo l’articolo 10  -ter    del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, è inserito il seguente capo:  

 «Capo III  -bis   - Sistemi interni di segnalazione delle 
violazioni e procedura di segnalazione 

 Art. 10  -quater   (   Sistemi interni di segnalazione delle 
violazioni   ). — 1. Le imprese di assicurazione o di riassi-
curazione, gli intermediari assicurativi e riassicurativi, in-
clusi gli intermediari assicurativi a titolo accessorio, adot-
tano procedure specifiche per la segnalazione al proprio 
interno, da parte del personale, di atti o fatti che possano 
costituire violazioni delle norme disciplinanti l’attività 
svolta, di cui al presente codice. 

  2. Le procedure previste al comma 1 sono idonee a 
garantire:  

   a)   la riservatezza dei dati personali del segnalante e 
del presunto responsabile della violazione, ferme restan-
do le regole che disciplinano le indagini o i procedimenti 
avviati dall’autorità amministrativa o giudiziaria in rela-
zione ai fatti oggetto della segnalazione; 

   b)   la protezione adeguata dei dipendenti dei soggetti 
di cui al comma 1 e, ove possibile, di altre persone che 
riferiscono di violazioni commesse all’interno degli stes-
si almeno contro ritorsioni, discriminazioni e altri tipi di 
trattamento iniquo; 

   c)   un canale specifico, indipendente ed autonomo 
per la segnalazione. 

 3. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o 
diffamazione, ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’ar-
ticolo 2043 del codice civile, la presentazione di una se-
gnalazione nell’ambito della procedura di cui al comma 1 
non costituisce violazione degli obblighi derivanti dal 
rapporto di lavoro. 

 4. La disposizione di cui all’articolo 7, comma 2, del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, non trova ap-
plicazione avuto riguardo all’età del segnalante, che può 
essere rivelata solo con il suo consenso quando la cono-
scenza sia indispensabile per la difesa del segnalato. Le 
imprese di assicurazione o di riassicurazione, gli interme-
diari assicurativi e riassicurativi, inclusi gli intermediari 
assicurativi a titolo accessorio osservano le disposizioni 
di attuazione del presente articolo emanate dall’IVASS. 

 Art. 10  -quinquies   (   Procedura di segnalazione di viola-
zioni    ). — 1. L’IVASS:  

   a)   riceve segnalazioni da parte dei dipendenti dei 
soggetti di cui all’articolo 10  -quater  , comma 1, riguar-
danti violazioni delle norme del presente codice, non-
ché di disposizioni dell’Unione europea direttamente 
applicabili; 

   b)   stabilisce condizioni, limiti e procedure per la ri-
cezione delle segnalazioni; 

   c)   si avvale delle informazioni contenute nelle se-
gnalazioni, ove rilevanti, esclusivamente nell’esercizio 
delle funzioni di vigilanza. 

 2. Gli atti relativi alle segnalazioni di cui al comma 1 
sono sottratti all’accesso previsto dagli articoli 22 e se-
guenti della legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive 
modificazioni.». 

 3. Dopo l’articolo 30  -novies    del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:  

 «Art. 30  -decies   (   Requisiti di Governo e controllo del 
prodotto applicabili alle imprese di assicurazione e agli 
intermediari che realizzano prodotti assicurativi da ven-
dere ai clienti   ). — 1. Fermi restando gli obblighi di cui al 
Titolo IX e agli articoli 185, 185  -bis   e 185  -ter  , le imprese 
di assicurazione e gli intermediari che realizzano prodot-
ti assicurativi da vendere ai clienti, elaborano e attuano 
un processo di approvazione per ciascun prodotto assi-
curativo e per ogni modifica significativa di un prodotto 
assicurativo esistente, prima che sia commercializzato o 
distribuito ai clienti, in conformità alle disposizioni del 
presente articolo e alle disposizioni dell’Unione europea 
direttamente applicabili. 

 2. Il processo di approvazione di cui al comma 1 è 
proporzionato e adeguato alla natura dei prodotti assicu-
rativi ed è sottoposto a regolare revisione. 

 3. I soggetti di cui al comma 1 trasmettono all’IVASS, 
su richiesta, la documentazione relativa al processo di ap-
provazione del prodotto. 

 4. Il processo di approvazione di cui al comma 1 in-
dividua per ciascun prodotto un mercato di riferimento e 
le categorie di clienti ai quali il prodotto non può essere 
distribuito, garantisce che tutti i rischi specificamente at-
tinenti a tale mercato di riferimento siano stati analizzati e 
che la strategia di distribuzione prevista sia coerente con 
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il mercato di riferimento stesso, e adotta ogni ragionevole 
misura per assicurare che il prodotto assicurativo sia di-
stribuito al mercato di riferimento individuato. 

 5. I soggetti di cui al comma 1 comprendono e rie-
saminano regolarmente i prodotti assicurativi che com-
mercializzano o distribuiscono, tenendo conto di qualsia-
si evento che possa incidere significativamente sui rischi 
potenziali per il mercato di riferimento individuato. Il 
riesame è finalizzato a valutare se il prodotto continui ad 
essere coerente con le esigenze del mercato di riferimen-
to e se la prevista strategia distributiva continui a essere 
adeguata. 

 6. I soggetti di cui al comma 1 trasmettono ai di-
stributori di prodotti assicurativi tutte le informazioni 
rilevanti sul prodotto assicurativo e sul processo di ap-
provazione del prodotto, compreso il relativo mercato di 
riferimento individuato. 

 7. L’IVASS, sentita la Consob, adotta le disposizioni 
attuative del presente articolo in modo da garantire uni-
formità alla disciplina applicabile alla vendita dei prodot-
ti d’investimento assicurativo a prescindere dal canale 
distributivo e la coerenza e l’efficacia complessiva del 
sistema di vigilanza sui prodotti di investimento assicu-
rativi, ai sensi ed in coerenza con quanto disposto all’ar-
ticolo 5, comma 1, lettera   b)  , n. 1, della legge 25 ottobre 
2017, n. 163.»; 

  4. All’articolo 38 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, dopo il comma 2, è inserito il seguente:  

 «2  -bis  . Le imprese di assicurazione osservano le di-
sposizioni dell’articolo 114, comma 2  -bis  , del Testo unico 
bancario o delle relative norme di attuazione emanate dal-
la Banca d’Italia e dall’IVASS.». 

 5. La rubrica del Titolo IX è sostituita dalla seguente: 
«Attività di distribuzione assicurativa e riassicurativa». 

 6. L’articolo 106 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente: «Art. 106 (   Attività 
di distribuzione assicurativa e riassicurativa   ). — 1. L’at-
tività di distribuzione assicurativa e riassicurativa consi-
ste nel proporre prodotti assicurativi e riassicurativi o nel 
prestare assistenza e consulenza o compiere altri atti pre-
paratori relativi alla conclusione di tali contratti o nella 
conclusione di tali contratti, ovvero nella collaborazione 
alla gestione o all’esecuzione, segnatamente in caso di si-
nistri, dei contratti stipulati. Rientra nell’attività di distri-
buzione assicurativa la fornitura, tramite un sito internet 
o altri mezzi, di informazioni, relativamente a uno o più 
contratti di assicurazione, anche confrontati o ordinati, 
sulla base di criteri eventualmente scelti dal cliente, in 
termini di premi ed eventuali sconti applicati o di ulteriori 
caratteristiche del contratto, se il cliente è in grado di con-
cludere direttamente o indirettamente lo stesso. ». 

 7. L’articolo 107 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dai seguenti: «Art. 107 (   Ambito 
di applicazione   ). — 1. Fermo restando quanto previsto 
dai Titoli II, III e IV per le imprese di assicurazione e 
V e VI per le imprese di riassicurazione, le disposizioni 
del presente Titolo disciplinano le condizioni di accesso 
ed esercizio dell’attività di distribuzione assicurativa e 
riassicurativa nel territorio della Repubblica, ivi inclusa 
l’attività di intermediazione assicurativa e riassicurativa a 

titolo oneroso svolta da persone fisiche o giuridiche con 
residenza o sede legale nel territorio della Repubblica e 
in regime di stabilimento o di libera prestazione di ser-
vizi nel territorio di altri Stati membri, nonché l’attività 
di distribuzione assicurativa e riassicurativa connessa con 
rischi e impegni situati al di fuori dell’Unione europea, 
quando è svolta da intermediari registrati in Italia. 

 2. Le disposizioni del presente titolo disciplinano al-
tresì l’attività di distribuzione assicurativa, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativa da parte di persone fisiche o 
giuridiche con residenza o sede legale nel territorio di al-
tri Stati membri dell’Unione europea, svolta nel territorio 
della Repubblica. 

  3. Non configurano attività di distribuzione assicurati-
va o riassicurativa, ai fini di cui al comma 1, le seguenti 
attività:  

   a)   la fornitura di informazioni a titolo accessorio ad 
un cliente nel contesto di un’altra attività professionale, 
sempre che il fornitore non intraprenda ulteriori iniziati-
ve di assistenza nella conclusione o nell’esecuzione di un 
contratto di assicurazione o riassicurazione e l’obiettivo 
di tale attività non sia quello di assistere il cliente nella 
conclusione o nell’esecuzione di un contratto di assicura-
zione o riassicurazione; 

   b)   la gestione di sinistri per un’impresa di assicu-
razione o riassicurazione su base professionale o le atti-
vità di liquidazione sinistri e di consulenza in materia di 
sinistri; 

   c)   la mera fornitura di dati e informazioni su poten-
ziali assicurati a intermediari assicurativi o riassicurati-
vi, o a imprese di assicurazione o di riassicurazione, se il 
fornitore non intraprende ulteriori iniziative di assisten-
za nella conclusione di un contratto di assicurazione o 
riassicurazione; 

   d)   la mera fornitura a potenziali assicurati di infor-
mazioni su prodotti assicurativi o riassicurativi, su un in-
termediario assicurativo o riassicurativo, su un’impresa 
di assicurazione o riassicurazione, se il fornitore non in-
traprende ulteriori iniziative di assistenza nella conclusio-
ne del contratto. 

  4. È esclusa dalla disciplina del presente Titolo l’attivi-
tà di distribuzione assicurativa esercitata da intermediari 
assicurativi a titolo accessorio, laddove siano soddisfatte 
congiuntamente le seguenti condizioni:  

   a)    l’assicurazione è accessoria ad un prodotto o ser-
vizio e ne copre:  

 1) i rischi di perdita, deterioramento, danneggia-
mento del prodotto fornito o il mancato uso del servizio 
prestato dal fornitore; o 

 2) la perdita o il danneggiamento del bagaglio e 
altri rischi connessi con un viaggio prenotato presso tale 
fornitore; 

   b)   l’importo del premio versato per il contratto assi-
curativo, calcolato proporzionalmente su base annua, non 
è superiore a 600 euro; 

   c)   in deroga alla lettera   b)   , qualora l’assicurazione 
sia complementare rispetto a un servizio di cui alla lettera 
  a)   e la durata di tale servizio sia pari o inferiore a tre mesi, 
l’importo del premio versato per persona non è superiore 
a 200 euro. 
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  5. Nell’esercizio dell’attività di distribuzione attraver-
so un intermediario assicurativo a titolo accessorio esen-
tato, di cui al comma 4, l’impresa di assicurazione o l’in-
termediario assicurativo che se ne avvale garantisce che:  

   a)   prima della conclusione del contratto, il contraen-
te riceva informazioni riguardanti rispettivamente gli ele-
menti di cui all’articolo 120, comma 2, lettere   a)   e   c)  , se 
agisce su incarico dell’impresa, o di cui all’articolo 120, 
comma 1, lettere   a)   e   c)  , se agisce su incarico di altro 
intermediario; 

   b)   siano predisposti rapporti contrattuali adeguati e 
proporzionati al fine di assicurare la conformità con quan-
to previsto dagli articoli 119  -bis   e 120  -quinquies   e tenere 
conto delle richieste ed esigenze del contraente prima di 
proporre il contratto; 

   c)   prima della conclusione del contratto, sia fornita 
al contraente la documentazione informativa relativa al 
prodotto assicurativo di cui all’articolo 185. 

 6. Fatto salvo quanto previsto dal testo unico dell’in-
termediazione finanziaria, le persone giuridiche di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   d)  , sono sottoposte, 
limitatamente all’attività di distribuzione assicurativa, 
alla vigilanza dell’IVASS, che la esercita mediante i po-
teri previsti dall’articolo 5, comma 1, anche per quanto 
riguarda l’osservanza delle disposizioni sulle regole di 
comportamento di cui al Capo III, informando e collabo-
rando con le altre autorità interessate. 

 7. L’IVASS monitora il mercato, ivi incluso il merca-
to dei prodotti assicurativi commercializzati, distribuiti 
o venduti, a titolo accessorio, nel o dal territorio della 
Repubblica. 

 Art. 107  -bis   (   Soggetti abilitati all’esercizio della di-
stribuzione assicurativa o riassicurativa    ). — 1. L’attività 
di distribuzione assicurativa o riassicurativa può essere 
esercitata dai seguenti soggetti:  

   a)   imprese di assicurazione o riassicurazione, di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettere   t)   e   cc)  , e relativi dipen-
denti, laddove esercitino direttamente tale attività; 

   b)   intermediari, iscritti nelle sezioni da   a)   ad   e)   del 
registro di cui al comma 2 dell’articolo 109; 

   c)   intermediari assicurativi a titolo accessorio, di cui 
all’articolo 1, comma 1, lettera cc  -septies  ), iscritti alla se-
zione   f)   del registro di cui al comma 2 dell’articolo 109; 

   d)   intermediari assicurativi, anche a titolo accesso-
rio, e riassicurativi, con residenza o sede legale in altro 
Stato membro e abilitati all’esercizio dell’attività di inter-
mediazione in regime di libera prestazione dei servizi o di 
stabilimento nel territorio della Repubblica ai sensi degli 
articoli 116  -quater   e 116  -quinquies  .». 

 8. La rubrica del Capo II del Titolo IX è sostitui-
ta dalla seguente: «Disposizioni generali in materia di 
distribuzione». 

  9. All’articolo 108 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Attività di 
distribuzione»; 

   b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. L’attività 
di distribuzione assicurativa o riassicurativa è riservata 
alle imprese di cui all’articolo 107  -bis  , comma 1, lettera 

  a)  , ai relativi dipendenti, nonché agli intermediari assi-
curativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi, iscritti 
nel registro di cui all’articolo 109. Il registro indica gli 
Sati membri in cui l’intermediario assicurativo, anche a 
titolo accessorio, o riassicurativo opera in regime di libe-
ro stabilimento o di libera prestazione dei servizi.»; 

   c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Fatta sal-
va l’ipotesi in cui l’attività di distribuzione assicurativa e 
riassicurativa sia esercitata, ai sensi del comma 1, diret-
tamente da imprese e relativi dipendenti, tale attività non 
può essere esercitata da chi non è iscritto nel registro, ap-
plicandosi in caso di violazione gli articoli 305, comma 2, 
e 308, comma 2.»; 

   d)   al comma 3, dopo le parole: «intermediari assi-
curativi» sono inserite le seguenti: «, anche a titolo ac-
cessorio,» e, dopo le parole «articolo 116», le parole «, 
comma 2» sono soppresse; 

   e)   al comma 4, dopo le parole: «intermediario di as-
sicurazione» sono inserite le seguenti: «, anche a titolo 
accessorio,». 

  10. Dopo l’articolo 108 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:  

 «Art. 108  -bis   (   Organismo per la registrazione de-
gli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi   ). 1. — È istituito un Organismo per la 
registrazione degli intermediari di cui all’articolo 109, 
comma 2, e per lo svolgimento degli adempimenti rela-
tivi agli elenchi di cui agli articoli 109, comma 1  -bis   , e 
alle sezioni I e II del Titolo IX, Capo II. Con decreto del 
Presidente della Repubblica emanato ai sensi dell’artico-
lo 17, comma 2, della legge 23 agosto 1988, n. 400, su 
proposta del Ministro dello sviluppo economico, è disci-
plinata l’organizzazione dell’Organismo. L’Organismo 
promuove altresì la diffusione dei principi di correttezza 
e diligenza professionale presso gli intermediari di cui 
all’articolo 109, comma 2. In particolare il regolamento 
disciplina, nel rispetto dei principi di semplificazione e 
proporzionalità:  

   a)   l’istituzione dell’Organismo avente personalità 
giuridica di diritto privato, dotato di autonomia statutaria, 
organizzativa e finanziaria, ordinato in forma di associa-
zione, cui sono trasferite funzioni e competenze in mate-
ria di tenuta del registro degli intermediari assicurativi e 
riassicurativi; 

   b)   il procedimento di nomina dei componenti 
dell’Organismo nel rispetto dei principi di imparzialità e 
terzietà; 

   c)   il passaggio all’Organismo di funzioni e com-
petenze attribuite in via transitoria all’IVASS; 

   d)   le modalità attraverso le quali l’Organismo 
riscuote e gestisce i contributi dovuti dagli intermedia-
ri iscritti nel registro di cui all’articolo 109 del Codice 
delle assicurazioni private di cui al decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, ai sensi dell’articolo 336 del 
medesimo Codice; 

   e)   la vigilanza dell’IVASS sull’Organismo di cui 
alla lettera   a)  . 
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 2. L’Organismo è sottoposto al controllo dell’IVASS 
che, con regolamento, disciplina le modalità di esercizio 
del controllo, inclusi i flussi informativi e i poteri ispet-
tivi,1 secondo modalità improntate a criteri di proporzio-
nalità ed economicità dell’azione di controllo, con la fi-
nalità di verificare l’adeguatezza delle procedure interne 
adottate e l’efficacia dell’attività svolta in relazione alle 
funzioni affidate. 

 3. L’Organismo è finanziato mediante una quota del 
contributo di vigilanza sugli intermediari di assicurazione 
e riassicurazione di cui all’articolo 336 del Codice delle 
assicurazioni private di cui al decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209 versato all’IVASS e successivamente 
trasferito allo stesso Organismo, secondo la misura e le 
modalità individuate dal regolamento di cui al comma 1. 

 4. L’IVASS, con regolamento, stabilisce le modalità 
con cui l’Organismo esercita la propria attività e le forme 
di collaborazione con l’IVASS per l’attuazione delle di-
sposizioni di cui al presente Capo, inclusi le procedure e 
i poteri nei confronti degli intermediari iscritti al registro, 
tenendo anche presente l’esigenza di evitare duplicazioni 
di costi e adempimenti per soggetti iscritti in altri albi o 
registri.». 

  11. All’articolo 109 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Registro 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi»; 

   b)   al comma 1, dopo le parole: «intermediari as-
sicurativi» sono inserite le seguenti: «, anche a titolo 
accessorio,»; 

   c)   dopo il comma 1, sono inseriti i seguenti: «1  -bis  . 
L’impresa che opera in qualità di distributore, individua 
la persona fisica, nell’ambito della dirigenza, responsabi-
le della distribuzione assicurativa o riassicurativa e ne co-
munica il nominativo all’IVASS. Tale soggetto possiede 
adeguati requisiti di professionalità ed onorabilità indivi-
duati dall’IVASS con regolamento. 

 1  -ter  . Il registro è agevolmente accessibile e consen-
te la registrazione integrale e diretta, secondo quanto di-
sposto dall’IVASS con regolamento di cui al comma 1.»; 

   d)   al comma 2, lettera   d)  , le parole: «articolo 107» 
sono sostituite dalle seguenti: «articolo 106 e 114  -sep-
ties  » e, dopo la lettera   e)  , è inserita la seguente: «  f)   gli 
intermediari assicurativi a titolo accessorio, come definiti 
dall’articolo 1, comma 1, lettera cc  -septies  ).»; 

   e)   dopo il comma 2, è inserito il seguente: «2  -bis  . 
Per i siti internet mediante i quali è possibile l’esercizio 
dell’attività di distribuzione assicurativa, ai sensi dell’ar-
ticolo 106, è necessaria l’iscrizione al registro del titolare 
del dominio.»; 

   f)   al comma 3 le parole: «all’IVASS a pena di ra-
diazione dal registro» sono sostituite dalle seguenti: 
«all’Organismo per la registrazione degli intermediari as-
sicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi» e al 
comma 4 la parola: «IVASS» è sostituita dalle seguenti: 
«Organismo per la registrazione degli intermediari assi-
curativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi»; 

   g)   dopo il comma 4, sono inseriti i seguenti: «4  -bis  . 
Nella domanda di iscrizione al registro l’intermediario 
che si avvale di soggetti iscritti alla sezione del registro 
di cui al comma 2, lettera   e)  , per l’esercizio dell’attività 
di distribuzione, ai sensi del comma 4, attesta di avere ac-
certato in capo agli stessi il possesso dei requisiti previsti 
dal presente Capo e dalle relative disposizioni di attuazio-
ne ai fini della registrazione, ivi incluso quanto previsto 
dalla lettera   c)   del comma 4  -sexies  , e di una formazione 
conforme a quanto stabilito dall’articolo 111 e dalle rela-
tive disposizioni di attuazione. 

 4  -ter  . Nella domanda di iscrizione al registro l’im-
presa che si avvale di soggetti iscritti alla sezione di cui 
al comma 2, lettera   c)   per l’esercizio della distribuzione, 
secondo quanto previsto ai sensi del comma 4, attesta di 
avere accertato in capo agli stessi il possesso dei requisiti 
previsti dal presente Capo e dalle relative disposizioni di 
attuazione ai fini della registrazione, ivi incluso quanto 
previsto dalla lettera   c)   del comma 4  -sexies  , e di una for-
mazione conforme a quanto stabilito dall’articolo 111 e 
dalle relative disposizioni di attuazione. 

 4  -quater  . L’IVASS fornisce tempestivamente 
all’AEAP, secondo le istruzioni da questa impartite, le 
informazioni rilevanti ai fini dell’alimentazione del regi-
stro unico europeo degli intermediari assicurativi, anche 
a titolo accessorio, e riassicurativi di cui al paragrafo 4, 
dell’articolo 3 della direttiva 2016/97 e può richiedere la 
modifica dei dati in esso riportati. 

 4  -quinquies  . Le domande presentate, ai fini 
dell’iscrizione nel registro di cui al comma 2, sono esa-
minate nel termine fissato dal regolamento IVASS di cui 
al comma 1 e comunque non oltre 90 giorni dalla data 
di presentazione dell’istanza. L’avvenuta iscrizione è co-
municata ai soggetti interessati nelle forme indicate dalle 
disposizioni di attuazione emanate dall’IVASS. 

 4  -sexies   . Ai fini della registrazione degli intermediari, 
di cui al comma 2, sono trasmessi all’Organismo per la 
registrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi secondo le modalità individuate 
nelle relative disposizioni di attuazione di cui al comma 1:  

   a)   i nominativi degli azionisti o dei soci, persone 
fisiche o giuridiche, che detengono una partecipazione 
superiore al 10 per cento nell’intermediario e l’importo di 
tale partecipazione; 

   b)   i nominativi delle persone che hanno stretti le-
gami con l’intermediario; 

   c)   indicazioni da cui si evinca che tali partecipa-
zioni o stretti legami non impediscono l’esercizio dei po-
teri di vigilanza da parte dell’IVASS. 

 4  -septies  . Ogni modifica alle informazioni di cui al 
comma 4  -sexies   è tempestivamente comunicata. 

 4  -octies  . L’iscrizione al registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, non può essere consentita se le dispo-
sizioni legislative, regolamentari o amministrative di uno 
Stato terzo, cui sono soggette una o più persone fisiche 
o giuridiche con le quali l’intermediario ha stretti lega-
mi, ovvero difficoltà inerenti l’applicazione di tali di-
sposizioni legislative, regolamentari e amministrative, 
siano di ostacolo all’effettivo esercizio delle funzioni di 
vigilanza.»; 
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   h)   al comma 5, la parola: «IVASS» è sostituita 
dalle seguenti: «Organismo per la registrazione degli 
intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi». 

 12. Dopo l’articolo 109 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: «Art. 109  -bis   
(   Regime applicabile agli intermediari assicurativi a tito-
lo accessorio   ). —  1. L’intermediario assicurativo a titolo 
accessorio, di cui alla sezione del registro prevista all’ar-
ticolo 109, comma 2, lettera   f)  , agisce su incarico di una o 
più imprese di assicurazione. Laddove sia una persona fi-
sica è tenuto ad osservare i requisiti di cui all’articolo 110, 
commi 1 e 3. Nell’ipotesi in cui sia una persona giuridica 
rispetta i requisiti di cui all’articolo 112, commi 1, 2 e 3. 

 2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di 
cui all’articolo 109, comma 2, lettera   f)  , l’intermediario 
di cui al comma 1, persona fisica, deve inoltre possedere, 
tenuto conto della natura dei prodotti distribuiti, adeguate 
cognizioni e capacità professionali individuate ed accer-
tate secondo le modalità definite con regolamento adot-
tato dall’IVASS, con il quale sono altresì disciplinate le 
relative modalità di registrazione. 

 3. L’intermediario assicurativo a titolo accessorio di 
cui al comma 1 si dota di presidi di separazione patri-
moniale conformi all’articolo 117. L’adempimento delle 
obbligazioni pecuniarie effettuato mediante l’intermedia-
rio assicurativo a titolo accessorio è conforme a quanto 
previsto dall’articolo 118, comma 1. 

 4. Si applicano altresì le disposizioni di cui agli ar-
ticoli 109, commi 3, 4, 4  -quinquies  , 4  -sexies  , 4  -septies  , 
4  -octies  , 5 e 6, nonché degli articoli 111, comma 5 e 113, 
comma 2, agli addetti all’attività di intermediazione nei 
locali dell’intermediario assicurativo a titolo accessorio 
di cui al comma 1. Tali intermediari sono inoltre ammessi 
ad operare in regime di stabilimento e di libera presta-
zione di servizi in altri Stati membri, conformemente a 
quanto previsto dall’articolo 116 e seguenti.». 

 5. Gli intermediari assicurativi a titolo accessorio che 
agiscono su incarico di altro intermediario di cui alle sezio-
ni del registro previste all’articolo 109, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   o   d)  , sono soggetti alle norme applicabili agli addetti 
all’attività di intermediazione iscritti alla sezione del re-
gistro di cui al comma 2, lettera   e)   del citato articolo 109. 

 6. L’IVASS con regolamento disciplina le modalità 
applicative del presente articolo.». 

  13. All’articolo 110 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, lettera   c)  , le parole: «, salvo che non 
sia intervenuta la riabilitazione» sono soppresse; 

   b)   il comma 2 è sostituito dai seguenti: «2. Ai fini 
dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)  , la persona fisica deve 
inoltre possedere adeguate cognizioni e capacità profes-
sionali sulle materie individuate dall’IVASS con regola-
mento, che sono accertate, tramite una prova di idoneità, 
consistente in un esame su tali aree tematiche.L’IVASS, 
con regolamento, detta anche disposizioni di dettaglio 
in merito ai requisiti per l’iscrizione al registro, deter-
minando altresì le modalità di svolgimento della prova 
valutativa.»; 

   c)   il comma 3 è sostituito dai seguenti: «3. Salvo 
quanto previsto all’articolo 109, comma 3, ed all’artico-
lo 112, comma 3, la persona fisica, ai fini dell’iscrizione 
nella sezione del registro di cui all’articolo 109, com-
ma 2, lettere   a)   o   b)  , deve altresì stipulare una polizza 
di assicurazione della responsabilità civile per l’attività 
svolta in forza dell’iscrizione al registro con massimale 
di almeno un milione duecentocinquantamila euro per 
ciascun sinistro e di un milione e ottocentocinquantami-
la euro all’anno globalmente per tutti i sinistri, valida in 
tutto il territorio dell’Unione europea, per danni arrecati 
da negligenze ed errori professionali propri ovvero da ne-
gligenze, errori professionali ed infedeltà dei dipendenti, 
dei collaboratori o delle persone del cui operato deve ri-
spondere a norma di legge. 

 3  -bis  . Gli importi di cui al comma 3 sono aggiornati 
mediante disposizioni dell’Unione europea direttamente 
applicabili per tener conto delle variazioni nell’indice dei 
prezzi al consumo pubblicato da Eurostat.». 

  14. All’articolo 111 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Requisi-
ti particolari per l’iscrizione dei produttori diretti, dei 
collaboratori degli intermediari e dei dipendenti delle 
imprese»; 

   b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Il pos-
sesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 110, 
comma 1, è richiesto anche per i dipendenti dell’impresa, 
direttamente coinvolti nell’attività di distribuzione, per 
i produttori diretti ed è accertato dall’impresa per conto 
della quale tali soggetti operano.»; 

   c)   al comma 2, dopo le parole: «Le imprese» sono 
inserite le seguenti: «che operano come distributori e le 
imprese», e dopo le parole: «formazione adeguata» sono 
inserite le seguenti: «ai soggetti di cui al comma 1»; 

   d)   al comma 4, dopo le parole: «o dell’intermediario 
assicurativo» sono aggiunte le seguenti: «per conto dei 
quali tali soggetti operano»; 

   e)   il comma 5 è sostituito dai seguenti: «5. Le di-
sposizioni previste nei commi 3 e 4 si applicano altresì ai 
soggetti direttamente coinvolti nell’attività di distribuzio-
ne, inclusa quella svolta nei locali dove l’intermediario di 
cui alle sezioni del registro previste all’articolo 109, com-
ma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   opera o attraverso forme di 
vendita a distanza. 

 5  -bis  . L’IVASS disciplina con regolamento le modalità 
applicative del presente articolo.». 

  15. All’articolo 112 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   ai commi 2 e 3, le parole: «attività di interme-
diazione» sono sostituite dalle seguenti: «attività di 
distribuzione»; 

   b)   al comma 4, la parola: «mediazione» è sostituita 
dalla seguente: «distribuzione»; dopo le parole: «perso-
ne fisiche diverse» sono inserite le seguenti: «iscritte alla 
medesima sezione»; 

   c)   il comma 5 è sostituito dal seguente: «5. È altresì 
necessario il possesso dei requisiti di cui all’articolo 111, 
commi 3 e 4, in capo alle persone fisiche addette all’at-
tività di intermediazione della società di cui alla sezio-
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ne   e)   del registro di cui all’articolo 109, comma 2. È in 
ogni caso preclusa l’iscrizione nella sezione del registro 
di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , per la società 
che operi, direttamente o indirettamente, attraverso altra 
società.»; 

   d)   dopo il comma 5, è aggiunto il seguente: «5  -bis  . 
Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   d)  , la società fornisce 
indicazione dei dati identificativi della persona fisica re-
sponsabile, nell’ambito della dirigenza, della distribuzio-
ne assicurativa.». 

  16. All’articolo 113 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1 le parole: «L’IVASS dispone la» sono 
sostituite dalle seguenti: «L’Organismo per la registrazio-
ne degli intermediari assicurativi, anche a titolo accesso-
rio, e riassicurativi provvede alla»; 

   b)   al comma 1, alla lettera   f)  , le parole: «lettere   a)   
e   b)  » sono sosituite dalle seguenti: «lettere   a)  ,   b)   ed   f)  »; 

   c)   al comma 2, la parola: «IVASS» è sostituita 
dalle seguenti: «Organismo per la registrazione degli 
intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi»; 

   d)   al comma 3 la parola: «disciplinare» è sostituita 
dalla seguente: «sanzionatorio». 

  17. Dopo l’articolo 114 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:  

 «Art. 114  -bis   (   Requisiti organizzativi dell’impresa 
di assicurazione o riassicurazione, finalizzati al rispetto 
dei requisiti professionali e organizzativi di cui agli arti-
coli 109, 109  -bis  , 110, 111, 112   ). — 1. Al fine di garantire 
il rispetto dei requisiti professionali e organizzativi di cui 
agli articoli 109, 109  -bis  , 110, 111, 112 in capo ai soggetti 
identificati in tali disposizioni, le imprese si dotano di po-
litiche e procedure interne soggette ad approvazione, at-
tuazione, nonché a riesame almeno annuale, individuando 
altresì una funzione che ne assicuri l’adeguata attuazione. 

 2. Le imprese definiscono, mantengono ed aggior-
nano procedure per l’adeguata conservazione della docu-
mentazione riguardante il rispetto degli articoli 109  -bis  , 
110, 111, 112 e rendono disponibili all’IVASS, su richie-
sta, il nominativo del responsabile della funzione di cui 
al comma 1. 

 3. L’IVASS con regolamento può individuare dispo-
sizioni di dettaglio in merito ai presidi interni all’impresa 
richiesti per l’osservanza dei commi 1 e 2.». 

  18. L’articolo 116 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dalle seguenti sezioni:  

 «Sezione I - Intermediari con sede legale o residenza 
nel territorio della Repubblica 

 Art. 116    (Attività in regime di stabilimento e di li-
bera prestazione di servizi   ). — 1. L’iscrizione consente 
agli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi, indicati nelle sezioni del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)   ed   f)  , con resi-
denza o con sede legale nel territorio della Repubblica di 
operare negli altri Stati membri, in regime di stabilimento 
e di libera prestazione di servizi previo espletamento del-
le procedure di cui agli articoli 116  -bis   e 116  -ter  . 

 2. Gli intermediari di cui al comma 1 laddove, per 
l’esercizio dell’attività di intermediazione in regime di li-
bera prestazione di servizi o di stabilimento in altro Stato 
membro, intendano avvalersi di soggetti iscritti alla se-
zione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, let-
tera   e)  , indicano nell’ambito delle procedure di cui agli 
articoli 116  -bis   e 116  -ter   i dati identificativi relativi a 
tale intermediario, al fine di richiedere per detti soggetti 
l’estensione dell’operatività nello Stato membro nel qua-
le intende operare l’intermediario che di tale collabora-
zione si avvale. 

 3. L’Organismo per la registrazione degli interme-
diari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurati-
vi rende nota, mediante annotazione integrativa dell’iscri-
zione al registro, l’indicazione degli altri Stati membri nei 
quali gli intermediari operano in regime di stabilimento 
o di libertà di prestazione di servizi, ai sensi di quanto 
previsto dall’articolo 108, comma 1. 

 Art. 116  -bis   (   Attività in regime di libera prestazione 
di servizi in un altro Stato membro    ). — 1. L’intermediario 
di cui all’articolo 116, comma 1, che intende effettuare 
per la prima volta attività in regime di libera prestazio-
ne di servizi in altro Stato membro, trasmette all’Orga-
nismo per la registrazione degli intermediari assicurati-
vi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi le seguenti 
informazioni:  

   a)   il nome o ragione sociale dell’intermediario, l’in-
dirizzo o la sede legale e i dati relativi all’iscrizione nel 
registro di cui all’articolo 109; 

   b)   lo Stato membro o gli Stati membri in cui intende 
operare; 

   c)   la categoria di intermediario alla quale appartiene 
e, eventualmente, il nome delle imprese di assicurazione 
o di riassicurazione che rappresenta, nonché i dati iden-
tificativi dei soggetti iscritti alla sezione   e)   del Registro 
della cui collaborazione intende avvalersi per l’esercizio 
dell’attività di intermediazione in altro Stato membro; 

   d)   ove applicabile, i rami assicurativi in cui intende 
operare. 

 2. Entro trenta giorni dalla ricezione delle informazioni 
di cui al comma 1, l’Organismo per la registrazione degli 
intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e rias-
sicurativi ne fornisce comunicazione all’autorità compe-
tente dello Stato membro ospitante. L’intermediario può 
iniziare ad esercitare l’attività nello Stato membro ospi-
tante dal momento in cui l’Organismo per la registrazione 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi lo informa dell’avvenuta ricezione da par-
te dell’autorità competente dello Stato membro ospitante 
delle informazioni trasmesse ai sensi del comma 1. L’Or-
ganismo per la registrazione degli intermediari assicurati-
vi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi dà notizia di 
tale operatività nel registro. 

 3. L’intermediario è tenuto a rispettare le disposizioni 
di interesse generale applicabili nello Stato membro ospi-
tante, accessibili attraverso il sito internet dell’Autorità 
competente e tramite il sito internet dell’AEAP, mediante 
appositi collegamenti ipertestuali, oggetto della comuni-
cazione di cui al comma 2. 
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 4. L’intermediario comunica all’Organismo per la regi-
strazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo ac-
cessorio, e riassicurativi le modifiche intervenute rispetto 
alle informazioni trasmesse ai sensi del comma 1, alme-
no trenta giorni prima della relativa attuazione. L’Orga-
nismo per la registrazione degli intermediari assicurati-
vi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi, nel termine 
di trenta giorni successivi alla data di ricezione delle va-
riazioni delle informazioni di cui al comma 1, informa al-
tresì l’autorità competente dello Stato membro ospitante. 

 Art. 116  -ter   (   Attività in regime di stabilimento in un 
altro Stato membro    ). 1. — L’intermediario di cui all’arti-
colo 116 che intende effettuare per la prima volta attività 
in regime di stabilimento in un altro Stato membro, attra-
verso una succursale o una presenza permanente, ne for-
nisce comunicazione all’Organismo per la registrazione 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi, trasmettendo le seguenti informazioni:  

   a)   il nome o ragione sociale dell’intermediario, 
l’indirizzo o la sede legale e i dati relativi all’iscrizione 
nel registro di cui all’articolo 109 dell’intermediario; 

   b)   lo Stato membro o gli Stati membri in cui in-
tende operare; 

   c)   la categoria di intermediario alla quale appar-
tiene ed eventualmente, il nome delle imprese di assicu-
razione o di riassicurazione che rappresenta, nonché i dati 
identificativi dei soggetti iscritti alla sezione   e)   del Regi-
stro della cui collaborazione intende avvalersi per l’eserci-
zio dell’attività di intermediazione in altro Stato membro; 

   d)   ove applicabile, i rami assicurativi in cui inten-
de operare; 

   e)   l’indirizzo nello Stato membro ospitante della 
sede dello stabilimento presso la quale è possibile ottene-
re documenti; 

   f)   il nominativo del soggetto responsabile della 
gestione della succursale o presenza permanente. 

 2. Fatto salvo il caso in cui l’IVASS abbia motivo 
di dubitare dell’adeguatezza della struttura organizzativa 
o della situazione finanziaria dell’intermediario in rela-
zione all’attività di distribuzione prospettata, entro trenta 
giorni dalla ricezione della comunicazione di cui al com-
ma 1, l’Organismo per la registrazione degli intermedia-
ri assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi 
trasmette le informazioni di cui al comma 1 all’autorità 
competente dello Stato membro ospitante. 

 3. L’Organismo per la registrazione degli intermedia-
ri assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi 
comunica all’intermediario l’avvenuta ricezione delle in-
formazioni da parte dell’autorità competente dello Stato 
membro ospitante, nonché l’accessibilità alle disposizioni 
di interesse generale applicabili nello Stato membro ospi-
tante, che l’intermediario è tenuto a rispettare per l’eser-
cizio dell’attività in tale Stato membro attraverso il sito 
internet dell’Autorità competente e, mediante appositi col-
legamenti ipertestuali, tramite il sito internet dell’AEAP. 

 4. L’intermediario può altresì iniziare ad esercitare 
l’attività nello Stato ospitante, in assenza della comu-
nicazione di cui al comma 3 nel termine di trenta gior-
ni successivi alla ricezione delle informazioni di cui al 
comma 1. 

 5. L’Organismo per la registrazione degli interme-
diari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicu-
rativi, entro trenta giorni dalla ricezione delle informa-
zioni di cui al comma 1, comunica all’intermediario con 
provvedimento motivato, il rifiuto di procedere alla co-
municazione all’autorità competente dello Stato membro 
ospitante. 

 6. L’intermediario comunica all’Organismo per la 
registrazione degli intermediari assicurativi, anche a ti-
tolo accessorio, e riassicurativi le modifiche intervenute 
rispetto alle informazioni trasmesse ai sensi del comma 1, 
almeno 30 giorni prima della relativa attuazione. L’Orga-
nismo per la registrazione degli intermediari assicurativi, 
anche a titolo accessorio, e riassicurativi, nel termine di 
30 giorni successivi alla data di ricezione delle variazioni 
alle informazioni di cui al comma 1, informa altresì l’au-
torità competente dello Stato membro ospitante. 

 Sezione II - Intermediari con residenza o sede legale in 
un altro Stato membro 

 Art. 116  -quater   (   Attività in regime di libera pre-
stazione dei servizi nel territorio della Repubblica   ). 
— 1. L’accesso all’attività di intermediazione in regime 
di libera prestazione di servizi nel territorio della Repub-
blica da parte di intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi, che hanno residenza o sede 
legale nel territorio di un altro Stato membro, è subordi-
nato alla trasmissione all’Organismo per la registrazione 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, 
e riassicurativi, da parte dell’Autorità di tale Stato, delle 
informazioni di cui all’articolo 116  -bis  . 

 2. L’intermediario di cui al comma 1 può iniziare ad 
esercitare l’attività sul territorio della Repubblica dal mo-
mento in cui riceve da parte dell’Autorità dello Stato di 
origine la comunicazione dell’avvenuta notifica all’Orga-
nismo per la registrazione degli intermediari assicurativi, 
anche a titolo accessorio, e riassicurativi delle informa-
zioni trasmesse ai sensi del comma 1. 

 Art. 116  -quinquies   (   Attività in regime di stabili-
mento nel territorio della Repubblica   ). —  1. L’accesso 
all’attività di intermediazione in regime di stabilimento 
nel territorio della Repubblica da parte di intermediari as-
sicurativi, anche a titolo accessorio, o riassicurativi, che 
hanno residenza o sede legale in un altro Stato membro, 
è subordinato alla trasmissione all’Organismo per la re-
gistrazione degli intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi, da parte dell’Autorità di tale 
Stato, delle informazioni di cui all’articolo 116  -ter  . 

 2. Entro trenta giorni dalla ricezione delle informa-
zioni di cui al comma 1, l’Organismo per la registrazione 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e 
riassicurativi comunica all’autorità competente dello Sta-
to membro d’origine le disposizioni di interesse generale 
che l’intermediario è tenuto a rispettare per l’esercizio 
dell’attività sul territorio della Repubblica, applicabili ed 
accessibili attraverso il sito internet dell’Autorità compe-
tente e, mediante appositi collegamenti ipertestuali, tra-
mite il sito internet dell’AEAP. 

 3. L’intermediario può iniziare a svolgere l’attività 
di intermediazione in regime di stabilimento sul territo-
rio della Repubblica dal momento in cui riceve da parte 
dell’Autorità dello Stato membro d’origine la comunica-
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zione dell’Organismo per la registrazione degli interme-
diari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurati-
vi o in caso di silenzio, dalla scadenza del termine di cui 
al comma 2. 

 4. L’IVASS verifica che l’attività di intermediazione 
esercitata in regime di stabilimento nel territorio della Re-
pubblica sia conforme alle disposizioni di cui agli articoli 
30  -decies  , ai Capi III, III  -bis  , III  -ter   del Titolo IX, ed agli 
articoli 185, 185  -bis   e 185  -ter  , nonché alle relative misure 
di attuazione. A tal fine, l’IVASS può esaminare le moda-
lità di insediamento e richiedere le modifiche necessarie 
per consentire all’autorità dello Stato membro d’origine 
di far rispettare gli obblighi previsti da tali disposizioni. 

 5. L’IVASS disciplina, con regolamento, la pubblici-
tà delle comunicazioni ricevute dalle autorità di vigilanza 
degli altri Stati membri relative all’attività svolta in libera 
prestazione di servizi o in regime di stabilimento dagli 
intermediari di tali Stati nel territorio della Repubblica 
mediante annotazione nell’elenco annesso al registro di 
cui all’articolo 109, comma 2. 

 Sezione III - Ripartizione di competenze: accordi tra 
Autorità ai fini dell’esercizio della vigilanza 

 Art. 116  -sexies   (   Accordi per la ripartizione di com-
petenze tra Stato membro d’origine e Stato membro ospi-
tante   ). — 1. Nell’ipotesi in cui l’attività principale di un 
intermediario assicurativo, anche a titolo accessorio, o ri-
assicurativo sia esercitata in uno Stato membro diverso da 
quello di origine, le autorità competenti dello Stato mem-
bro d’origine e dello Stato membro ospitante possono 
concludere un accordo in forza del quale l’esercizio delle 
funzioni di vigilanza sia rimesso all’autorità dello stato 
membro ospitante con riguardo alle disposizioni di cui 
agli articoli 6, 7, 30  -decies  , 185, 185  -bis  , 185  -ter  , 187  -ter   
e 205  -ter  , al Titolo IX, con esclusione delle disposizioni 
relative agli obblighi di registrazione, e al Titolo XVIII. 

 2. Laddove ricorra l’ipotesi di accordo di cui al com-
ma 1, l’IVASS, se agisce in qualità di autorità dello stato 
membro d’origine, informa tempestivamente l’interme-
diario interessato e l’AEAP. 

 Sezione IV - Violazioni in caso di esercizio dell’attività 
in regime di libera prestazione di servizi o di stabilimento 

 Art. 116  -septies   (   Violazione degli obblighi nell’eser-
cizio della libera prestazione dei servizi   ). — 1. L’IVASS 
qualora, in qualità di autorità competente dello Stato 
membro ospitante, abbia motivo di ritenere che l’interme-
diario assicurativo, anche a titolo accessorio, o riassicu-
rativo operante nel territorio della Repubblica in regime 
di libera prestazione dei servizi violi le disposizioni per 
l’esercizio di tale attività, ne informa l’Autorità dello Sta-
to membro d’origine. 

 2. Nell’ipotesi in cui, nonostante le misure adotta-
te dall’autorità dello Stato membro di origine o in caso 
di inadeguatezza o assenza di tali misure, l’intermedia-
rio continui ad operare nel territorio della Repubblica in 
modo dannoso rispetto agli interessi generali degli as-
sicurati e altri aventi diritto a prestazioni assicurative e 
per il corretto funzionamento del mercato assicurativo e 
riassicurativo italiano, l’IVASS può, dopo aver informato 
l’Autorità dello stato membro di origine, adottare misure 
idonee a prevenire il compimento di ulteriori irregolarità, 

ivi inclusa la possibilità di vietare all’intermediario in-
teressato la prosecuzione dell’esercizio dell’attività sul 
territorio della Repubblica. 

 3. L’IVASS può rinviare la questione all’AEAP e 
chiederne l’assistenza conformemente all’articolo 19 del 
regolamento (UE) n. 1094/2010. 

 4. Nel caso in cui si renda necessaria un’azione im-
mediata finalizzata a tutelare i diritti degli assicurati e de-
gli altri aventi diritto a prestazioni assicurative l’IVASS 
può adottare ogni misura non discriminatoria idonea 
a prevenire o porre fine alle irregolarità commesse sul 
territorio della Repubblica, ivi inclusa l’adozione di un 
provvedimento che vieti l’esercizio dell’attività di inter-
mediazione assicurativa o riassicurativa in regime di libe-
ra prestazione dei servizi nel territorio della Repubblica. 

 5. Le misure adottate dall’IVASS in conformità alle 
disposizioni del presente articolo, sono assunte con prov-
vedimento motivato e oggetto di comunicazione all’in-
termediario interessato, nonché senza indugio all’autorità 
competente dello Stato membro d’origine, all’AEAP e 
alla Commissione europea. 

 Art. 116  -octies   (   Violazione degli obblighi nell’eser-
cizio della libertà di stabilimento   ). — 1. L’IVASS qualo-
ra, in qualità di autorità competente dello Stato membro 
ospitante, accerta che un intermediario assicurativo, an-
che a titolo accessorio, o riassicurativo, che eserciti l’at-
tività in regime di stabilimento sul territorio della Repub-
blica, violi le disposizioni di cui agli articoli 30  -decies  , ai 
Capi III, III  -bis  , III  -ter   del Titolo IX ed agli articoli 185, 
185  -bis   e 185  -ter   e relative disposizioni di attuazione, 
può adottare misure idonee. 

 2. Laddove l’IVASS abbia motivo di ritenere che un 
intermediario assicurativo, anche a titolo accessorio, o ri-
assicurativo di altro Stato membro, operante nel territorio 
della Repubblica, attraverso una stabile organizzazione, 
violi le disposizioni in materia di distribuzione assicura-
tiva o riassicurativa di cui al presente codice rispetto alle 
quali ai sensi del comma 1 l’IVASS, in qualità di Autorità 
dello Stato membro ospitante, non esercita la vigilanza, 
ne informa l’autorità competente dello Stato membro 
d’origine, ai fini dell’adozione di eventuali misure che 
pongano rimedio alle irregolarità commesse. 

 3. Qualora, nonostante le misure adottate ai sensi del 
comma 2 o in ipotesi di mancata adozione delle misure 
necessarie o di inadeguatezza delle stesse, l’intermedia-
rio continui ad agire nel territorio della Repubblica in 
modo contrario all’interesse generale degli assicurati e 
altri aventi diritto a prestazioni assicurative o al corretto 
funzionamento del mercato assicurativo o riassicurativo 
italiano, l’IVASS può, dopo averne informato l’autorità 
competente dello Stato membro di origine, adottare ade-
guate misure preventive di nuove irregolarità, ivi inclu-
sa l’adozione di un provvedimento motivato che vieti 
la continuazione dell’esercizio dell’attività sul territorio 
della Repubblica, in regime di stabilimento da parte di 
intermediario di altro Stato membro. 

 4. L’IVASS può rinviare la questione all’AEAP e 
chiederne l’assistenza conformemente all’articolo 19 del 
regolamento (UE) n. 1094/2010. 
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 5. Nel caso in cui si renda strettamente necessaria 
un’azione immediata finalizzata a tutelare i diritti degli 
assicurati e altri aventi diritto a prestazioni assicurative e 
se i provvedimenti equivalenti adottati dallo Stato mem-
bro d’origine risultano inadeguati o in caso di mancata 
adozione di tali provvedimenti, fermo quanto previsto 
dai commi 2, 3 e 4, l’IVASS può adottare misure ido-
nee non discriminatorie volte a prevenire o porre fine alle 
irregolarità commesse sul territorio italiano, ivi inclusa 
l’adozione nei confronti dell’intermediario, anche a titolo 
accessorio, di un provvedimento di divieto dell’esercizio 
dell’attività di intermediazione in regime di stabilimento 
nel territorio della Repubblica. 

 6. Le misure adottate dall’IVASS in conformità al 
presente articolo, sono assunte con provvedimento mo-
tivato e comunicate all’intermediario interessato, nonché 
senza indugio all’autorità competente dello Stato mem-
bro d’origine, all’AEAP e alla Commissione europea. 

 Art. 116  -novies   (   Violazione degli obblighi nell’eser-
cizio di libera prestazione di servizi o stabilimento da 
parte di intermediari italiani   ). — 1. L’IVASS può adotta-
re, nei confronti di intermediari con residenza o sede le-
gale in Italia, anche su segnalazione dell’autorità compe-
tente dello stato membro ospitante, misure idonee a porre 
fine alle irregolarità commesse nell’esercizio dell’attività 
di libera prestazione di servizi o di stabilimento in altri 
Stati membri. Dell’adozione di tali misure l’IVASS infor-
ma l’autorità competente dello Stato membro ospitante. 

 Art. 116  -decies   (   Poteri legati alle disposizioni na-
zionali di interesse generale   ). — 1. L’IVASS, in qualità 
di autorità competente dello Stato membro ospitante, può 
adottare misure non discriminatorie idonee a sanzionare 
le irregolarità commesse nel territorio della Repubblica, 
in caso di mancata osservanza delle disposizioni di in-
teresse generale di cui all’articolo 116  -undecies  , ivi in-
clusa l’adozione di misure che vietino all’intermediario 
assicurativo, anche a titolo accessorio, o riassicurativo di 
esercitare l’attività, in regime di stabilimento o libera pre-
stazione dei servizi, nel territorio della Repubblica. 

 2. L’IVASS, in qualità di autorità competente del-
lo Stato membro ospitante, può adottare misure dirette a 
vietare l’esercizio da parte di un distributore di prodotti 
assicurativi con sede in altro Stato membro dell’attività 
sul territorio della Repubblica, in regime di libera pre-
stazione di servizi o di stabilimento, qualora l’attività sia 
svolta completamente o prevalentemente nel territorio 
della Repubblica, al fine di sottrarsi all’applicazione delle 
disposizioni ivi vigenti per i distributori italiani e, laddo-
ve al contempo, tale attività pregiudichi l’efficace funzio-
namento dei mercati assicurativi o riassicurativi italiani 
con riguardo alla tutela degli assicurati e altri aventi dirit-
to a prestazioni assicurative. 

 3. Nell’ipotesi di cui al comma 2, l’IVASS, dopo 
aver informato l’autorità competente dello Stato membro 
d’origine, può adottare nei confronti del distributore di 
prodotti assicurativi misure idonee dirette alla tutela dei 
diritti degli assicurati e altri aventi diritto a prestazioni 
assicurative. 

 4. L’IVASS può rinviare la questione all’AEAP e 
chiederne l’assistenza conformemente all’articolo 19 del 
regolamento (UE) n. 1094/2010. 

 Art. 116  -undecies   (   Pubblicazione delle norme di 
interesse generale   ). — 1. L’IVASS rende note le dispo-
sizioni che disciplinano lo svolgimento delle attività di 
distribuzione che, nell’interesse generale, devono esse-
re osservate sul territorio italiano, ivi inclusa l’eventua-
le informativa riguardante l’imposizione di disposizioni 
più stringenti nei confronti dei distributori nell’esercizio 
dell’attività di distribuzione assicurativa e riassicurativa 
sul territorio della Repubblica.». 

 19. All’articolo 117 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, il comma 3  -bis   è sostituito dal seguente: 
«3  -bis  . Sono esenti dagli obblighi previsti dal comma 1 
gli intermediari di cui all’articolo 109, comma 2, lettere 
  a)  ,   b)   e   d)  , che possano documentare in modo permanente 
con fideiussione bancaria una capacità finanziaria pari al 
4 per cento dei premi incassati, con un minimo di euro 
18.750. Il limite minimo è aggiornato mediante dispo-
sizioni dell’Unione europea direttamente applicabili per 
tener conto delle variazioni dell’indice europeo dei prezzi 
al consumo pubblicato da Eurostat.». 

 20. All’articolo 118 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, il comma 4 è abrogato. 

  21. Dopo l’articolo 119 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 119  -bis   (   Regole di comportamento e conflitti 
di interesse   ). — 1. I distributori di prodotti assicurativi 
operano con equità, onestà, professionalità, correttezza e 
trasparenza nel miglior interesse dei contraenti. 

 2. Le informazioni relative alla distribuzione assicu-
rativa, comprese le comunicazioni pubblicitarie relative 
ai prodotti distribuiti, indirizzate dai distributori di pro-
dotti assicurativi a contraenti o potenziali contraenti sono 
corrette, chiare e non fuorvianti, imparziali e complete. 
Le comunicazioni pubblicitarie sono sempre chiaramente 
identificabili come tali. Si applicano le disposizioni di cui 
all’articolo 182, commi 4, 5, 6 e 7. 

 3. L’IVASS può richiedere, in via non sistematica, la 
trasmissione del materiale pubblicitario, nelle sue diverse 
forme, utilizzato dai distributori. 

 4. I distributori di prodotti assicurativi non ricevono 
un compenso e non offrono un compenso ai loro dipen-
denti e non ne valutano le prestazioni in modo contrario al 
loro dovere di agire nel migliore interesse dei contraenti 
previsto dal comma 1. 

 5. Il distributore non adotta disposizioni in mate-
ria di compenso, obiettivi di vendita o di altro tipo che 
potrebbero incentivare se stesso o i propri dipendenti a 
raccomandare ai contraenti un particolare prodotto assi-
curativo, nel caso in cui tale distributore possa offrire un 
prodotto assicurativo differente che risponda meglio alle 
esigenze del contraente. 

  6. Fermo restando quanto disposto dal comma 1, i 
distributori di prodotti assicurativi:  

   a)   mantengono e applicano presìdi organizzativi e 
amministrativi efficaci al fine di adottare tutte le misure 
ragionevoli volte ad evitare che i conflitti di interesse di 
cui alla lettera   b)   incidano negativamente sugli interessi 
dei contraenti. I presìdi organizzativi sono proporzionati 
alle attività svolte, ai prodotti assicurativi venduti e al tipo 
di distributore; 
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   b)   adottano misure idonee ad identificare i conflit-
ti di interesse che potrebbero insorgere tra loro, inclusi i 
dirigenti e i dipendenti, o qualsiasi persona direttamente o 
indirettamente controllata, e i loro clienti o tra due clienti 
al momento della prestazione di qualsiasi attività di distri-
buzione assicurativa. 

 7. Quando i presìdi adottati ai sensi del comma 6, 
lettera   a)  , non sono sufficienti per assicurare, con ragio-
nevole certezza, che sia evitato il rischio di nuocere agli 
interessi del contraente, l’intermediario assicurativo o 
l’impresa di assicurazione informa chiaramente il con-
traente stesso, prima della conclusione di un contratto di 
assicurazione, della natura o della fonte di tale conflitto 
di interesse, in occasione dell’informativa fornita ai sensi 
dell’articolo 120  -ter  . 

 8. I distributori possono incassare i premi esclusi-
vamente con mezzi di pagamento che assicurano la trac-
ciabilità dell’operazione secondo soglie e per tipologie di 
contratti individuati dall’IVASS con regolamento. 

 9. L’IVASS disciplina con regolamento le modalità 
applicative del presente articolo. 

 Art. 119  -ter   (   Consulenza e norme per le vendi-
te senza consulenza    ). — 1. Prima della conclusione di 
un contratto di assicurazione, il distributore di prodotti 
assicurativi:  

   a)   acquisisce dal contraente ogni informazione 
utile a identificare le richieste ed esigenze del contraente 
medesimo, al fine di valutare l’adeguatezza del contratto 
offerto; e 

   b)   fornisce allo stesso informazioni oggettive sul 
prodotto assicurativo in una forma comprensibile al fine 
di consentirgli di prendere una decisione informata. 

 2. Qualsiasi contratto proposto deve essere coerente 
con le richieste e le esigenze assicurative del contraente. 

 3. Se viene offerta una consulenza prima della con-
clusione del contratto, il distributore di prodotti assicura-
tivi fornisce al contraente una raccomandazione persona-
lizzata contenente i motivi per cui un particolare contratto 
è ritenuto più indicato a soddisfare le richieste e le esigen-
ze del contraente medesimo. 

 4. Quando un intermediario assicurativo fornisce 
consulenze fondate su un’analisi imparziale e personale, 
lo stesso deve fondare tali consulenze sull’analisi di un 
numero sufficiente di contratti di assicurazione disponi-
bili sul mercato, che gli consenta di formulare una racco-
mandazione personalizzata, secondo criteri professionali, 
in merito al contratto assicurativo adeguato a soddisfare 
le esigenze del contraente. 

 5. L’IVASS disciplina con regolamento le modalità 
applicative del presente articolo, tenendo conto delle dif-
ferenti esigenze di protezione e tipologie degli assicura-
ti, della diversa tipologia dei rischi, delle caratteristiche 
e complessità del contratto offerto e delle cognizioni e 
della capacità professionale degli addetti all’attività di di-
stribuzione. L’IVASS disciplina altresì con regolamento 
le modalità di tenuta della documentazione concernente 
l’attività svolta. 

  22. L’articolo 120 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dai seguenti:  

 «Art. 120 (   Informazione precontrattuale    ). — 1. Gli 
intermediari assicurativi iscritti al registro di cui all’arti-
colo 109, comma 2, prima della conclusione del contratto 
e in caso di successive modifiche di rilievo o di rinnovo, 
forniscono al contraente le seguenti informazioni:  

   a)   nome, cognome o denominazione sociale, in-
dirizzo della sede dell’attività e lo status di intermediario 
assicurativo; 

   b)   se fornisce sui prodotti assicurativi offerti la 
consulenza di cui all’articolo 119  -ter  , comma 3; 

   c)   le procedure di cui all’articolo 7 e relative di-
sposizioni di attuazione che consentono ai contraenti e 
agli altri interessati di presentare reclamo nei confronti 
degli intermediari assicurativi nonché le procedure di ri-
soluzione stragiudiziale delle controversie di cui all’arti-
colo 187  -ter   e relative disposizioni di attuazione; 

   d)   la sezione del registro in cui è iscritto e i mezzi 
esperibili per verificare che sia effettivamente registrato; 

   e)   se l’intermediario agisce su incarico del cliente 
o se agisce in nome e per conto di una o più imprese di 
assicurazione. 

  2. Le imprese di assicurazione prima della conclu-
sione del contratto e in caso di successive modifiche di 
rilievo o di rinnovo, forniscono al contraente le seguenti 
informazioni:  

   a)   denominazione sociale, indirizzo della sede le-
gale e lo status di impresa di assicurazione; 

   b)   se fornisce sui prodotti assicurativi offerti la 
consulenza di cui all’articolo 119  -ter  , comma 2; 

   c)   le procedure di cui all’articolo 7 e relative di-
sposizioni di attuazione che consentono ai contraenti e 
agli altri interessati di presentare reclamo nei confronti 
delle imprese di assicurazione nonché le procedure di ri-
soluzione stragiudiziale delle controversie di cui all’arti-
colo 187  -ter   e relative disposizioni di attuazione. 

 3. Il distributore consegna al contraente, prima della 
conclusione del contratto e in caso di successive modi-
fiche di rilievo o di rinnovo, la documentazione di cui 
all’articolo 185. 

 4. Agli intermediari a titolo accessorio si applicano 
le disposizioni di cui al comma 1, lettere   a)  ,   c)   e   d)  . 

 5. Sono esclusi dagli obblighi informativi di cui al 
presente articolo e agli articoli 119  -ter  , 120  -bis   e 120  -ter   i 
distributori di prodotti assicurativi che operano nei grandi 
rischi e gli intermediari riassicurativi. 

 6. L’IVASS, con regolamento, individua le modalità 
applicative del presente articolo. 

 Art. 120  -bis  . (   Trasparenza sulle remunerazioni    ). 
— 1. Fatto salvo quanto disposto dall’articolo 131 in 
materia di trasparenza sui compensi in relazione alla di-
stribuzione di contratti di r.c. auto, l’intermediario assi-
curativo e l’intermediario assicurativo a titolo accessorio 
comunicano al contraente, prima della conclusione del 
contratto, la natura del compenso ricevuto in relazione al 
contratto distribuito, precisando se il compenso percepito 
consiste in:  

   a)   un onorario corrisposto direttamente dal cliente; 
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   b)   una commissione inclusa nel premio 
assicurativo; 

   c)   altri tipi di compensi, compresi i benefici eco-
nomici di qualsiasi tipo offerti o ricevuti in virtù dell’in-
termediazione effettuata; 

   d)   una combinazione dei compensi di cui alle let-
tere   a)  ,   b)   e   c)  . 

 2. Nel caso di cui al precedente comma 1, lettera   a)  , 
l’intermediario assicurativo e l’intermediario assicurativo 
a titolo accessorio comunicano al contraente anche l’im-
porto del compenso. Qualora ciò non sia possibile, forni-
scono al contraente informazioni relative al metodo per 
calcolare il compenso stesso. 

 3. Se il contraente effettua dei pagamenti diversi dai 
premi in corso e dai pagamenti programmati previsti dal 
contratto di assicurazione dopo averlo stipulato, l’inter-
mediario assicurativo e l’intermediario assicurativo a ti-
tolo accessorio comunicano al contraente le informazioni 
previste dai commi 1 e 2 per ciascuno di tali pagamenti. 

 4. Prima della conclusione di un contratto di assicu-
razione, l’impresa di assicurazione informa il contraente 
in merito alla natura del compenso percepito dai propri 
dipendenti direttamente coinvolti nella distribuzione del 
contratto di assicurazione. 

 5. Se il contraente effettua dei pagamenti diversi dai 
premi in corso e dai pagamenti programmati previsti dal 
contratto di assicurazione dopo averlo stipulato, l’impre-
sa di assicurazione comunica al contraente anche le infor-
mazioni di cui al comma 4 per ciascuno di tali pagamenti. 

 6. L’IVASS, con regolamento, stabilisce le modali-
tà di comunicazione delle suddette informazioni, ai sensi 
dell’articolo 120  -quater  . 

 Art. 120  -ter   (   Trasparenza sui conflitti di interesse    ). 
— 1. Prima della conclusione del contratto di assicura-
zione l’intermediario assicurativo comunica al contraente 
almeno le seguenti informazioni:  

   a)   se detiene una partecipazione diretta o indiretta 
pari o superiore al 10 per cento del capitale sociale o dei 
diritti di voto di una determinata impresa di assicurazione; 

   b)   se una determinata impresa di assicurazione, o 
l’impresa controllante di una determinata impresa di as-
sicurazione, detiene una partecipazione diretta o indiretta 
pari o superiore al 10 per cento del capitale sociale o dei 
diritti di voto dell’intermediario assicurativo; 

   c)   se fornisce consulenze fondate su una analisi im-
parziale e personale ai sensi dell’articolo 119  -ter  , comma 4; 

   d)   fermo quanto previsto dal decreto-legge 
31 gennaio 2007 n. 7, convertito, con modificazioni, dalla 
legge 2 aprile 2007, n. 40, se distribuisce determinati pro-
dotti sulla base di un obbligo contrattuale che lo vincoli in 
modo esclusivo con una o più imprese di assicurazione; 
in tal caso l’intermediario comunica al contraente la de-
nominazione di tali imprese; 

   e)   se distribuisce determinati prodotti in assenza 
di obblighi contrattuali con imprese di assicurazione di 
cui alla lettera   d)   e non fornisce una consulenza basata su 
una analisi imparziale e personale; in tal caso comunica 
la denominazione delle imprese di assicurazione con le 
quali ha o potrebbe avere rapporti d’affari; 

   f)   ogni altra informazione utile a garantire il ri-
spetto delle regole di trasparenza previste dal comma 5 
dell’articolo 119  -bis  . 

 Art. 120  -quater   (   Modalità dell’informazione   ). 
— 1. Tutte le informazioni di cui agli articoli 119  -ter  , 
120, 120  -bis  , 120  -ter  , 121  -sexies  , 185, 185  -bis   e 185  -ter    
sono comunicate ai contraenti:  

   a)   su supporto cartaceo; 
   b)   in modo corretto, esauriente e facilmente 

comprensibile; 
   c)   in lingua italiana o in altra lingua concordata 

dalle parti; 
   d)   a titolo gratuito. 

 2. In deroga a quanto previsto dal comma 1, lettera 
  a)   , le informazioni di cui al comma 1 possono essere for-
nite al contraente con uno dei seguenti mezzi:  

   a)   un supporto durevole non cartaceo, laddove 
siano soddisfatte le condizioni di cui al comma 4; 

   b)   un sito Internet, laddove siano soddisfatte le 
condizioni di cui al comma 5. 

 3. Se le informazioni di cui al comma 1 sono fornite 
per mezzo di un supporto durevole non cartaceo o tramite 
un sito Internet, al cliente viene gratuitamente fornita, su 
richiesta, una copia in formato cartaceo. 

  4. Le informazioni di cui al comma 1 possono essere 
fornite tramite un supporto durevole non cartaceo laddo-
ve siano soddisfatte le seguenti condizioni:  

   a)   l’utilizzo di un supporto durevole è appropriato 
rispetto alle modalità di distribuzione del prodotto assi-
curativo; e 

   b)   il contraente, potendo scegliere tra le informa-
zioni in formato cartaceo e su supporto durevole, ha scel-
to quest’ultimo. 

  5. Le informazioni di cui al comma 1 possono esse-
re fornite tramite sito Internet se sono indirizzate diretta-
mente al contraente o se sussistono i seguenti requisiti:  

   a)   la fornitura delle informazioni è appropria-
ta rispetto alle modalità di distribuzione del prodotto 
assicurativo; 

   b)   il contraente ha acconsentito alla fornitura delle 
informazioni tramite sito Internet; 

   c)   il contraente è stato informato mediante comu-
nicazione telematica dell’indirizzo del sito Internet e del 
punto del sito Internet in cui possono essere reperite le 
informazioni; 

   d)   è garantito che le informazioni rimangano ac-
cessibili sul sito Internet per tutta la durata del contratto. 

 6. Ai fini dei commi 4 e 5, la fornitura di informazio-
ni tramite un supporto durevole non cartaceo o per mez-
zo di un sito Internet è ritenuta appropriata rispetto alle 
modalità di distribuzione del prodotto assicurativo se il 
contraente ha regolarmente accesso ad Internet, ossia nel 
caso in cui fornisca un indirizzo di posta elettronica ai fini 
della distribuzione del prodotto. 

 7. L’IVASS, con regolamento, disciplina la struttura 
del documento, da consegnare ai contraenti, che deve es-
sere presentato e strutturato in modo tale da essere chiaro 
e di facile lettura e con caratteri di dimensione leggibile. 
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 Art. 120  -quinquies   (   Vendita abbinata   ). — 1. Il di-
stributore che propone un prodotto assicurativo insieme a 
un prodotto o servizio accessorio diverso da una assicura-
zione, come parte di un pacchetto o dello stesso accordo, 
informa il contraente dell’eventuale possibilità di acqui-
stare separatamente le due componenti. Nel caso in cui 
il contraente abbia optato per l’acquisto separato, il di-
stributore fornisce una descrizione adeguata delle diverse 
componenti dell’accordo o del pacchetto e i giustificativi 
separati dei costi e degli oneri di ciascuna componente. 

 2. Nelle circostanze di cui al comma 1 e quando il 
rischio o la copertura assicurativa derivanti dall’accordo 
o dal pacchetto proposto a un contraente sono diversi dal-
le componenti considerate separatamente, il distributore 
di prodotti assicurativi fornisce una descrizione adeguata 
delle diverse componenti dell’accordo o del pacchetto e 
del modo in cui la loro interazione modifica i rischi o la 
copertura assicurativa. 

 3. Se un prodotto assicurativo è accessorio rispetto 
a un bene o servizio diverso da una assicurazione, come 
parte di un pacchetto o dello stesso accordo, il distributo-
re di prodotti assicurativi offre al contraente la possibilità 
di acquistare il bene o servizio separatamente. Il presente 
comma non si applica se un prodotto assicurativo è acces-
sorio rispetto a un servizio o attività di investimento quali 
definiti all’articolo 1, comma 5, del testo unico dell’in-
termediazione finanziaria, a un contratto di credito quale 
definito all’articolo 120- quinquies, comma 1, lettera   c)  , 
del testo unico bancario o a un conto di pagamento quale 
definito all’articolo 126  -decies   del testo unico bancario. 

 4. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, il distributore di 
prodotti assicurativi specifica al contraente i motivi per 
cui il prodotto assicurativo che è parte del pacchetto 
complessivo o dello stesso accordo è ritenuto più indi-
cato a soddisfare le richieste e le esigenze del contraente 
medesimo. 

 5. Nei casi di cui ai commi 1 e 3, in relazione 
all’obiettivo di protezione degli assicurati, l’IVASS, con 
riferimento all’attività di distribuzione assicurativa, può 
applicare le misure cautelari ed interdittive previste dal 
presente codice, ivi incluso il potere di vietare la vendita 
di una assicurazione insieme a un servizio o prodotto ac-
cessorio diverso da una assicurazione, come parte di un 
pacchetto o dello stesso accordo, quando tale pratica sia 
dannosa per i consumatori. Con riferimento ai prodotti di 
investimento assicurativi, i suddetti poteri sono esercita-
ti da IVASS e CONSOB coerentemente con le rispettive 
competenze. 

 6. Le disposizioni di cui al presente articolo non si 
applicano alla distribuzione di prodotti assicurativi che 
offrono copertura per diversi tipi di rischio.». 

 7. Sono fatte salve le previsioni del Codice del 
Consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, ove applicabili. 

  23. L’articolo 121 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 121 (   Informazione precontrattuale in caso di 
vendita a distanza   ). — 1. Fatto salvo quanto previsto da-
gli articoli 185, 185  -bis   e 185  -ter   , in caso di vendita a 
distanza, il distributore rende note al contraente almeno le 
seguenti informazioni preliminari:  

   a)   l’identità del distributore e il fine della chiamata; 
   b)   l’identità della persona in contatto con il con-

traente ed il suo rapporto con il distributore assicurativo; 
   c)   una descrizione delle principali caratteristiche 

del servizio o prodotto offerto; 
   d)   il prezzo totale, comprese le imposte, che il 

contraente dovrà corrispondere; 
   e)   l’informativa relativa al compenso ricevuto in 

relazione al contratto distribuito, secondo quanto previsto 
dall’articolo 120  -bis  ; 

   f)   le ulteriori informazioni di cui agli articoli 
67  -quater   e seguenti del decreto legislativo 6 settembre 
2005, n. 206. 

 2. In ogni caso l’informazione è fornita al contraente 
prima della conclusione del contratto di assicurazione. La 
stessa può essere fornita verbalmente solo a su espressa 
richiesta del contraente o qualora sia necessaria una co-
pertura immediata del rischio. In caso di collocamento di 
un contratto a distanza mediante telefonia vocale, se il 
contraente lo richiede espressamente, gli obblighi di tra-
smissione della documentazione sono adempiuti, subito 
dopo la conclusione del contratto a distanza e comunque 
non oltre i cinque giorni successivi; in mancanza della 
predetta richiesta gli obblighi di trasmissione della docu-
mentazione sono adempiuti prima della conclusione del 
contratto di assicurazione. Anche se il contraente ha scel-
to di ottenere precedentemente le informazioni tramite un 
supporto durevole non cartaceo in conformità a quanto 
previsto dall’articolo 120  -quater  , comma 4, l’informazio-
ne è fornita al contraente dal distributore di prodotti as-
sicurativi a norma dell’articolo 120  -quater  , commi 1 e 2, 
subito dopo la conclusione del contratto di assicurazione. 

 3. L’IVASS, con regolamento, disciplina la promo-
zione e il collocamento di contratti di assicurazione a di-
stanza, anche per via telefonica, e determina le informa-
zioni sul distributore e sulle caratteristiche del contratto, 
che sono comunicate al contraente in modo chiaro e com-
prensibile nel rispetto di quanto previsto ai commi 1 e 2, 
in conformità alle disposizioni dell’unione europea diret-
tamente applicabili e nel rispetto del Codice del Consumo 
di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206.». 

  24. Dopo l’articolo 121 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti capi:  

 «Capo III  -bis   (Requisiti di Governo e controllo del 
prodotto applicabili ai distributori di prodotti assicurativi 
non realizzati in proprio) 

 Art. 121  -bis   (   Acquisizione dal produttore del-
le necessarie informazioni sui prodotti assicurativi   ). 
— 1. Fermi restando gli obblighi di cui al Titolo IX e agli 
articoli 185, 185  -bis   e 185  -ter  , i distributori di prodotti 
assicurativi non realizzati in proprio adottano opportune 
disposizioni per ottenere dai soggetti di cui all’artico-
lo 30  -decies  , comma 1, le informazioni di cui all’artico-
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lo 30  -decies  , comma 5, e per comprendere le caratteri-
stiche e il mercato di riferimento individuato per ciascun 
prodotto assicurativo. 

 2. Le previsioni del presente articolo si applicano in 
conformità con le disposizioni dell’Unione europea diret-
tamente applicabili e con quanto stabilito dall’IVASS con 
regolamento. 

 Art. 121  -ter   (   Disposizioni particolari in materia di 
Governo e controllo del prodotto   ). — 1. Le disposizioni 
in materia di Governo e controllo del prodotto di cui agli 
articoli 30  -decies   e 121  -bis   non si applicano ai prodotti 
assicurativi che consistono nell’assicurazione dei grandi 
rischi. 

 2. Fatta salva l’applicazione alle imprese di assi-
curazione e agli intermediari che realizzano prodotti as-
sicurativi da vendere ai clienti delle disposizioni di cui 
all’articolo 30  -decies    e relative disposizioni di attuazione, 
in caso di distribuzione di prodotti assicurativi attraverso 
i soggetti di cui all’articolo 107, comma 4, l’impresa di 
assicurazione o l’intermediario che se ne avvale:  

   a)   stabilisce le modalità di accertamento dell’ap-
partenenza dell’assicurato al mercato di riferimento 
individuato; 

   b)   adotta procedure idonee a garantire l’acqui-
sizione delle informazioni relative alle ipotesi in cui il 
prodotto non risponda più agli interessi, agli obiettivi e 
alle caratteristiche del mercato di riferimento, nonché alle 
altre circostanze relative al prodotto che aggravino il ri-
schio di pregiudizio per il cliente. 

 Capo III  -ter   (Requisiti supplementari per la distribu-
zione dei prodotti di investimento assicurativi) 

 Art. 121  -quater   (   Vigilanza sulla distribuzione dei 
prodotti di investimento assicurativi   ). — 1. Fatta salva la 
competenza della CONSOB di cui al testo unico dell’in-
termediazione finanziaria e delle relative disposizioni di 
attuazione, l’IVASS esercita i poteri di vigilanza in rela-
zione alla distribuzione del prodotto di investimento as-
sicurativo svolta da parte delle imprese di assicurazione 
o per il tramite degli intermediari iscritti nelle sezioni del 
Registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)   e   b)  , 
e relativi collaboratori di cui alla lettera   e)  , e intermediari 
di cui alla lettera   c)   del medesimo registro, secondo le 
disposizioni di cui al presente Capo. 

 2. I regolamenti di attuazione del presente Capo sono 
adottati da IVASS, sentita la CONSOB, in modo da ga-
rantire uniformità alla disciplina applicabile alla vendita 
dei prodotti di investimento assicurativo a prescindere dal 
canale distributivo e la coerenza e l’efficacia complessiva 
del sistema di vigilanza sui prodotti di investimento as-
sicurativi. 3. L’IVASS e la CONSOB si accordano sulle 
modalità di esercizio dei poteri di vigilanza secondo le ri-
spettive competenze, in modo da ridurre gli oneri a carico 
dei soggetti vigilati. 

 Art. 121  -quinquies   (   Conflitti di interesse   ). — 1. Le 
imprese di assicurazione e gli intermediari assicurativi 
che distribuiscono prodotti di investimento assicurativi 
rispettano le disposizioni di cui all’articolo 119  -bis   in ma-
teria di regole di comportamento e conflitti di interesse. 

 2. In deroga all’articolo 120  -quater  , comma 1, le 
informazioni di cui all’articolo 119  -bis   , comma 7, sono:  

   a)   fornite su un supporto durevole; 

   b)   sufficientemente dettagliate, in considerazione 
delle caratteristiche dei contraenti, per consentire a questi 
ultimi di prendere una decisione informata sulle attività 
di distribuzione assicurativa nel cui contesto sorge il con-
flitto di interesse. 

 Art. 121  -sexies   (   Informativa al contraente e incenti-
vi   ). — 1. Fatti salvi gli articoli 120, commi 1 e 2, e 120  -
bis   , commi 1 e 2, gli intermediari assicurativi e le impre-
se di assicurazione forniscono ai contraenti, prima della 
conclusione di un contratto, informazioni appropriate in 
relazione alla distribuzione di prodotti di investimento 
assicurativi e in relazione a tutti i costi e agli oneri con-
nessi. Tali informazioni comprendono almeno i seguenti 
elementi:  

   a)   in caso di prestazione di consulenza, la comu-
nicazione se l’intermediario assicurativo o l’impresa di 
assicurazione fornirà al contraente una valutazione perio-
dica dell’adeguatezza dei prodotti di investimento assicu-
rativi consigliati al contraente medesimo, come indicato 
all’articolo 121  -septies  ; 

   b)   per quanto riguarda le informazioni sui prodot-
ti di investimento assicurativi e sulle strategie di investi-
mento proposte, opportune indicazioni e avvertenze sui 
rischi associati ai prodotti di investimento assicurativi o a 
determinate strategie di investimento proposte; 

   c)   per quanto riguarda le informazioni su tutti i co-
sti e gli oneri da comunicare al contraente, le informazio-
ni relative alla distribuzione dei prodotti di investimento 
assicurativi, ove effettuata, il costo del prodotto di inve-
stimento assicurativo consigliato o offerto al contraente e 
le modalità di pagamento da parte di quest’ultimo, inclusi 
i pagamenti eseguiti a favore di o tramite soggetti terzi. 

 2. Le informazioni su tutti i costi e gli oneri, com-
presi quelli connessi alla distribuzione del prodotto di in-
vestimento assicurativo non causati dal verificarsi di un 
rischio di mercato sottostante, sono comunicate in forma 
aggregata per permettere al contraente di conoscere il 
costo totale e il suo effetto complessivo sul rendimento 
dell’investimento. Su richiesta del contraente, i costi e gli 
oneri sono comunicati in forma analitica. Se necessario, 
tali informazioni sono fornite al contraente con periodici-
tà regolare, e comunque almeno annuale, per tutto il pe-
riodo dell’investimento. 

 3. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono fornite 
in una forma comprensibile in modo che i contraenti pos-
sano ragionevolmente comprendere la natura del prodotto 
di investimento assicurativo che viene loro proposto non-
ché i rischi ad esso connessi e, di conseguenza, possano 
assumere decisioni consapevoli in materia di investimen-
ti. Le informazioni di cui ai commi 1 e 2 sono fornite 
con modalità uniformi, individuate dall’IVASS, sentita la 
CONSOB, con il regolamento di cui all’articolo 121  -qua-
ter  , in modo che le medesime informazioni risultino chia-
re e comprensibili. 
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 4. Fatto salvo l’articolo 120  -bis  , commi 1 e 3, gli 
intermediari assicurativi o le imprese di assicurazione 
adempiono agli obblighi di cui agli articoli 119  -bis  , com-
ma 1, e 121  -quinquies  , quando pagano o percepiscono 
un onorario o una commissione o forniscono o ricevono 
benefici non monetari in relazione alla distribuzione di 
un prodotto di investimento assicurativo o di un servizio 
accessorio da un qualsiasi soggetto diverso dal contraente 
o da una persona che agisce per conto del contraente me-
desimo, solo se operano in conformità alle disposizioni 
dell’Unione europea direttamente applicabili e alle di-
sposizioni stabilite dall’IVASS con il regolamento di cui 
all’articolo 121  -quater  . 

 5. I regolamenti IVASS di cui all’articolo 121  -qua-
ter  , in materia di incentivi tra intermediari assicurativi ed 
intermediari finanziari sono adottati conformemente alla 
disciplina prevista in materia alla direttiva 2014/65/UE ed 
in conformità alle disposizioni dell’Unione europea diret-
tamente applicabili. 

 Art. 121  -septies   (   Valutazione dell’adeguatezza e 
dell’appropriatezza del prodotto assicurativo e comuni-
cazione ai clienti   ). — 1. L’IVASS stabilisce con il regola-
mento di cui all’articolo 121  -quater   i casi in cui l’impresa 
di assicurazione o l’intermediario assicurativo sono ob-
bligati a fornire consulenza per la distribuzione del pro-
dotto di investimento assicurativo. 

 2. Fatto salvo l’articolo 119  -ter  , commi 1 e 2, l’in-
termediario assicurativo o l’impresa di assicurazione che 
forniscono consulenza su un prodotto di investimento as-
sicurativo, acquisiscono anche le informazioni necessarie 
in merito alle conoscenze ed esperienze del contraente in 
relazione al tipo di investimento, alla sua situazione fi-
nanziaria, tra cui la sua capacità di sostenere perdite, e ai 
suoi obiettivi di investimento, inclusa la sua tolleranza al 
rischio, al fine di consentire all’intermediario assicurativo 
o all’impresa di assicurazione di raccomandare al contra-
ente i prodotti di investimento assicurativi che siano a lui 
adeguati, con particolare riferimento alla sua tolleranza, 
al rischio e alla sua capacità di sostenere perdite. La con-
sulenza resa nell’ambito della distribuzione assicurativa 
del prodotto di investimento assicurativo, quando è ob-
bligatoria o quando è svolta su iniziativa del distributore, 
non deve gravare economicamente sui clienti. 

 3. Se l’intermediario assicurativo o l’impresa di assi-
curazione fornisce consulenza in materia di investimenti 
e raccomanda un pacchetto di servizi o prodotti abbinati 
a norma dell’articolo 120  -quinquies  , l’intero pacchetto 
raccomandato deve rispondere ai requisiti di adeguatezza 
previsti dal comma 2 del presente articolo. 

 4. Fatto salvo l’articolo 119  -ter  , commi 1, 2 e 3, 
l’intermediario assicurativo o l’impresa di assicurazione 
che svolge attività di distribuzione in relazione a vendite 
che non prevedono una consulenza, chiede al contraente 
di fornire informazioni in merito alle sue conoscenze ed 
esperienze in materia di investimenti riguardo al tipo spe-
cifico di prodotto o servizio proposto o richiesto, al fine 
di consentire all’intermediario assicurativo o all’impresa 
di assicurazione di determinare se il servizio o il prodot-
to assicurativo in questione sia appropriato al contraente 
stesso. 

 5. Se l’intermediario assicurativo o l’impresa di as-
sicurazione distribuisce un pacchetto di servizi o prodotti 
abbinati a norma dell’articolo 120  -quinquies  , accerta che 
l’intero pacchetto sia appropriato nel suo insieme ai sensi 
del comma 4. 

 6. L’intermediario assicurativo o l’impresa di as-
sicurazione informa il contraente se ritiene, sulla base 
delle informazioni ottenute a norma del comma 4, che il 
prodotto non sia appropriato al contraente stesso. L’in-
termediario assicurativo o l’impresa di assicurazione in-
formano altresì il cliente, ai sensi dalla valutazione di cui 
all’articolo 30  -decies  , della fascia di clientela alla quale il 
prodotto non può essere distribuito. 

 7. Se il contraente non fornisce le informazioni di cui 
ai commi 2 e 4 o fornisce informazioni insufficienti circa le 
sue conoscenze ed esperienze, l’intermediario assicurativo 
o l’impresa di assicurazione lo informa che tale circostan-
za pregiudica la capacità dell’intermediario assicurativo o 
dell’impresa di assicurazione di valutare se il prodotto sia 
appropriato alle esigenze del contraente stesso. 

 8. L’intermediario assicurativo o l’impresa di assi-
curazione mantiene evidenza dei documenti in cui sono 
precisati i diritti e gli obblighi delle parti nonché delle 
altre condizioni alle quali l’intermediario assicurativo o 
l’impresa di assicurazione fornirà servizi al contraente. I 
diritti e gli obblighi delle parti del contratto possono es-
sere incorporati attraverso riferimento ad altri documenti 
o testi normativi. 

 9. L’intermediario assicurativo o l’impresa di assi-
curazione fornisce ai contraenti, su un supporto durevole, 
adeguate relazioni sui servizi prestati, che includono co-
municazioni periodiche, tenendo conto della tipologia e 
della complessità dei prodotti di investimento assicurativi 
e della natura del servizio prestato e comprendono, se del 
caso, i costi delle operazioni e dei servizi prestati per con-
to dei contraenti. 

 10. Quando fornisce consulenza in merito al prodot-
to di investimento assicurativo, l’intermediario assicura-
tivo o l’impresa di assicurazione fornisce al contraente, 
su un supporto durevole, prima della conclusione del con-
tratto, una dichiarazione di adeguatezza in cui sia indicata 
la fornitura della consulenza e in che modo essa risponda 
alle preferenze, agli obiettivi e ad altre caratteristiche del 
contraente. Si applicano le disposizioni di cui all’artico-
lo 120  -quater  , commi da 1 a 4. 

  11. Se il contratto è concluso utilizzando un mezzo 
di comunicazione a distanza che impedisce la consegna 
preventiva della dichiarazione di adeguatezza, l’inter-
mediario assicurativo o l’impresa di assicurazione può 
fornire la dichiarazione di adeguatezza su un supporto 
durevole subito dopo la sottoscrizione del contratto, a 
condizione che:  

   a)   il contraente abbia accettato di ricevere la di-
chiarazione di adeguatezza subito dopo la conclusione del 
contratto; 

   b)   l’intermediario assicurativo o l’impresa di as-
sicurazione abbia dato al contraente la possibilità di ri-
tardare la conclusione del contratto al fine di ricevere la 
dichiarazione di adeguatezza prima della conclusione del 
contratto. 
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 12. Se l’intermediario assicurativo o l’impresa di 
assicurazione ha informato il contraente che effettuerà 
periodicamente la valutazione di adeguatezza, la relazio-
ne periodica contiene una dichiarazione aggiornata che 
spieghi in che modo il prodotto di investimento assicura-
tivo corrisponde alle preferenze, agli obiettivi e alle altre 
caratteristiche del contraente stesso. 

 13. Le disposizioni del presente articolo si applicano 
in conformità alle disposizioni direttamente applicabili 
dell’Unione europea. L’IVASS disciplina con il regola-
mento di cui all’articolo 121  -quater   le modalità applicati-
ve del presente articolo, inclusa la possibilità di fornire le 
relative informazioni in formato standardizzato. 

 Art. 121  -octies      (Protocollo d’intesa   ). — 1. l’IVASS 
e la CONSOB definiscono attraverso un protocollo d’in-
tesa forme di coordinamento operativo, anche al fine di 
assicurare l’applicazione di una disciplina che favorisca 
maggiori garanzie a tutela del consumatore». 

 25. All’articolo 132  -ter   del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, il comma 11 è abrogato. 

 26. All’articolo 133, comma 1, del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, le parole: «Il mancato rispet-
to della disposizione ai cui al presente comma comporta 
l’applicazione, da parte dell’IVASS, di una sanzione am-
ministrativa da 1.000 euro a 50.000 euro» sono soppresse. 

 27. All’articolo 145  -bis   del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, il comma 4 è abrogato. 

  28. All’articolo 182 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, la parola: «nota» è sostituita dalla 
seguente: «documentazione». 

  29. All’articolo 183 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Nell’offerta e nell’esecu-
zione» sono sostituite dalle seguenti: «Nell’esecuzione», 
e le parole: «e gli intermediari», sono soppresse; 

   b)   al comma 1, la lettera   b)  , è abrogata. 
  30. All’articolo 184 del decreto legislativo 7 settembre 

2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  
   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Avu-

to riguardo all’obiettivo di protezione degli assicurati, 
l’IVASS sospende in via cautelare, per un periodo non 
superiore a novanta giorni, la commercializzazione del 
prodotto in caso di fondato sospetto di violazione delle 
disposizioni del presente titolo o delle relative norme di 
attuazione, nonché delle disposizioni in materia di requi-
siti di Governo e controllo del prodotto di cui agli articoli 
30  -decies  , 121  -bis   e 121  -ter  .»; 

   b)   al comma 2, le parole: «dell’intermediario», sono 
sostituite dalle seguenti: «del distributore». 

  31. L’articolo 185 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dai seguenti:  

 «Art. 185    (    Documentazione informativa    ). — 1. Le 
imprese di assicurazione e gli intermediari che realizzano 
prodotti assicurativi da vendere ai clienti redigono i se-
guenti documenti:  

   a)   il documento informativo precontrattuale per i 
prodotti assicurativi danni di cui all’articolo 185  -bis  , re-
datto in conformità a quanto stabilito dal regolamento di 
esecuzione (UE) 2017/1469 dell’11 agosto 2017 (DIP); 

   b)   il documento informativo precontrattuale per i 
prodotti assicurativi vita di cui all’articolo 185  -ter  , diver-
si da quelli indicati alla lettera   c)   (DIP - Vita); 

   c)   il documento informativo per i prodotti di in-
vestimento redatto in conformità a quanto stabilito dal 
regolamento (UE) n. 1286/2014 del 26 novembre 2014 e 
relative norme di attuazione (KID). 

 2. Le imprese di assicurazione e gli intermediari che 
realizzano prodotti assicurativi redigono altresì il docu-
mento informativo precontrattuale aggiuntivo. 

 3. Fatto salvo quanto previsto dal testo unico dell’in-
termediazione finanziaria e dalle relative disposizioni di 
attuazione in materia di informativa precontrattuale, il do-
cumento informativo precontrattuale aggiuntivo di cui al 
comma 2 contiene le informazioni, diverse da quelle pub-
blicitarie o promozionali, integrative e complementari ri-
spetto a quelle contenute nei documenti di cui al comma 1 
che, tenendo conto della complessità e delle caratteristi-
che del prodotto, del tipo del cliente e delle caratteristiche 
dell’impresa di assicurazione, sono necessarie affinché 
il cliente possa pervenire ad una decisione informata su 
diritti e obblighi contrattuali e, ove opportuno, sulla situa-
zione patrimoniale dell’impresa. Il documento informati-
vo precontrattuale aggiuntivo contiene il riferimento alla 
relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria 
dell’impresa di cui all’articolo 47  -septies  . Il documento 
informativo precontrattuale aggiuntivo indica la procedu-
ra da seguire in caso di reclamo, l’organismo o l’autorità 
eventualmente competente e la legge applicabile. 

 4. L’IVASS, con regolamento, disciplina il contenu-
to, lo schema e le istruzioni di compilazione del docu-
mento informativo precontrattuale aggiuntivo. 

 5. L’IVASS determina con regolamento le infor-
mazioni che devono essere comunicate al contraente di 
un’assicurazione sulla vita per tutto il periodo di durata 
del contratto. 

 Art. 185  -bis   (   Documento informativo precontrattua-
le per i prodotti assicurativi danni   ). — 1. Il documen-
to informativo standardizzato per i prodotti assicurativi 
danni di cui all’articolo 185, comma 1, lettera   a)   , ha le 
seguenti caratteristiche:  

   a)   è un documento sintetico e autonomo; 
   b)   è presentato e strutturato in modo tale da esse-

re chiaro e di facile lettura e ha caratteri di dimensione 
leggibile; 

   c)   non è meno comprensibile nel caso in cui, pro-
dotto originariamente a colori, sia stampato o fotocopiato 
in bianco e nero; 

   d)   è redatto in lingua italiana o in altra lingua con-
cordata dalle parti; 

   e)   è preciso e non fuorviante; 
   f)   contiene il titolo «documento informativo re-

lativo al prodotto assicurativo» nella parte in alto della 
prima pagina; 

   g)   contiene la dichiarazione in base alla quale le 
informazioni precontrattuali e contrattuali complete sono 
fornite in altri documenti. 
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  2. Il documento informativo standardizzato di cui al 
comma 1 contiene:  

   a)   le informazioni sul tipo di assicurazione; 
   b)   una sintesi della copertura assicurativa, com-

presi i principali rischi assicurati, la somma assicurata e, 
ove del caso, l’ambito geografico e una sintesi dei rischi 
esclusi; 

   c)   le modalità e la durata di pagamento dei premi; 
   d)   le principali esclusioni per le quali non è possi-

bile presentare una richiesta di risarcimento; 
   e)   gli obblighi all’inizio del contratto; 
   f)   gli obblighi nel corso della durata del contratto; 
   g)   gli obblighi in caso di presentazione di una ri-

chiesta di risarcimento; 
   h)   le condizioni del contratto, inclusa la data di 

inizio e di fine del periodo di copertura; 
   i)   le modalità di risoluzione del contratto. 

 Art. 185  -ter   (   Documento informativo precontrat-
tuale per i prodotti assicurativi vita   ). — 1. Il documento 
informativo precontrattuale per i prodotti assicurativi vita 
di cui all’articolo 185, comma 1, lettera   b)   , ha le seguenti 
caratteristiche:  

   a)   è un documento sintetico e autonomo; 
   b)   è presentato e strutturato in modo da contenere 

informazioni accurate, corrette, chiare, non fuorvianti e 
coerenti con la documentazione del prodotto assicurativo 
cui si riferisce; 

   c)   non è meno comprensibile nel caso in cui, pro-
dotto originariamente a colori, sia stampato o fotocopiato 
in bianco e nero; 

   d)   è redatto in lingua italiana o in altra lingua con-
cordata dalle parti; 

   e)   contiene il titolo «documento informativo re-
lativo al prodotto assicurativo» nella parte in alto della 
prima pagina; 

   f)   contiene la dichiarazione in base alla quale le 
informazioni precontrattuali e contrattuali complete sono 
fornite in altri documenti. 

  2. Il documento informativo standardizzato di cui al 
comma 1 contiene:  

   a)   le informazioni sul tipo di assicurazione; 
   b)   una sintesi della copertura assicurativa, com-

presi i rischi assicurati, la somma assicurata e gli even-
tuali rischi esclusi; 

   c)   le modalità e la durata di pagamento dei premi; 
   d)   i casi di esclusione della garanzia, ove presen-

ti, per i quali non è possibile presentare una richiesta di 
risarcimento; 

   e)   gli obblighi all’inizio del contratto; 
   f)   gli obblighi nel corso della durata del contratto; 
   g)   la documentazione da presentare nel caso di 

sinistro; 
   h)   le condizioni del contratto, inclusa la data di 

inizio e di fine del periodo di copertura; 
   i)   le modalità di risoluzione del contratto. 

 3. Il documento informativo di cui al comma 1 è 
redatto secondo il formato standardizzato come definito 
dall’IVASS con regolamento. 

 4. L’IVASS, con regolamento può stabilire le moda-
lità specifiche di redazione del documento di cui al com-
ma 1 nel caso di contratti di assicurazione con garanzie 
multirischio che, nel rispetto delle disposizioni dell’Unio-
ne europea direttamente applicabili, garantiscano che il 
cliente possa pervenire ad una decisione informata.». 

  32. L’articolo 186 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 186 (   Interpello sul documento informativo 
precontrattuale aggiuntivo   ). — 1. Fatto salvo quanto 
previsto dal Testo Unico dell’intermediazione finanzia-
ria e dalle relative disposizioni di attuazione in materia 
di informativa precontrattuale, l’impresa può trasmette-
re preventivamente all’IVASS il documento informativo 
precontrattuale aggiuntivo, unitamente alle condizioni di 
contratto, allo scopo di richiedere un accertamento sulla 
corretta applicazione degli obblighi di informazione pre-
visti dalle disposizioni del presente capo, fermo restando 
che la valutazione dell’IVASS non può essere utilizzata, a 
fini promozionali, nei rapporti con gli assicurati. 

 2. L’IVASS provvede a rendere nota all’impresa 
la sua valutazione entro sessanta giorni dal ricevimento 
della documentazione, esauriente e completa, relativa 
al contratto. Decorso tale termine senza che l’IVASS si 
sia pronunciato con un giudizio negativo o con un giu-
dizio con rilievi ai sensi del comma 3, il documento in-
formativo precontrattuale aggiuntivo si intende conforme 
agli obblighi di informazione. L’IVASS può disporre la 
revoca, previa notifica all’impresa interessata, qualora 
vengano meno i presupposti dell’accertamento ovvero se 
l’impresa abusa del provvedimento richiesto. L’IVASS 
indica all’impresa le eventuali integrazioni al documento 
informativo precontrattuale aggiuntivo. 

 3. Nel periodo occorrente all’istruttoria e sino al 
provvedimento dell’IVASS l’impresa non procede alla 
commercializzazione del prodotto. 

 4. L’IVASS stabilisce, con regolamento, le dispo-
sizioni per la comunicazione del documento informati-
vo precontrattuale aggiuntivo, le modalità da osservare, 
prima della pubblicazione del documento stesso, per dif-
fondere notizie o per svolgere indagini di mercato o per 
raccogliere intenzioni di sottoscrizione del contratto e per 
lo svolgimento della commercializzazione.». 

  33. L’articolo 187 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 187 (   Integrazione del documento informati-
vo precontrattuale aggiuntivo   ). — 1. Fatto salvo quan-
to previsto dal Testo Unico della Finanza e dalle relati-
ve disposizioni di attuazione in materia di informativa 
precontrattuale, l’IVASS, ferme restando le disposizioni 
del presente capo, può chiedere all’impresa di apportare 
modifiche al documento informativo precontrattuale ag-
giuntivo utilizzato, quando occorre fornire informazioni 
ulteriori e necessarie per la protezione degli assicurati.». 

 34. Dopo l’articolo 187  -bis    del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente capo:  

 «Capo II bis - Controversie 
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 Art. 187  -ter   (   Sistemi di risoluzione stragiudiziale 
delle controversie   ). — 1. Fermo restando quanto previ-
sto dall’articolo 32  -ter   del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, i soggetti di cui all’articolo 6, commi 1, let-
tere   a)   e   d)   nonché gli intermediari assicurativi a titolo 
accessorio, aderiscono ai sistemi di risoluzione stragiudi-
ziale delle controversie con la clientela relative alle pre-
stazioni e ai servizi assicurativi derivanti da tutti i contrat-
ti di assicurazione, senza alcuna esclusione. 

 2. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, di concerto con il Ministro della giustizia, su proposta 
dell’IVASS, sono determinati, nel rispetto dei principi, 
delle procedure e dei requisiti di cui alla parte V, titolo 
2  -bis   del decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, i 
criteri di svolgimento delle procedure di risoluzione delle 
controversie di cui al comma 1, i criteri di composizione 
dell’organo decidente, in modo che risulti assicurata l’im-
parzialità dello stesso e la rappresentatività dei soggetti 
interessati, nonché la natura delle controversie, relative 
alle prestazioni e ai servizi assicurativi derivanti da un 
contratto di assicurazione, trattate dai sistemi di cui al 
presente articolo. Le procedure devono in ogni caso assi-
curare la rapidità, l’economicità e l’effettività della tutela. 

 3. Fermo restando quanto previsto dall’articolo 5, com-
ma 1  -bis  , del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, le di-
sposizioni di cui ai commi da 1 a 3 non pregiudicano il ricorso 
ad ogni altro strumento di tutela previsto dall’ordinamento.». 

 4. Alla copertura delle relative spese di funziona-
mento, si provvede, senza nuovi o maggiori oneri per la 
finanza pubblica, con le risorse di cui agli articoli 335 e 
336 del presente Codice. 

 35. All’articolo 191, comma 1, lettera   o)  , del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, le parole: «delle im-
prese e degli intermediari nell’offerta dei prodotti assicu-
rativi» sono sostituite dalle seguenti: «delle imprese di as-
sicurazione e dei distributori nell’ideazione e nell’offerta 
di prodotti assicurativi». 

 36. Dopo l’articolo 202 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, la rubrica della Sezione I del Capo IV è sostitu-
ita dalla seguente: «Cooperazione con le autorità di vigilan-
za degli altri Stati membri per la vigilanza sulle imprese di 
assicurazione e riassicurazione e sugli intermediari di assi-
curazione, anche a titolo accessorio, o di riassicurazione.». 

 37. Dopo l’articolo 205  -bis    del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:  

 «Art. 205  -ter   (   Cooperazione per la vigilanza sulle 
imprese di assicurazione e riassicurazione e sugli interme-
diari di assicurazione, anche a titolo accessorio, o di rias-
sicurazione   ). — 1. L’IVASS collabora con i soggetti di cui 
all’articolo 10 e secondo le modalità e alle condizioni pre-
viste da tale disposizione, al fine di agevolare l’esercizio 
delle rispettive funzioni, anche con riguardo all’esercizio 
dell’attività di distribuzione assicurativa o riassicurativa. 

 2. Ai fini della iscrizione al registro di cui all’arti-
colo 109 e di quello unico europeo tenuto dall’AEAP, 
l’IVASS e le altre autorità competenti si scambiano, su 
base regolare, ogni informazione riguardante la sussi-
stenza dei requisiti di cui agli articoli 109, 109  -bis  , 110, 
111 e 112 in capo ai distributori di prodotti assicurativi e 
riassicurativi. 

 3. L’IVASS e le altre autorità competenti si scambia-
no altresì informazioni riguardo ai distributori di prodotti 
assicurativi e riassicurativi a cui è stata irrogata una misu-
ra sanzionatoria di cui al Titolo XVIII o un’altra misura di 
cui ai Titoli IX, XIII, XIV, rilevanti ai fini dell’eventuale 
adozione di un provvedimento diretto alla cancellazione 
dal registro di cui all’articolo 109, ai sensi dell’artico-
lo 113, o dal registro europeo.». 

 38. All’articolo 208, comma 2, del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, dopo le parole: «eventualmen-
te incontrate dalle imprese», sono inserite le seguenti: «e 
dagli intermediari, anche a titolo accessorio,». 

 39. Dopo l’articolo 304 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, la rubrica del Capo I del Titolo 
XVIII è sostituita dalla seguente: «Abusivismo e impedi-
mento all’esercizio delle funzioni di vigilanza». 

 40. All’articolo 305 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, il comma 4 è abrogato. 

 41. All’articolo 306 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, il comma 2 è abrogato. 

  42. All’articolo 308 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, prima delle parole: «compagnia 
di assicurazione», e prima delle parole: «compagnia di 
riassicurazione», sono inserite le seguenti: «impresa o»; 

   b)   al comma 2, dopo le parole: «produttore diretto 
di assicurazione,», sono inserite le seguenti: «intermedia-
rio di assicurazione a titolo accessorio,»; 

   c)   il comma 4 è sostituito dai seguenti: «4. Chiun-
que contravviene al disposto del comma 1 è punito, se 
persona fisica, con la sanzione amministrativa pecuniaria 
da euro cinquemila a euro cinque milioni e, se persona 
giuridica, con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro trentamila al dieci per cento del fatturato. La misura 
della sanzione può essere aumentata secondo quanto pre-
visto all’articolo 310, comma 2. 

 4  -bis  . Chiunque contravviene al disposto del com-
ma 2 è punito, se persona fisica, con la sanzione ammi-
nistrativa pecuniaria da euro mille ad euro settecentomila 
e, se persona giuridica, con la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro cinquemila ad euro cinque milioni 
oppure, se superiore, al cinque per cento del fatturato. 
La misura della sanzione può essere aumentata secondo 
quanto previsto all’articolo 310, comma 2.». 

  43. Dopo l’articolo 308 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, è inserito il seguente:  

 «Art. 308  -bis   (   Inottemperanza alle richieste 
dell’IVASS o ritardo dell’esercizio delle funzioni di vigi-
lanza   ). — 1. Fuori dai casi previsti dall’articolo 306 e 
dall’articolo 2638 del codice civile, chiunque non ottem-
pera nei termini alle richieste dell’IVASS ovvero ritarda 
l’esercizio delle sue funzioni è punito, se persona fisica, 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cin-
quemila ad euro cinque milioni e, se persona giuridica, 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro tren-
tamila al dieci per cento del fatturato. La misura della 
sanzione può essere aumentata secondo quanto previsto 
all’articolo 310, comma 2.». 
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 44. Dopo l’articolo 308  -bis   del decreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209, la rubrica del Capo II del Titolo 
XVIII è sostituita dalla seguente: «Sanzioni amministra-
tive pecuniarie ed altre misure per violazioni non riguar-
danti la distribuzione assicurativa». 

 45. L’articolo 309 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è abrogato. 

  46. L’articolo 310 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 310 (   Sanzioni amministrative pecuniarie    ). 
— 1. Si applica la sanzione amministrativa pecuniaria da 
euro trentamila al dieci percento del fatturato per le se-
guenti violazioni:  

   a)   inosservanza degli articoli 11, 12, 13, 15, 16, 
18, 21, 22, 28, 29, 30, 30  -bis  , 30  -ter  , 30  -quater  , 30  -quin-
quies  , 30  -sexies  , 30  -septies  , 30  -octies  , 30  -novies  , 32, 
33, 35  -bis  , 35  -ter  , 35  -quater  , 36  -bis  , 36  -ter  , 36  -quater  , 
36  -quinquies  , 36  -sexies  , 36  -septies  , 36  -octies  , 36  -no-
vies  , 36  -decies  , 36  -undecies  , 36  -duodecies  , 36  -terdecies  , 
37  -bis  , 37  -ter  , 38, 41, 42, 42  -bis  , 43, 44  -ter  , 44  -quater  , 
44  -quinquies  , 44  -sexies  , 44  -septies  , 44  -octies  , 44  -novies  , 
44  -decies  , 47  -quater  , comma 1, 47  -septies  , 47  -octies  , 
47  -novies  , 47  -decies  , 48, 48  -bis  , 49, 51  -quater  , 53, 55, 
56, 57, 57  -bis  , 58, 59  -bis  , 59  -ter  , 59  -quater  , 59  -quin-
quies  , 60  -bis  , 62, 63, 64, 65, 65  -bis  , 66  -sexies  .1, 66  -sep-
ties  , 67, 73, 75, comma 1, 76, comma 2, 77, commi 1, 
3 e 4, 88, 89, 90, 92, 93, 94, 95, 96, 98, 99, 100, 101, 
188, 189, comma 1, 190, commi 1, 1  -bis  , 1  -ter   e 5  -bis  , 
190  -bis  , comma 1, 191, 196, comma 2, 197, 210, 210  -
ter  , comma 8, 213, 214  -bis  , 215  -bis  , 216, commi 1 e 2, 
216  -ter  , 216  -sexies  , 216  -octies  , 216  -novies  , 220  -novies  , 
comma 1, 348 e 349, comma 1, o delle relative norme di 
attuazione; 

   b)   inosservanza degli articoli 10  -quater  , 132  -
ter  , 133, 182, commi 1 e 3, o delle relative norme di 
attuazione; 

   c)   inosservanza degli articoli 125, comma 5  -bis  , 
127, comma 3, limitatamente all’obbligo di rilascio del 
certificato di assicurazione, 134 ad eccezione del com-
ma 2, 146, 148, 149, 150, 152, comma 5, e 183, o delle 
relative norme di attuazione. 

 2. Se il vantaggio ottenuto dall’autore delle violazioni 
di cui al comma 1, lettere   a)   e   b)  , come conseguenza delle 
violazioni stesse è superiore al massimo edittale indicato 
nel presente articolo, la sanzione amministrativa pecunia-
ria è elevata fino al doppio dell’ammontare del vantaggio 
ottenuto, purché tale ammontare sia determinabile.». 

  47. Dopo l’articolo 310 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 310  -bis   (   Rifiuto ed elusione dell’obbligo a 
contrarre   ). — 1. L’inosservanza dell’articolo 132, com-
mi 1, 1  -bis   e 1  -ter  , è punita con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da euro duemilacinquecento ad euro 
quindicimila. 

 2. La violazione di cui al comma 1 è punita con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro un milione 
ad euro cinque milioni qualora attuata con riferimento 
a determinate zone territoriali o a singole categorie di 
assicurati. 

 Art. 310  -ter   (   Scatole nere e altri dispositivi elettro-
nici   ). — 1. Il mancato adeguamento, da parte dell’impre-
sa di assicurazione o del    provider    di telematica assicu-
rativa, alle condizioni stabilite dal regolamento previsto 
all’articolo 32, comma 1  -bis  , del decreto-legge 24 genna-
io 2012, n. 1, convertito, con modificazioni, dalla legge 
24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, è pu-
nito con la sanzione amministrativa pecuniaria di tremila 
euro per ogni giorno di ritardo. 

 Art. 310  -quater   (   Obblighi di comunicazione alle ban-
che dati   ). — 1. L’omissione, l’incompletezza, l’erroneità o 
la tardività delle comunicazioni di cui all’articolo 134, com-
ma 2, o all’articolo 135, comma 2, o all’articolo 154, commi 
4 e 5, o alle relative norme di attuazione, accertata seme-
stralmente e contestata con unico atto da notificare entro il 
termine di cui all’articolo 311  -septies  , comma 1, decorrente 
dal sessantesimo giorno successivo alla scadenza del seme-
stre di riferimento, è punita con un’unica sanzione ammini-
strativa pecuniaria da diecimila euro a centomila euro. 

 Art. 310  -quinquies   (   Inosservanza dei provvedimenti 
cautelari e interdittivi   ). — 1. La violazione dei provvedi-
menti interdittivi e cautelari adottati ai sensi degli articoli 
182 e 184 è punita con la sanzione amministrativa pecu-
niaria da trentamila euro al dieci per cento del fatturato. 
La misura della sanzione può essere aumentata secondo 
quanto previsto all’articolo 310, comma 2.». 

  48. L’articolo 311 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 311 (   Assetti proprietari   ). — 1. L’omissione 
l’incompletezza o l’erroneità delle comunicazioni pre-
scritte dagli articoli 69, 70, comma 1, 71, 74, comma 1 
e 79, compresa anche l’intenzione di assumere la parte-
cipazione di controllo, o dalle relative norme di attuazio-
ne è punita, se commessa da una persona fisica, con la 
sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila euro a 
cinque milioni di euro e, se commessa da una persona 
giuridica, con la sanzione amministrativa pecuniaria da 
trentamila euro al dieci per cento del fatturato. La misura 
della sanzione può essere aumentata secondo quanto pre-
visto all’articolo 310, comma 2.». 

  49. Dopo l’articolo 311 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 311  -bis   (   Principio della rilevanza della viola-
zione   ). — 1. Le sanzioni previste dall’articolo 310, com-
ma 1, 310  -bis  , comma 1, e dall’articolo 310  -quater   si ap-
plicano quando le infrazioni rivestono carattere rilevante, 
secondo i criteri definiti dall’IVASS con regolamento 
tenendo conto dell’incidenza delle condotte sulla tutela 
degli assicurati e degli aventi diritto alle prestazioni as-
sicurative, sulla complessiva organizzazione e sui profili 
di rischio aziendale nonché sull’esercizio delle funzioni 
di vigilanza. 

 Art. 311  -ter   (   Ordine di porre termine alle viola-
zioni   ). — 1. Per le violazioni previste dall’articolo 310, 
comma 1, lettera   a)  , quando esse siano connotate da 
scarsa offensività o pericolosità, l’IVASS può, in alter-
nativa all’applicazione delle sanzioni amministrative 
pecuniarie, applicare nei confronti dell’impresa una san-
zione consistente nell’ordine di eliminare le infrazioni, 
anche indicando le misure da adottare e il termine per 
l’adempimento. 
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 2. Per l’inosservanza dell’ordine entro il termine 
stabilito, l’IVASS applica le sanzioni amministrative pe-
cuniarie previste dall’articolo 310, comma 1, secondo i 
criteri di cui all’articolo 311  -quinquies  ; l’importo delle 
sanzioni così determinato è aumentato sino a un terzo ri-
spetto a quello previsto per la violazione originaria, fermi 
restando i massimali stabiliti dall’articolo 310. 

 Art. 311  -quater   (   Accertamento unitario per viola-
zioni della stessa indole   ). — 1. Per l’inosservanza degli 
articoli 125, comma 5  -bis  , 127, comma 3, limitatamente 
al certificato di assicurazione, 134, ad eccezione del com-
ma 2, 146, 148, 149, 150, 152, comma 5, e 183, o delle re-
lative norme di attuazione, I’IVASS provvede all’accerta-
mento unitario delle violazioni della stessa indole, come 
definite all’articolo 8  -bis  , della legge n. 689 del 1981, 
effettuato con riferimento ad un determinato arco tempo-
rale, e alla contestazione degli addebiti con un unico atto 
da notificare entro il termine di cui all’articolo 311  -sep-
ties  . Nel caso di verifiche a distanza l’arco temporale di 
riferimento e il termine entro il quale si considera conclu-
so l’accertamento delle violazioni rilevate non possono 
eccedere i dodici mesi. Con regolamento dell’IVASS è 
stabilito il termine entro il quale si considera concluso 
l’accertamento delle violazioni rilevate in sede di verifi-
che ispettive. 

 2. L’IVASS, qualora l’impresa in sede difensiva 
fornisca adeguata dimostrazione del fatto che le viola-
zioni contestate ai sensi del comma 1 sono dipese dalla 
medesima disfunzione della propria organizzazione, co-
munica alla stessa il termine perentorio, non superiore a 
centottanta giorni, entro il quale effettuare gli interventi 
necessari per eliminare la disfunzione. L’IVASS, ricevuta 
la comunicazione relativa all’adozione delle misure cor-
rettive, verifica che siano state adottate le misure stesse e 
ne comunica gli esiti all’impresa. 

 3. Nel caso in cui le misure correttive adottate ai 
sensi del comma 2 siano risultate idonee ad eliminare la 
disfunzione, la misura della sanzione amministrativa pe-
cuniaria prevista dall’articolo 310, comma 1, determinata 
secondo i criteri di cui all’articolo 311  -quinquies  , è ridot-
ta da un terzo a due terzi, fatto salvo il minimo edittale. 
Eventuali rilievi formulati dall’IVASS sulle misure cor-
rettive adottate non precludono l’applicazione della ridu-
zione, ma sono valutati in sede di determinazione della 
sanzione. 

 4. L’impresa può presentare osservazioni in ordine 
agli eventuali rilievi dell’IVASS sulle misure correttive 
adottate nel termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della relativa comunicazione. 

  5. La riduzione di cui al comma 3 non è applicata:  

   a)   nel caso in cui l’impresa non abbia adottato gli 
interventi correttivi; 

   b)   nel caso in cui gli interventi adottati siano risul-
tati inidonei ad eliminare la disfunzione; 

   c)   nel caso in cui l’impresa ne abbia già usufruito 
per violazioni della stessa indole sulla base di provvedi-
mento esecutivo emesso nei tre anni precedenti. 

 Art. 311  -quinquies      (Criteri per la determinazione 
delle sanzioni    ). — 1. Nella determinazione dell’ammon-
tare delle sanzioni amministrative pecuniarie o della du-
rata delle sanzioni accessorie previste per le violazioni 
non riguardanti la distribuzione assicurativa l’IVASS 
considera ogni circostanza rilevante e, in particolare, te-
nuto conto del fatto che il destinatario della sanzione sia 
persona fisica o giuridica, le seguenti, ove pertinenti:  

   a)   la gravità e la durata della violazione; 
   b)   il grado di responsabilità; 
   c)   la capacità finanziaria del responsabile della 

violazione; 
   d)   l’entità del vantaggio ottenuto o delle perdite 

evitate attraverso la violazione, nella misura in cui essa 
sia determinabile; 

   e)   i pregiudizi cagionati a terzi attraverso la 
violazione, nella misura in cui il loro ammontare sia 
determinabile; 

   f)   il livello di cooperazione del responsabile della 
violazione con l’IVASS; 

   g)   le precedenti violazioni in materia assicurativa 
commesse dal medesimo soggetto; 

   h)   le misure adottate successivamente alla viola-
zione al fine di evitare in futuro il suo ripetersi; 

   i)   nell’ipotesi di accertamento unitario di una plu-
ralità di violazioni della stessa indole ai sensi dell’artico-
lo 311  -quater  , anche il numero e la tipologia delle infra-
zioni e l’importo della prestazione assicurativa liquidata. 

 Art. 311  -sexies   (   Sanzioni amministrative agli espo-
nenti aziendali o al personale   ). — 1. Fermo restando 
quanto previsto all’articolo 325, comma 1 circa la re-
sponsabilità delle imprese nei confronti delle quali sono 
accertate le violazioni, per l’inosservanza delle norme ri-
chiamate nell’articolo 310, comma 1, lettera   a)    si applica, 
salvo che il fatto costituisca reato, la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da cinquemila euro a cinque milioni di 
euro nei confronti dei soggetti che svolgono le funzioni 
di amministrazione, di direzione, di controllo, nonché dei 
dipendenti o di coloro che operano sulla base di rappor-
ti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazione 
dell’impresa anche in forma diversa dal rapporto di la-
voro subordinato quando l’inosservanza è conseguenza 
della violazione di doveri propri o dell’organo di appar-
tenenza e ricorrono una o più delle seguenti condizioni:  

   a)   la condotta ha inciso in modo rilevante sulla com-
plessiva organizzazione o sui profili di rischio aziendali; 

   b)   la condotta ha contribuito a determinare la man-
cata ottemperanza dell’impresa a provvedimenti specifici 
adottati ai sensi degli articoli 188, comma 3  -bis  , lettere 
  a)  ,   b)   e   c)   e 214  -bis  , comma 1; 

   c)   le violazioni riguardano obblighi imposti 
ai sensi dell’articolo 76 o dell’articolo 79, comma 3, o 
dell’articolo 191, comma 1, lettera   g)  . 

 2. Nel caso in cui la condotta dei soggetti di cui al 
comma 1 abbia contribuito a determinare l’inosservanza 
dell’ordine previsto nell’articolo 311  -ter   da parte dell’im-
presa, si applica nei confronti dei soggetti stessi la sanzio-
ne amministrativa pecuniaria da cinquemila euro a cinque 
milioni di euro. 
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 3. Con il provvedimento di applicazione della sanzio-
ne, tenuto conto dei criteri stabiliti dall’articolo 311  -quin-
quies  , l’IVASS può applicare la sanzione amministrativa 
accessoria dell’interdizione dallo svolgimento di funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo presso imprese 
di assicurazione e di riassicurazione, per un periodo non 
inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni. 

 4. La misura della sanzione amministrativa pecunia-
ria può essere aumentata secondo quanto previsto all’ar-
ticolo 310, comma 2. 

 Art. 311  -septies   (   Procedura di applicazione delle 
sanzioni amministrative alle imprese e agli esponenti 
aziendali o al personale   ). — 1. L’IVASS, fermo restan-
do quanto previsto dagli articoli 310  -quater  , 311  -bis   e 
311  -quater  , nel termine di centoventi giorni dall’accer-
tamento dell’infrazione, ovvero nel termine di centottan-
ta giorni per i soggetti residenti all’estero, provvede alla 
contestazione degli addebiti nei confronti dei possibili 
responsabili della violazione. 

 2. Entro il termine di sessanta giorni dalla notifica 
della contestazione di cui al comma 1, il destinatario può 
presentare all’IVASS deduzioni difensive e istanza di au-
dizione, cui può partecipare anche con l’assistenza di un 
avvocato. 

 3. L’IVASS, tenuto conto degli elementi istruttori 
acquisiti agli atti, applica le sanzioni o dispone l’archi-
viazione del procedimento con provvedimento motivato. 

 4. Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi 
del contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, 
della verbalizzazione nonché della distinzione tra funzio-
ni istruttorie e funzioni decisorie. 

 5. La tutela giurisdizionale davanti al giudice ammi-
nistrativo è disciplinata dal codice del processo ammini-
strativo. I ricorsi sono notificati all’IVASS che provvede 
alla difesa in giudizio con propri legali. L’opposizione 
non sospende l’esecuzione del provvedimento.». 

 50. L’articolo 312 e i Capi III e IV del Titolo XVIII, 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono 
abrogati. 

  51. All’articolo 321 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «Ai componenti degli» 
sono sostituite dalle seguenti: «Alle persone che com-
pongono gli», le parole: «o di riassicurazione che» sono 
sostituite dalle seguenti: «o di riassicurazione le quali», 
le parole: «euro cinquantamila» sono sostituite dalle se-
guenti: «cinque milioni di euro»; 

   b)   al comma 2, le parole: «ai componenti dei» 
sono sostituite dalle seguenti: «alle persone che compon-
gono i», dopo le parole: «corrispondenti organi delle so-
cietà» sono inserite le seguenti: «, ivi incluse le società di 
partecipazione assicurativa e di partecipazione finanzia-
ria mista,», le parole: «i quali omettono» sono sostituite 
dalle seguenti: «le quali omettono»; 

   c)   il comma 3 è abrogato. 
 52. All’articolo 322, comma 1, del decreto legislativo 

7 settembre 2005, n. 209, le parole: «di cui all’artico-
lo 163 del testo unico dell’intermediazione finanziaria» 
sono sostituite dalle seguenti «di competenza». 

 53. La rubrica del Capo VI del Titolo XVIII del decreto 
legislativo 7 settembre 2005 è sostituita dalla seguente: 
«Sanzioni amministrative pecuniarie ed altre misure per 
violazioni riguardanti la distribuzione assicurativa». 

  54. L’articolo 324 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 324    (Sanzioni relative alla violazione degli 
obblighi di distribuzione dei prodotti assicurativi inclusi 
i prodotti di investimento assicurativo distribuiti da inter-
mediari). —    1. Gli intermediari assicurativi e riassicura-
tivi, ivi inclusi quelli a titolo accessorio che nell’ambito 
della distribuzione di prodotti assicurativi e di investi-
mento assicurativi violano gli articoli 10  -quater  , 30  -de-
cies  , 107, comma 5, 109, commi 2, ultimo periodo, 3, 4, 
4  -bis  , 4  -sexies  , 4  -septies   e 6, 109  -bis  , 110, commi 2 e 3, 
111, commi 4 e 5, 112, commi 2, 3 e 5, 113 , comma 2, 
117, 118, 119, comma 2, ultimo periodo, 119  -bis  , 119  -
ter  , 120, 120  -bis  , commi 1, 2, 3 e 6, 120  -ter  , 120  -quater  , 
120  -quinquies  , 121, 121  -bis  , 121  -ter  , 131, 170, 185, 185  -
bis  , 185  -ter  , 191 o le relative norme di attuazione, sono 
puniti secondo i criteri di cui all’articolo 324  -sexies   con 
una delle seguenti sanzioni  : 

   a)   richiamo; 
   b)   censura; 
   c)    sanzione amministrativa pecuniaria:  

 1) per le società, da cinquemila euro a cinque 
milioni di euro oppure, se superiore, pari al cinque per 
cento del fatturato complessivo annuo risultante dall’ul-
timo bilancio disponibile approvato dall’organo di 
amministrazione; 

 2) per le persone fisiche, da mille euro a sette-
centomila euro; 

   d)   radiazione o, in caso di società di intermedia-
zione, cancellazione. 

 2. Il richiamo, consistente in una dichiarazione scrit-
ta di biasimo motivato, è disposto per fatti di lieve man-
chevolezza. La censura è disposta per fatti di particolare 
gravità. La radiazione o la cancellazione della società di 
intermediazione è disposta per fatti di eccezionale gra-
vità. La radiazione determina l’immediata risoluzione 
dei rapporti di intermediazione e, nel caso di esercizio 
dell’attività in forma societaria, comporta altresì la can-
cellazione della società nei casi di particolare gravità o di 
sistematica reiterazione dell’illecito. 

 3. La violazione dei provvedimenti interdittivi e cau-
telari adottati ai sensi dell’articolo 184 è punita con una 
delle sanzioni di cui al comma 1. 

 4. Gli intermediari che, in proprio oppure attraver-
so collaboratori o altri ausiliari, operano per conto o a 
beneficio di imprese di assicurazione e riassicurazione 
che hanno sede legale nel territorio della Repubblica o in 
Stati terzi, di imprese locali di cui al Titolo IV, Capo I e 
di particolari mutue assicuratrici di cui all’articolo 52, le 
quali esercitano l’attività assicurativa o riassicurativa ol-
tre i limiti dell’autorizzazione, sono puniti con una delle 
sanzioni di cui al comma 1. 

 5. Quando le violazioni degli articoli, 119  -bis  , 119  -
ter  , 120, 120  -bis  , 120  -ter  , 120  -quater  , 120  -quinquies  , 
121, riguardano un prodotto di investimento assicurativo, 
l’IVASS applica le sanzioni di cui al comma 1 nei soli 
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confronti degli intermediari di cui all’articolo 109, com-
ma 2, lettere   a)   e   b)  , e relativi collaboratori di cui alla 
lettera   e)  , e degli intermediari di cui alla lettera   c)  . In tal 
caso, la misura massima della sanzione pecuniaria può es-
sere determinata, in alternativa rispetto a quanto previsto 
al comma 1, lettera   c)  , fino al doppio dell’ammontare dei 
profitti ricavati o delle perdite evitate grazie alla viola-
zione, se possono essere determinati. L’IVASS, oltre alle 
sanzioni di cui al comma 1, può adottare una dichiarazio-
ne pubblica indicante la persona fisica o giuridica respon-
sabile e la natura della violazione. Le medesime sanzioni 
di cui al presente comma si applicano nel caso di violazio-
ne degli articoli 121  -quinquies  , 121  -sexies   e 121  -septies  . 

 6. Quando la violazione degli articoli 30  -decies   e 
121  -bis   riguarda un prodotto di investimento assicurativo, 
l’IVASS applica le sanzioni di cui al comma 1 nei confronti 
di tutti gli intermediari di cui al medesimo comma. La misu-
ra massima della sanzione pecuniaria può essere determina-
ta, in alternativa rispetto a quanto previsto al comma 1, let-
tera   c)  , fino al doppio dell’ammontare dei profitti ricavati o 
delle perdite evitate grazie alla violazione, se possono essere 
determinati. L’IVASS, oltre alle sanzioni di cui al comma 1, 
può adottare una dichiarazione pubblica indicante la persona 
fisica o giuridica responsabile e la natura della violazione. 

 7. Alle violazioni delle disposizioni richiamate all’ar-
ticolo 24, paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1286/2014 
diverse da quelle del presente articolo commesse dai sog-
getti di cui al comma 5 si applica l’articolo 193  -quinquies   
del testo unico dell’intermediazione finanziaria. La no-
zione di fatturato è definita ai sensi dell’articolo 325  -bis   
del presente codice.». 

  55. Dopo l’articolo 324 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 324  -bis      (Sanzioni relative alla violazione degli 
obblighi di distribuzione dei prodotti assicurativi e di in-
vestimento assicurativo distribuiti da imprese   ). — 1. Le 
imprese di assicurazione o di riassicurazione che nell’am-
bito della distribuzione di prodotti assicurativi o di in-
vestimento assicurativi, violano gli articoli 10  -quater  , 
30  -decies  , 107, comma 5, 109, commi 4, ultimo periodo, 
e 4  -ter  , 111, commi 1 e 2, 114  -bis  , 119, comma 2, ulti-
mo periodo, 119  -bis  , 119  -ter  , 120, commi 2 e 3, 120  -bis  , 
commi 4 e 5, 120  -quater  , 120  -quinquies  , 121, 121  -bis  , 
121  -ter  , 131, 170, 185, 185  -bis  , 185  -ter  , 186, 187, 191 o 
le relative norme di attuazione, sono puniti secondo i cri-
teri di cui all’articolo 324  -sexies   con la sanzione ammini-
strativa pecuniaria da cinquemila euro a cinque milioni di 
euro oppure, se superiore, pari al cinque per cento del fat-
turato complessivo annuo risultante dall’ultimo bilancio 
disponibile approvato dall’organo di amministrazione. 

 2. La violazione dei provvedimenti interdittivi e cau-
telari adottati ai sensi dell’articolo 184 è punita con la 
sanzione di cui al comma 1. 

 3. Le imprese di assicurazione o di riassicurazione 
che si avvalgono di intermediari non iscritti alle Sezioni 
del registro di cui all’articolo 109, comma 2, sono punite 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquemila 
euro a cinque milioni di euro oppure, se superiore, pari al 
cinque per cento del fatturato complessivo annuo risul-
tante dall’ultimo bilancio disponibile approvato dall’or-
gano di amministrazione. 

 4. Quando le violazioni degli articoli 30  -decies  , 119  -
bis  , 119  -ter  , 120, 120  -bis  , 120  -quater  , 120  -quinquies  , 
121, 121  -bis  , riguardano un prodotto di investimento as-
sicurativo, la misura massima della sanzione pecuniaria 
può essere determinata, in alternativa rispetto a quanto 
previsto al comma 1, fino al doppio dell’ammontare dei 
profitti ricavati o delle perdite evitate grazie alla viola-
zione, se possono essere determinati. L’IVASS, oltre alle 
sanzioni di cui al comma 1, può adottare una dichiarazio-
ne pubblica indicante la persona giuridica o la persona 
fisica all’interno dell’organizzazione responsabile e la 
natura della violazione. Le medesime sanzioni di cui al 
presente comma si applicano nel caso di violazione degli 
articoli 121  -quinquies  , 121  -sexies   e 121  -septies  . 

 5. Alle violazioni delle disposizioni richiama-
te all’articolo 24, paragrafo 1, del regolamento (UE) 
n. 1286/2014 diverse da quelle del presente articolo si ap-
plica l’articolo 193  -quinquies   del testo unico dell’inter-
mediazione finanziaria. La nozione di fatturato è definita 
ai sensi dell’articolo 325  -bis   del presente codice. 

 Art. 324  -ter   (   Principio della rilevanza della viola-
zione   ). — 1. Le sanzioni previste dagli articoli 324 e 324  -
bis   si applicano quando le infrazioni rivestono carattere 
rilevante, secondo i criteri definiti dall’IVASS con rego-
lamento tenendo conto dell’incidenza delle condotte sulla 
tutela degli assicurati e degli aventi diritto alle prestazioni 
assicurative e sull’esercizio delle funzioni di vigilanza. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 non si appli-
ca alle violazioni degli articoli 324, comma 3, e 324  -bis  , 
comma 2. 

 Art. 324  -quater   (   Ordine di porre termine alle vio-
lazioni   ). — 1. Fermo restando quanto previsto all’arti-
colo 324  -ter  , per le violazioni previste dagli articoli 324 
e 324  -bis  , l’IVASS in relazione alla tipologia e modali-
tà della violazione può, in alternativa all’applicazione 
delle sanzioni amministrative ivi previste, applicare nei 
confronti dell’impresa o dell’intermediario una san-
zione consistente nell’ordine di eliminare le infrazioni, 
anche indicando le misure da adottare e il termine per 
l’adempimento. 

 2. Per l’inosservanza dell’ordine entro il termine 
stabilito, l’IVASS applica alle imprese le sanzioni am-
ministrative pecuniarie previste dall’articolo 324  -bis  , 
comma 1 secondo i criteri di cui all’articolo 324  -sexies   
e l’importo delle sanzioni così determinato è aumenta-
to sino a un terzo rispetto a quello previsto per la vio-
lazione originaria, fermi restando i massimali stabiliti 
dall’articolo 324  -bis  , comma 1. Nei confronti degli inter-
mediari l’IVASS applica le sanzioni amministrative pre-
viste dall’articolo 324, comma 1, secondo i criteri di cui 
all’articolo 324  -sexies   e, nel caso di sanzione pecuniaria, 
l’aumento sino a un terzo rispetto a quello previsto per la 
violazione originaria. 

 Art. 324  -quinquies   (   Accertamento unitario delle 
violazioni della stessa indole   ). — 1. Per l’inosservanza 
degli articoli, 119  -bis  , comma 1, 119  -ter  , 120, 120  -bis  , 
120  -quater  , 121, 131, 170, 185, 185  -bis   e 185  -ter  , o del-
le relative norme di attuazione, da parte delle imprese di 
assicurazione e riassicurazione, I’IVASS provvede all’ac-
certamento unitario delle violazioni della stessa indole, 
effettuato con riferimento ad un determinato arco tempo-
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rale, e alla contestazione degli addebiti con un unico atto 
da notificare entro il termine di cui all’articolo 311  -sep-
ties  . Nel caso di verifiche a distanza l’arco temporale di 
riferimento e il termine entro il quale si considera conclu-
so l’accertamento delle violazioni rilevate non possono 
eccedere i dodici mesi. Con regolamento dell’IVASS è 
stabilito il termine entro il quale si considera concluso 
l’accertamento delle violazioni rilevate in sede di verifi-
che ispettive. 

 2. L’IVASS, qualora l’impresa in sede difensiva 
fornisca adeguata dimostrazione del fatto che le viola-
zioni contestate ai sensi del comma 1 sono dipese dalla 
medesima disfunzione della propria organizzazione, co-
munica alla stessa il termine perentorio, non superiore a 
centottanta giorni, entro il quale effettuare gli interventi 
necessari per eliminare la disfunzione. L’IVASS, ricevuta 
la comunicazione relativa all’adozione delle misure cor-
rettive, verifica che siano state adottate le misure stesse e 
ne comunica gli esiti all’impresa. 

 3. Nel caso in cui le misure correttive adottate ai sen-
si del comma 2 siano risultate idonee ad eliminare la di-
sfunzione, la misura della sanzione amministrativa pecu-
niaria prevista dall’articolo 324  -bis  , comma 1 applicabile 
secondo i criteri di cui all’articolo 324  -sexies  , è ridotta da 
un terzo a due terzi, fatto salvo il minimo edittale. Even-
tuali rilievi formulati dall’IVASS sulle misure correttive 
adottate non precludono l’applicazione della riduzione, 
ma sono valutati in sede di determinazione della sanzione. 

 4. L’impresa può presentare osservazioni in ordine 
agli eventuali rilievi dell’IVASS sulle misure correttive 
adottate nel termine di sessanta giorni dal ricevimento 
della relativa comunicazione. 

  5. La riduzione di cui al comma 3 non è applicata:  
   a)   nel caso in cui l’impresa non abbia adottato gli 

interventi correttivi; 
   b)   nel caso in cui gli interventi adottati siano risul-

tati inidonei ad eliminare la disfunzione; 
   c)   nel caso in cui l’impresa ne abbia già usufruito 

per violazioni della stessa indole sulla base di provvedi-
mento esecutivo emesso nei tre anni precedenti. 

 6. Le disposizioni di cui ai commi 1, 2, 3, 4 e 5, si 
applicano anche nei confronti degli intermediari in caso 
di violazione degli articoli, 109, 117, 119  -bis  , comma 1, 
119  -ter  , 120, 120  -bis  , 120  -ter  , 120  -quater  , 121, 131, 170, 
185, 185  -bis   e 185  -ter  , per l’ipotesi in cui l’IVASS, tenu-
to conto dei criteri indicati all’articolo 324  -sexies  , inten-
da applicare la sanzione pecuniaria di cui all’articolo 324, 
comma 1, lettera   c)  . 

 Art. 324  -sexies   (   Criteri per la determinazione delle 
sanzioni    ). — 1. Nella determinazione del tipo e dell’am-
montare delle sanzioni amministrative o della durata delle 
sanzioni accessorie previste per le violazioni in materia 
di distribuzione assicurativa, l’IVASS considera ogni cir-
costanza rilevante e, in particolare, tenuto conto del fatto 
che il destinatario della sanzione sia persona fisica o giu-
ridica, le seguenti, ove pertinenti:  

   a)   la gravità e la durata della violazione; 
   b)   il grado di responsabilità; 
   c)   la capacità finanziaria del responsabile della 

violazione; 

   d)   l’entità del vantaggio ottenuto o delle perdite 
evitate attraverso la violazione, nella misura in cui essa 
sia determinabile; 

   e)   i pregiudizi cagionati a terzi attraverso la 
violazione, nella misura in cui il loro ammontare sia 
determinabile; 

   f)   il livello di cooperazione del responsabile della 
violazione con l’IVASS; 

   g)   le precedenti violazioni in materia assicurativa 
commesse dal medesimo soggetto; 

   h)   le misure adottate successivamente alla viola-
zione al fine di evitare in futuro il suo ripetersi; 

   i)   nell’ipotesi di accertamento unitario di una plu-
ralità di violazioni della stessa indole ai sensi dell’arti-
colo 324  -quinquies  , anche il numero e la tipologia delle 
infrazioni e l’importo della prestazione assicurativa even-
tualmente liquidata. 

 Art. 324  -septies   (   Sanzioni amministrative agli espo-
nenti aziendali o al personale delle imprese e delle so-
cietà di intermediazione assicurativa o riassicurativa   ). 
— 1. Fermo restando quanto previsto all’articolo 325, 
comma 1 circa la responsabilità delle imprese nei con-
fronti delle quali sono accertate le violazioni, per l’inos-
servanza delle norme richiamate nell’articolo 324  -bis  , 
comma 1, si applica, salvo che il fatto costituisca reato, la 
sanzione amministrativa pecuniaria da euro mille a euro 
settecentomila nei confronti dei soggetti che svolgono le 
funzioni di amministrazione, di direzione, di controllo, 
nonché dei dipendenti o di coloro che operano sulla base 
di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’orga-
nizzazione dell’impresa anche in forma diversa dal rap-
porto di lavoro subordinato, quando l’inosservanza è con-
seguenza della violazione di doveri propri o dell’organo 
di appartenenza e la condotta ha inciso in modo rilevante 
sul bene giuridico tutelato. 

 2. Nel caso in cui la condotta dei soggetti di cui al 
comma 1 abbia contribuito a determinare l’inosservan-
za dell’ordine previsto nell’articolo 324  -quater   da parte 
dell’impresa, si applica nei confronti dei soggetti stessi la 
sanzione amministrativa pecuniaria da mille euro a sette-
centomila euro. 

 3. Con il provvedimento di applicazione della sanzio-
ne, tenuto conto dei criteri stabiliti dall’articolo 324  -se-
xies  , l’IVASS può applicare la sanzione amministrativa 
accessoria dell’interdizione dallo svolgimento di funzioni 
di amministrazione, direzione e controllo presso imprese 
di assicurazione e di riassicurazione, per un periodo non 
inferiore a sei mesi e non superiore a tre anni. 

 4. La misura della sanzione amministrativa pecunia-
ria può essere aumentata secondo quanto previsto all’ar-
ticolo 310, comma 2. 

 5. Quando le ipotesi di cui ai commi 1 e 2 riguar-
dano l’inosservanza delle norme richiamate all’artico-
lo 324, comma 1, da parte di società di intermediazione 
assicurativa o riassicurativa, si applica la sanzione ammi-
nistrativa dell’interdizione temporanea dall’esercizio di 
funzioni di gestione dei componenti dell’organo di am-
ministrazione considerati responsabili, per il periodo di 
cui al comma 3.». 
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 Art. 324  -octies   (   Procedura di applicazione delle 
sanzioni amministrative nei confronti degli intermedia-
ri e degli esponenti aziendali o del personale della so-
cietà di intermediazione assicurativa o riassicurativa   ). 
— 1. L’IVASS, fermo restando quanto previsto dagli 
articoli 324  -ter   e 324  -quinquies  , ai fini dell’irrogazione 
delle sanzioni amministrative di cui all’articolo 324, nel 
termine di centoventi giorni dall’accertamento dell’in-
frazione, ovvero nel termine di centottanta giorni per i 
soggetti residenti all’estero, provvede alla contestazione 
degli addebiti nei confronti dei soggetti iscritti nel regi-
stro degli intermediari, i collaboratori e gli altri soggetti 
ausiliari dell’intermediario di assicurazione o di riassicu-
razione, possibili responsabili della violazione e trasmette 
i relativi atti al Collegio di garanzia. 

 2. I destinatari di cui al comma 1 possono presen-
tare, nel termine di sessanta giorni dalla notifica della 
contestazione, deduzioni difensive e chiedere l’audizione 
dinnanzi al Collegio di garanzia, cui possono partecipare 
con l’assistenza di un avvocato. 

 3. Il Collegio di garanzia è istituito presso l’IVASS ed 
è composto da un magistrato con qualifica non inferiore a 
consigliere della Corte di cassazione o equiparato, anche 
a riposo, con funzioni di presidente ovvero da un docente 
universitario di ruolo, e da due componenti esperti in ma-
teria assicurativa, di cui uno designato sentite le associa-
zioni maggiormente rappresentative. Il mandato ha durata 
quadriennale ed è rinnovabile una sola volta. Il Collegio 
di garanzia può essere costituito in più sezioni, con corri-
spondente incremento del numero dei suoi componenti, 
qualora l’IVASS lo ritenga necessario per garantire con-
dizioni di efficienza e tempestività nella definizione dei 
procedimenti sanzionatori. L’IVASS nomina il Collegio di 
garanzia, stabilisce le norme sulla procedura dinnanzi al 
Collegio nel rispetto dei principi del giusto procedimento 
e determina il regime delle incompatibilità ed il compenso 
dei componenti, che è posto a carico dell’Istituto. 

 4. A seguito dell’esercizio delle facoltà difensive di 
cui al comma 2 ovvero decorso inutilmente il relativo ter-
mine, il Collegio di garanzia acquisisce le risultanze istrut-
torie, esamina gli scritti difensivi e dispone l’audizione, 
alla quale le parti possono partecipare anche con l’assisten-
za di avvocati ed esperti di fiducia. Se non ritiene provata la 
violazione, il Collegio di garanzia può proporre l’archivia-
zione della contestazione o chiedere all’IVASS di disporre 
l’integrazione delle risultanze istruttorie. Se, invece, ritiene 
provata la violazione, trasmette per competenza all’IVASS 
la proposta motivata di determinazione della sanzione. 

 5. L’IVASS, ricevuta la proposta formulata dal Col-
legio di garanzia, decide la sanzione con provvedimen-
to motivato, che viene successivamente comunicato alle 
parti del procedimento. 

 6. Il procedimento sanzionatorio è retto dai principi 
del contraddittorio, della conoscenza degli atti istruttori, 
della verbalizzazione nonché della distinzione tra funzio-
ni istruttorie e funzioni decisorie. 

 7. Le controversie relative ai ricorsi avverso i provve-
dimenti che applicano la sanzione sono devolute alla giu-
risdizione esclusiva del giudice amministrativo. L’IVASS 
provvede alla difesa in giudizio con propri legali. L’op-
posizione non sospende l’esecuzione del provvedimento. 

 8. La procedura di cui al presente articolo si appli-
ca anche nel caso di violazioni commesse da esponenti 
aziendali o dal personale delle società di intermediazione 
assicurativa o riassicurativa. 

 Art. 324  -novies   (   Procedura di applicazione delle 
sanzioni amministrative nei confronti delle imprese e de-
gli esponenti aziendali e del personale   ). — 1. Fermo re-
stando quanto previsto dagli articoli 324  -ter   e 324  -quin-
quies  , ai fini dell’irrogazione alle imprese delle sanzioni 
amministrative di cui all’articolo 324  -bis   e all’artico-
lo 324  -septies  , commi 1, 2, 3 e 4, si applica la disciplina 
di cui all’articolo 311  -septies  .». 

 56. La rubrica del Capo VII del Titolo XVIII del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituita dalla 
seguente: «Disposizioni generali in materia di sanzioni 
amministrative». 

  57. All’articolo 325 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. Ad ec-
cezione delle sanzioni di cui al Capo V e fatto salvo quanto 
previsto dall’articolo 311, le sanzioni amministrative sono 
applicate nei confronti delle imprese di assicurazione o di ri-
assicurazione, delle imprese locali e delle particolari mutue 
assicuratrici di cui al Titolo IV, dell’ultima società control-
lante italiana come determinata dall’articolo 210, comma 2, 
per la violazione degli obblighi di cui al Titolo XV, delle 
società di partecipazione assicurativa e di partecipazione 
finanziaria mista, degli intermediari e degli altri soggetti de-
stinatari degli obblighi di cui al presente codice o delle re-
lative norme di attuazione, responsabili della violazione.»; 

   b)   il comma 2 è abrogato; 
   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: «3. Le san-

zioni per le violazioni commesse dai soggetti ai quali sia-
no state affidate funzioni parzialmente comprese nel ciclo 
operativo delle imprese di assicurazione e di riassicura-
zione sono applicate nei confronti delle imprese stesse.». 

  58. Dopo l’articolo 325 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono inseriti i seguenti:  

 «Art. 325  -bis   (   Nozione di fatturato   ). — 1. Ai fini 
dell’applicazione delle sanzioni amministrative pecunia-
rie previste dal presente Codice, per fatturato si intende il 
fatturato totale annuo risultante dall’ultimo bilancio di-
sponibile, approvato dall’organo competente, così come 
definito dalle disposizioni attuative dettate dall’IVASS. 

 Art. 325  -ter   (   Pubblicazione delle sanzioni   ). — 1. I 
provvedimenti di applicazione delle sanzioni, le sentenze 
dei giudici amministrativi che decidono i ricorsi e i de-
creti che decidono i ricorsi straordinari al Presidente della 
Repubblica sono pubblicati per estratto nel Bollettino e 
sul sito internet dell’IVASS. L’IVASS, tenuto conto della 
violazione e degli interessi coinvolti, può stabilire moda-
lità ulteriori per dare pubblicità al provvedimento, ponen-
do le relative spese a carico dell’autore della violazione. 

  2. L’IVASS può disporre la pubblicazione in forma 
anonima del provvedimento sanzionatorio quando quella 
ordinaria:  

   a)   abbia ad oggetto dati personali ai sensi del 
decreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196, la cui pub-
blicazione appaia sproporzionata rispetto alla violazione 
sanzionata; 
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   b)   possa comportare rischi per la stabilità dei mer-
cati finanziari o pregiudicare lo svolgimento di una inda-
gine penale in corso; 

   c)   possa causare un danno sproporzionato ai sog-
getti coinvolti, purché tale danno sia determinabile. 

 3. Se le situazioni descritte al comma 2 hanno carat-
tere temporaneo, la pubblicazione può essere rimandata 
ed effettuata quando dette esigenze sono venute meno. 

  4. L’IVASS, fatto salvo quanto previsto al comma 1, 
può escludere la pubblicazione del provvedimento san-
zionatorio nel caso in cui le opzioni stabilite dai commi 2 
e 3 siano ritenute insufficienti ad assicurare:  

   a)   che la stabilità dei mercati finanziari sia messa 
a rischio; 

   b)   la proporzionalità della pubblicazione delle de-
cisioni rispetto all’irrogazione delle sanzioni previste. 

 Art. 325  -quater   (   Comunicazione all’AEAP delle 
sanzioni applicate per le violazioni relative alla distribu-
zione assicurativa   ). — 1. L’IVASS comunica all’AEAP 
le sanzioni applicate per le violazioni relative alla distri-
buzione assicurativa, ivi comprese quelle pubblicate in 
forma anonima, incluse le informazioni sulle impugna-
zioni dei provvedimenti e sull’esito delle stesse. 

 2. L’IVASS trasmette all’AEAP con cadenza annua-
le informazioni aggregate relative a tutte le sanzioni am-
ministrative e alle altre misure applicate in conformità del 
presente Capo.». 

 59. Gli articoli 326 e 327 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, sono abrogati. 

  60. All’articolo 328 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   il comma 1 è abrogato; 
   b)   il comma 2 è abrogato; 
   c)   il comma 3 è sostituito dal seguente: 

«3. L’IVASS, con regolamento, determina le modalità e 
i termini di pagamento delle sanzioni amministrative pe-
cuniarie. Alla riscossione coattiva delle sanzioni ammini-
strative pecuniarie si provvede mediante ruolo secondo i 
termini e le modalità previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602.»; 

   d)    il comma 4 è sostituito dai seguenti: «4. Sono 
versati alla CONSAP Spa – Gestione autonoma del Fon-
do di garanzia per le vittime della strada i proventi deri-
vanti dalle sanzioni amministrative pecuniarie irrogate in 
applicazione dei seguenti articoli:  

   a)   310, comma 1, lettera   b)  , ad eccezione di 
quelli derivanti dalle sanzioni irrogate per violazioni de-
gli articoli 10  -quater   e 182; 

   b)   310, comma 1, lettera   c)  , ad eccezione di 
quelli derivanti dalle sanzioni irrogate per violazione 
dell’articolo 183; 

   c)   310  -bis  ; 
   d)   310  -ter  ; 
   e)   310  -quater  . 

 4  -bis  . Alle sanzioni amministrative pecuniarie pre-
viste dal presente Titolo non si applicano le disposizioni 
contenute negli articoli 6, 10, 11, 14, commi 1, 2 e 5 per 
la parte relativa alla facoltà di pagamento della sanzione 
in misura ridotta, 16 e 22 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689.». 

 61. La rubrica del Capo VIII del Titolo XVIII del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, è sostituita dal-
la seguente: «Disposizioni in materia disciplinare per i 
periti assicurativi». 

  62. All’articolo 329 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Sanzioni 
disciplinari applicabili ai periti assicurativi»; 

   b)    il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. I periti 
assicurativi che nell’esercizio della loro attività violino 
le norme del presente codice o le relative norme di at-
tuazione, sono puniti, in base alla gravità dell’infrazione 
e tenuto conto dell’eventuale recidiva, con una delle se-
guenti sanzioni:  

   a)   richiamo; 
   b)   censura; 
   c)   radiazione.»; 

   c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. Il ri-
chiamo, consistente in una dichiarazione scritta di biasi-
mo motivato, è disposto per fatti di lieve manchevolezza. 
La censura è disposta per fatti di particolare gravità. La 
radiazione è disposta per fatti di eccezionale gravità e 
determina l’immediata risoluzione dei rapporti di inter-
mediazione e, nel caso di esercizio dell’attività in forma 
societaria, comporta altresì la cancellazione della società 
nei casi di particolare gravità o di sistematica reiterazione 
dell’illecito.». 

  63. L’articolo 330 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 330    (Competenza ad adottare i provvedimenti 
disciplinari nei confronti dei periti assicurativi).    — 1. Le 
sanzioni disciplinari di cui all’articolo 329 sono applicate 
dalla CONSAP ai sensi dell’articolo 331, nei confronti 
delle persone fisiche iscritte nel ruolo dei periti di assicu-
razione responsabili della violazione.». 

  64. L’articolo 331 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, è sostituito dal seguente:  

 «Art. 331 (   Procedura di applicazione delle san-
zioni disciplinari nei confronti dei periti   ). — 1. Ai fini 
dell’irrogazione delle sanzioni disciplinari di cui all’ar-
ticolo 329, la CONSAP, nel termine di centoventi giorni 
dall’accertamento dell’infrazione, ovvero nel termine di 
centottanta per i soggetti residenti all’estero, provvede 
alla contestazione degli addebiti nei confronti dei periti 
di assicurazione, eventuali responsabili della violazione. 

 2. I destinatari di cui al comma 1 possono pre-
sentare, nel termine di sessanta giorni, scritti difensivi 
avverso la contestazione degli addebiti e chiedere l’au-
dizione dinnanzi al Collegio di garanzia di cui all’artico-
lo 324  -octies  , cui può partecipare con l’assistenza di un 
avvocato. 

 3. A seguito dell’esercizio delle facoltà difensive 
di cui al comma 2 ovvero decorso inutilmente il relativo 
termine, il Collegio di garanzia acquisisce le risultanze 
istruttorie, esamina gli scritti difensivi e dispone l’audi-
zione, alla quale le parti possono partecipare anche con 
l’assistenza di avvocati ed esperti di fiducia. Se non ri-
tiene provata la violazione, il Collegio di garanzia può 
proporre l’archiviazione della contestazione o chiedere 
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alla CONSAP di disporre l’integrazione delle risultanze 
istruttorie. Se, invece, ritiene provata la violazione, tra-
smette per competenza alla CONSAP la proposta motiva-
ta di determinazione della sanzione. 

 4. La CONSAP, ricevuta la proposta formulata dal 
Collegio di garanzia, decide la sanzione con provvedi-
mento motivato, che viene successivamente comunicato 
alle parti del procedimento. 

 5. Le controversie relative ai ricorsi avverso i prov-
vedimenti che applicano la sanzione sono devolute alla 
giurisdizione esclusiva del giudice amministrativo. 
La CONSAP provvede alla difesa in giudizio con pro-
pri legali. L’opposizione non sospende l’esecuzione del 
provvedimento. 

 6. I provvedimenti che infliggono la sanzione disci-
plinare della radiazione, le sentenze dei giudici ammini-
strativi che decidono i ricorsi e i decreti che decidono i 
ricorsi straordinari al Presidente della Repubblica sono 
pubblicati da CONSAP nel suo sito internet.». 

 65. Dopo l’articolo 331 del decreto legislativo 7 set-
tembre 2005, n. 209, è inserito il seguente: «Art. 331  -bis   
(   Disposizioni di attuazione   ). — 1. L’IVASS emana dispo-
sizioni di attuazione del presente Titolo.». 

 66. All’articolo 336 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, al comma 1 le parole: «Gli iscritti al registro 
degli intermediari di assicurazione sono tenuti» sono so-
stituite dalle seguenti: «Ciascun iscritto al registro di cui 
all’articolo 109 è tenuto»; al medesimo comma dopo le 
parole: «di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   d)  » sono 
inserite le seguenti: «, euro 100 per le persone fisiche 
iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera 
  f)  ; euro cinquecento per le persone giuridiche iscritte al 
registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   f)  ». 

 67. All’articolo 336 del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, dopo il comma 3, è aggiunto il seguente: «3  -
bis  . Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, 
di cui al comma 2, individua altresì il contributo a carico 
di coloro che intendono svolgere la prova di idoneità di 
cui all’articolo 110, comma 2, nella misura necessaria a 
garantire lo svolgimento di tale attività.».   

  Art. 2.

      Modifiche al decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
e al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28    

      1. All’articolo 1 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la lettera w  -bis  ) è sostituita dalla seguente: «w  -
bis  ) soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa: gli 
intermediari assicurativi iscritti nella sezione   d)   del regi-
stro unico degli intermediari assicurativi di cui all’artico-
lo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005, i soggetti 
dell’Unione europea iscritti nell’elenco annesso di cui 
all’articolo 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legisla-
tivo n. 209 del 2005, quali le banche, le società di inter-
mediazione mobiliare e le imprese di investimento, anche 
quando operano con i collaboratori di cui alla sezione E 
del registro unico degli intermediari assicurativi di cui 
all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005;»; 

   b)   alla lettera w  -bis  .3), le parole: «regolamento (UE) 
n. 1286/2014;» sono sostituite dalle seguenti: «regola-
mento (UE) n. 1286/2014. Tale definizione non include: 
1) i prodotti assicurativi non vita elencati all’allegato I 
della direttiva 2009/138/CE; 2) i contratti assicurativi 
vita, qualora le prestazioni previste dal contratto siano 
dovute soltanto in caso di decesso o per incapacità dovuta 
a lesione, malattia o disabilità; 3) i prodotti pensionistici 
che, ai sensi del diritto nazionale, sono riconosciuti come 
aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore un red-
dito durante la pensione e che consentono all’investitore 
di godere di determinati vantaggi; 4) i regimi pensioni-
stici aziendali o professionali ufficialmente riconosciuti 
che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 
2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 5) i singoli 
prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale ri-
chiede un contributo finanziario del datore di lavoro e nei 
quali il lavoratore o il datore di lavoro non può scegliere 
il fornitore o il prodotto pensionistico;». 

 2. All’articolo 4  -sexies    del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 2, lettera   b)  , le parole: «gli intermediari 
assicurativi», sono sostituite dalle seguenti: «i soggetti»; 

   b)   al comma 3, lettera   b)  , le parole: «per quanto ri-
guarda la tutela degli investitori o l’integrità e l’ordinato 
funzionamento dei mercati» sono soppresse e, dopo le 
parole: «nel caso di prodotti distribuiti», sono aggiunte le 
seguenti: «dalle imprese di assicurazione e»; 

   c)   al comma 3, lettera   c)  , le parole: «, nonché per 
quanto riguarda i rischi inerenti alla stabilità delle impre-
se di assicurazione nei confronti delle imprese di assicu-
razione medesime» sono soppresse; 

   d)   al comma 4, dopo le parole «dei poteri loro at-
tribuiti ai sensi del presente articolo», sono aggiunte le 
seguenti: «e dell’articolo 4  -septies  »; 

 3. All’articolo 4  -septies    del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole «, dall’articolo 10,», sono 
sostituite dalle seguenti: «e dall’articolo 10,»; le parole 
«dall’articolo 13, paragrafi 1, 3 e 4, e dagli articoli 14 e 
19» sono soppresse, e le parole «o l’IVASS, secondo le 
rispettive competenze definite ai sensi dell’articolo 4  -se-
xies  , possono,», sono sostituite dalle seguenti: «può,»; 

   b)   dopo il comma 1 è aggiunto il seguente: «1  -bis  . 
Fermo restando quanto previsto dal comma 1, in caso di 
violazione degli articoli 13, paragrafi 1, 3 e 4, 14 e 19 del 
regolamento (UE) n. 1286/2014, la Consob o l’IVASS, 
secondo le rispettive competenze definite ai sensi dell’ar-
ticolo 4  -sexies  , possono, tenuto conto, in quanto compa-
tibili, dei criteri stabiliti dall’articolo 194  -bis  , esercitare i 
poteri di cui al comma 1.»; 

   c)   il comma 5 è abrogato. 
 4. All’articolo 4  -undecies    del decreto legislati-

vo 24 febbraio 1998, n. 58, sono apportate le seguenti 
modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «e le imprese di assicura-
zione» sono soppresse; 

   b)   al comma 4 le parole «Le imprese di assicurazione 
osservano le disposizioni attuative adottate dall’IVASS, 
sentita Consob.» sono soppresse. 



—  27  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13816-6-2018

 5. All’articolo 4  -terdecies  , comma 1, lettera   a)  , del de-
creto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, le parole: «, ad 
eccezione dell’articolo 25  -ter  » sono soppresse. 

 6. All’articolo 25  -ter    del decreto legislativo 24 febbra-
io 1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   la rubrica è sostituita dalla seguente: «Prodotti di 
investimento assicurativo»; 

   b)   il comma 1 è sostituito dal seguente: «1. La distri-
buzione dei prodotti d’investimento assicurativi è disci-
plinata dalle disposizioni di cui al Titolo IX del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dalla normativa 
europea direttamente applicabile.»; 

   c)   il comma 2 è sostituito dal seguente: «2. In rela-
zione ai prodotti di cui al comma 1 e nel perseguimento 
delle finalità di cui all’articolo 5, comma 3, la CONSOB 
esercita sui soggetti abilitati alla distribuzione assicurati-
va di cui all’articolo 1, comma 1, lettera w  -bis  ), i poteri 
di cui all’articolo 6, comma 2, sentito l’IVASS, nonché i 
poteri di cui all’articolo 6  -bis  , commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 e 10, 
all’articolo 6  -ter  , commi 1, 2, 3 e 4, all’articolo 7, commi 
1, 1  -bis  , 1  -ter   e 3  -bis  .»; 

   d)   dopo il comma 2 sono inseriti i seguenti: «2  -bis  . 
Con riferimento ai prodotti di investimento assicurativo, 
il potere di cui all’articolo 6, comma 2, è esercitato dalla 
CONSOB, sentita l’IVASS, in modo da garantire unifor-
mità alla disciplina applicabile alla vendita dei prodot-
ti d’investimento assicurativo a prescindere dal canale 
distributivo e la coerenza e l’efficacia complessiva del 
sistema di vigilanza sui prodotti di investimento assicu-
rativi, nonché il rispetto della normativa europea diretta-
mente applicabile. 2  -ter  . La Consob e l’IVASS si accor-
dano sulle modalità di esercizio dei poteri di vigilanza, 
secondo le rispettive competenze, in modo da ridurre gli 
oneri a carico dei soggetti vigilati.»; 

   e)   i commi 3, 4, 5 e 6, sono abrogati. 
 7. All’articolo 30, comma 9, del decreto legislativo 

24 febbraio 1998, n. 58, le parole «e, limitatamente ai 
soggetti abilitati, ai prodotti finanziari emessi da imprese 
di assicurazione», sono soppresse. 

 8. All’articolo 117  -ter  , comma 1, del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, 58, le parole «e le imprese di assicu-
razione» sono soppresse. 

  9. All’articolo 190 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, sono apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   al comma 1, le parole: «25  -ter  , commi 1 e 2;» 
sono soppresse; 

   b)   al comma 2, lettera   b)  , le parole: «alle imprese di 
assicurazione» sono sostituite dalle seguenti: «ai soggetti 
abilitati alla distribuzione assicurativa» e le parole «com-
mi 1 e 2» sono sostituite dalle seguenti: «comma 2». 

 10. Al decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, all’ar-
ticolo 5, comma 1  -bis  , primo periodo, dopo le parole 
«di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, 
e successive modificazioni,» sono aggiunte le seguenti: 
«ovvero il procedimento istituito in attuazione dell’arti-
colo 187  -ter   del Codice delle assicurazioni private di cui 
al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209,».   

  Art. 3.

      Disposizioni transitorie riguardanti gli adempimenti 
connessi al Registro di cui all’art. 109 del decreto 

legislativo 7 settembre 2005, n. 209    

     1. Gli intermediari che, alla data di entrata in vigore del 
presente decreto legislativo, sono iscritti nel registro di 
cui all’art. 109 del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, assicurano entro il 23 febbraio 2019 l’adegua-
mento dei requisiti professionali di cui agli articoli 109, 
109  -bis  , 110, 111, 112 del medesimo decreto legislativo, 
n. 209 del 2005, conformemente a quanto previsto dal 
presente decreto legislativo. 

 2. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto legislativo, esercitano l’attività di interme-
diario assicurativo a titolo accessorio, secondo quanto 
previsto dall’art. 1, comma 1, lettera cc  -septies   ), del de-
creto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono iscritti, 
previo accertamento dei requisiti necessari:  

   a)   nella sezione del registro di cui all’art. 109, com-
ma 2, lettera   e)  , del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, se agiscono su incarico di altro intermediario 
iscritto alle sezioni del registro del medesimo art. 109, 
comma 2, lettere   a)  ,   b)   o   d)  , del medesimo decreto legi-
slativo n. 209 del 2005; 

   b)   nella sezione del registro di cui all’art. 109, com-
ma 2, lettera   a)  , del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, se operano su incarico di una o più imprese di 
assicurazione. 

 3. Nei casi di cui al comma 2, nell’indicazione dei dati 
identificativi della persona fisica o giuridica che esercita 
tale attività, riportati nel registro, è data evidenza della 
qualifica di intermediario assicurativo a titolo accessorio. 
A tal fine i soggetti di cui, al comma 2, lettera   a)  , del 
presente articolo, già iscritti nella sezione del registro di 
cui al medesimo art. 109, comma 2, lettera   e)  , del decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209 alla data di entrata 
in vigore del presente decreto legislativo, comunicano 
all’IVASS che operano come intermediari a titolo acces-
sorio entro il termine di sei mesi da tale data. 

 4. I soggetti di cui al comma 2, lettera   b)  , sono iscrit-
ti nella sezione del registro di cui all’art. 109, comma 2, 
lettera   f)  , del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, 
entro il termine massimo di trentasei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo. 

 5. I soggetti che, alla data di entrata in vigore del pre-
sente decreto legislativo, sono individuati, nell’ambito 
della dirigenza, in qualità di responsabili dell’attività di 
distribuzione dell’intermediario iscritto nella sezione del 
Registro di cui all’art. 109, comma 2, lettera   d)  , del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, sono iscritti nella 
corrispondente sezione del registro di cui al medesimo 
art. 109, comma 2, lettera   d)  , entro sei mesi dalla data di 
entrata in vigore del presente decreto legislativo.   
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  Art. 4.
      Disposizioni transitorie e finali    

     1. Alla data di entrata in vigore del presente decreto è 
abrogato l’art. 13, comma 38, del decreto-legge 6 luglio 
2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 
7 agosto 2012, n. 135. 

 2. Fino alla data di entrata in vigore del regolamento 
di cui all’art. 108  -bis   del decreto legislativo 7 settembre 
2005, n. 209, restano attribuite all’IVASS le funzioni di 
registrazione degli intermediari di cui all’art. 109, asse-
gnate all’Organismo ai sensi degli articoli 109, 112, 113, 
116, 116  -bis  , 116  -ter  , 116  -quater   e 116  -quinquies   del me-
desimo decreto legislativo. 

 3. Le modifiche apportate al Titolo XVIII del decre-
to legislativo 7 settembre 2005, n. 209, si applicano alle 
violazioni commesse dopo l’entrata in vigore delle dispo-
sizioni adottate dall’IVASS ai sensi dell’art. 331  -bis   del 
medesimo decreto legislativo. Alle violazioni commesse 
prima della data di entrata in vigore delle disposizioni 
adottate dall’IVASS continuano ad applicarsi le norme 
del Titolo XVIII del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, vigenti prima della data di entrata in vigore del 
presente decreto. 

 4. Con decreto del Ministro dello sviluppo economi-
co, su proposta dell’IVASS, sono determinate, in modo 
da gravare il minimo possibile sugli utenti, le modalità 
di contribuzione da parte degli stessi, al costo dei siste-
mi di risoluzione stragiudiziale delle controversie di cui 
all’art. 187  -ter   del decreto legislativo 7 settembre 2005, 
n. 209, introdotto dall’art. 1, comma 34 del presente de-
creto legislativo. 

 5. In ragione delle nuove competenze attribuite 
all’IVASS ai sensi dell’art. 1 comma 34, del presente de-
creto, la pianta organica dell’IVASS è incrementata in mi-
sura di 45 unità di ruolo, in deroga all’art. 13, comma 32, 
ultimo periodo, del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 135. Ai relativi oneri si provvede mediante le risorse 
come individuate ai sensi del medesimo art. 1, comma 34, 
del presente decreto. 

  6. Al decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206, sono 
apportate le seguenti modificazioni:  

   a)   all’art. 141, comma 7, dopo le parole «Banca 
d’Italia,» sono aggiunte le seguenti: «dell’Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni,»; 

   b)   all’art. 141  -octies  , comma 1, dopo la lettera   b)   è 
aggiunta la seguente: «b  -bis  ) l’Istituto per la vigilanza 
sulle assicurazioni (IVASS) di cui all’art. 13 del decreto-
legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazio-
ni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con riferimento ai 
sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie 
disciplinati ai sensi dell’art. 187  -ter   del decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, e dei regolamenti attuativi, 
e con oneri a carico delle risorse di cui agli articoli 335 
e 336 dello stesso decreto legislativo 7 settembre 2005 
n. 209. 

 7. Le disposizioni di cui agli articoli 1 e 2 del presen-
te decreto legislativo trovano applicazione dal 1° ottobre 
2018, conformemente a quanto previsto dalla direttiva 

(UE) 2018/411 del Parlamento europeo e del Consiglio, 
che modifica la direttiva (UE) 2016/97 per quanto riguar-
da la data di applicazione delle misure di recepimento de-
gli Stati membri.   

  Art. 5.
      Profilatura dei clienti    

     1. IVASS e CONSOB, sentite le associazioni mag-
giormente rappresentative degli intermediari assicurativi, 
delle imprese assicuratrici e dei consumatori, possono 
definire modalità standard per garantire una profilatura 
del cliente più sicura anche nell’ottica di prevedere, nel 
breve periodo, un sistema che garantisca una univocità 
della profilatura stessa, al fine di una sempre maggiore 
tutela del cliente, identificando un grado di rischiosità 
tollerabile per il cliente medesimo, direttamente riferito 
alla scala di rischio dei prodotti così come prevista dal 
Regolamento (UE) n. 1286/2014 e relative norme di at-
tuazione (KID). 

 Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, sarà 
inserito nella Raccolta ufficiale degli atti normativi della 
Repubblica italiana. È fatto obbligo a chiunque spetti di 
osservarlo e di farlo osservare. 

 Dato a Roma, addì 21 maggio 2018 

 MATTARELLA 
 GENTILONI SILVERI, Presidente 

del Consiglio dei ministri 
 CALENDA, Ministro dello svi-

luppo economico 
 PADOAN, Ministro dell’eco-

nomia e delle finanze 
 ORLANDO, Ministro della giu-

stizia 
 ALFANO, Ministro degli affari 

esteri e della cooperazio-
ne internazionale 

 Visto, il Guardasigilli: ORLANDO   

  

      N O T E 

   AVVERTENZA:   
 Il testo delle note qui pubblicato è stato redatto dall’amministrazio-

ne competente per materia, ai sensi dell’art. 10, commi 2 e 3, del testo 
unico delle disposizioni sulla promulgazione delle leggi, sull’emana-
zione dei decreti del Presidente della Repubblica e sulle pubblicazioni 
ufficiali della Repubblica italiana, approvato con decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 1985, n. 1092, al solo fine di facilitare 
la lettura delle disposizioni di legge modificate o alle quali è operato il 
rinvio. Restano invariati il valore e l’efficacia degli atti legislativi qui 
trascritti. 

 Per le direttive CEE vengono forniti gli estremi di pubblicazione 
nella   Gazzetta Ufficiale   delle comunità europee (GUUE). 
   Note alle premesse:   

 — L’art. 76 della Costituzione stabilisce che l’esercizio della fun-
zione legislativa non può essere delegato al governo se non con deter-
minazione di principi e criteri direttivi e soltanto per un tempo limitato 
e per oggetti definiti. 
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 — L’art. 87 della Costituzione, conferisce, tra l’altro, al Presidente 
della Repubblica il potere di promulgare le leggi ed emanare i decreti 
aventi valore di legge e i regolamenti”. 

 — La direttiva (UE) 2016/97 del Parlamento europeo e del Con-
siglio del 20 gennaio 2016 è pubblicata nella G.U.C.E. del 22 febbraio 
2016, n. L 26. 

 — Il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per 
la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini) 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135 è pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2012, n. 156. 

 — La legge 7 agosto 2012, n. 135 (Conversione in legge, con mo-
dificazioni, del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, recante disposizioni 
urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi 
ai cittadini) è pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   14 agosto 2012, n. 189. 

 — La legge 24 dicembre 2012, n. 234 (Norme generali sulla par-
tecipazione dell’Italia alla formazione e all’attuazione della normativa 
e delle politiche dell’Unione europea) è pubblicata nella   Gazzetta Uffi-
ciale   4 gennaio 2013, n. 3. 

 — La legge 25 ottobre 2017, n. 163 (Delega al Governo per il re-
cepimento delle direttive europee e l’attuazione di altri atti dell’Unione 
europea - Legge di delegazione europea 2016-2017) è pubblicata nella 
  Gazzetta Ufficiale   6 novembre 2017, n. 259. 

 — Il decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209 recante il codice 
delle assicurazioni private è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   13 ot-
tobre 2005, n. 239.   

  Note all’art. 1:

      Si riporta il testo dell’articolo 1 del codice delle assicurazioni pri-
vate, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come modi-
ficato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 1. Definizioni 
  1. Agli effetti del codice delle assicurazioni private si intendono 

per:  
   a)   assicurazione contro i danni: le assicurazioni indicate all’artico-

lo 2, comma 3; 
   b)   assicurazione sulla vita: le assicurazioni e le operazioni indicate 

all’articolo 2, comma 1; 
   c)   attività assicurativa: l’assunzione e la gestione dei rischi effet-

tuata da un’impresa di assicurazione; 
   d)   attività riassicurativa: l’assunzione e la gestione dei rischi ceduti 

da un’impresa di assicurazione, anche di uno Stato terzo o retrocessi da 
un’impresa di riassicurazione; 

   e)   attività in regime di libertà di prestazione di servizi o rischio as-
sunto in regime di libertà di prestazione di servizi: l’attività che un’im-
presa esercita da uno stabilimento situato nel territorio di uno Stato 
membro assumendo obbligazioni con contraenti aventi il domicilio, ov-
vero, se persone giuridiche, la sede in un altro Stato membro o il rischio 
che un’impresa assume da uno stabilimento situato nel territorio di uno 
Stato membro diverso da quello in cui è ubicato il rischio; 

   f)   attività in regime di stabilimento o rischio assunto in regime di 
stabilimento: l’attività che un’impresa esercita da uno stabilimento si-
tuato nel territorio di uno Stato membro assumendo obbligazioni con 
contraenti aventi il domicilio, ovvero, se persone giuridiche, la sede nel-
lo stesso Stato o il rischio che un’impresa assume da uno stabilimento 
situato nel territorio dello Stato membro in cui è ubicato il rischio; 

   g)   autorità di vigilanza: l’autorità nazionale incaricata della vigi-
lanza sulle imprese e sugli intermediari e gli altri operatori del settore 
assicurativo; 

 g  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria com-
posto dalle seguenti parti:  

 1) “AEAP” o “EIOPA”: Autorità europea delle assicurazioni e 
delle pensioni aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) 
n. 1094/2010; 

 2) “ABE” o “EBA”: Autorità bancaria europea, istituita con rego-
lamento (UE) n. 1093/2010; 

 3) “AESFEM” o “ESMA”: Autorità europea degli strumenti finan-
ziari e dei mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Autorità 
europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, istituito dal 
regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autorità competen-
ti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti dell’Unione di 
cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del 
regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 g  -ter  ) autorità di vigilanza sul gruppo: l’autorità di vigilanza di 
gruppo determinata ai sensi dell’articolo 207  -sexies  ; 

   h)   carta verde: certificato internazionale di assicurazione emesso 
da un ufficio nazionale secondo la raccomandazione n. 5 adottata il 
25 gennaio 1949 dal sottocomitato dei trasporti stradali del comitato dei 
trasporti interni della Commissione economica per l’Europa dell’Orga-
nizzazione delle Nazioni Unite; 

   i)   codice della strada: ildecreto legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 
successive modificazioni; 

   l)   codice in materia di protezione dei dati personali: il decreto legi-
slativo 30 giugno 2003, n. 196; 

 l  -bis  ) collegio delle autorità di vigilanza: una struttura permanente 
ma flessibile per la cooperazione, il coordinamento e l’agevolazione del 
processo decisionale nell’ambito della vigilanza del gruppo; 

  l  -bis  .1) compenso: qualsiasi commissione, onorario, spesa, o altro 
pagamento, inclusi altri benefici economici di qualsiasi tipo o qualun-
que altro vantaggio o incentivo finanziario o non finanziario, offerti o 
forniti in relazione ad attività di distribuzione assicurativa   ; 

 l  -ter  ) concentrazione dei rischi: tutte le esposizioni al rischio che 
comportano perdite potenziali sufficientemente ampie da mettere a re-
pentaglio la solvibilità o la posizione finanziaria dell’impresa di assicu-
razione o di riassicurazione; 

   m)   CONSAP: la Concessionaria servizi assicurativi pubblici 
S.p.A.; 

 m  -bis  ) controparte centrale autorizzata: una controparte centrale 
che ha ottenuto un’autorizzazione conformemente all’articolo14 del re-
golamento (UE) n. 648/2012 o che è stata riconosciuta in base all’arti-
colo 25 dello stesso Regolamento; 

  m  -ter  ) consulenza: l’attività consistente nel fornire raccomanda-
zioni personalizzate ad un cliente, su richiesta dello stesso o su iniziati-
va del distributore, in relazione ad uno o più contratti di assicurazione   ; 

   n)   credito di assicurazione: ogni importo dovuto da un’impresa 
di assicurazione ad assicurati, contraenti, beneficiari o altre parti lese 
aventi diritto ad agire direttamente contro l’impresa di assicurazione e 
derivante da un contratto di assicurazione o da operazioni di cui all’ar-
ticolo 2, commi 1 e 3, nell’ambito di attività di assicurazione diretta, 
compresi gli importi detenuti in riserva per la copertura a favore dei 
medesimi aventi diritto allorquando alcuni elementi del debito non sono 
ancora conosciuti. Sono parimenti considerati crediti di assicurazione i 
premi detenuti da un’impresa di assicurazione, prima dell’avvio delle 
procedure di liquidazione dell’impresa stessa, in seguito alla mancata 
stipulazione o alla risoluzione dei medesimi contratti ed operazioni, in 
virtù della legge applicabile a tali contratti e operazioni; 

  n.1) distributore di prodotti assicurativi: qualsiasi intermediario 
assicurativo, intermediario assicurativo a titolo accessorio o impresa 
di assicurazione   ; 

 n  -bis  ) distribuzione di probabilità prevista: funzione matematica 
che assegna ad un elenco esaustivo di eventi futuri mutualmente esclu-
sivi una probabilità di realizzazione; 

 n  -ter  ) «ECAI» o «agenzia esterna di valutazione del merito di cre-
dito»: un’agenzia di rating creditizio registrata o certificata in confor-
mità del regolamento (CE) n. 1060/2009 del Parlamento europeo o del 
Consiglio o una banca centrale che emette rating creditizi esenti dall’ap-
plicazione di tale regolamento; 

 n  -quater  ) effetti di diversificazione: la riduzione dell’esposizione 
al rischio dell’impresa di assicurazione o di riassicurazione o del gruppo 
dovuta alla diversificazione della loro attività, derivante dal fatto che il 
risultato sfavorevole di un rischio può essere compensato dal risulta-
to più favorevole di un altro, quando tali rischi non siano pienamente 
correlati; 

 n  -quinquies  ) esternalizzazione: l’accordo concluso tra un’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione e un fornitore di servizi, anche se 
non autorizzato all’esercizio dell’attività assicurativa o riassicurativa, in 
base al quale il fornitore di servizi esegue una procedura, un servizio o 
un’attività, direttamente o tramite sub esternalizzazione, che sarebbero 
altrimenti realizzati dall’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
stessa; 



—  30  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13816-6-2018

   o)   fondo di garanzia: un organismo creato da uno Stato membro 
che ha almeno il compito di rimborsare, entro i limiti dell’obbligo di 
assicurazione, i danni alle cose o alle persone causati da un veicolo non 
identificato o per il quale non vi è stato adempimento dell’obbligo di 
assicurazione; 

   p)   fondo di garanzia delle vittime della caccia: il fondo costituito 
presso la CONSAP e previsto dall’articolo 303; 

   q)   fondo di garanzia delle vittime della strada: il fondo costituito 
presso la CONSAP e previsto dall’articolo 285; 

 q  -bis  ) funzione: in un sistema di governo societario, la capacità in-
terna all’impresa di assicurazione o di riassicurazione di svolgere com-
piti concreti; un sistema di governo societario comprende la funzione di 
gestione del rischio, la funzione di verifica della conformità, la revisione 
interna e la funzione attuariale; 

   r)    grandi rischi: si intendono per grandi rischi quelli rientranti nei 
rami di cui all’articolo 2, comma 3, qui di seguito indicati:  

 1) 4 (corpi di veicoli ferroviari), 5 (corpi di veicoli aerei), 6 (corpi 
di veicoli marittimi, lacustri e fluviali), 7 (merci trasportate), 11 (r.c. 
aeromobili) e 12 (r.c. veicoli marittimi, lacustri e fluviali) salvo quanto 
previsto al numero 3); 

 2) 14 (credito) e 15 (cauzione), qualora l’assicurato eserciti pro-
fessionalmente un’attività industriale, commerciale o intellettuale e il 
rischio riguardi questa attività; 

  3) 3 (corpi di veicoli terrestri, esclusi quelli ferroviari), 8 (incendio 
ed elementi naturali), 9 (altri danni ai beni), 10 (r.c. autoveicoli terre-
stri), 12 (r.c. veicoli marittimi, lacustri e fluviali) per quanto riguarda i 
natanti soggetti all’assicurazione obbligatoria ai sensi dell’articolo 123, 
13 (r.c. generale) e 16 (perdite pecuniarie), purché l’assicurato superi i 
limiti di almeno due dei tre criteri seguenti:  

 1) il totale dell’attivo dello stato patrimoniale risulti superiore ai 
seimilionieduecentomila euro; 

 2) l’importo del volume d’affari risulti superiore ai dodicimilionie-
ottocentomila euro; 

 3) il numero dei dipendenti occupati in media durante l’esercizio 
risulti superiore alle duecentocinquanta unità. 

 Qualora l’assicurato sia un’impresa facente parte di un gruppo te-
nuto a redigere un bilancio consolidato, le condizioni di cui sopra si 
riferiscono al bilancio consolidato del gruppo; 

 r  -bis   ) gruppo: un gruppo:  
 1) composto da una società partecipante o controllante, dalle sue 

società controllate o da altre entità in cui la società partecipante o con-
trollante o le sue società controllate detengono una partecipazione, 
nonché da società legate da direzione unitaria ai sensi dell’articolo 96; 
ovvero 

  2) basato sull’instaurazione, contrattuale o di altro tipo, di rapporti 
finanziari solidi e sostenibili tra tali imprese che può includere anche 
mutue assicuratrici o altre società di tipo mutualistico, a condizione che:  

 2.1) una delle imprese eserciti effettivamente, tramite un coordina-
mento centralizzato, un’influenza dominante sulle decisioni, incluse le 
decisioni finanziarie, di tutte le imprese che fanno parte del gruppo; e 

 2.2) la costituzione e lo scioglimento di tali relazioni ai fini del 
titolo XV siano soggetti all’approvazione preventiva dell’autorità di vi-
gilanza del gruppo; laddove l’impresa che esegue il coordinamento cen-
tralizzato è considerata l’impresa controllante o partecipante e le altre 
imprese sono considerate le imprese controllate o partecipate; 

   s)   impresa: la società di assicurazione o di riassicurazione 
autorizzata; 

   t)   impresa di assicurazione: la società autorizzata secondo quanto 
previsto nelle direttive comunitarie sull’assicurazione diretta; 

   u)   impresa di assicurazione autorizzata in Italia ovvero impresa di 
assicurazione italiana: la società avente sede legale in Italia e la sede 
secondaria in Italia di impresa di assicurazione avente sede legale in 
uno Stato terzo, autorizzata all’esercizio delle assicurazioni o delle ope-
razioni di cui all’articolo 2; 

 u  -bis  ) impresa di assicurazione captive: un’impresa di assicura-
zione controllata da un’impresa finanziaria, diversa da un’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione o da un gruppo di imprese di assi-
curazione o di riassicurazione a cui si applica la direttiva 2009/138/CE 
oppure controllata da un’impresa non finanziaria, il cui scopo è fornire 
copertura assicurativa esclusivamente per i rischi dell’impresa o delle 
imprese che la controllano o di una o più imprese del gruppo di cui fa 
parte l’impresa di assicurazione captive; 

   v)   impresa di assicurazione comunitaria: la società avente sede le-
gale e amministrazione centrale in uno Stato membro dell’Unione eu-
ropea diverso dall’Italia o in uno Stato aderente allo Spazio economico 
europeo, autorizzata secondo quanto previsto nelle direttive comunitarie 
sull’assicurazione diretta; 

   z)   impresa di assicurazione extracomunitaria: la società di assicu-
razione avente sede legale e amministrazione centrale in uno Stato non 
appartenente all’Unione europea o non aderente allo Spazio economico 
europeo, autorizzata per l’esercizio delle assicurazioni o delle operazio-
ni di cui all’articolo 2; 

   aa)   impresa di partecipazione assicurativa: una società controllante 
il cui unico o principale oggetto consiste nell’assunzione di partecipazioni 
di controllo, nonché nella gestione e valorizzazione di tali partecipazioni, 
se le imprese controllate sono esclusivamente o principalmente imprese 
di assicurazione, imprese di riassicurazione, imprese di assicurazione o 
di riassicurazione extracomunitarie, sempre che almeno una di esse sia 
un’impresa di assicurazione o un’impresa di riassicurazione avente sede 
legale nel territorio della Repubblica e che non sia una impresa di parteci-
pazione finanziaria mista ai sensi dell’articolo 1, comma 1, lettera bb  -bis  ); 

   bb)   impresa di partecipazione assicurativa mista ai sensi dell’ar-
ticolo 1, comma 1, lettera bb  -bis  ): una società controllante diversa da 
un’impresa di assicurazione, da un’impresa di assicurazione extracomu-
nitaria, da un’impresa di riassicurazione, da un’impresa di riassicurazio-
ne extracomunitaria, da un’impresa di partecipazione assicurativa o da 
una impresa di partecipazione finanziaria mista ai sensi dell’articolo 1, 
comma 1, lettera bb  -bis  ), sempreché almeno una delle sue imprese con-
trollate sia un’impresa di assicurazione o un’impresa di riassicurazione 
avente sede legale nel territorio della Repubblica; 

 bb  -bis  ) impresa di partecipazione finanziaria mista: un’impresa di 
cui all’articolo 1, comma 1, lettera   v)  , deldecreto legislativo 30 maggio 
2005, n. 142; 

   cc)   impresa di riassicurazione: la società autorizzata all’esercizio 
della sola riassicurazione, diversa da una impresa di assicurazione o da 
una impresa di assicurazione extracomunitaria, la cui attività principale 
consiste nell’accettare rischi ceduti da una impresa di assicurazione, da 
una impresa di assicurazione avente sede legale in uno Stato terzo, o da 
altre imprese di riassicurazione; 

 cc  -bis  ) impresa di riassicurazione captive: un’impresa di riassicu-
razione controllata da un’impresa finanziaria diversa da un’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione o da un gruppo di imprese di assicu-
razione o riassicurazione a cui si applica ladirettiva 2009/138/CE op-
pure controllata da un’impresa non finanziaria il cui scopo è di fornire 
copertura riassicurativa esclusivamente per i rischi dell’impresa o delle 
imprese che la controllano o di una o più imprese del gruppo di cui fa 
parte l’impresa di riassicurazione captive; 

 cc  -ter  ) impresa di riassicurazione extracomunitaria: la società 
avente sede legale e amministrazione centrale in uno Stato non apparte-
nente all’Unione europea o non aderente allo Spazio economico euro-
peo, autorizzata per l’esercizio dell’attività riassicurativa; 

 cc  -quater   ) impresa finanziaria: un’impresa costituita da uno dei 
seguenti soggetti:  

 1) un ente creditizio, un ente finanziario o una società strumentale 
di cui all’articolo 4, n. 18), del regolamento (UE) 575/2013; 

 2) un’impresa di assicurazione, un’impresa di riassicurazione o 
un’impresa di partecipazione assicurativa ai sensi dell’articolo 1, com-
ma 1, lettere   t)  ,   aa)   e   cc)  ; 

 3) un’impresa di investimento ai sensi dell’articolo 4, n. 2), del 
regolamento del Parlamento europeo e del Consiglio n. 575 del 26 giu-
gno 2013; 

 4) un’impresa di partecipazione finanziaria mista ai sensi dell’arti-
colo 1, comma 1, lettera bb  -bis  ); 

  cc  -quinquies  ) intermediario assicurativo: qualsiasi persona fisica 
o giuridica, diversa da un’impresa di assicurazione o riassicurazione o 
da un dipendente della stessa e diversa da un intermediario assicura-
tivo a titolo accessorio, che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di 
distribuzione assicurativa;  

  cc  -sexies  ) intermediario riassicurativo: qualsiasi persona fisica o 
giuridica, diversa da un’impresa di assicurazione o di riassicurazione o 
da un dipendente di essa, che avvii o svolga a titolo oneroso l’attività di 
distribuzione riassicurativa;  
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  cc  -septies  ) intermediario assicurativo a titolo accessorio: qualsia-
si persona fisica o giuridica, diversa da uno dei soggetti di cui alla let-
tera   d)   , comma 2, dell’articolo 109, che avvii o svolga a titolo oneroso 
l’attività di distribuzione assicurativa a titolo accessorio, nel rispetto 
delle seguenti condizioni:   

 1)    l’attività professionale principale di tale persona fisica o giuri-
dica è diversa dalla distribuzione assicurativa;  

 2)    la persona fisica o giuridica distribuisce soltanto determinati 
prodotti assicurativi, complementari rispetto ad un bene o servizio;  

 3)    i prodotti assicurativi in questione non coprono il ramo vita o 
la responsabilità civile, a meno che tale copertura non integri il bene 
o il servizio che l’intermediario fornisce nell’ambito della sua attività 
professionale principale;  

   dd)   ISVAP o IVASS: l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni 
private e di interesse collettivo a cui è succeduto l’IVASS, Istituto per la 
vigilanza sulle assicurazioni, ai sensi dell’articolo 13 del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 
2012 n. 135; 

   ee)   legge fallimentare: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267, e 
successive modificazioni; 

   ff)   localizzazione: la presenza di attività mobiliari ed immobiliari 
all’interno del territorio di un determinato Stato. I crediti sono conside-
rati come localizzati nello Stato nel quale gli stessi sono esigibili; 

   gg)  ; 
   hh)  ; 
   ii)   mercato regolamentato: un mercato finanziario autorizzato o 

riconosciuto ai sensi della parte III, titolo I, del testo unico dell’inter-
mediazione finanziaria, nonché i mercati di Stati appartenenti all’OCSE 
che sono istituiti, organizzati e disciplinati da disposizioni adottate o 
approvate dalle competenti autorità nazionali e che soddisfano requisiti 
analoghi a quelli dei mercati regolamentati di cui al testo unico dell’in-
termediazione finanziaria; 

 ii  -bis  ) misura del rischio: la funzione matematica che assegna un 
importo monetario ad una data distribuzione di probabilità prevista e 
cresce monotonicamente con il livello di esposizione al rischio sotto-
stante a tale distribuzione; 

   ll)   natante: qualsiasi unità che è destinata alla navigazione maritti-
ma, fluviale o lacustre e che è azionata da propulsione meccanica; 

 ll  -bis  ) operazione infragruppo: un’operazione in cui un’impresa 
di assicurazione o di riassicurazione si affida, direttamente o indiret-
tamente, ad un’altra impresa nell’ambito dello stesso gruppo o ad una 
persona fisica o giuridica strettamente legata alle imprese nell’ambito di 
tale gruppo per ottemperare ad un obbligo, contrattuale o meno, e a fini 
o meno di pagamento; 

   mm)   organismo di indennizzo italiano: l’organismo istituito presso 
la CONSAP e previsto dall’articolo 296; 

 mm  -bis  ) partecipazione: la detenzione, diretta o tramite un rappor-
to di controllo, del 20 per cento o più dei diritti di voto o del capitale di 
una società, anche per il tramite di società controllate, fiduciarie o per 
interposta persona o comunque di una percentuale che consente l’eserci-
zio di una influenza notevole sulla gestione di tale società; 

 mm  -ter  ) partecipazione qualificata: la detenzione, diretta o indiretta, 
di almeno il 10 per cento dei diritti di voto o del capitale di un’impresa di 
assicurazione o di riassicurazione o comunque la partecipazione che con-
sente l’esercizio di un’influenza notevole sulla gestione di tale impresa; 

   nn)   partecipazioni: le azioni, le quote e gli altri strumenti finanzia-
ri che attribuiscono diritti amministrativi o comunque i diritti previsti 
dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile; 

   oo)  ; 
   pp)   portafoglio del lavoro diretto italiano: tutti i contratti stipulati 

da imprese di assicurazione italiane, ad eccezione di quelli stipulati da 
loro sedi secondarie situate in Stati terzi; 

   qq)   portafoglio del lavoro indiretto italiano: i contratti, ovunque 
stipulati, da imprese italiane o da stabilimenti in Italia di imprese aventi 
la sede legale in altro Stato, se l’impresa cedente è essa stessa impresa 
italiana o stabilimento in Italia di imprese aventi la sede legale in al-
tro Stato. Si considerano facenti parte del portafoglio estero i contrat-
ti, ovunque stipulati, nel caso in cui l’impresa cedente sia un’impresa 
avente la sede legale in altro Stato; 

   rr)   principi contabili internazionali: i principi contabili interna-
zionali e le relative interpretazioni adottati secondo la procedura di cui 
all’articolo 6 del regolamento (CE) n. 1606/2002, del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 19 luglio 2002; 

   ss)   prodotti assicurativi: tutti i contratti emessi da imprese di assi-
curazione nell’esercizio delle attività rientranti nei rami vita o nei rami 
danni come definiti all’articolo 2; 

  ss  -bis   ) prodotto di investimento assicurativo: un prodotto ai 
sensi dell’articolo 4, paragrafo 1, numero 2), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014. Tale definizione non include:   

  1) i prodotti assicurativi non vita elencati all’allegato I della diret-
tiva 2009/138/CE (Rami dell’assicurazione non vita);  

  2) i contratti assicurativi vita, qualora le prestazioni previste dal 
contratto siano dovute soltanto in caso di decesso o per incapacità do-
vuta a lesione, malattia o disabilità;  

  3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, sono 
riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore un 
reddito durante la pensione e che consentono all’investitore di godere 
di determinati vantaggi;  

  4) i regimi pensionistici aziendali o professionali ufficialmente 
riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione della direttiva 
2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE;  

  5) i singoli prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale 
richiede un contributo finanziario del datore di lavoro e nei quali il la-
voratore o il datore di lavoro non può scegliere il fornitore o il prodotto 
pensionistico;  

   tt)   ramo di assicurazione: la classificazione secondo un insieme 
omogeneo di rischi od operazioni che descrive l’attività che l’impresa 
può esercitare al rilascio dell’autorizzazione; 

   uu)   retrocessione: cessione dei rischi assunti in riassicurazione; 
   vv)   sede secondaria o succursale: una sede che costituisce parte, 

sprovvista di personalità giuridica, di un’impresa di assicurazione o di 
riassicurazione e che effettua direttamente, in tutto o in parte, l’attività 
assicurativa o riassicurativa;    con riferimento all’intermediazione, per 
succursale si intende una agenzia o una succursale situata in uno Stato 
membro diverso dallo Stato membro di origine, inclusa l’organizzazio-
ne di un semplice ufficio gestito da personale dipendente dell’interme-
diario ovvero da una persona indipendente, ma incaricata ad agire in 
modo permanente per conto dell’intermediario stesso;  

 vv  -bis   ) riassicurazione finite: una riassicurazione in base alla quale 
la potenziale perdita massima esplicita, espressa in termini di rischio 
economico massimo trasferito, risultante da un significativo trasferi-
mento sia del rischio di sottoscrizione che del rischio di timing, eccede, 
per un importo limitato ma significativo, il premio per l’intera durata 
del contratto, unitamente ad almeno una delle seguenti caratteristiche:  

 1) considerazione esplicita e materiale del valore del denaro in rap-
porto al tempo; 

 2) disposizioni contrattuali intese a limitare il risultato economico 
del contratto tra le parti nel tempo, al fine di raggiungere il trasferimento 
del rischio previsto; 

 vv  -bis  .1) rischio di credito: il rischio di perdita o di variazione sfa-
vorevole della situazione finanziaria derivante da oscillazioni del merito 
di credito di emittenti di titoli, controparti e debitori nei confronti dei 
quali l’impresa di assicurazione o di riassicurazione è esposta in forma 
di rischio di inadempimento della controparte, di rischio di spread o di 
concentrazione del rischio di mercato; 

 vv  -bis  .2) rischio di liquidità: il rischio che l’impresa di assicura-
zione o di riassicurazione non sia in grado di liquidare investimenti ed 
altre attività per regolare i propri impegni finanziari al momento della 
relativa scadenza; 

 vv  -bis  .3) rischio di mercato: il rischio di perdita o di variazione 
sfavorevole della situazione finanziaria derivante, direttamente o indi-
rettamente, da oscillazioni del livello e della volatilità dei prezzi di mer-
cato delle attività, delle passività e degli strumenti finanziari; 

 vv  -bis  .4) rischio di sottoscrizione: il rischio di perdita o di varia-
zione sfavorevole del valore delle passività assicurative dovuto ad ipo-
tesi inadeguate in materia di fissazione di prezzi e di costituzione delle 
riserve tecniche; 

 vv  -bis  .5) rischio operativo: il rischio di perdite derivanti dall’ina-
deguatezza o dalla disfunzione di procedure interne, risorse umane o 
sistemi oppure da eventi esogeni; 

 vv  -bis  .6) sistemi di garanzia: sistemi per lo svolgimento, in Italia o 
all’estero, delle funzioni di salvaguardia della stabilità finanziaria delle 
imprese, in particolare per la gestione e la risoluzione di situazioni di crisi; 

 vv  -bis  .7) società controllante: una società che esercita il controllo 
ai sensi dell’articolo 72, anche per il tramite di società controllate, fidu-
ciarie o per interposta persona; 
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 vv  -bis  .8) società controllata: una società sulla quale è esercitato il 
controllo ai sensi dell’articolo 72, anche per il tramite di società control-
late, fiduciarie o per interposta persona; 

 vv  -bis  .9) società partecipante: la società che detiene una 
partecipazione; 

 vv  -bis  .10) società partecipata: la società in cui è detenuta una 
partecipazione; 

 vv  -ter  ) società veicolo: qualsiasi impresa, con o senza personalità 
giuridica, diversa da un’impresa di assicurazione o di riassicurazione, 
che assume i rischi ceduti da imprese di assicurazione o riassicurazione 
e che finanzia integralmente la sua esposizione a tali rischi mediante 
l’emissione di titoli o altri strumenti finanziari per i quali i diritti di 
rimborso dei detentori sono subordinati agli obblighi di riassicurazione 
della società veicolo; 

  vv  -quater   ) supporto durevole: qualsiasi strumento che:   
  1) permetta al contraente di memorizzare informazioni a lui per-

sonalmente dirette, in modo che siano accessibili per la futura consul-
tazione durante un periodo di tempo adeguato ai fini cui sono destinate 
le informazioni stesse; e  

  2) consenta la riproduzione inalterata delle informazioni 
memorizzate;  

   zz)   stabilimento: la sede legale od una sede secondaria di un’impre-
sa di assicurazione o di riassicurazione; 

   aaa)   Stato aderente allo Spazio economico europeo; uno Stato ade-
rente all’accordo di estensione della normativa dell’Unione europea in 
materia, fra l’altro, di circolazione delle merci, dei servizi e dei capitali 
agli Stati appartenenti all’Associazione europea di libero scambio fir-
mato ad Oporto il 2 maggio 1992 e ratificato con legge 28 luglio 1993, 
n. 300; 

   bbb)   Stato membro: uno Stato membro dell’Unione europea o uno 
Stato aderente allo Spazio economico europeo, come tale equiparato 
allo Stato membro dell’Unione europea; 

   ccc)   Stato membro dell’obbligazione: lo Stato di cui alla lettera 
  bbb)   nel quale il contraente ha il domicilio, ovvero, se il contraente è 
una persona giuridica, lo Stato di cui alla lettera   bbb)   sede della stessa 
cui si riferisce il contratto; 

   ddd)   Stato membro di prestazione di servizi: lo Stato di cui alla 
lettera   bbb)   dell’obbligazione o in cui è ubicato il rischio, quando l’ob-
bligazione o il rischio è assunto da uno stabilimento situato in un altro 
Stato di cui alla lettera   bbb)  ; 

   eee)   Stato membro di stabilimento: lo Stato di cui alla lettera   bbb)   
in cui è situato lo stabilimento dal quale l’impresa opera; 

   fff)    Stato membro di ubicazione del rischio:  
 1) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui si trovano i beni, quan-

do l’assicurazione riguardi beni immobili, ovvero beni immobili e beni 
mobili in essi contenuti, sempre che entrambi siano coperti dallo stesso 
contratto di assicurazione; 

 2) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   di immatricolazione, quando l’as-
sicurazione riguardi veicoli di ogni tipo soggetti ad immatricolazione 
sia che si tratti di un veicolo con targa definitiva o targa temporanea; 

 3) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui l’assicurato ha sottoscritto 
il contratto, quando abbia durata inferiore o pari a quattro mesi e sia 
relativo a rischi inerenti ad un viaggio o ad una vacanza; 

 4) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui l’assicurato ha il domicilio, 
ovvero, se l’assicurato è una persona giuridica, lo Stato della sede della 
stessa alla quale si riferisce il contratto, in tutti i casi non esplicitamente 
previsti dai numeri da 1 a 3; 

 4  -bis  ) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   di destinazione nel caso in 
cui un veicolo viene spedito da uno Stato membro in un altro, a decor-
rere dall’accettazione della consegna da parte dell’acquirente e per un 
periodo di trenta giorni, anche se il veicolo non è stato formalmente 
immatricolato nello Stato membro di destinazione; 

 4  -ter  ) lo Stato di cui alla lettera   bbb)   in cui si è verificato il sinistro 
qualora il veicolo sia privo di targa o rechi una targa che non corrispon-
de più allo stesso veicolo; 

   ggg)   Stato membro d’origine: lo Stato membro dell’Unione euro-
pea o lo Stato aderente allo Spazio economico europeo in cui è situata 
la sede legale dell’impresa di assicurazione che assume l’obbligazione 
o il rischio o dell’impresa di riassicurazione;    con riferimento all’inter-
mediazione, se l’intermediario è una persona fisica, per Stato membro 
di origine, si intende lo Stato di residenza dell’intermediario; se è una 
persona giuridica, si intende lo Stato membro in cui è situata la sede 

legale, o se assente, la sede principale, da intendersi come il luogo a 
partire dal quale è gestita l’attività principale;  

 ggg  -bis  ) Stato membro ospitante: lo Stato membro diverso dallo 
Stato membro di origine in cui un’impresa di assicurazione o di riassicu-
razione ha una sede secondaria o presta servizi;    con riferimento all’in-
termediazione si intende lo Stato membro, diverso dallo Stato membro 
d’origine, in cui l’intermediario ha una presenza permanente o una sta-
bile organizzazione o in cui presta servizi;  

   hhh)   Stato terzo: uno Stato che non è membro dell’Unione europea 
o non è aderente allo Spazio economico europeo; 

   iii)    stretti legami: il rapporto fra due o più persone fisiche o giuri-
diche nei casi in cui sussiste:  

 1) un legame di controllo ai sensi dell’articolo 72; 
 2) una partecipazione, detenuta direttamente o per il tramite di socie-

tà controllate, società fiduciarie o per interposta persona, almeno pari al 
dieci per cento del capitale o dei diritti di voto, ovvero una partecipazione 
che, pur restando al di sotto del limite sopra indicato, dà comunque la 
possibilità di esercitare un’influenza notevole ancorché non dominante; 

 3) un legame in base al quale le stesse persone sono sottoposte al 
controllo del medesimo soggetto, o comunque sono sottoposte a dire-
zione unitaria in virtù di un contratto o di una clausola statutaria, oppure 
quando gli organi di amministrazione sono composti in maggioranza 
dalle medesime persone, oppure quando esistono legami importanti e 
durevoli di riassicurazione; 

 4) un rapporto di carattere tecnico, organizzativo, finanziario, giu-
ridico e familiare che possa influire in misura rilevante sulla gestione 
dell’impresa. L’IVASS, con regolamento, può ulteriormente qualificare 
la definizione di stretti legami, al fine di evitare situazioni di ostacolo 
all’effettivo esercizio delle funzioni di vigilanza; 

  iii.1) vendita a distanza: qualunque modalità di vendita che, senza 
la presenza fisica e simultanea del distributore e del contraente, possa 
essere impiegata per il collocamento a distanza di contratti assicurativi 
e riassicurativi;  

 iii  -bis  ) tecniche di mitigazione del rischio: le tecniche che consen-
tono all’impresa di assicurazione o di riassicurazione di trasferire una 
parte o la totalità dei rischi ad un terzo; 

   lll)   testo unico bancario: il decreto legislativo 1° settembre 1993, 
n. 385, e successive modificazioni; 

   mmm)   testo unico dell’intermediazione finanziaria: il decreto legi-
slativo 24 febbraio 1998, n. 58, e successive modificazioni; 

   nnn)   testo unico in materia di assicurazioni sugli infortuni sul la-
voro e le malattie professionali: ildecreto legislativo 23 febbraio 2000, 
n. 38, e successive modificazioni; 

   ooo)   Ufficio centrale italiano: l’ente costituito dalle imprese di as-
sicurazione autorizzate ad esercitare il ramo responsabilità civile auto-
veicoli che è stato abilitato all’esercizio delle funzioni di Ufficio nazio-
nale di assicurazione nel territorio della Repubblica ed allo svolgimento 
degli altri compiti previsti dall’ordinamento comunitario e italiano; 

   ppp)   Ufficio nazionale di assicurazione: l’organizzazione pro-
fessionale che è costituita, conformemente alla raccomandazione n. 5 
adottata il 25 gennaio 1949 dal sottocomitato dei trasporti stradali del 
comitato dei trasporti interni della Commissione economica per l’Euro-
pa dell’Organizzazione delle Nazioni Unite, e che raggruppa imprese 
di assicurazione che hanno ottenuto in uno Stato l’autorizzazione ad 
esercitare il ramo responsabilità civile autoveicoli; 

   qqq)   unità da diporto: il natante definito all’articolo 1, comma 3, 
del decreto legislativo 18 luglio 2005, n. 171, recante il codice della 
nautica da diporto; 

   rrr)   veicolo: qualsiasi autoveicolo destinato a circolare sul suolo e 
che può essere azionato da una forza meccanica, senza essere vincolato 
ad una strada ferrata, nonché i rimorchi, anche se non agganciati ad una 
motrice.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 38 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 38. Copertura delle riserve tecniche 
 1. Le riserve tecniche sono coperte con attivi di proprietà 

dell’impresa. 
 1  -bis  . L’impresa investe gli attivi a copertura delle riserve tecniche 

in modo adeguato alla natura dei rischi e delle obbligazioni assunte e 
alla durata delle passività e nel migliore interesse dei contraenti, degli 
assicurati, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni assicurative, 
tenendo conto degli obiettivi strategici resi noti dall’impresa. 
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 1  -ter  . In caso di conflitto di interessi, l’impresa o il soggetto che 
gestisce il portafoglio di attività dell’impresa garantisce che l’investi-
mento sia realizzato nel migliore interesse dei contraenti, degli assicura-
ti, dei beneficiari e degli aventi diritto a prestazioni assicurative. 

 2. Gli attivi di cui al comma 1  -bis    possono includere anche i finan-
ziamenti concessi nei confronti di soggetti diversi dalle persone fisiche e 
dalle microimprese, come definite dall’articolo 2, paragrafo 1, dell’alle-
gato allaraccomandazione 2003/361/CE della Commissione europea. In 
tal caso l’IVASS stabilisce condizioni e limiti operativi tenendo conto dei 
seguenti criteri:  

   a)   i prenditori dei finanziamenti siano individuati da una banca 
o da un intermediario finanziario iscritto nell’albo di cui all’artico-
lo 106 del decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive 
modificazioni; 

   b)   la banca o l’intermediario finanziario di cui alla lettera   a)   trat-
tenga un interesse economico nell’operazione, pari ad almeno il 5 per 
cento del finanziamento concesso, trasferibile anche a un’altra banca o 
intermediario finanziario, fino alla scadenza dell’operazione; 

   c)   il sistema dei controlli interni e gestione dei rischi dell’impresa 
sia adeguato e consenta di comprendere a pieno i rischi, in particolare di 
credito, connessi a tale categoria di attivi; 

   d)   l’impresa sia dotata di un adeguato livello di patrimonializza-
zione; l’esercizio autonomo dell’attività di individuazione dei prenditori 
da parte dell’assicuratore, in deroga ai criteri di cui alle lettere   a)   e   b)  , è 
sottoposto ad autorizzazione dell’IVASS. 

  2  -bis  . Le imprese di assicurazione osservano le disposizioni 
dell’articolo 114, comma 2  -bis  , del Testo unico bancario o delle relative 
norme di attuazione emanate dalla Banca d’Italia e dall’IVASS.  

 3. 
 4. 
 5. In caso di attivi a copertura che rappresentano un investimento 

in una società controllata, che per conto dell’impresa di assicurazione 
ne gestisce in tutto o in parte gli investimenti, l’IVASS, nel verificare la 
corretta applicazione delle norme e dei principi di cui al presente artico-
lo, tiene conto degli attivi detenuti dalla società controllata. 

 6.”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 108 del codice delle assicurazioni 

private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 108.    Attività di distribuzione  
  1. L’attività di distribuzione assicurativa o riassicurativa è riser-

vata alle imprese di cui all’articolo 107  -bis  , comma 1, lettera   a)  , ai 
relativi dipendenti, nonché agli intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi, iscritti nel registro di cui all’articolo 109. Il 
registro indica gli Sati membri in cui l’intermediario assicurativo, an-
che a titolo accessorio, o riassicurativo opera in regime di libero stabi-
limento o di libera prestazione dei servizi.  

  2. Fatta salva l’ipotesi in cui l’attività di distribuzione assicurativa 
e riassicurativa sia esercitata, ai sensi del comma 1, direttamente da im-
prese e relativi dipendenti, tale attività non può essere esercitata da chi 
non è iscritto nel registro, applicandosi in caso di violazione gli articoli 
305, comma 2, e 308, comma 2.  

 3. E’ inoltre consentita l’attività agli intermediari assicurativi   , an-
che a titolo accessorio,    e riassicurativi che hanno residenza o sede lega-
le nel territorio di un altro Stato membro e che operano secondo quanto 
previsto dall’articolo 116. 

 4. L’esercizio dell’attività di intermediario di assicurazione   , anche 
a titolo accessorio,    e riassicurazione è vietato agli enti pubblici, agli enti 
o società da essi controllati ed ai pubblici dipendenti con rapporto lavo-
rativo a tempo pieno ovvero a tempo parziale, quando superi la metà 
dell’orario lavorativo a tempo pieno.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 109 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 109.    Registro degli intermediari assicurativi, anche a titolo 
accessorio, e riassicurativi  

 1. L’IVASS disciplina, con regolamento, la formazione e l’aggior-
namento del registro unico elettronico nel quale sono iscritti gli interme-
diari assicurativi   , anche a titolo accessorio,    e riassicurativi che hanno 
residenza o sede legale nel territorio della Repubblica. 

  1  -bis  . L’impresa che opera in qualità di distributore, individua 
la persona fisica, nell’ambito della dirigenza, responsabile della di-
stribuzione assicurativa o riassicurativa e ne comunica il nominativo 
all’IVASS. Tale soggetto possiede adeguati requisiti di professionalità 
ed onorabilità individuati dall’IVASS con regolamento.  

  1  -ter  . Il registro è agevolmente accessibile e consente la registra-
zione integrale e diretta, secondo quanto disposto dall’IVASS con rego-
lamento di cui al comma 1.  

  2. Nel registro sono iscritti in sezioni distinte:  
   a)   gli agenti di assicurazione, in qualità di intermediari che agi-

scono in nome o per conto di una o più imprese di assicurazione o di 
riassicurazione; 

   b)   i mediatori di assicurazione o di riassicurazione, altresì denominati 
broker, in qualità di intermediari che agiscono su incarico del cliente e sen-
za poteri di rappresentanza di imprese di assicurazione o di riassicurazione; 

   c)   i produttori diretti che, anche in via sussidiaria rispetto all’atti-
vità svolta a titolo principale, esercitano l’intermediazione assicurativa 
nei rami vita e nei rami infortuni e malattia per conto e sotto la piena 
responsabilità di un’impresa di assicurazione e che operano senza ob-
blighi di orario o di risultato esclusivamente per l’impresa medesima; 

   d)   le banche autorizzate ai sensi dell’articolo 14 del testo unico 
bancario, gli intermediari finanziari inseriti nell’elenco speciale di cui 
   all’articolo 106 e 114-septies    del testo unico bancario, le società di in-
termediazione mobiliare autorizzate ai sensi dell’articolo 19 del testo 
unico dell’intermediazione finanziaria, la società Poste Italiane - Divi-
sione servizi di bancoposta, autorizzata ai sensi dell’articolo 2 del decre-
to del Presidente della Repubblica 14 marzo 2001, n. 144; 

   e)   i soggetti addetti all’intermediazione, quali i dipendenti, i colla-
boratori, i produttori e gli altri incaricati degli intermediari iscritti alle 
sezioni di cui alle lettere   a)  ,   b)   e   d)   per l’attività di intermediazione 
svolta al di fuori dei locali dove l’intermediario opera; 

    f)   gli intermediari assicurativi a titolo accessorio, come definiti 
dall’articolo 1, comma 1, lettera cc  -septies  ).  

 Non è consentita la contemporanea iscrizione dello stesso interme-
diario in più sezioni del registro. 

  2  -bis  . Per i siti internet mediante i quali è possibile l’esercizio 
dell’attività di distribuzione assicurativa, ai sensi dell’articolo 106, è 
necessaria l’iscrizione al registro del titolare del dominio.  

 3. Nel registro sono altresì indicati gli intermediari persone fisiche, di 
cui al comma 2, lettere   a)   e   b)  , abilitati ma temporaneamente non operan-
ti, per i quali l’adempimento dell’obbligo di copertura assicurativa di cui 
all’articolo 110, comma 3, è sospeso sino all’avvio dell’attività, che forma 
oggetto di tempestiva comunicazione    all’Organismo per la registrazione 
degli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi   . 

 4. L’intermediario di cui al comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , che si 
avvale di dipendenti, collaboratori, produttori o altri incaricati addetti 
all’intermediazione provvede, per conto dei medesimi, all’iscrizione 
nella sezione del registro di cui alla lettera   e)   del medesimo comma. 
L’intermediario di cui al comma 2, lettera   a)  , che si avvale di dipendenti, 
collaboratori, produttori o altri incaricati addetti all’intermediazione è 
tenuto a dare all’impresa preponente contestuale notizia della richie-
sta di iscrizione dei soggetti che operano per suo conto fermo restando 
quanto previsto nel contratto di agenzia. L’impresa di assicurazione, che 
si avvale di produttori diretti, provvede ad effettuare la comunicazio-
ne    all’Organismo per la registrazione degli intermediari assicurativi, 
anche a titolo accessorio, e riassicurativi    al fine dell’iscrizione nella 
sezione del registro di cui al comma 2, lettera   c)  . 

  4  -bis  . Nella domanda di iscrizione al registro l’intermediario che 
si avvale di soggetti iscritti alla sezione del registro di cui al comma 2, 
lettera   e)  , per l’esercizio dell’attività di distribuzione, ai sensi del com-
ma 4, attesta di avere accertato in capo agli stessi il possesso dei requi-
siti previsti dal presente Capo e dalle relative disposizioni di attuazione 
ai fini della registrazione, ivi incluso quanto previsto dalla lettera   c)   
del comma 4  -sexies  , e di una formazione conforme a quanto stabilito 
dall’articolo 111 e dalle relative disposizioni di attuazione.  

  4  -ter  . Nella domanda di iscrizione al registro l’impresa che si av-
vale di soggetti iscritti alla sezione di cui al comma 2, lettera   c)   per 
l’esercizio della distribuzione, secondo quanto previsto ai sensi del 
comma 4, attesta di avere accertato in capo agli stessi il possesso dei 
requisiti previsti dal presente Capo e dalle relative disposizioni di attua-
zione ai fini della registrazione, ivi incluso quanto previsto dalla lettera 
  c)   del comma 4  -sexies  , e di una formazione conforme a quanto stabilito 
dall’articolo 111 e dalle relative disposizioni di attuazione.  

  4  -quater  . L’IVASS fornisce tempestivamente all’AEAP, secondo le 
istruzioni da questa impartite, le informazioni rilevanti ai fini dell’ali-
mentazione del registro unico europeo degli intermediari assicurativi, 
anche a titolo accessorio, e riassicurativi di cui al paragrafo 4, dell’ar-
ticolo 3 della direttiva 2016/97 e può richiedere la modifica dei dati in 
esso riportati.  
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  4  -quinquies  . Le domande presentate, ai fini dell’iscrizione nel re-
gistro di cui al comma 2, sono esaminate nel termine fissato dal rego-
lamento IVASS di cui al comma 1 e comunque non oltre 90 giorni dalla 
data di presentazione dell’istanza. L’avvenuta iscrizione è comunicata 
ai soggetti interessati nelle forme indicate dalle disposizioni di attuazio-
ne emanate dall’IVASS.  

  4  -sexies   . Ai fini della registrazione degli intermediari, di cui al com-
ma 2, sono trasmessi all’Organismo per la registrazione degli intermedia-
ri assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi secondo le moda-
lità individuate nelle relative disposizioni di attuazione di cui al comma 1:   

    a)   i nominativi degli azionisti o dei soci, persone fisiche o giu-
ridiche, che detengono una partecipazione superiore al 10 per cento 
nell’intermediario e l’importo di tale partecipazione;  

    b)   i nominativi delle persone che hanno stretti legami con 
l’intermediario;  

    c)   indicazioni da cui si evinca che tali partecipazioni o stret-
ti legami non impediscono l’esercizio dei poteri di vigilanza da parte 
dell’IVASS.  

  4  -septies  . Ogni modifica alle informazioni di cui al comma 4  -se-
xies   è tempestivamente comunicata.  

  4  -octies  . L’iscrizione al registro di cui all’articolo 109, comma 2, 
non può essere consentita se le disposizioni legislative, regolamentari o 
amministrative di uno Stato terzo, cui sono soggette una o più persone 
fisiche o giuridiche con le quali l’intermediario ha stretti legami, ovvero 
difficoltà inerenti l’applicazione di tali disposizioni legislative, regola-
mentari e amministrative, siano di ostacolo all’effettivo esercizio delle 
funzioni di vigilanza.  

 5.    L’ Organismo per la registrazione degli intermediari assicu-
rativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi    rilascia, a richiesta 
dell’impresa o dell’intermediario interessato, un’attestazione di avve-
nuta iscrizione nel registro, fermi restando gli adempimenti necessari 
alle procedure di verifica e di revisione delle iscrizioni effettuate. 

 6. L’IVASS, con regolamento, stabilisce gli obblighi di comuni-
cazione a carico delle imprese e degli intermediari, nonché le forme 
di pubblicità più idonee ad assicurare l’accesso pubblico al registro.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 110 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 110. Requisiti per l’iscrizione delle persone fisiche 
 1. Per ottenere l’iscrizione nella sezione del registro di cui all’ar-

ticolo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)   , la persona fisica deve essere in 
possesso dei seguenti requisiti:  

   a)   godere dei diritti civili; 
   b)   non aver riportato condanna irrevocabile, o sentenza irrevocabile 

di applicazione della pena di cui all’articolo 444, comma 2, del codice di 
procedura penale, per delitto contro la pubblica amministrazione, contro 
l’amministrazione della giustizia, contro la fede pubblica, contro l’econo-
mia pubblica, l’industria e il commercio, contro il patrimonio per il quale la 
legge commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo ad un anno 
o nel massimo a tre anni, o per altro delitto non colposo per il quale la legge 
commini la pena della reclusione non inferiore nel minimo a due anni o nel 
massimo a cinque anni, oppure condanna irrevocabile comportante l’appli-
cazione della pena accessoria dell’interdizione da pubblici uffici, perpetua o 
di durata superiore a tre anni, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione; 

   c)   non essere stata dichiarata fallita né essere stato presidente, am-
ministratore con delega di poteri, direttore generale, sindaco di società 
od enti che siano stati assoggettati a procedure di fallimento, concordato 
preventivo o liquidazione coatta amministrativa, almeno per i tre eser-
cizi precedenti all’adozione dei relativi provvedimenti, fermo restando 
che l’impedimento ha durata fino ai cinque anni successivi all’adozione 
dei provvedimenti stessi; 

   d)   non versare nelle situazioni di decadenza, divieto o sospensione 
previste dall’articolo 10 della legge 31 maggio 1965, n. 575, e succes-
sive modificazioni; 

   e)   non essere iscritto nel ruolo dei periti assicurativi. 
  2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’artico-

lo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)  , la persona fisica deve inoltre possedere 
adeguate cognizioni e capacità professionali sulle materie individuate 
dall’IVASS con regolamento, che sono accertate, tramite una prova di 
idoneità, consistente in un esame su tali aree tematiche. L’IVASS, con 
regolamento, detta anche disposizioni di dettaglio in merito ai requisiti 
per l’iscrizione al registro, determinando altresì le modalità di svolgi-
mento della prova valutativa.  

  3. Salvo quanto previsto all’articolo 109, comma 3, ed all’artico-
lo 112, comma 3, la persona fisica, ai fini dell’iscrizione nella sezione 
del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)   o   b)  , deve al-
tresì stipulare una polizza di assicurazione della responsabilità civile 
per l’attività svolta in forza dell’iscrizione al registro con massimale di 
almeno un milione duecentocinquantamila euro per ciascun sinistro e 
di un milione e ottocentocinquantamila euro all’anno globalmente per 
tutti i sinistri, valida in tutto il territorio dell’Unione europea, per danni 
arrecati da negligenze ed errori professionali propri ovvero da negli-
genze, errori professionali ed infedeltà dei dipendenti, dei collaboratori 
o delle persone del cui operato deve rispondere a norma di legge.  

  3  -bis  . Gli importi di cui al comma 3 sono aggiornati mediante dispo-
sizioni dell’Unione europea direttamente applicabili per tener conto delle 
variazioni nell’indice dei prezzi al consumo pubblicato da Eurostat   .”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 111 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 111.    Requisiti particolari per l’iscrizione dei produttori di-
retti, dei collaboratori degli intermediari e dei dipendenti delle imprese  

  1. Il possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 110, 
comma 1, è richiesto anche per i dipendenti dell’impresa, direttamente 
coinvolti nell’attività di distribuzione, per i produttori diretti ed è accer-
tato dall’impresa per conto della quale tali soggetti operano   . 

 2. Le imprese    che operano come distributori e le imprese    per conto 
delle quali agiscono i produttori diretti provvedono ad impartire una for-
mazione adeguata    ai soggetti di cui al comma 1    in rapporto ai prodotti 
intermediati ed all’attività complessivamente svolta. 

 3. Il possesso dei requisiti di onorabilità di cui all’articolo 110, 
comma 1, è richiesto anche per i soggetti iscritti nella sezione del regi-
stro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , ed è accertato dall’inter-
mediario per conto del quale essi operano. 

 4. I soggetti iscritti nella sezione del registro di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   e)  , devono possedere cognizioni e capacità profes-
sionali adeguate all’attività ed ai prodotti sui quali operano, accertate 
mediante attestato con esito positivo relativo alla frequenza a corsi di 
formazione professionale a cura delle imprese o dell’intermediario assi-
curativo    per conto dei quali tali soggetti operano   . 

  5. Le disposizioni previste nei commi 3 e 4 si applicano altresì 
ai soggetti direttamente coinvolti nell’attività di distribuzione, inclusa 
quella svolta nei locali dove l’intermediario di cui alle sezioni del regi-
stro previste all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)  ,   d)  ,   e)   ed   f)   opera 
o attraverso forme di vendita a distanza.  

  5  -bis  . L’IVASS disciplina con regolamento le modalità applicative 
del presente articolo   .”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 112 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 112. Requisiti per l’iscrizione delle società 
 1. Per ottenere l’iscrizione nella sezione del registro di cui all’arti-

colo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   e)   , la società deve essere in possesso 
dei seguenti requisiti:  

   a)   avere la sede legale in Italia; 
   b)   non essere assoggettata a procedure di fallimento, concorda-

to preventivo, amministrazione straordinaria o liquidazione coatta 
amministrativa; 

   e)   non essere sottoposta ai divieti e decadenze previste dall’arti-
colo 10, comma 4, della legge 31 maggio 1965, n. 575, e successive 
modificazioni. 

 2. Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’arti-
colo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   ed   e)  , la società deve inoltre avere 
affidato la responsabilità dell’   attività di distribuzione    ad almeno una 
persona fisica iscritta nella sezione del registro al quale la medesima 
chiede l’iscrizione. Nelle società iscritte nella sezione del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  , il rappresentante legale e, ove no-
minati, l’amministratore delegato e il direttore generale devono essere 
iscritti nella medesima sezione del registro. 

 3. Ai fini dell’iscrizione, la società deve altresì avere stipulato la 
polizza di assicurazione della responsabilità civile professionale di cui 
all’articolo 110, comma 3, per l’   attività di distribuzione    svolta dalla so-
cietà, dalle persone fisiche di cui al comma 2, nonché per i danni arre-
cati da negligenze, errori professionali ed infedeltà dei dipendenti, dei 
collaboratori o delle persone del cui operato deve rispondere a norma 
di legge. 
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 4. Qualora eserciti la distribuzione riassicurativa, la società deve 
inoltre disporre di un capitale sociale non inferiore all’importo stabilito 
con regolamento adottato dall’IVASS. E’ fatto obbligo alla società che 
esercita contemporaneamente la    distribuzione    assicurativa e riassicu-
rativa di preporre alle due attività persone fisiche diverse    iscritte alla 
medesima sezione    e di dotarsi di una organizzazione adeguata. 

  5. E’ altresì necessario il possesso dei requisiti di cui all’artico-
lo 111, commi 3 e 4, in capo alle persone fisiche addette all’attività di 
intermediazione della società di cui alla sezione   e)   del registro di cui 
all’articolo 109, comma 2. E’ in ogni caso preclusa l’iscrizione nella se-
zione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , per la so-
cietà che operi, direttamente o indirettamente, attraverso altra società.  

  5  -bis  . Ai fini dell’iscrizione nella sezione del registro di cui all’ar-
ticolo 109, comma 2, lettera   d)  , la società fornisce indicazione dei dati 
identificativi della persona fisica responsabile, nell’ambito della diri-
genza, della distribuzione assicurativa.   ”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 113 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 113. Cancellazione 
 1.    L’Organismo per la registrazione degli intermediari assicurati-

vi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi provvede alla     cancellazio-
ne dell’intermediario dalla relativa sezione del registro in caso di:  

   a)   radiazione; 
   b)   rinunzia all’iscrizione; 
   c)   mancato esercizio dell’attività, senza giustificato motivo, per 

oltre tre anni; 
   d)   perdita di almeno uno dei requisiti di cui agliarticoli 110, com-

ma 1,111, commi 1 e 3, e112; 
   e)   mancato versamento del contributo di vigilanza di cui all’artico-

lo 336, nonostante apposita diffida disposta dall’IVASS; 
   f)   limitatamente agli intermediari iscritti alle sezioni del registro 

di cui all’articolo 109, comma 2,    lettere   a)  ,   b)   ed f)   , perdita di effica-
cia delle garanzie assicurative di cui agli articoli 110, comma 3, e112, 
comma 3; 

   g)   limitatamente agli intermediari iscritti nella sezione del registro 
di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  , mancato versamento del 
contributo al Fondo di garanzia previsto dall’articolo 115. 

 2. L’istanza di cancellazione, nel caso di cui al comma 1, lettere   b)   
e   c)  , relativa ai produttori diretti dell’impresa o ai soggetti iscritti alla 
sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   e)  , è pre-
sentata dall’impresa o, rispettivamente, dall’intermediario iscritto alla 
sezione del registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  . 
Nel caso di interruzione del rapporto con il produttore diretto ovvero 
con il soggetto iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   e)  , l’impresa o, rispettivamente, l’intermediario sono 
tenuti a darne comunicazione all’   Organismo per la registrazione de-
gli intermediari assicurativi, anche a titolo accessorio, e riassicurativi   . 
L’intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   a)  , comunica all’impresa preponente ogni variazione 
concernente i soggetti iscritti ai sensi dell’articolo 109, comma 2, lettera 
  e)  . 

 3. Non si procede alla cancellazione dal registro, anche se richiesta 
dall’intermediario o dall’impresa, fino a quando sia in corso un pro-
cedimento    sanzionatorio    ovvero siano in corso accertamenti istruttori 
propedeutici all’avvio del medesimo.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 117 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 117. Separazione patrimoniale 
 1. I premi pagati all’intermediario e le somme destinate ai risarci-

menti o ai pagamenti dovuti dalle imprese di assicurazione, se regolati 
per il tramite dell’intermediario, sono versati in un conto separato, del 
quale può essere titolare anche l’intermediario espressamente in tale 
qualità, e che costituiscono un patrimonio autonomo rispetto a quello 
dell’intermediario medesimo. 

 2. Sul conto separato non sono ammesse azioni, sequestri o pigno-
ramenti da parte di creditori diversi dagli assicurati e dalle imprese di 
assicurazione. Sono ammesse le azioni da parte dei loro creditori ma nei 
limiti della somma rispettivamente spettante al singolo assicurato o alla 
singola impresa di assicurazione. 

 3. Sul conto separato non operano le compensazioni legale e giudi-
ziale e non può essere pattuita la compensazione convenzionale rispetto 
ai crediti vantati dal depositario nei confronti dell’intermediario. 

  3  -bis  . Sono esenti dagli obblighi previsti dal comma 1 gli inter-
mediari di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   d)  , che pos-
sano documentare in modo permanente con fideiussione bancaria una 
capacità finanziaria pari al 4 per cento dei premi incassati, con un 
minimo di euro 18.750. Il limite minimo è aggiornato mediante dispo-
sizioni dell’Unione europea direttamente applicabili per tener conto 
delle variazioni dell’indice europeo dei prezzi al consumo pubblicato 
da Eurostat.   ”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 118 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e succes-
sive modificazioni, come modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 118. Adempimento delle obbligazioni pecuniarie attraverso 
intermediari assicurativi 

 1. Il pagamento del premio eseguito in buona fede all’intermedia-
rio o ai suoi collaboratori si considera effettuato direttamente all’im-
presa di assicurazione. Salvo prova contraria a carico dell’impresa o 
dell’intermediario, le somme dovute agli assicurati ed agli altri aventi 
diritto a prestazioni assicurative si considerano effettivamente percepite 
dall’avente diritto solo col rilascio di quietanza scritta. 

 2. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei confronti dell’in-
termediario iscritto nella sezione del registro di cui all’articolo 109, 
comma 2, lettera   b)  , esclusivamente se tali attività sono espressamente 
previste dall’accordo sottoscritto con l’impresa. A tal fine l’interme-
diario è tenuto a darne specifica comunicazione al cliente nell’ambito 
dell’informazione precontrattuale di cui all’articolo 120. 

 3. La disposizione di cui al comma 1 si applica nei confronti 
dell’intermediario iscritto alla sezione del registro di cui all’artico-
lo 109, comma 2, lettera   b)  , anche nel caso di polizza assunta in coassi-
curazione ed ha effetto nei confronti di ogni impresa coassicuratrice se 
le attività previste dal comma 1 sono incluse nell’accordo sottoscritto 
con l’impresa delegataria. 

 4. (   abrogato   ).”. 
  Si riporta il testo dell’articolo 132  -ter    del codice delle assicurazio-

ni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 132  -ter  . Sconti obbligatori 
  1. In presenza di almeno una delle seguenti condizioni, da verifica-

re in precedenza o contestualmente alla stipulazione del contratto o dei 
suoi rinnovi, le imprese di assicurazione praticano uno sconto determi-
nato dall’impresa nei limiti stabiliti dal comma 2:  

   a)   nel caso in cui, su proposta dell’impresa di assicurazione, i sog-
getti che presentano proposte per l’assicurazione obbligatoria accettano 
di sottoporre il veicolo a ispezione da eseguire a spese dell’impresa di 
assicurazione; 

   b)   nel caso in cui vengono installati, su proposta dell’impresa di 
assicurazione, o sono già presenti e portabili meccanismi elettronici che 
registrano l’attività del veicolo, denominati “scatola nera” o equivalen-
ti, ovvero ulteriori dispositivi, individuati, per i soli requisiti funzionali 
minimi necessari a garantire l’utilizzo dei dati raccolti, in particolare, 
ai fini tariffari e della determinazione della responsabilità in occasione 
dei sinistri, con decreto del Ministro delle infrastrutture e dei trasporti, 
di concerto con il Ministro dello sviluppo economico, da adottare entro 
novanta giorni dalla data di entrata in vigore della presente disposizione; 

   c)   nel caso in cui vengono installati, su proposta dell’impresa di 
assicurazione, o sono già presenti, meccanismi elettronici che impedi-
scono l’avvio del motore qualora sia riscontrato nel guidatore un tasso 
alcolemico superiore ai limiti stabiliti dalla legge per la conduzione di 
veicoli a motore. 

 2. L’IVASS, con proprio regolamento, definisce criteri e modalità 
nell’ambito dei processi di costruzione della tariffa e di ricalcolo del 
premio, per la determinazione da parte delle imprese di assicurazione 
dello sconto di cui al comma 1. Le imprese di assicurazione, in attuazio-
ne dei criteri stabiliti dall’IVASS, definiscono uno sconto significativo 
da applicare alla clientela a fronte della riduzione del rischio connesso al 
ricorrere di una o più delle condizioni di cui al comma 1 ed evidenziano 
in sede di preventivo e nel contratto, in caso di accettazione da parte 
del contraente, lo sconto praticato per ciascuna delle condizioni di cui 
al comma 1, in valore assoluto e in percentuale, rispetto al prezzo della 
polizza altrimenti applicato. 
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 3. L’IVASS identifica, sulla scorta di dati in proprio possesso e di 
indagini statistiche, la lista delle province a maggiore tasso di sinistro-
sità e con premio medio più elevato. Tale lista è aggiornata con cadenza 
almeno biennale. 

 4. Con il regolamento di cui al comma 2, l’IVASS, tenuto conto 
dei premi più elevati applicati nelle province individuate ai sensi del 
comma 3 e di quelli praticati nelle altre province a più bassa sinistrosità 
ad assicurati con le medesime caratteristiche soggettive e collocati nella 
medesima classe di merito, definisce altresì i criteri e le modalità fina-
lizzati alla determinazione da parte delle imprese di assicurazione di uno 
sconto, aggiuntivo e significativo rispetto a quello praticato ai sensi del 
comma 2, da applicare ai soggetti residenti nelle province di cui al com-
ma 3, che non abbiano provocato sinistri con responsabilità esclusiva o 
principale o paritaria negli ultimi quattro anni sulla base dell’evidenza 
dell’attestato di rischio, e che abbiano installato o installino, a seguito 
della stipula del contratto, il dispositivo di cui al comma 1, lettera   b)  . 

  5. In particolare, il regolamento di cui al comma 2:  
   a)   definisce i parametri oggettivi, tra cui la frequenza dei sinistri e 

il relativo costo medio, per il calcolo dello sconto aggiuntivo di cui al 
comma 4; 

   b)   prevede, nell’ambito delle modalità di cui al comma 4, che non 
possano sussistere differenziali di premio che non siano giustificati da 
specifiche evidenze sui differenziali di rischio. 

 6. Le attività di cui ai commi precedenti sono svolte nell’ambito 
delle risorse umane e strumentali disponibili a legislazione vigente e 
comunque senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 

 7. Le imprese di assicurazione, in attuazione dei criteri stabiliti 
dall’IVASS, a decorrere dalla data di entrata in vigore della presente di-
sposizione, applicano lo sconto nei confronti dei soggetti che si trovino 
nelle condizioni previste dal comma 4, di importo significativo e ag-
giuntivo rispetto a quello praticato ai sensi del comma 2, ed evidenziano 
in sede di preventivo e nel contratto, in caso di accettazione da parte 
del contraente, lo sconto praticato, in valore assoluto e in percentuale, 
rispetto al prezzo della polizza altrimenti applicato. Lo sconto di cui al 
presente comma si applica ai nuovi contratti o in occasione del rinnovo 
di quelli in essere. 

 8. Resta fermo, nei casi di cui ai commi 2 e 4, l’obbligo di rispettare 
i parametri stabiliti dal contratto di assicurazione. Al fine del consegui-
mento della massima trasparenza, l’impresa di assicurazione pubblica 
nel proprio sito internet l’entità degli sconti effettuati in attuazione delle 
disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 7, secondo forme di pubblicità che 
ne rendano efficace e chiara l’applicazione. 

 9. L’IVASS, attraverso periodiche verifiche a campione, anche in 
via ispettiva ovvero a seguito di circostanziata segnalazione da parte di 
terzi, accerta che le imprese assicurative tengano effettivamente conto, 
ai fini dell’applicazione delle disposizioni di cui ai commi 1, 2, 4 e 7, 
nel processo di costruzione della tariffa e di ricalcolo del premio, dei 
criteri definiti dal regolamento di cui al comma 2 e del rispetto dei cri-
teri e delle modalità finalizzati alla determinazione dello sconto di cui 
al comma 4. 

 10. L’IVASS verifica, inoltre, che lo sconto aggiuntivo di cui al 
comma 4 garantisca la progressiva riduzione delle differenze dei pre-
mi applicati sul territorio nazionale nei confronti di assicurati con le 
medesime caratteristiche soggettive e collocati nella medesima classe 
di merito. 

 11. (   abrogato   ). 
 12. Nei casi di cui al comma 1, lettere   b)   e   c)  , i costi di installa-

zione, disinstallazione, funzionamento, sostituzione e portabilità sono a 
carico dell’impresa. La titolarità delle dotazioni di cui alle citate lettere 
  b)   e   c)   spetta all’assicurato. La riduzione di premio praticata dall’im-
presa di assicurazione di cui al comma 1 si applica, altresì, in caso di 
contratto stipulato con un nuovo assicurato e in caso di scadenza di un 
contratto o di stipulazione di un nuovo contratto di assicurazione fra le 
stesse parti. Resta fermo l’obbligo di rispettare i parametri stabiliti dal 
contratto di assicurazione.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 133 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 133. Formule tariffarie 
 1. Per i ciclomotori, i motocicli, le autovetture e per altre categorie 

di veicoli a motore che possono essere individuate dall’IVASS, con re-
golamento, i contratti di assicurazione debbono essere stipulati in base a 
condizioni di polizza che prevedano ad ogni scadenza annuale la varia-
zione in aumento od in diminuzione del premio applicato all’atto della 

stipulazione o del rinnovo, in relazione al verificarsi o meno di sinistri 
nel corso di un certo periodo di tempo, oppure in base a clausole di fran-
chigia che prevedano un contributo dell’assicurato al risarcimento del 
danno o in base a formule miste fra le due tipologie. L’individuazione 
delle categorie di veicoli è effettuata tenendo conto delle esigenze di 
prevenzione. La predetta variazione del premio, in aumento o in dimi-
nuzione, da indicare, in valore assoluto e in percentuale rispetto alla ta-
riffa in vigore applicata dall’impresa, all’atto dell’offerta di preventivo 
della stipulazione o di rinnovo, si applica automaticamente, fatte salve 
le migliori condizioni, nella misura preventivamente quantificata in rap-
porto alla classe di appartenenza attribuita alla polizza ed esplicitamente 
indicata nel contratto. 

 1  -bis  . E’ fatto divieto alle imprese di assicurazione di differenziare 
la progressione e l’attribuzione delle classi di merito interne in funzio-
ne della durata del rapporto contrattuale tra l’assicurato e la medesima 
impresa, ovvero in base a parametri che ostacolino la mobilità tra diver-
se imprese di assicurazione. In particolare, le imprese di assicurazione 
devono garantire al soggetto che stipula il nuovo contratto, nell’ambito 
della classe di merito, le condizioni di premio assegnate agli assicurati 
aventi identiche caratteristiche di rischio. 

 2. Le imprese di assicurazione hanno diritto di accesso telematico 
all’anagrafe nazionale delle persone abilitate alla guida prevista dal co-
dice della strada presso il Ministero delle infrastrutture e dei trasporti a 
scopo di verifica e aggiornamento delle informazioni relative all’abilita-
zione alla guida secondo condizioni economiche e tecniche strettamente 
correlate ai costi del servizio erogato. Con decreto del Ministro dello 
sviluppo economico, di concerto con il Ministro delle infrastrutture e 
dei trasporti, sentito il Garante per la protezione dei dati personali, sono 
adottate le disposizioni di attuazione.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 145  -bis    del codice delle assicurazio-
ni private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dalla presente decreto legislativo:  

  “Art. 145  -bis  .Valore probatorio delle cosiddette «scatole nere» e 
di altri dispositivi elettronici 

 1. Quando uno dei veicoli coinvolti in un incidente risulta dotato 
di un dispositivo elettronico che presenta le caratteristiche tecniche e 
funzionali stabilite ai sensi dell’articolo 132  -ter  , comma 1, lettere   b)   e 
  c)  , e fatti salvi, in quanto equiparabili, i dispositivi elettronici già in uso 
alla data di entrata in vigore delle citate disposizioni, le risultanze del 
dispositivo formano piena prova, nei procedimenti civili, dei fatti a cui 
esse si riferiscono, salvo che la parte contro la quale sono state prodotte 
dimostri il mancato funzionamento o la manomissione del predetto di-
spositivo. Le medesime risultanze sono rese fruibili alle parti. 

 2. L’interoperabilità e la portabilità dei meccanismi elettronici che 
registrano l’attività del veicolo di cui all’articolo 132  -ter  , comma 1, let-
tera   b)  , anche nei casi di sottoscrizione da parte dell’assicurato di un 
contratto di assicurazione con un’impresa assicuratrice diversa da quella 
che ha provveduto a installare i meccanismi elettronici, sono garantite 
da operatori, di seguito denominati «provider di telematica assicurati-
va», i cui dati identificativi sono comunicati all’IVASS da parte delle 
imprese di assicurazione che ne utilizzano i servizi. I dati sull’attività 
del veicolo sono gestiti in sicurezza dagli operatori del settore sulla base 
dello standard tecnologico comune indicato nell’articolo 32, comma 1  -
ter  , deldecreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modificazio-
ni, dallalegge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni, e sono 
successivamente inviati alle rispettive imprese di assicurazione. 

 3. Le modalità per assicurare l’interoperabilità dei meccanismi 
elettronici nonché delle apparecchiature di telecomunicazione a essi 
connesse e dei relativi sistemi di gestione dei dati, in caso di sotto-
scrizione da parte dell’assicurato di un contratto di assicurazione con 
un’impresa diversa da quella che ha provveduto a installare tale mec-
canismo, o di portabilità tra diversi provider di telematica assicurativa, 
sono determinate dal regolamento previsto dall’articolo 32, comma 1  -
bis  , deldecreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, convertito, con modifica-
zioni, dallalegge 24 marzo 2012, n. 27, e successive modificazioni. Gli 
operatori rispondono del funzionamento ai fini dell’interoperabilità. 

 4. (   abrogato   ). 
 5. I dati sono trattati dall’impresa di assicurazione nel rispetto delle 

disposizioni del codice in materia di protezione dei dati personali, di cui 
aldecreto legislativo 30 giugno 2003, n. 196. L’impresa di assicurazione è 
titolare del trattamento dei dati ai sensi dell’articolo 28 del citato codice di 
cui al decreto legislativo n. 196 del 2003. Salvo consenso espresso dell’as-
sicurato in relazione alla disponibilità di ulteriori servizi connessi con la 
mobilità del veicolo, è fatto divieto all’impresa di assicurazione, nonché ai 
soggetti a essa collegati, di utilizzare i dispositivi di cui al presente articolo 
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al fine di raccogliere dati ulteriori rispetto a quelli destinati alla finalità 
di determinazione delle responsabilità in occasione dei sinistri e ai fini 
tariffari, o di rilevare la posizione e le condizioni del veicolo in maniera 
continuativa o comunque sproporzionata rispetto alla medesima finalità. 

 6. E’ fatto divieto all’assicurato di disinstallare, manomettere o co-
munque rendere non funzionante il dispositivo installato. In caso di vio-
lazione del divieto di cui al periodo precedente da parte dell’assicurato, 
la riduzione del premio di cui all’articolo 132  -ter   non è applicata per la 
durata residua del contratto. L’assicurato che abbia goduto della riduzio-
ne di premio è tenuto alla restituzione dell’importo corrispondente alla 
riduzione accordata, fatte salve le eventuali sanzioni penali.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 182 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 182. Pubblicità dei prodotti assicurativi 
 1. La pubblicità utilizzata per i prodotti delle imprese di assicura-

zione è effettuata avendo riguardo alla correttezza dell’informazione ed 
alla conformità rispetto al contenuto della    documentazione    informativa 
e delle condizioni di contratto cui i prodotti stessi si riferiscono. 

 2. (abrogato). 
 3. L’IVASS può richiedere, in via non sistematica, la trasmissio-

ne del materiale pubblicitario, nelle sue diverse forme, che è utilizzato 
dalle imprese. 

 4. L’IVASS sospende in via cautelare, per un periodo non supe-
riore a novanta giorni, la diffusione della pubblicità in caso di fonda-
to sospetto di violazione delle disposizioni in materia di trasparenza e 
correttezza. 

 5. L’IVASS vieta la diffusione della pubblicità in caso di accertata 
violazione delle disposizioni in materia di trasparenza e correttezza. 

 6. L’IVASS vieta la commercializzazione dei prodotti in caso di 
mancata ottemperanza ai provvedimenti di cui ai commi 4 e 5 secondo 
quanto previsto all’articolo 184, comma 2. 

 7. L’IVASS, con regolamento, stabilisce i criteri di riconoscibilità 
della pubblicità e di chiarezza e correttezza dell’informazione.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 183 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 183. Regole di comportamento 
  1. Nell’esecuzione dei contratti le imprese devono:  
   a)   comportarsi con diligenza, correttezza e trasparenza nei con-

fronti dei contraenti e degli assicurati; 
   b)   (   abrogata   ). 
   c)   organizzarsi in modo tale da identificare ed evitare conflitti di 

interesse ove ciò sia ragionevolmente possibile e, in situazioni di con-
flitto, agire in modo da consentire agli assicurati la necessaria traspa-
renza sui possibili effetti sfavorevoli e comunque gestire i conflitti di 
interesse in modo da escludere che rechino loro pregiudizio; 

   d)   realizzare una gestione finanziaria indipendente, sana e prudente 
e adottare misure idonee a salvaguardare i diritti dei contraenti e degli 
assicurati. 

 2. L’IVASS adotta, con regolamento, specifiche disposizioni relati-
ve alla determinazione delle regole di comportamento da osservare nei 
rapporti con i contraenti, in modo che l’attività si svolga con correttezza 
e con adeguatezza rispetto alle specifiche esigenze dei singoli. 

 3. L’IVASS tiene conto, nel regolamento, delle differenti esigenze 
di protezione dei contraenti e degli assicurati, nonché della natura dei 
rischi e delle obbligazioni assunte dall’impresa, individua le categorie di 
soggetti che non necessitano in tutto o in parte della protezione riservata 
alla clientela non qualificata e determina modalità, limiti e condizioni di 
applicazione delle medesime disposizioni nell’offerta e nell’esecuzione 
dei contratti di assicurazione dei rami danni, tenendo in considerazione 
le particolari caratteristiche delle varie tipologie di rischio.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 184 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 184. Misure cautelari ed interdittive 
  1. Avuto riguardo all’obiettivo di protezione degli assicurati, 

l’IVASS sospende in via cautelare, per un periodo non superiore a novan-
ta giorni, la commercializzazione del prodotto in caso di fondato sospetto 
di violazione delle disposizioni del presente titolo o delle relative norme 
di attuazione, nonché delle disposizioni in materia di requisiti di governo 
e controllo del prodotto di cui agli articoli 30  -decies  , 121  -bis   e 121  -ter  .  

 2. L’IVASS vieta la commercializzazione in caso di accertata vio-
lazione delle disposizioni indicate al comma 1 e dispone, a cura e spese 
dell’impresa o    del distributore    interessato, la diffusione al pubblico, me-
diante le forme più utili alla generale conoscibilità, dei provvedimenti 
adottati.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 191 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e succes-
sive modificazioni, come modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 191. Potere regolamentare 
  1. Fatta salva la potestà regolamentare del Governo e del Ministero 

dello sviluppo economico, secondo le disposizioni previste dal presente 
Codice, l’IVASS, per l’esercizio delle funzioni di vigilanza sulla gestio-
ne tecnica, finanziaria e patrimoniale delle imprese di assicurazione e di 
riassicurazione e sulla trasparenza e sulla correttezza dei comportamenti 
delle imprese e degli intermediari di assicurazione e di riassicurazione, 
con particolare riferimento alla tutela degli assicurati, può adottare re-
golamenti o altre disposizioni di carattere generale per l’attuazione delle 
norme contenute nel presente codice e delle disposizioni direttamente 
applicabili dell’Unione europea, nonché regolamenti per l’attuazione 
delle raccomandazioni, linee guida e altre disposizioni emanate dalle 
Autorità di vigilanza europee, aventi ad oggetto le seguenti materie:  

   a)   le condizioni di accesso all’attività di assicurazione; 
   b)    le condizioni di esercizio dell’attività di assicurazione e riassi-

curazione, incluso:  
 1) il sistema di governo societario, incluse le funzioni fondamenta-

li, delle imprese di assicurazione e riassicurazione; 
 2) l’adeguatezza patrimoniale, ivi compresa la formazione delle 

riserve tecniche, la copertura e la valutazione delle attività, la composi-
zione dei fondi propri ed il calcolo dei requisiti patrimoniali di solvibi-
lità delle imprese di assicurazione e di riassicurazione, con particolare 
riferimento alla disciplina della formula standard e del modello interno 
completo o parziale, nonché l’eventuale possibilità di richiedere l’at-
tività di verifica da parte della società di revisione in conformità alla 
normativa dell’Unione europea; 

 3) l’informativa e il processo di controllo prudenziale, ivi incluso il 
contenuto della relazione sulla solvibilità e sulla condizione finanziaria 
nonché l’eventuale sottoposizione dell’informativa a verifica da parte 
della società di revisione; 

   c)   le condizioni di accesso e di esercizio all’attività di assicurazio-
ne delle imprese con sede in uno Stato terzo; 

   d)   le condizioni di accesso e di esercizio all’attività di assicurazio-
ne delle imprese locali; 

   e)   le condizioni di accesso e di esercizio all’attività di riassicu-
razione, incluse le condizioni per l’accesso e l’esercizio delle società 
veicolo di cui all’articolo 57  -bis  ; 

   f)   la classificazione dei rischi all’interno dei rami di cui 
all’articolo 2; 

   g)   le procedure relative all’assunzione di partecipazioni e gli assetti 
proprietari, ivi inclusa la disciplina degli stretti legami; 

   h)   gli schemi di bilancio, il piano dei conti, le modalità di calcolo, 
le forme e le modalità di raccordo fra il sistema contabile ed il piano dei 
conti, e gli altri modelli di vigilanza derivati dal bilancio di esercizio e 
consolidato delle imprese di assicurazione e di riassicurazione; 

   i)   l’individuazione dei soggetti non sottoposti agli obblighi di re-
dazione del bilancio consolidato che sono tenuti, ad esclusivi fini di 
vigilanza, a redigere il bilancio consolidato; 

   l)   la costituzione e l’amministrazione dei patrimoni dedicati ad uno 
specifico affare, nelle forme previste dal codice civile, delle gestioni 
separate e dei fondi interni delle imprese che esercitano le assicurazioni 
sulla vita, ivi compresi i limiti e i divieti relativi all’attività di investi-
mento e i principi e gli schemi da adottare per la valutazione dei beni in 
cui è investito il patrimonio; 

   m)   gli obblighi relativi all’assicurazione obbligatoria per i veicoli a 
motore e i natanti, ivi incluse le procedure liquidative; 

   n)   i contratti di assicurazione, con particolare riferimento all’assi-
curazione obbligatoria per i veicoli a motore e i natanti e le particolari 
operazioni di assicurazione; 

   o)   la correttezza della pubblicità, le regole di presentazione e 
di comportamento    delle imprese di assicurazione e dei distributori 
nell’ideazione e nell’offerta di prodotti assicurativi   , tenuto conto delle 
differenti esigenze di protezione degli assicurati; 
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   p)   la procedura per la presentazione dei reclami per l’accertamento 
della violazione degli obblighi comportamentali a carico delle imprese 
e degli intermediari; 

   q)   gli obblighi informativi prima della conclusione e durante l’ese-
cuzione del contratto, ivi compresi quelli relativi alla promozione e al 
collocamento, mediante tecniche di comunicazione a distanza, dei pro-
dotti assicurativi; 

   r)   le procedure relative alle operazioni straordinarie; 
   s)   la vigilanza sul gruppo assicurativo ivi compresa la verifica delle 

operazioni infragruppo ed il calcolo della solvibilità di gruppo; 
   t)   le procedure per le misure di salvaguardia, di risanamento e di 

liquidazione delle imprese di assicurazione e di riassicurazione e delle 
società soggette alla vigilanza sul gruppo; 

   u)   i sistemi di indennizzo per i danni derivanti dalla circolazione 
dei veicoli e dei natanti nonché dell’attività venatoria; 

   v)   i procedimenti relativi all’accertamento e alla irrogazione delle 
sanzioni amministrative. 

 2. I regolamenti di cui al comma 1 si conformano al principio di 
proporzionalità per il raggiungimento del fine con il minor sacrificio per 
i soggetti destinatari. 

 3. I regolamenti devono risultare coerenti con le finalità della vi-
gilanza di cui agli articoli 3 e 5 e devono tenere conto delle esigenze 
di competitività e di sviluppo dell’innovazione nello svolgimento delle 
attività dei soggetti vigilati. 

 4. I regolamenti sono adottati nel rispetto di procedure di consulta-
zione aperte e trasparenti che consentano la conoscibilità della normati-
va in preparazione e dei commenti ricevuti anche mediante pubblicazio-
ne sul sito Internet dell’Istituto. All’avvio della consultazione l’IVASS 
rende noto lo schema del provvedimento ed i risultati dell’analisi re-
lativa all’impatto della regolamentazione, che effettua nel rispetto dei 
principi enunciati all’articolo 12 della legge 29 luglio 2003, n. 229, e 
delle disposizioni regolamentari dell’IVASS. 

 5. L’IVASS può richiedere, in ogni fase del procedimento, il parere 
del Consiglio di Stato e si esprime pubblicamente sulle osservazioni 
ricevute, a seguito della procedura di consultazione, e sul parere even-
tualmente richiesto al Consiglio di Stato. 

 6. I regolamenti adottati dall’IVASS sono fra loro coordinati e for-
mano un’unica raccolta delle istruzioni di vigilanza.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 208 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 208. Comunicazioni alla Commissione europea e all’AEAP 
e alle autorità di vigilanza di altri Stati membri relativamente ad imprese 
di Stati membri e di Stati terzi 

  1. L’IVASS comunica alla Commissione europea, all’AEAP e alle 
autorità di vigilanza degli altri Stati membri:  

   a)   ogni autorizzazione all’esercizio dell’attività assicurativa o rias-
sicurativa rilasciata ad un’impresa di assicurazione o di riassicurazione 
di nuova costituzione che sia controllata, direttamente o indirettamente, 
da imprese di assicurazione o di riassicurazione aventi la sede legale in 
uno Stato terzo; 

   b)   ogni autorizzazione all’acquisizione, da parte di imprese di as-
sicurazione o di riassicurazione aventi la sede legale in uno Stato terzo, 
di partecipazioni di controllo in imprese di assicurazione o di riassicura-
zione aventi la sede legale nel territorio della Repubblica. 

 1  -bis  . Se l’autorizzazione è stata rilasciata ad un’impresa di assicu-
razione o di riassicurazione che si trovi nella situazione di cui alla lettera 
  a)  , la struttura dei rapporti di controllo è specificamente indicata nella 
comunicazione che l’IVASS invia alla Commissione europea, all’AEAP 
e alle autorità di vigilanza degli altri Stati membri. 

 2. L’IVASS informa la Commissione europea e l’AEAP delle dif-
ficoltà di carattere generale eventualmente incontrate dalle imprese    e 
dagli intermediari, anche a titolo accessorio   , aventi la sede legale nel 
territorio della Repubblica nell’accesso e nell’esercizio dell’attività in 
regime di stabilimento in uno Stato terzo.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 305 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 305. Attività abusivamente esercitata 
 1. Chiunque svolge attività assicurativa o riassicurativa in difetto 

di autorizzazione è punito con la reclusione da due a quattro anni e con 
la multa da euro ventimila ad euro duecentomila. 

 2. Chiunque esercita l’attività di intermediazione assicurativa o ri-
assicurativa in difetto di iscrizione al registro di cui all’articolo 10 9è 
punito con la reclusione da sei mesi a due anni e con la multa da euro 
diecimila a euro centomila. 

 3. Se vi è fondato sospetto che una società svolga attività assicu-
rativa o riassicurativa in violazione del comma 1 o di intermediazione 
assicurativa o riassicurativa in violazione del comma 2, l’IVASS richie-
de al tribunale l’adozione dei provvedimenti previsti dall’articolo 2409 
del codice civileovvero allo stesso fine denunzia i fatti al pubblico 
ministero. 

 4. (   abrogato   ). 
 5. L’esercizio dell’attività di perito di assicurazione in difetto di 

iscrizione al ruolo previsto dall’articolo 156è punito a normadell’artico-
lo 348 del codice penale.”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 306 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 306. Impedimenti all’esercizio delle funzioni di vigilanza 
 1. Fuori dai casi previsti dall’articolo 2638 del codice civile, chiun-

que ostacola le funzioni di vigilanza con il rifiuto dell’accesso ai locali 
o con il diniego all’ordine di esibizione della documentazione concer-
nente l’attività assicurativa o riassicurativa o di intermediazione assi-
curativa o riassicurativa, che viene opposto ai funzionari dell’IVASS 
incaricati di accertare i fatti che possono configurare una violazione 
dell’articolo 305, è punito con la reclusione fino a due anni e la multa da 
euro diecimila ad euro centomila. 

 2.    (abrogato)   .”. 
   Si riporta il testo dell’articolo 308 del codice delle assicurazioni 

private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 308. Abuso di denominazione assicurativa 
 1. L’uso, nella denominazione sociale o in qualsiasi comunicazione 

al pubblico, delle parole assicurazione, riassicurazione,    impresa o    com-
pagnia di assicurazione, impresa o compagnia di riassicurazione, mutua 
assicuratrice ovvero di altre parole o locuzioni, anche in lingua estera, 
idonee a trarre in inganno sulla legittimazione allo svolgimento dell’at-
tività assicurativa o riassicurativa è vietato ai soggetti diversi, rispetti-
vamente, da quelli autorizzati all’esercizio dell’attività di assicurazione 
o di riassicurazione. 

 2. L’uso nella ragione o nella denominazione sociale o in qualsiasi 
comunicazione al pubblico, delle parole intermediario di assicurazione, 
intermediario di riassicurazione, produttore di assicurazione,    interme-
diario di assicurazione a titolo accessorio   , agente di assicurazione, bro-
ker, mediatore di assicurazione, mediatore di riassicurazione, produttore 
diretto di assicurazione, perito di assicurazione ovvero di altre parole o 
locuzioni, anche in lingua estera, idonee a trarre in inganno sulla legit-
timazione allo svolgimento di attività di intermediazione assicurativa, 
riassicurativa o di attività peritale è vietato a soggetti diversi da quelli 
iscritti nel registro degli intermediari di assicurazione e di riassicura-
zione di cui all’articolo 109 o nel ruolo dei periti di assicurazione di cui 
all’articolo 156. 

 3. L’IVASS determina, con regolamento, le ipotesi in cui, per l’esi-
stenza di controlli amministrativi o in base ad elementi di fatto, le parole 
o le locuzioni indicate nei commi 1 e 2 possono essere utilizzate da 
soggetti diversi dalle imprese o dagli intermediari. 

  4. Chiunque contravviene al disposto del comma 1 è punito, se 
persona fisica, con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cin-
quemila a euro cinque milioni e, se persona giuridica, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro trentamila al dieci per cento del fat-
turato. La misura della sanzione può essere aumentata secondo quanto 
previsto all’articolo 310, comma 2.  

  4  -bis  . Chiunque contravviene al disposto del comma 2 è punito, 
se persona fisica, con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro 
mille ad euro settecentomila e, se persona giuridica, con la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro cinquemila ad euro cinque milioni 
oppure, se superiore, al cinque per cento del fatturato. La misura del-
la sanzione può essere aumentata secondo quanto previsto all’artico-
lo 310, comma 2.   ”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 321 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 321. Doveri degli organi di controllo 
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 1.    Alle persone che compongono gli    organi di controllo di un’im-
presa di assicurazione    o di riassicurazione le quali    omettono le comu-
nicazioni previste dall’articolo 190, commi 1 e 3, si applica la sanzione 
amministrativa pecuniaria da euro cinquemila a    cinque milioni di euro   . 

 2. La medesima sanzione si applica    alle persone che compongono 
i    corrispondenti organi delle società   , ivi incluse le società di partecipa-
zione assicurativa e di partecipazione finanziaria mista,    che controllano 
un’impresa di assicurazione o di riassicurazione o che sono da queste 
controllate    le quali omettono    le comunicazioni previste dall’artico-
lo 190, commi 1 e 3. 

 3.    (abrogato)   . 
 4.”. 
   Si riporta il testo dell’articolo 322 del codice delle assicurazioni 

private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 322. Doveri del revisore legale e della società di revisione 
legale 

 1. Il revisore legale e i legali rappresentanti della società di re-
visione legale di un’impresa di assicurazione o di riassicurazione che 
omettono le comunicazioni previste dall’articolo 190, commi 1, 2 e 4, 
sono segnalati dall’IVASS alla CONSOB ai fini dell’adozione dei prov-
vedimenti    di competenza   . 

 2. La medesima segnalazione è disposta nei confronti del revisore 
legale e dei legali rappresentanti della società di revisione legale che 
sono incaricate dalle società che controllano un’impresa di assicurazio-
ne o di riassicurazione o che sono da queste controllate i quali omettono 
le comunicazioni previste dall’articolo 190, commi 1, 2, 4 e 5. 

 3. La CONSOB informa l’IVASS dei provvedimenti adottati.”. 
   Si riporta il testo dell’articolo 325 del codice delle assicurazioni 

private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 325. Destinatari delle sanzioni amministrative pecuniarie 
  1. Ad eccezione delle sanzioni di cui al Capo V e fatto salvo quan-

to previsto dall’articolo 311, le sanzioni amministrative sono applicate 
nei confronti delle imprese di assicurazione o di riassicurazione, delle 
imprese locali e delle particolari mutue assicuratrici di cui al Titolo IV, 
dell’ultima società controllante italiana come determinata dall’artico-
lo 210, comma 2, per la violazione degli obblighi di cui al Titolo XV, 
delle società di partecipazione assicurativa e di partecipazione finan-
ziaria mista, degli intermediari e degli altri soggetti destinatari degli 
obblighi di cui al presente codice o delle relative norme di attuazione, 
responsabili della violazione.  

 2. (   abrogato   ). 
  3. Le sanzioni per le violazioni commesse dai soggetti ai quali 

siano state affidate funzioni parzialmente comprese nel ciclo operativo 
delle imprese di assicurazione e di riassicurazione sono applicate nei 
confronti delle imprese stesse   .”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 328 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 328. Norme sul pagamento delle sanzioni amministrative 
pecuniarie 

 1. (   abrogato   ). 
 2. (   abrogato   ). 
  3. L’IVASS, con regolamento, determina le modalità e i termini di 

pagamento delle sanzioni amministrative pecuniarie. Alla riscossione 
coattiva delle sanzioni amministrative pecuniarie si provvede mediante 
ruolo secondo i termini e le modalità previsti dal decreto del Presidente 
della Repubblica 29 settembre 1973, n. 602   . 

   4. Sono versati alla CONSAP Spa – Gestione autonoma del Fondo 
di garanzia per le vittime della strada i proventi derivanti dalle san-
zioni amministrative pecuniarie irrogate in applicazione dei seguenti 
articoli:   

    a)   310, comma 1, lettera   b)  , ad eccezione di quelli derivanti dalle 
sanzioni irrogate per violazioni degli articoli 10  -quater   e 182;  

    b)   310, comma 1, lettera   c)  , ad eccezione di quelli derivanti dalle 
sanzioni irrogate per violazione dell’articolo 183;  

    c)   310  -bis  ;  
    d)   310  -ter  ;  
    e)   310  -quater  .  

  4  -bis  . Alle sanzioni amministrative pecuniarie previste dal presen-
te Titolo non si applicano le disposizioni contenute negli articoli 6, 10, 
11, 14, commi 1, 2 e 5 per la parte relativa alla facoltà di pagamento 
della sanzione in misura ridotta, 16 e 22 della legge 24 novembre 1981, 
n. 689   .”. 

   Si riporta il testo dell’articolo 329 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo:  

  “Art. 329.    Sanzioni disciplinari applicabili ai periti assicurativi  
   1. I periti assicurativi che nell’esercizio della loro attività violino 

le norme del presente codice o le relative norme di attuazione, sono 
puniti, in base alla gravità dell’infrazione e tenuto conto dell’eventuale 
recidiva, con una delle seguenti sanzioni:   

    a)   richiamo;  
    b)   censura;  
    c)   radiazione.  
  2. Il richiamo, consistente in una dichiarazione scritta di biasimo 

motivato, è disposto per fatti di lieve manchevolezza. La censura è di-
sposta per fatti di particolare gravità. La radiazione è disposta per fatti 
di eccezionale gravità e determina l’immediata risoluzione dei rapporti 
di intermediazione e, nel caso di esercizio dell’attività in forma societa-
ria, comporta altresì la cancellazione della società nei casi di partico-
lare gravità o di sistematica reiterazione dell’illecito.  

 3. I provvedimenti disciplinari sono notificati all’interessato me-
diante lettera raccomandata e sono comunicati alle imprese con le quali 
il medesimo ha incarichi in corso di esecuzione.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 336 del codice delle assicurazioni 
private, di cui al decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, come 
modificato dal presente decreto legislativo 

  “Art. 336. Intermediari di assicurazione e di riassicurazione 
 1.    Ciascun iscritto al registro di cui all’articolo 109 è tenuto    al 

pagamento all’IVASS di un contributo annuale, denominato contributo 
di vigilanza sugli intermediari di assicurazione e riassicurazione nella 
misura massima di: euro cento per le persone fisiche iscritte al regi-
stro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   a)  ; euro cinquecento per le 
persone giuridiche iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, 
lettera   a)  ; euro cento per le persone fisiche iscritte al registro di cui 
all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  ; euro cinquecento per le persone 
giuridiche iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera   b)  , 
euro cinquanta per le persone fisiche iscritte al registro di cui all’arti-
colo 109, comma 2, lettera   c)  , euro diecimila per le persone giuridiche 
iscritte al registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera d   ), euro 100 
per le persone fisiche iscritte al registro di cui all’articolo 109, com-
ma 2, lettera   f)  ; euro cinquecento per le persone giuridiche iscritte al 
registro di cui all’articolo 109, comma 2, lettera f)   . Il contributo non è 
deducibile dal reddito dell’intermediario. 

 2. Il contributo di vigilanza è determinato entro il 30 maggio con 
decreto del Ministro dell’economia e delle finanze adottato, sentito 
l’IVASS, in modo da assicurare la copertura finanziaria degli oneri di 
vigilanza sugli intermediari iscritti al registro. Il decreto è pubblicato 
entro il 30 giugno nella   Gazzetta Ufficiale   e nel Bollettino dell’IVASS. 

 3. Si applica l’articolo 335, commi 5 e 6. L’attestazione relativa al 
pagamento è comunicata all’IVASS nelle forme e con i termini stabiliti 
con il decreto di cui al comma 2. 

  3  -bis  . Il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, di cui 
al comma 2, individua altresì il contributo a carico di coloro che in-
tendono svolgere la prova di idoneità di cui all’articolo 110, comma 2, 
nella misura necessaria a garantire lo svolgimento di tale attività   .”.   

  Note all’art. 2:

      Si riporta il testo dell’art. 1 del decreto legislativo 24 febbraio 
1998, n. 58, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 1. Definizioni 
  1. Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “legge fallimentare”: il regio decreto 16 marzo 1942, n. 267 e 

successive modificazioni; 
   b)   “Testo Unico bancario” (T.U. bancario): il decreto legislativo 

1° settembre 1993, n. 385 e successive modificazioni; 
   c)   “CONSOB”: la Commissione nazionale per le società e la borsa; 
   d)   ‘IVASS’: L’Istituto per la Vigilanza sulle Assicurazioni; 
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 d  -bis   ) “SEVIF”: il Sistema europeo di vigilanza finanziaria com-
posto dalle seguenti parti:  

 1) “ABE”: Autorità bancaria europea, istituita con regolamento 
(UE) n. 1093/2010; 

 2) “AEAP”: Autorità europea delle assicurazioni e delle pensioni 
aziendali e professionali, istituita con regolamento (UE) n. 1094/2010; 

 3) “AESFEM”: Autorità europea degli strumenti finanziari e dei 
mercati, istituita con regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 4) “Comitato congiunto”: il Comitato congiunto delle Autorità 
europee di vigilanza, previsto dall’articolo 54 del regolamento (UE) 
n. 1093/2010, del regolamento (UE) n. 1094/2010, del regolamento 
(UE) n. 1095/2010; 

 5) “CERS”: Comitato europeo per il rischio sistemico, istituito dal 
regolamento (UE) n. 1092/2010; 

 6) “Autorità di vigilanza degli Stati membri”: le autorità competen-
ti o di vigilanza degli Stati membri specificate negli atti dell’Unione di 
cui all’articolo 1, paragrafo 2, del regolamento (UE) n. 1093/2010, del 
regolamento (UE) n. 1094/2010 e del regolamento (UE) n. 1095/2010; 

 d  -ter  ) “UE”: l’Unione europea; 
 d  -quater  ) “impresa di investimento”: l’impresa la cui occupazione 

o attività abituale consiste nel prestare uno o più servizi di investimen-
to a terzi e/o nell’effettuare una o più attività di investimento a titolo 
professionale; 

 d  -quinquies  ) “banca”: la banca come definita dall’articolo 1, com-
ma 1, lettera   b)  , del Testo unico bancario; 

 d  -sexies  ) “banca dell’Unione europea” o “banca UE”: la banca 
avente sede legale e amministrazione centrale in un medesimo Stato 
dell’Unione europea diverso dall’Italia; 

   e)   “società di intermediazione mobiliare” (Sim): l’impresa di inve-
stimento avente forma di persona giuridica con sede legale e direzione 
generale in Italia, diversa dalle banche e dagli intermediari finanziari 
iscritti nell’albo previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, autorizzata 
a svolgere servizi o attività di investimento; 

   f)   “impresa di investimento dell’Unione europea” o “impresa di 
investimento UE”: l’impresa di investimento, diversa dalla banca, auto-
rizzata a svolgere servizi o attività di investimento, avente sede legale e 
direzione generale in un medesimo Stato dell’Unione europea, diverso 
dall’Italia; 

   g)   “impresa di paesi terzi”: l’impresa che non ha la propria sede 
legale o direzione generale nell’Unione europea, la cui attività è corri-
spondente a quella di un’impresa di investimento UE o di una banca UE 
che presta servizi o attività di investimento; 

   h)  ; 
   i)   ‘società di investimento a capitale variabile’ (Sicav): l’Oicr aper-

to costituito in forma di società per azioni a capitale variabile con sede 
legale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’inve-
stimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni; 

 i  -bis  ) ‘società di investimento a capitale fisso’ (Sicaf): l’Oicr chiu-
so costituito in forma di società per azioni a capitale fisso con sede le-
gale e direzione generale in Italia avente per oggetto esclusivo l’inve-
stimento collettivo del patrimonio raccolto mediante l’offerta di proprie 
azioni e di altri strumenti finanziari partecipativi; 

 i  -ter  ) “personale”: i dipendenti e coloro che comunque operano sul-
la base di rapporti che ne determinano l’inserimento nell’organizzazio-
ne aziendale, anche in forma diversa dal rapporto di lavoro subordinato; 

   j)   ‘fondo comune di investimento’: l’Oicr costituito in forma di pa-
trimonio autonomo, suddiviso in quote, istituito e gestito da un gestore; 

   k)   ‘Organismo di investimento collettivo del risparmio’ (Oicr): l’or-
ganismo istituito per la prestazione del servizio di gestione collettiva del ri-
sparmio, il cui patrimonio è raccolto tra una pluralità di investitori median-
te l’emissione e l’offerta di quote o azioni, gestito in monte nell’interesse 
degli investitori e in autonomia dai medesimi nonché investito in strumenti 
finanziari, crediti, inclusi quelli erogati, a favore di soggetti diversi dai 
consumatori, a valere sul patrimonio dell’OICR, partecipazioni o altri beni 
mobili o immobili, in base a una politica di investimento predeterminata; 

 k  -bis  ) ‘Oicr aperto’: l’Oicr i cui partecipanti hanno il diritto di 
chiedere il rimborso delle quote o azioni a valere sul patrimonio dello 
stesso, secondo le modalità e con la frequenza previste dal regolamento, 
dallo statuto e dalla documentazione d’offerta dell’Oicr; 

 k  -ter  ) ‘Oicr chiuso’: l’Oicr diverso da quello aperto; 
   l)   ‘Oicr italiani’: i fondi comuni d’investimento, le Sicav e le Sicaf; 

   m)   ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari italia-
ni’ (OICVM italiani): il fondo comune di investimento e la Sicav rien-
tranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2009/65/CE; 

 m  -bis  ) ‘Organismi di investimento collettivo in valori mobiliari 
UE’ (OICVM   UE)  : gli Oicr rientranti nell’ambito di applicazione della 
direttiva 2009/65/CE, costituiti in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -ter  ) ‘Oicr alternativo italiano’ (FIA italiano): il fondo comune di 
investimento, la Sicav e la Sicaf rientranti nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2011/61/UE; 

 m  -quater  ) ‘FIA italiano riservato’: il FIA italiano la cui partecipa-
zione è riservata a investitori professionali e alle categorie di investitori 
individuate dal regolamento di cui all’articolo 39; 

 m  -quinquies  ) Oicr alternativi UE (FIA UE)’: gli Oicr rientranti 
nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti in uno 
Stato dell’UE diverso dall’Italia; 

 m  -sexies  ) ‘Oicr alternativi non UE (FIA non UE)’: gli Oicr rien-
tranti nell’ambito di applicazione della direttiva 2011/61/UE, costituiti 
in uno Stato non appartenente all’UE; 

 m  -septies  ) ‘fondo europeo per il venture capital’ (EuVECA): 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 345/2013; 

 m  -octies  ) ‘fondo europeo per l’imprenditoria sociale’ (EuSEF); 
l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento (UE) 
n. 346/2013; 

 m  -octies  .1) ‘fondo di investimento europeo a lungo termine” (EL-
TIF): l’Oicr rientrante nell’ambito di applicazione del regolamento 
(UE) n. 2015/760; 

 m  -novies  ) ‘Oicr feeder’: l’Oicr che investe le proprie attività total-
mente o in prevalenza nell’Oicr master; 

 m  -decies  ) ‘Oicr master’: l’Oicr nel quale uno o più Oicrfeeder in-
vestono totalmente o in prevalenza le proprie attività; 

 m  -undecies  ) ‘clienti professionali’ o ‘investitori professionali’: 
i clienti professionali ai sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 
2  -sexies  ; 

 m  -duodecies  ) “clienti al dettaglio o investitori al dettaglio”: i 
clienti o gli investitori che non sono clienti professionali o investitori 
professionali; 

   n)   ‘gestione collettiva del risparmio’: il servizio che si realizza at-
traverso la gestione di Oicr e dei relativi rischi; 

   o)   “società di gestione del risparmio” (SGR): la società per azioni 
con sede legale e direzione generale in Italia autorizzata a prestare il 
servizio di gestione collettiva del risparmio; 

 o  -bis  ) ‘società di gestione UE’: la società autorizzata ai sensi della 
direttiva 2009/65/CEin uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che eserci-
ta l’attività di gestione di uno o più OICVM; 

   p)   ‘gestore di FIA UE’ (GEFIA   UE)  : la società autorizzata ai sensi 
della direttiva 2011/61/UEin uno Stato dell’UE diverso dall’Italia, che 
esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

   q)   ‘gestore di FIA non UE’ (GEFIA non   UE)  : la società autorizza-
ta ai sensi della direttiva 2011/61/UEcon sede legale in uno Stato non 
appartenente all’UE, che esercita l’attività di gestione di uno o più FIA; 

 q  -bis  ) ‘gestore’: la Sgr, la Sicav e la Sicaf che gestiscono direttamen-
te i propri patrimoni, la società di gestione UE, il GEFIA UE, il GEFIA 
non UE, il gestore di EuVECA, il gestore di EuSEF e il gestore di ELTIF; 

 q  -ter  ) ‘depositario di Oicr’: il soggetto autorizzato nel paese di ori-
gine dell’Oicr ad assumere l’incarico di depositario; 

 q  -quater  ) ‘depositario dell’Oicr master o dell’Oicrfeeder’: il de-
positario dell’Oicr master o dell’Oicr feeder ovvero, se l’Oicr master o 
l’Oicr feeder è unOicr UE o non UE, il soggetto autorizzato nello Stato 
di origine a svolgere i compiti di depositario; 

 q  -quinquies  ) ‘quote e azioni di Oicr’: le quote dei fondi comuni di 
investimento, le azioni di Sicav e le azioni e altri strumenti finanziari 
partecipativi di Sicaf; 

   r)   “soggetti abilitati”: le Sim, le imprese di investimento UE con 
succursale in Italia, le imprese di paesi terzi autorizzate in Italia, le Sgr, 
le società di gestione UE con succursale in Italia, le Sicav, le Sicaf, i GE-
FIA UE con succursale in Italia, i GEFIA non UE autorizzati in Italia, i 
GEFIA non UE autorizzati in uno Stato dell’UE diverso dall’Italia con 
succursale in Italia, nonché gli intermediari finanziari iscritti nell’albo 
previsto dall’articolo 106 del T.U. bancario, le banche italiane e le ban-
che UE con succursale in Italia autorizzate all’esercizio dei servizi o 
delle attività di investimento; 
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 r  -bis  ) “Stato di origine della società di gestione armonizzata”: lo 
Stato dell’UE dove la società di gestione UE ha la propria sede legale e 
direzione generale; 

 r  -ter  ) “Stato di origine dell’OICR”: Stato dell’UE in cui l’OICR è 
stato costituito; 

 r  -quater  ) ‘rating del credito’: un parere relativo al merito creditizio 
di un’entità, così come definito dall’articolo3, paragrafo 1, lettera   a)  , del 
regolamento (CE) n. 1060/2009; 

 r  -quinquies  ) ‘agenzia di rating del credito’: una persona giuri-
dica la cui attività include l’emissione di rating del credito a livello 
professionale; 

   s)   “servizi ammessi al mutuo riconoscimento”: le attività e i servizi 
elencati nelle sezioni A e B dell’Allegato I al presente decreto, autoriz-
zati nello Stato dell’UE di origine; 

   t)   “offerta al pubblico di prodotti finanziari”: ogni comunicazione 
rivolta a persone, in qualsiasi forma e con qualsiasi mezzo, che presenti 
sufficienti informazioni sulle condizioni dell’offerta e dei prodotti fi-
nanziari offerti così da mettere un investitore in grado di decidere di 
acquistare o di sottoscrivere tali prodotti finanziari, incluso il colloca-
mento tramite soggetti abilitati; 

   u)   “prodotti finanziari”: gli strumenti finanziari e ogni altra for-
ma di investimento di natura finanziaria; non costituiscono prodotti 
finanziari i depositi bancari o postali non rappresentati da strumenti 
finanziari; 

   v)   “offerta pubblica di acquisto o di scambio”: ogni offerta, invito 
a offrire o messaggio promozionale, in qualsiasi forma effettuati, fina-
lizzati all’acquisto o allo scambio di prodotti finanziari e rivolti a un 
numero di soggetti e di ammontare complessivo superiore a quelli indi-
cati nel regolamento previsto dall’articolo 100, comma 1, lettere   b)   e   c)  ; 
non costituisce offerta pubblica di acquisto o di scambio quella avente a 
oggetto titoli emessi dalle banche centrali degli Stati comunitari; 

   w)   “emittenti quotati”: i soggetti, italiani o esteri, inclusi i trust, 
che emettono strumenti finanziari quotati in un mercato regolamentato 
italiano. Nel caso di ricevute di deposito ammesse alle negoziazioni in 
un mercato regolamentato, per emittente si intende l’emittente dei valori 
mobiliari rappresentati, anche qualora tali valori non sono ammessi alla 
negoziazione in un mercato regolamentato; 

  w  -bis  ) “soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa”: gli in-
termediari assicurativi iscritti nella sezione   d)   del registro unico degli 
intermediari assicurativi di cui all’articolo 109 del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, i soggetti dell’Unione europea iscritti nell’elenco an-
nesso di cui all’articolo 116  -quinquies  , comma 5, del decreto legislativo 
n. 209 del 2005, quali le banche, le società di intermediazione mobiliare 
e le imprese di investimento, anche quando operano con i collaboratori 
di cui alla sezione E del registro unico degli intermediari assicurativi di 
cui all’articolo 109 del decreto legislativo n. 209 del 2005;  

 w  -bis  .1) «prodotto di investimento al dettaglio e assicurativo pre-
assemblato» o «PRIIP»: un prodotto ai sensi all’articolo 4, numero 3), 
del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .2) «prodotto d’investimento al dettaglio preassemblato» o 
«PRIP»: un investimento ai sensi dell’articolo 4, numero 1), del regola-
mento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .3) «prodotto di investimento assicurativo»: un prodotto ai 
sensi dell’articolo 4, numero 2), del regolamento    (UE) n. 1286/2014. Tale 
definizione non include: 1) i prodotti assicurativi non vita elencati 
all’allegato I della direttiva 2009/138/CE; 2) i contratti assicurativi 
vita, qualora le prestazioni previste dal contratto siano dovute soltanto 
in caso di decesso o per incapacità dovuta a lesione, malattia o disabi-
lità; 3) i prodotti pensionistici che, ai sensi del diritto nazionale, sono 
riconosciuti come aventi lo scopo precipuo di offrire all’investitore un 
reddito durante la pensione e che consentono all’investitore di godere di 
determinati vantaggi; 4) i regimi pensionistici aziendali o professiona-
li ufficialmente riconosciuti che rientrano nell’ambito di applicazione 
della direttiva 2003/41/CE o della direttiva 2009/138/CE; 5) i singoli 
prodotti pensionistici per i quali il diritto nazionale richiede un contri-
buto finanziario del datore di lavoro e nei quali il lavoratore o il datore 
di lavoro non può scegliere il fornitore o il prodotto pensionistico;  

 w  -bis  .4) «ideatore di prodotti d’investimento al dettaglio preas-
semblati e assicurativi» o «ideatore di PRIIP»: un soggetto di cui all’ar-
ticolo 4, numero 4), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .5) «persona che vende un PRIIP»: un soggetto di cui all’arti-
colo 4, numero 5), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .6) «investitore al dettaglio in PRIIP»: un cliente ai sensi 
dell’articolo 4, numero 6), del regolamento (UE) n. 1286/2014; 

 w  -bis  .7) “gestore del mercato”: il soggetto che gestisce e/o am-
ministra l’attività di un mercato regolamentato e può coincidere con il 
mercato regolamentato stesso; 

 w  -ter  ) “mercato regolamentato”: sistema multilaterale amministra-
to e/o gestito da un gestore del mercato, che consente o facilita l’incon-
tro, al suo interno e in base alle sue regole non discrezionali, di interessi 
multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti finanziari, 
in modo da dare luogo a contratti relativi a strumenti finanziari ammessi 
alla negoziazione conformemente alle sue regole e/o ai suoi sistemi, e 
che è autorizzato e funziona regolarmente e conformemente alla parte 
III; 

 w  -quater   ) “emittenti quotati aventi l’Italia come Stato membro 
d’origine”:  

 1) gli emittenti azioni ammesse alle negoziazioni in mercati rego-
lamentati italiani o di altro Stato membro dell’Unione europea, aventi 
sede legale in Italia; 

 2) gli emittenti titoli di debito di valore nominale unitario inferiore 
ad euro mille, o valore corrispondente in valuta diversa, ammessi alle 
negoziazioni in mercati regolamentati italiani o di altro Stato membro 
dell’Unione europea, aventi sede legale in Italia; 

 3) gli emittenti valori mobiliari di cui ai numeri 1) e 2), aventi sede 
legale in uno Stato non appartenente all’Unione europea, che hanno 
scelto l’Italia come Stato membro d’origine tra gli Stati membri in cui 
i propri valori mobiliari sono ammessi alla negoziazione in un merca-
to regolamentato. La scelta dello Stato membro d’origine resta valida 
salvo che l’emittente abbia scelto un nuovo Stato membro d’origine ai 
sensi del numero 4  -bis  ) e abbia comunicato tale scelta; 

 4) gli emittenti valori mobiliari diversi da quelli di cui ai numeri 
1) e 2), aventi sede legale in Italia o i cui valori mobiliari sono ammessi 
alle negoziazioni in un mercato regolamentato italiano, che hanno scelto 
l’Italia come Stato membro d’origine. L’emittente può scegliere un solo 
Stato membro d’origine. La scelta resta valida per almeno tre anni, salvo 
il caso in cui i valori mobiliari dell’emittente non sono più ammessi alla 
negoziazione in alcun mercato regolamentato dell’Unione europea, o 
salvo che l’emittente, nel triennio, rientri tra gli emittenti di cui ai nu-
meri 1), 2), 3) e 4  -bis  ), della presente lettera; 

 4  -bis  ) gli emittenti di cui ai numeri 3) e 4) i cui valori mobiliari non 
sono più ammessi alla negoziazione in un mercato regolamentato dello 
Stato membro d’origine, ma sono stati ammessi alla negoziazione in un 
mercato regolamentato italiano o di altri Stati membri e, se del caso, 
aventi sede legale in Italia oppure che hanno scelto l’Italia come nuovo 
Stato membro d’origine; 

 w  -quater  .1) “PMI”: fermo quanto previsto da altre disposizioni 
di legge, le piccole e medie imprese, emittenti azioni quotate, il cui 
fatturato anche anteriormente all’ammissione alla negoziazione delle 
proprie azioni, sia inferiore a 300 milioni di euro, ovvero che abbiano 
una capitalizzazione di mercato inferiore ai 500 milioni di euro. Non 
si considerano PMI gli emittenti azioni quotate che abbiano superato 
entrambi i predetti limiti per tre anni consecutivi. La Consob stabilisce 
con regolamento le disposizioni attuative della presente lettera, incluse 
le modalità informative cui sono tenuti tali emittenti in relazione all’ac-
quisto ovvero alla perdita della qualifica di PMI. La Consob sulla base 
delle informazioni fornite dagli emittenti pubblica l’elenco delle PMI 
tramite il proprio sito internet; 

 w  -quinquies  ) “controparti centrali”: i soggetti indicati nell’artico-
lo 2, punto 1), del regolamento (UE) n. 648/2012 del Parlamento euro-
peo e del Consiglio, del 4 luglio 2012, concernente gli strumenti derivati 
OTC, le controparti centrali e i repertori di dati sulle negoziazioni; 

 w  -sexies   ) “provvedimenti di risanamento”: i provvedimenti con 
cui sono disposte:  

 1) l’amministrazione straordinaria, nonché le misure adottate nel 
suo ambito; 

 2) le misure adottate ai sensi dell’articolo 60  -bis  .4; 
 3) le misure, equivalenti a quelle indicate ai punti 1 e 2, adottate da 

autorità di altri Stati dell’Unione europea; 
 w  -septies  ) “depositari centrali di titoli o depositari centrali”: i 

soggetti indicati nell’articolo 2, paragrafo 1, punto 1), del regolamento 
(UE) n. 909/2014 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 23 luglio 
2014, relativo al miglioramento del regolamento titoli nell’Unione eu-
ropea e ai depositari centrali di titoli. 

 1  -bis   . Per “valori mobiliari” si intendono categorie di valori che 
possono essere negoziati nel mercato dei capitali, quali ad esempio:  

   a)   azioni di società e altri titoli equivalenti ad azioni di società, di 
partnership o di altri soggetti e ricevute di deposito azionario; 
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   b)   obbligazioni e altri titoli di debito, comprese le ricevute di depo-
sito relative a tali titoli; 

   c)   qualsiasi altro valore mobiliare che permetta di acquisire o di 
vendere i valori mobiliari indicati alle lettere   a)   e   b)   o che comporti 
un regolamento a pronti determinato con riferimento a valori mobiliari, 
valute, tassi di interesse o rendimenti, merci o altri indici o misure. 

 1  -ter  . Per “strumenti del mercato monetario” si intendono cate-
gorie di strumenti normalmente negoziati nel mercato monetario, qua-
li, ad esempio, i buoni del Tesoro, i certificati di deposito e le carte 
commerciali. 

 1  -quater  . Per “ricevute di deposito” si intendono titoli negoziabili sul 
mercato dei capitali, rappresentanti la proprietà dei titoli di un emittente 
non domiciliato, ammissibili alla negoziazione in un mercato regolamenta-
to e negoziati indipendentemente dai titoli dell’emittente non domiciliato. 

 2. Per “strumento finanziario” si intende qualsiasi strumento ripor-
tato nella Sezione C dell’Allegato I. Gli strumenti di pagamento non 
sono strumenti finanziari. 

 2  -bis   . Il Ministro dell’economia e delle finanze, con il regolamento 
di cui all’articolo 18, comma 5, può individuare:  

   a)   gli altri contratti derivati di cui al punto 7, sezione C, dell’Alle-
gato I aventi le caratteristiche di altri strumenti finanziari derivati; 

   b)   gli altri contratti derivati di cui al punto 10, sezione C, dell’Al-
legato I aventi le caratteristiche di altri strumenti finanziari derivati, 
negoziati in un mercato regolamentato, in un sistema multilaterale di 
negoziazione o in un sistema organizzato di negoziazione. 

 2  -ter   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “strumenti derivati”: gli strumenti finanziari citati nell’Allegato 

I, sezione C, punti da 4 a 10, nonché gli strumenti finanziari previsti dal 
comma 1  -bis  , lettera c ); 

   b)   “derivati su merci”: gli strumenti finanziari che fanno riferimen-
to a merci o attività sottostanti di cui all’Allegato I, sezione C, punti 5), 
6), 7) e 10), nonché gli strumenti finanziari previsti dal comma 1  -bis  , 
lettera   c)  , quando fanno riferimento a merci o attività sottostanti men-
zionati all’Allegato I, sezione C, punto 10); 

   c)   “contratti derivati su prodotti energetici C6”: i contratti di op-
zione, i contratti finanziari a termine standardizzati (future), gli swap e 
tutti gli altri contratti derivati concernenti carbone o petrolio menzionati 
nella Sezione C, punto 6, dell’Allegato I che sono negoziati in un siste-
ma organizzato di negoziazione e devono essere regolati con consegna 
fisica del sottostante. 

 3. 
 4. 
  5. Per “servizi e attività di investimento” si intendono i seguenti, 

quando hanno per oggetto strumenti finanziari:  
   a)   negoziazione per conto proprio; 
   b)   esecuzione di ordini per conto dei clienti; 
   c)   assunzione a fermo e/o collocamento sulla base di un impegno 

irrevocabile nei confronti dell’emittente; 
 c  -bis  ) collocamento senza impegno irrevocabile nei confronti 

dell’emittente; 
   d)   gestione di portafogli; 
   e)   ricezione e trasmissione di ordini; 
   f)   consulenza in materia di investimenti; 
   g)   gestione di sistemi multilaterali di negoziazione; 
 g  -bis  ) gestione di sistemi organizzati di negoziazione. 
 5  -bis  . Per “negoziazione per conto proprio” si intende l’attività di 

acquisto e vendita di strumenti finanziari, in contropartita diretta. 
 5  -bis  .1. Per “sistema multilaterale” si intende un sistema che con-

sente l’interazione tra interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi 
relativi a strumenti finanziari. 

 5  -ter  . Per “internalizzatore sistematico” si intende l’impresa di in-
vestimento che in modo organizzato, frequente, sistematico e sostanziale 
negozia per conto proprio eseguendo gli ordini dei clienti al di fuori di un 
mercato regolamentato, di un sistema multilaterale di negoziazione o di un 
sistema organizzato di negoziazione senza gestire un sistema multilaterale. 
Il modo frequente e sistematico si misura per numero di negoziazioni fuori 
listino (OTC) su strumenti finanziari effettuate per conto proprio eseguen-
do gli ordini dei clienti. Il modo sostanziale si misura per dimensioni delle 
negoziazioni OTC effettuate dal soggetto su uno specifico strumento fi-
nanziario in relazione al totale delle negoziazioni effettuate sullo strumento 
finanziario dal soggetto medesimo o all’interno dell’Unione europea. 

 5  -quater  . Per “market maker” si intende una persona che si pro-
pone, nelle sedi di negoziazione e/o al di fuori delle stesse, su base 
continuativa, come disposta a negoziare per conto proprio acquistando 
e vendendo strumenti finanziari in contropartita diretta ai prezzi dalla 
medesima definiti. 

 5  -quinquies  . Per “gestione di portafogli” si intende la gestione, su 
base discrezionale e individualizzata, di portafogli di investimento che 
includono uno o più strumenti finanziari e nell’ambito di un mandato 
conferito dai clienti. 

 5  -sexies  . Il servizio di cui al comma 5, lettera   e)  , comprende la 
ricezione e la trasmissione di ordini, nonché l’attività consistente nel 
mettere in contatto due o più investitori, rendendo così possibile la con-
clusione di un’operazione fra loro (mediazione). 

 5  -septies  . Per “consulenza in materia di investimenti” si intende la 
prestazione di raccomandazioni personalizzate a un cliente, dietro sua 
richiesta o per iniziativa del prestatore del servizio, riguardo a una o più 
operazioni relative a strumenti finanziari. 

 5  -septies  .1. Per “esecuzione di ordini per conto dei clienti” si in-
tende la conclusione di accordi di acquisto o di vendita di uno o più 
strumenti finanziari per conto dei clienti, compresa la conclusione di 
accordi per la sottoscrizione o la compravendita di strumenti finanziari 
emessi da un’impresa di investimento o da una banca al momento della 
loro emissione. 

 5  -septies  .2. Per “agente collegato” si intende la persona fisica o 
giuridica che, sotto la piena e incondizionata responsabilità di una sola 
impresa di investimento per conto della quale opera, promuove servizi 
di investimento e/o servizi accessori presso clienti o potenziali clienti, 
riceve e trasmette le istruzioni o gli ordini dei clienti riguardanti servi-
zi di investimento o strumenti finanziari, colloca strumenti finanziari o 
presta consulenza ai clienti o potenziali clienti rispetto a detti strumenti 
o servizi finanziari. 

 5  -septies  .3. Per “consulente finanziario abilitato all’offerta fuori 
sede” si intende la persona fisica iscritta nell’apposita sezione dell’albo 
previsto dall’articolo 31, comma 4, del presente decreto che, in qualità 
di agente collegato, esercita professionalmente l’offerta fuori sede come 
dipendente, agente o mandatario. 

 5  -octies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “sistema multilaterale di negoziazione”: un sistema multilatera-

le gestito da un’impresa di investimento o da un gestore del mercato che 
consente l’incontro, al suo interno e in base a regole non discrezionali, 
di interessi multipli di acquisto e di vendita di terzi relativi a strumenti 
finanziari, in modo da dare luogo a contratti conformemente alla parte 
II e alla parte III; 

   b)   “sistema organizzato di negoziazione”: un sistema multilaterale 
diverso da un mercato regolamentato o da un sistema multilaterale di 
negoziazione che consente l’interazione tra interessi multipli di acquisto 
e di vendita di terzi relativi a obbligazioni, strumenti finanziari struttu-
rati, quote di emissioni e strumenti derivati, in modo da dare luogo a 
contratti conformemente alla parte II e alla parte III; 

   c)   “sede di negoziazione”: un mercato regolamentato, un sistema 
multilaterale di negoziazione o un sistema organizzato di negoziazione. 

 5  -octies  .1. Per “ordine con limite di prezzo” si intende un ordine di 
acquisto o di vendita di uno strumento finanziario al prezzo limite fissa-
to o a un prezzo più vantaggioso e per un quantitativo fissato. 

 5  -novies  . Per “portale per la raccolta di capitali per le piccole e 
medie imprese e per le imprese sociali” si intende una piattaforma on 
line che abbia come finalità esclusiva la facilitazione della raccolta di 
capitale di rischio da parte delle piccole e medie imprese, come definite 
dall’articolo 2, paragrafo 1, lettera (f), primo alinea, del regolamento 
(UE) 2017/1129, delle imprese sociali e degli organismi di investimento 
collettivo del risparmio o di altre società che investono prevalentemente 
in piccole e medie imprese. 

 5  -decies  . 
 5  -undecies   (abrogato) 5  -duodecies  . Per “imprese sociali” si inten-

dono le imprese sociali ai sensi del decreto legislativo di cui all’artico-
lo1, comma 2, lettera   c)  , della legge 6 giugno 2016, n. 106, costituite in 
forma di società di capitali o di società cooperativa. 

 6. Per “servizio accessorio” si intende qualsiasi servizio riportato 
nella sezione B dell’Allegato I. 

 6  -bis  . Per “partecipazioni” si intendono le azioni, le quote e gli altri 
strumenti finanziari che attribuiscono diritti amministrativi o comunque 
quelli previsti dall’articolo 2351, ultimo comma, del codice civile. 
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 6  -bis  .1. Per “controllante” si intende un’impresa controllante ai 
sensi degli articoli 2, paragrafo 9, e 22 della direttiva 2013/34/UE. 

 6  -bis  .2. Per “controllata” si intende un’impresa controllata ai sensi 
degli articoli 2, paragrafo 10, e 22 della direttiva 2013/34/UE; l’impresa 
controllata di un’impresa controllata è parimenti considerata impresa 
controllata dell’impresa controllante che è a capo di tali imprese. 

 6  -bis   .3. Per “stretti legami” si intende la situazione nella quale due 
o più persone fisiche o giuridiche sono legate:  

   a)   da una «partecipazione», ossia dal fatto di detenere, direttamen-
te o tramite un legame di controllo, il 20 per cento o più dei diritti di 
voto o del capitale di un’impresa; 

   b)   da un legame di «controllo», ossia dalla relazione esistente tra 
un’impresa controllante e un’impresa controllata, in tutti i casi di cui 
all’articolo22, paragrafi 1 e 2,della direttiva 2013/34/UE, o relazione 
analoga esistente tra persone fisiche e giuridiche e un’impresa, nel qual 
caso ogni impresa controllata di un’impresa controllata è considerata im-
presa controllata dell’impresa controllante che è a capo di tali imprese; 

   c)   da un legame duraturo tra due o tutte le suddette persone e uno 
stesso soggetto che sia una relazione di controllo. 

 6  -ter  . Se non diversamente disposto, le norme del presente decreto 
legislativo che fanno riferimento al consiglio di amministrazione, all’or-
gano amministrativo ed agli amministratori si applicano anche al consi-
glio di gestione e ai suoi componenti. 

 6  -quater  . Se non diversamente disposto, le norme del presente de-
creto legislativo che fanno riferimento al collegio sindacale, ai sindaci 
e all’organo che svolge la funzione di controllo si applicano anche al 
consiglio di sorveglianza e al comitato per il controllo sulla gestione e 
ai loro componenti. 

 6  -quinquies  . Per “negoziazione algoritmica” si intende la nego-
ziazione di strumenti finanziari in cui un algoritmo informatizzato de-
termina automaticamente i parametri individuali degli ordini, come ad 
esempio l’avvio dell’ordine, la relativa tempistica, il prezzo, la quantità 
o le modalità di gestione dell’ordine dopo l’invio, con intervento umano 
minimo o assente, ad esclusione dei sistemi utilizzati unicamente per 
trasmettere ordini a una o più sedi di negoziazione, per trattare ordini 
che non comportano la determinazione di parametri di negoziazione, per 
confermare ordini o per eseguire il regolamento delle operazioni. 

 6  -sexies  . Per “accesso elettronico diretto” si intende un accordo in 
base al quale un membro o un partecipante o un cliente di una sede di 
negoziazione consente a un terzo l’utilizzo del proprio codice identifi-
cativo di negoziazione per la trasmissione in via elettronica direttamente 
alla sede di negoziazione di ordini relativi a uno strumento finanzia-
rio, sia nel caso in cui l’accordo comporti l’utilizzo da parte del terzo 
dell’infrastruttura del membro, del partecipante o del cliente, o di qual-
siasi sistema di collegamento fornito dal membro, partecipante o cliente 
per trasmettere gli ordini (accesso diretto al mercato) sia nel caso in cui 
non vi sia tale utilizzo (accesso sponsorizzato). 

 6  -septies   . Per “tecnica di negoziazione algoritmica ad alta frequenza” 
si intende qualsiasi tecnica di negoziazione algoritmica caratterizzata da:  

   a)   infrastrutture volte a ridurre al minimo le latenze di rete e di 
altro genere, compresa almeno una delle strutture per l’inserimento al-
goritmico dell’ordine: co-ubicazione, hosting di prossimità o accesso 
elettronico diretto a velocità elevata; 

   b)   determinazione da parte del sistema dell’inizializzazione, gene-
razione, trasmissione o esecuzione dell’ordine senza intervento umano 
per il singolo ordine o negoziazione, e 

   c)   elevato traffico infra-giornaliero di messaggi consistenti in ordi-
ni, quotazioni o cancellazioni. 

 6  -octies  . Per “negoziazione matched principal” si intende una negozia-
zione in cui il soggetto che si interpone tra l’acquirente e il venditore non è 
mai esposto al rischio di mercato durante l’intera esecuzione dell’operazio-
ne, con l’acquisto e la vendita eseguiti simultaneamente ad un prezzo che 
non permette a tale soggetto di realizzare utili o perdite, fatta eccezione per le 
commissioni, gli onorari o le spese dell’operazione previamente comunicati. 

 6  -novies  . Per “pratica di vendita abbinata” si intende l’offerta di 
un servizio di investimento insieme a un altro servizio o prodotto come 
parte di un pacchetto o come condizione per l’ottenimento dello stesso 
accordo o pacchetto. 

 6  -decies  . Per “deposito strutturato” si intende un deposito quale 
definito all’articolo 69  -bis  , comma 1, lettera   c)   , del T.U. bancarioche è 
pienamente rimborsabile alla scadenza in base a termini secondo i quali 
qualsiasi interesse o premio sarà rimborsato (o è a rischio) secondo una 
formula comprendente fattori quali:  

   a)   un indice o una combinazione di indici, eccetto i depositi a tasso 
variabile il cui rendimento è direttamente legato a un tasso di interesse 
quale l’Euribor o il Libor; 

   b)   uno strumento finanziario o una combinazione degli strumenti 
finanziari; 

   c)   una merce o combinazione di merci o di altri beni infungibili, 
materiali o immateriali; o 

   d)   un tasso di cambio o una combinazione di tassi di cambio. 
 6  -undecies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “dispositivo di pubblicazione autorizzato” o “APA”: un soggetto 

autorizzato ai sensi della direttiva 2014/65/UEa pubblicare i report delle 
operazioni concluse per conto di imprese di investimento ai sensi degli 
articoli 20 e 21 del regolamento (UE) n. 600/2014; 

   b)   “fornitore di un sistema consolidato di pubblicazione” o “CTP”: 
un soggetto autorizzato ai sensi della direttiva 2014/65/UEa fornire il 
servizio di raccolta presso mercati regolamentati, sistemi multilaterali di 
negoziazione, sistemi organizzati di negoziazione e APA dei report delle 
operazioni concluse per gli strumenti finanziari di cui agli articoli 6, 7, 
10, 12, 13, 20 e 21 del regolamento (UE) n 600/2014 e di consolidamen-
to delle suddette informazioni in un flusso elettronico di dati attualizzati 
in continuo, in grado di fornire informazioni sui prezzi e sul volume per 
ciascuno strumento finanziario; 

   c)   “meccanismo di segnalazione autorizzato” o “ARM”: un sog-
getto autorizzato ai sensi della direttiva 2014/65/UEa segnalare le infor-
mazioni di dettaglio sulle operazioni concluse alle autorità competenti o 
all’AESFEM per conto delle imprese di investimento; 

   d)   “servizi di comunicazione dati”: la gestione di un dispositivo di 
pubblicazione autorizzato (APA) o di un sistema consolidato di pubbli-
cazione (CTP) o di un meccanismo di segnalazione autorizzato (ARM); 

   e)   “fornitore di servizi di comunicazione dati”: un APA, un CTP 
o un ARM. 

 6  -duodecies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)    “Stato membro d’origine dell’impresa di investimento”:  
 1) se l’impresa di investimento è una persona fisica, lo Stato mem-

bro in cui tale persona ha la propria sede principale; 
 2) se l’impresa di investimento è una persona giuridica, lo Stato 

membro in cui si trova la sua sede legale; 
 3) se, in base al diritto nazionale cui è soggetta, l’impresa di inve-

stimento non ha una sede legale, lo Stato membro in cui è situata la sua 
direzione generale; 

   b)   “Stato membro d’origine del mercato regolamentato”: lo Stato 
membro in cui è registrato il mercato regolamentato o se, in base al dirit-
to nazionale di tale Stato membro detto mercato non ha una sede legale, 
lo Stato membro in cui è situata la propria direzione generale; 

   c)    “Stato membro d’origine di un APA, di un sistema consolidato di 
pubblicazione o di meccanismo di segnalazione autorizzato”:  

 1) se il dispositivo di pubblicazione autorizzato, il meccanismo di 
segnalazione autorizzato o il sistema consolidato di pubblicazione è una 
persona fisica, lo Stato membro in cui tale persona ha la propria dire-
zione generale; 

 2) se il dispositivo di pubblicazione autorizzato, il meccanismo di 
segnalazione autorizzato o il sistema consolidato di pubblicazione è una 
persona giuridica, lo Stato membro in cui si trova la sua sede legale; 

 3) se, in base al diritto nazionale cui è soggetto, il dispositivo di 
pubblicazione autorizzato, il meccanismo di segnalazione autorizzato o 
il sistema consolidato di pubblicazione non ha una sede legale, lo Stato 
membro in cui è situata la sua direzione generale. 

 6  -terdecies   . Nel presente decreto legislativo si intendono per:  
   a)   “Stato membro ospitante l’impresa di investimento”: lo Stato 

membro, diverso dallo Stato membro d’origine, in cui un’impresa di 
investimento ha una succursale o presta servizi di investimento e/o eser-
cita attività di investimento; 

   b)   “Stato membro ospitante il mercato regolamentato”: lo Stato 
membro in cui un mercato regolamentato adotta opportune misure in 
modo da facilitare l’accesso alla negoziazione a distanza nel suo sistema 
da parte di membri o partecipanti stabiliti in tale Stato membro. 
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 6  -quaterdecies  . Per “prodotto energetico all’ingrosso” si intende 
un prodotto energetico all’ingrosso quale definito all’articolo 2, punto 
4, del regolamento (UE) n. 1227/2011. 

 6  -quinquiesdecies  . Per “derivati su merci agricole” si intendono i 
contratti derivati connessi a prodotti di cui all’articolo 1 e all’allegato I, 
parti da I a XXIV/1 del regolamento (UE) n. 1308/2013. 

 6  -sexiesdecies   . Per “emittente sovrano” si intende uno dei seguenti 
emittenti di titoli di debito:  

   a)   l’Unione europea; 
   b)   uno Stato membro, ivi inclusi un ministero, un’agenzia o una 

società veicolo di tale Stato membro; 
   c)   in caso di Stato membro federale, un membro della federazione; 
   d)   una società veicolo per conto di diversi Stati membri; 
   e)   un ente finanziario internazionale costituito da due o più Stati 

membri con l’obiettivo di mobilitare risorse e fornire assistenza finan-
ziaria a beneficio dei suoi membri che stanno affrontando o sono minac-
ciati da gravi crisi finanziarie; o 

   f)   la Banca europea per gli investimenti. 
 6  -septiesdecies  . Per “debito sovrano” si intende un titolo di debito 

emesso da un emittente sovrano. 
  6-octiesdecies. Per “supporto durevole” si intende qualsiasi stru-

mento che:  
   a)   permetta al cliente di memorizzare informazioni a lui personal-

mente dirette, in modo che possano essere agevolmente recuperate per 
un periodo di tempo adeguato ai fini cui sono destinate le informazioni 
stesse; e 

   b)   che consenta la riproduzione inalterata delle informazioni 
memorizzate.”.  

 Si riporta il testo dell’articolo 4  -sexies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 “Art. 4  -sexies  . Individuazione delle autorità nazionali competenti 
ai sensi del regolamento (UE) n. 1286/2014, relativo ai documenti con-
tenenti le informazioni chiave per i prodotti d’investimento al dettaglio 
e assicurativi preassemblati (PRIIPs) 

 1. La Consob e l’IVASS sono le autorità nazionali competen-
ti designate ai sensi dell’articolo 4, numero 8), del regolamento (UE) 
n. 1286/2014 ai fini della vigilanza sul rispetto degli obblighi che il 
medesimo regolamento (UE) n. 1286/2014impone agli ideatori di PRIIP 
e alle persone che forniscono consulenza sui PRIIP o vendono i PRIIP, 
anche mediante i rispettivi poteri di vigilanza, d’indagine e sanzionatori, 
secondo le rispettive attribuzioni e conformemente a quanto disposto 
dal presente articolo. 

  2. Ai fini di cui al comma 1, la Consob è l’autorità competente:  
   a)   ad assicurare l’osservanza degli obblighi imposti dal regolamen-

to (UE) n. 1286/2014 agli ideatori di un PRIIP e alle persone che forni-
scono consulenza sui PRIIP o vendono i PRIIP, fatto salvo quanto dispo-
sto al comma 3, lettera   a)  , per gli intermediari assicurativi ivi indicati; 

   b)   a esercitare, con riferimento ai prodotti di investimento assicu-
rativo commercializzati, distribuiti o venduti in Italia, oppure a partire 
dall’Italia, l’attività di monitoraggio e i poteri di cui agli articoli 15, 
paragrafo 2, 17 e 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1286/2014, 
per quanto riguarda la tutela degli investitori o l’integrità e l’ordinato 
funzionamento dei mercati, fatto salvo quanto disposto al comma 3, let-
tera   b)  , per    i soggetti    ivi indicati; 

   c)   a ricevere dall’ideatore di PRIIP, o dalla persona che vende 
un PRIIP, la notifica preventiva del documento contenente le infor-
mazioni chiave conformi ai requisiti stabiliti ai sensi del regolamento 
(UE) n. 1286/2014, prima che i PRIIP siano commercializzati in Italia, 
nonché la notifica delle versioni riviste del documento stesso ai sensi 
dell’articolo 10 del regolamento medesimo. 

  3. Ai fini di cui al comma 1, l’IVASS è l’autorità competente:  
   a)   ad assicurare l’osservanza degli obblighi posti dal regolamento 

(UE) n. 1286/2014 agli ideatori di PRIIP e alle persone che forniscono 
consulenza sui PRIIP, o vendono i PRIIP, nel caso di prodotti distribuiti 
dagli intermediari assicurativi di cui all’articolo109, comma 2, lettere 
  a)   e   b)   del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dagli altri sog-
getti di cui questi intermediari assicurativi eventualmente si avvalgono 
iscritti nella sezione del registro di cui alla lettera   e)   dell’articolo 109, 
comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dai soggetti 
iscritti nella sezione del registro di cui alla lettera   c)   dell’articolo 109, 
comma 2, del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   b)   a esercitare, con riferimento ai prodotti di investimento assicu-
rativo commercializzati, distribuiti o venduti in Italia, oppure a partire 
dall’Italia, l’attività di monitoraggio e i poteri di cui agli articoli 15, pa-
ragrafo 2, 17 e 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1286/2014 nel 
caso di prodotti distribuiti    dalle imprese di assicurazione e    dagli inter-
mediari assicurativi di cui all’articolo 109, comma 2, lettere   a)   e   b)  , del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, dagli altri soggetti di cui 
questi intermediari assicurativi eventualmente si avvalgono iscritti nella 
sezione del registro di cui alla lettera   e)   dell’articolo 109, comma 2, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209, e dai soggetti iscritti nella 
sezione del registro di cui alla lettera   c)   dell’articolo 109, comma 2, del 
decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209; 

   c)   a esercitare con riferimento ai prodotti di investimento assicu-
rativo commercializzati, distribuiti o venduti in Italia, oppure a partire 
dall’Italia, l’attività di monitoraggio e i poteri di cui agli articoli 15, 
paragrafo 2, 17 e 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1286/2014 
con riguardo ai profili attinenti alla stabilità del sistema finanziario e 
assicurativo o di una sua parte. 

 4. La Consob e l’IVASS, nel rispetto della reciproca indipendenza, 
individuano forme di coordinamento operativo, anche ai sensi dell’ar-
ticolo 20 della legge 28 dicembre 2005, n. 262, per l’esercizio delle 
competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo    e 
dell’articolo 4-septies   , anche attraverso protocolli d’intesa, senza nuovi 
o maggiori oneri a carico della finanza pubblica, perseguendo l’obiet-
tivo di semplificare, ove possibile, gli oneri per i soggetti vigilati. La 
Consob e l’IVASS collaborano tra loro, anche ai sensi dell’articolo 21 
della legge 28 dicembre 2005, n. 262, per agevolare l’esercizio delle 
competenze e dei poteri loro attribuiti ai sensi del presente articolo e 
si danno reciproca comunicazione dei provvedimenti adottati ai sensi 
degli articoli 17 e 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1286/2014. 

 5. La Consob, sentita l’IVASS, adotta con proprio regolamento le 
disposizioni attuative del comma 2, stabilendo in ogni caso una discipli-
na delle modalità di assolvimento degli obblighi di notifica preventiva 
del documento contenente le informazioni chiave di cui al comma 2, 
lettera   c)   e all’articolo 4  -decies  , in conformità agli atti delegati e alle 
norme tecniche di regolamentazione adottate dalla Commissione euro-
pea ai sensi del regolamento (UE) n. 1286/2014. 

 6. L’IVASS, sentita la Consob, adotta con proprio regolamento le 
disposizioni attuative del comma 3. 

 7. La Consob e l’IVASS adottano le disposizioni di cui ai commi 5 
e 6 avuto riguardo all’esigenza di semplificare, ove possibile, gli oneri 
per i soggetti vigilati e alla ripartizione delle competenze secondo i prin-
cipi indicati ai commi 2 e 3. ”.  

 Si riporta il testo dell’articolo 4  -septies    del decreto legislati-
vo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 “Art. 4  -septies  . Poteri d’intervento relativi alla violazione delle di-
sposizioni previste dal regolamento (UE) n. 1286/2014 

 1. Fermi restando le attribuzioni e i poteri di cui agli articoli 15, 
paragrafo 2, 17 e 18, paragrafo 3, del regolamento (UE) n. 1286/2014, in 
caso di violazione delle disposizioni previste dall’articolo 5, paragrafo 
1, dagli articoli 6 e 7, dall’articolo 8, paragrafi da 1 a 3, dall’articolo 9 
   e dall’articolo 10,    paragrafo 1, del regolamento (UE) n. 1286/2014, o 
in caso di mancata notifica alla Consob del documento concernente le 
informazioni chiave o delle versioni riviste dello stesso ai sensi dell’arti-
colo 4  -decies   e delle relative disposizioni attuative, la Consob    può,    tenu-
to conto, in quanto compatibili, dei criteri stabiliti dall’articolo 194  -bis  : 

   a)   sospendere, per un periodo non superiore a 60 giorni per ciascu-
na volta, la commercializzazione di un PRIIP; 

   b)   vietare l’offerta; 
   c)   vietare la fornitura di un documento contenente le informazioni 

chiave che non rispetti i requisiti di cui agli articoli 6, 7, 8 o 10 del re-
golamento (UE) n. 1286/2014e imporre la pubblicazione di una nuova 
versione di un documento contenente le informazioni chiave. 

  1  -bis  . Fermo restando quanto previsto dal comma 1, in caso di 
violazione degli articoli 13, paragrafi 1, 3 e 4, 14 e 19 del regolamento 
(UE) n. 1286/2014, la Consob o l’IVASS, secondo le rispettive compe-
tenze definite ai sensi dell’articolo 4  -sexies  , possono, tenuto conto, in 
quanto compatibili, dei criteri stabiliti dall’articolo 194  -bis  , esercitare 
i poteri di cui al comma 1;  

 2. La Consob e l’IVASS possono imporre, secondo le rispettive 
competenze definite ai sensi dell’articolo 4  -sexies  , agli ideatori di PRIIP 
o ai soggetti che forniscono consulenza sui PRIIP o vendono tali prodot-
ti, di trasmettere una comunicazione diretta all’investitore al dettaglio 
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in PRIIP interessato, fornendogli informazioni circa le misure ammi-
nistrative adottate e comunicando le modalità per la presentazione di 
eventuali reclami o domande di risarcimento anche mediante il ricorso 
ai meccanismi di risoluzione stragiudiziale delle controversie previsti 
dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179. 

 3. I provvedimenti adottati dalla Consob ai sensi del presente arti-
colo sono pubblicati in conformità alle disposizioni sulla pubblicazione 
dei provvedimenti sanzionatori di cui all’articolo 195  -bis  . 

 4. Ai provvedimenti adottati dall’IVASS ai sensi del presente arti-
colo si applicano, in quanto compatibili, le disposizioni del Titolo XVIII 
del decreto legislativo 7 settembre 2005, n. 209. 

 5.    (abrogato)   . ”.  
 Si riporta il testo dell’articolo 4  -undecies   del decreto legisla-

tivo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 “Art. 4  -undecies  . Sistemi interni di segnalazione delle violazioni 
 1. I soggetti di cui alle parti II e III adottano procedure specifiche 

per la segnalazione al proprio interno, da parte del personale, di atti o 
fatti che possano costituire violazioni delle norme disciplinanti l’attività 
svolta, nonché del regolamento (UE) n. 596/2014. 

  2. Le procedure previste al comma 1 sono idonee a garantire:  
   a)   la riservatezza dei dati personali del segnalante e del presunto 

responsabile della violazione, ferme restando le regole che disciplinano 
le indagini o i procedimenti avviati dall’autorità giudiziaria in relazione 
ai fatti oggetto della segnalazione; l’identità del segnalante è sottratta 
all’applicazione dell’articolo 7, comma 2, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2003, n. 196, e non può essere rivelata per tutte le fasi della proce-
dura, salvo suo consenso o quando la conoscenza sia indispensabile per 
la difesa del segnalato; 

   b)   la tutela adeguata del soggetto segnalante contro condotte ri-
torsive, discriminatorie o comunque sleali conseguenti la segnalazione; 

   c)   un canale specifico, indipendente e autonomo per la segnalazione. 
 3. Fuori dei casi di responsabilità a titolo di calunnia o diffamazione, 

ovvero per lo stesso titolo ai sensi dell’articolo 2043 del Codice civile, la pre-
sentazione di una segnalazione nell’ambito della procedura di cui al comma 1 
non costituisce violazione degli obblighi derivanti dal rapporto di lavoro. 

 4. La Banca d’Italia e la Consob adottano, secondo le rispettive 
competenze, le disposizioni attuative del presente articolo, avuto riguar-
do all’esigenza di coordinare le funzioni di vigilanza e ridurre al minimo 
gli oneri gravanti sui soggetti destinatari.”.  

 Si riporta il testo dell’articolo 4  -terdecies   del decreto legisla-
tivo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 “Art. 4  -terdecies  . Esenzioni 
  1. Le disposizioni contenute nella parte II non si applicano:  
   a)   alle imprese di assicurazione né alle imprese che svolgono le 

attività di riassicurazione e di retrocessione di cui aldecreto legislativo 
7 settembre 2005, n. 209; 

   b)   ai soggetti che prestano servizi di investimento esclusivamente 
nei confronti di soggetti controllanti, controllati o sottoposti a comune 
controllo; 

   c)   ai soggetti che prestano servizi di investimento a titolo accesso-
rio nell’ambito di un’attività professionale disciplinata da disposizioni 
legislative o regolamentari o da un codice di deontologia professionale 
che ammettano la prestazione di detti servizi, fermo restando quanto 
previsto dal presente decreto per gli intermediari iscritti nell’albo previ-
sto dall’articolo 106 del T.U. bancario; 

   d)    ai soggetti che negoziano per conto proprio in strumenti finan-
ziari diversi dagli strumenti derivati su merci o dalle quote di emissione 
o relativi strumenti derivati e che non prestano altri servizi di investi-
mento o non esercitano altre attività di investimento in strumenti finan-
ziari diversi dagli strumenti derivati su merci, dalle quote di emissione 
o relativi derivati, salvo che tali soggetti:  

 1) siano market maker, 
 2) siano membri o partecipanti di un mercato regolamentato o si-

stema multilaterale di negoziazione o abbiano accesso elettronico diret-
to a una sede di negoziazione, secondo quanto previsto dal regolamento 
delegato (UE) 2017/565, ad eccezione dei soggetti non finanziari che 
eseguono in una sede di negoziazione operazioni di cui è oggettivamen-
te possibile misurare la capacità di ridurre i rischi direttamente connessi 
all’attività commerciale o all’attività di finanziamento della tesoreria 
propria o del gruppo di appartenenza; 

 3) applichino una tecnica di negoziazione algoritmica ad alta fre-
quenza, o 

 4) negozino per conto proprio quando eseguono gli ordini dei 
clienti. 

 I gestori di Oicr, le Sicav, le Sicaf e i relativi depositari, le contro-
parti centrali e i soggetti esentati a norma delle lettere   a)  ,   h)  ,   i)   e   l)  , non 
sono tenuti, ai fini dell’esenzione, a soddisfare le condizioni enunciate 
nella presente lettera. 

   e)   agli operatori soggetti agli obblighi previsti dalla direttiva 
2003/87/CE, che, quando trattano quote di emissione, non eseguono 
ordini di clienti e non prestano servizi o attività di investimento diversi 
dalla negoziazione per conto proprio, a condizione che non applichino 
tecniche di negoziazione algoritmica ad alta frequenza; 

   f)   ai soggetti che prestano servizi di investimento consistenti esclu-
sivamente nella gestione di sistemi di partecipazione dei lavoratori; 

   g)   ai soggetti che prestano servizi di investimento consistenti 
esclusivamente nel gestire sistemi di partecipazione dei lavoratori e nel 
prestare servizi di investimento esclusivamente per la propria control-
lante, le proprie controllate o altre controllate della propria controllante; 

   h)   alla Banca centrale europea, alla Banca d’Italia, ad altri membri 
del SEBC e ad altri organismi nazionali che svolgono funzioni analoghe 
nell’Unione europea, al Ministero dell’economia e delle finanze e ad 
altri organismi pubblici che sono incaricati o che intervengono nella 
gestione del debito pubblico nell’Unione europea e ad istituzioni finan-
ziarie internazionali create da due o più Stati membri allo scopo di mo-
bilitare risorse e fornire assistenza finanziaria a quelli, tra i loro membri, 
che stiano affrontando o siano minacciati da gravi difficoltà finanziarie; 

   i)   ai fondi pensione, siano essi armonizzati o meno dal diritto 
dell’Unione europea, nonché ai loro soggetti depositari; 

   l)    ai soggetti:  
   i)   compresi i market maker, che negoziano per conto proprio 

strumenti derivati su merci o quote di emissione o derivati dalle stes-
se, esclusi quelli che negoziano per conto proprio eseguendo ordini di 
clienti; o 

   ii)    che prestano servizi di investimento diversi dalla negoziazione 
per conto proprio, in strumenti derivati su merci o quote di emissione o 
strumenti derivati dalle stesse ai clienti o ai fornitori della loro attività 
principale; purché:  

 1) per ciascuno di tali casi, considerati sia singolarmente che in for-
ma aggregata, si tratti di un’attività accessoria alla loro attività principa-
le considerata nell’ambito del gruppo, purché tale attività principale non 
consista nella prestazione di servizi di investimento ai sensi del presente 
decreto, di attività bancarie ai sensi T.U. bancario o in attività di market 
making in relazione agli strumenti derivati su merci; 

 2) tali soggetti non applichino una tecnica di negoziazione algorit-
mica ad alta frequenza; e 

 3) detti soggetti comunichino formalmente, entro il 31 dicembre 
di ogni anno alla Consob, se si servono di tale esenzione e, su richiesta 
della Consob, su quale base ritengono che la loro attività ai sensi dei 
punti   i)   e   ii)   sia accessoria all’attività principale. 

 La data di avvenuta perdita dei requisiti previsti per l’esenzione di 
cui alla presente lettera deve essere comunicata senza indugio alla Con-
sob dai soggetti interessati che possono continuare ad esercitare l’attivi-
tà di negoziazione per conto proprio di strumenti derivati su merci o di 
quote di emissione o di derivati dalle stesse purché, entro sei mesi dalla 
suddetta data, presentino domanda di autorizzazione secondo le norme 
previste dal presente decreto; 

   m)   ai soggetti che forniscono consulenza in materia di investimenti 
nell’esercizio di un’altra attività professionale non contemplata dalla-
direttiva 2014/65/UE, purché tale consulenza non sia specificamente 
remunerata; 

   n)   agli agenti di cambio le cui attività e funzioni sono disciplinate 
dall’articolo 201 del presente decreto; 

   o)   ai gestori del sistema di trasmissione quali definiti all’articolo 2, 
paragrafo 4, della direttiva 2009/72/CE o all’articolo 2, paragrafo 4, 
della direttiva 2009/73/CE, quando svolgono le loro funzioni in confor-
mità delle suddette direttive o del regolamento (CE) n. 714/2009 o del 
regolamento (CE) n. 715/2009 o dei codici di rete o degli orientamenti 
adottati a norma di tali regolamenti, alle persone che agiscono in qualità 
di prestatori di servizi per loro conto per espletare i loro compiti ai sensi 
di tali atti legislativi o dei codici di rete o degli orientamenti adottati a 
norma di tali regolamenti, o a qualsiasi gestore o amministratore di un 
meccanismo di bilanciamento dell’energia, di una rete o sistema di con-
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dotte per bilanciare le forniture e i consumi di energia quando svolgono 
detti compiti. Tale esenzione si applica alle persone che esercitano le 
attività menzionate nella presente lettera solo quando effettuano attività 
di investimento o prestano servizi di investimento relativi ai derivati su 
merci al fine di svolgere tali attività. Tale esenzione non si applica in 
relazione alla gestione di un mercato secondario, incluse le piattaforme 
per la negoziazione secondaria di diritti di trasmissione finanziari; 

   p)   ai depositari centrali autorizzati ai sensi del regolamento (UE) 
n. 909/2014, salvo quanto previsto dall’articolo 79-noviesdecies.1 del 
presente decreto.”.  

 Si riporta il testo dell’articolo 25  -ter   del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 25  -ter  .    Prodotti di investimento assicurativo  
  1. La distribuzione dei prodotti d’investimento assicurativi è di-

sciplinata dalle disposizioni di cui al Titolo IX del decreto legislati-
vo 7 settembre 2005, n. 209, e dalla normativa europea direttamente 
applicabile.  

  2. In relazione ai prodotti di cui al comma 1 e nel perseguimento 
delle finalità di cui all’articolo 5, comma 3, la CONSOB esercita sui 
soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa di cui all’articolo 1, 
comma 1, lettera w  -bis  ), i poteri di cui all’articolo 6, comma 2, sentito 
l’IVASS, nonché i poteri di cui all’articolo 6  -bis  , commi 4, 5, 6, 7, 8, 9 
e 10, all’articolo 6  -ter  , commi 1, 2, 3 e 4, all’articolo 7, commi 1, 1  -bis  , 
1  -ter   e 3  -bis  .  

  2  -bis  . Con riferimento ai prodotti di investimento assicurativo, il 
potere di cui all’articolo 6, comma 2, è esercitato dalla CONSOB, sen-
tita l’IVASS, in modo da garantire uniformità alla disciplina applicabile 
alla vendita dei prodotti d’investimento assicurativo a prescindere dal 
canale distributivo e la coerenza e l’efficacia complessiva del sistema 
di vigilanza sui prodotti di investimento assicurativi, nonché il rispetto 
della normativa europea direttamente applicabile.  

  2  -ter  . La Consob e l’IVASS si accordano sulle modalità di esercizio 
dei poteri di vigilanza, secondo le rispettive competenze, in modo da 
ridurre gli oneri a carico dei soggetti vigilati.  

 3.    (abrogato).  
 4.    (abrogato).  
 5.    (abrogato).  
 6.    (abrogato)   .”.   
 Si riporta il testo dell’articolo 30, comma 9, del decreto legisla-

tivo 24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto 
legislativo,:  

 “Art. 30. Offerta fuori sede 
  1. Per offerta fuori sede si intendono la promozione e il colloca-

mento presso il pubblico:  
   a)   di strumenti finanziari in luogo diverso dalla sede legale o dalle 

dipendenze dell’emittente, del proponente l’investimento o del soggetto 
incaricato della promozione o del collocamento; 

   b)   di servizi e attività di investimento in luogo diverso dalla sede 
legale o dalle dipendenze di chi presta, promuove o colloca il servizio 
o l’attività. 

  2. Non costituisce offerta fuori sede:  
   a)   l’offerta effettuata nei confronti di clienti professionali, come 

individuati ai sensi dell’articolo 6, commi 2  -quinquies   e 2  -sexies  ; 
   b)   l’offerta di propri strumenti finanziari rivolta ai componenti del 

consiglio di amministrazione ovvero del consiglio di gestione, ai di-
pendenti, nonché ai collaboratori non subordinati dell’emittente, della 
controllante ovvero delle sue controllate, effettuata presso le rispettive 
sedi o dipendenze. 

  3. L’offerta fuori sede di strumenti finanziari può essere effettuata:  
   a)   dai soggetti autorizzati allo svolgimento dei servizi previsti 

dall’articolo 1, comma 5, lettere   c)   e c  -bis  ); 
   b)   dalle Sgr, dalle società di gestione UE, dalle Sicav, dalle Sicaf, 

dai GEFIA UE e non UE, limitatamente alle quote o azioni di Oicr. 
 4. Le Sim, le imprese di investimento UE, le imprese di paesi terzi, 

le banche, gli intermediari finanziari iscritti nell’albo previsto dall’arti-
colo 106 del Testo Unico bancario, le Sgr, le società di gestione UE, i 
GEFIA UE e non UE possono effettuare l’offerta fuori sede dei propri 
servizi e attività di investimento. Ove l’offerta abbia per oggetto servizi 
e attività prestati da altri intermediari, le Sim, le imprese di investimento 
UE, le imprese di paesi terzi e le banche devono essere autorizzate allo 
svolgimento dei servizi previsti dall’articolo 1, comma 5, lettere   c)   o 
c  -bis  ). 

 5. Le Sim, le imprese di investimento UE, le imprese di paesi terzi 
diverse dalle banche possono procedere all’offerta fuori sede di prodotti 
diversi dagli strumenti finanziari e dai servizi e attività d’investimento, 
le cui caratteristiche sono stabilite con regolamento dalla CONSOB, 
sentita la Banca d’Italia. 

 6. L’efficacia dei contratti di collocamento di strumenti finanziari 
o di gestione di portafogli individuali conclusi fuori sede è sospesa per 
la durata di sette giorni decorrenti dalla data di sottoscrizione da parte 
dell’investitore. Entro detto termine l’investitore può comunicare il pro-
prio recesso senza spese né corrispettivo al consulente finanziario abi-
litato all’offerta fuori sede o al soggetto abilitato; tale facoltà è indicata 
nei moduli o formulari consegnati all’investitore. Ferma restando l’ap-
plicazione della disciplina di cui al primo e al secondo periodo ai servizi 
di investimento di cui all’articolo 1, comma 5, lettere   c)  , c  -bis  ) e   d)  , per 
i contratti sottoscritti a decorrere dal 1° settembre 2013 la medesima 
disciplina si applica anche ai servizi di investimento di cui all’articolo 1, 
comma 5, lettera   a)  . La medesima disciplina si applica alle proposte 
contrattuali effettuate fuori sede. 

 7. L’omessa indicazione della facoltà di recesso nei moduli o for-
mulari comporta la nullità dei relativi contratti, che può essere fatta va-
lere solo dal cliente. 

 8. Il comma 6 non si applica alle offerte pubbliche di vendita o di 
sottoscrizione di azioni con diritto di voto o di altri strumenti finanziari 
che permettano di acquisire o sottoscrivere tali azioni, purché le azioni o 
gli strumenti finanziari siano negoziati in mercati regolamentati italiani 
o di paesi dell’Unione Europea. 

 9. Il presente articolo si applica anche ai depositi strutturati e ai 
prodotti finanziari diversi dagli strumenti finanziari emessi da banche.”. 

  Si riporta il testo dell’articolo 117  -ter    del decreto legislativo 
24 febbraio 1998, n. 58, come modificato dal presente decreto:  

  “Art. 117  -ter  . Disposizioni in materia di finanza etica 
 1. La CONSOB, previa consultazione con tutti i soggetti interes-

sati e sentite le Autorità di vigilanza competenti, determina con proprio 
regolamento gli specifici obblighi di informazione e di rendicontazione 
cui sono tenuti i soggetti abilitati che promuovono prodotti e servizi 
qualificati come etici o socialmente responsabili.”.  

 Si riporta il testo dell’articolo 190 del decreto legislativo 24 feb-
braio 1998, n. 58, e successive modificazioni, come modificato dal pre-
sente decreto legislativo:  

 “Art. 190. Sanzioni amministrative pecuniarie in tema di disciplina 
degli intermediari 

 1. Salvo che il fatto costituisca reato ai sensi dell’articolo 166, nei 
confronti dei soggetti abilitati, dei depositari e dei soggetti ai quali sono 
state esternalizzate funzioni operative essenziali o importanti si applica 
la sanzione amministrativa pecuniaria da euro trentamila fino a euro 
cinque milioni, ovvero fino al dieci per cento del fatturato, quando tale 
importo è superiore a euro cinque milioni e il fatturato è determinabi-
le ai sensi dell’articolo 195, comma 1  -bis  , per la mancata osservanza 
degli articoli 6; 6  -bis  ; 6  -ter  ; 7, commi 2, 2  -bis  , 2  -ter  , 3 e 3  -bis  ; 7  -bis  , 
comma 5; 7  -ter  ; 9; 12; 13, comma 3; 21; 22; 23, commi 1 e 4  -bis  ; 24, 
commi 1 e 1  -bis  ; 24  -bis  ; 25; 25  -bis  ; 26, commi 1, 3 e 4; 27, commi 1 e 
3; 28, comma 4; 29; 29  -bis  , comma 1; 29  -ter  , comma 4; 30, comma 5; 
31, commi 1, 2, 2  -bis  , 3  -bis  , 5, 6 e 7; 32, comma 2; 33, comma 4; 35  -bis  , 
comma 6; 35  -novies  ; 35  -decies  ; 36, commi 2, 3 e 4; 37, commi 1, 2 e 3; 
39; 40, commi 2, 4 e 5; 40  -bis  , comma 4; 40  -ter  , comma 4; 41, commi 2, 
3 e 4; 41  -bis  ; 41  -ter  ; 41  -quater  ; 42, commi 1, 3 e 4; 43, commi 2, 3, 4, 7, 
8 e 9; 44, commi 1, 2, 3 e 5; 45; 46, commi 1, 3 e 4; 47; 48; 49, commi 3 
e 4; 55  -ter  ; 55  -quater  ; 55  -quinquies  ; ovvero delle disposizioni generali 
o particolari emanate in base ai medesimi articoli. 

 1  -bis   (abrogato). 
 1  -bis  .1 Chiunque eserciti l’attività di gestore di portale in assenza 

dell’iscrizione nel registro previsto dall’articolo 50  -quinquies   è punito 
con la sanzione amministrativa pecuniaria da euro cinquemila fino a 
euro cinque milioni. Se la violazione è commessa da una società o un 
ente, si applica nei confronti di questi ultimi la sanzione amministrativa 
pecuniaria da euro trentamila fino a euro cinque milioni, ovvero fino 
al dieci per cento del fatturato, quando tale importo è superiore a euro 
cinque milioni e il fatturato è determinabile ai sensi dell’articolo 195, 
comma 1  -bis  . 

  2. La stessa sanzione prevista dal comma 1 si applica:  
   a)   alle banche non autorizzate alla prestazione di servizi o di attivi-

tà di investimento, nel caso in cui non osservino le disposizioni dell’ar-
ticolo 25  -bis   e di quelle emanate in base ad esse; 
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   b)      ai soggetti abilitati alla distribuzione assicurativa   , nel caso in 
cui non osservino le disposizioni previste dall’articolo 25  -ter  ,    comma 2   , 
e quelle emanate in base ad esse; 

   c)   ai depositari centrali che prestano servizi o attività di investi-
mento per la violazione delle disposizioni del presente decreto richia-
mate dall’articolo 79-noviesdecies.1. 

 2  -bis  . La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
   a)   ai gestori dei fondi europei per il venture capital (EuVECA), 

in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 5, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12 e 13 del regolamento (UE) n. 345/2013 e delle relative 
disposizioni attuative; 

   b)   ai gestori dei fondi europei per l’imprenditoria sociale (EuSEF), 
in caso di violazione delle disposizioni previste dagli articoli 2, 5, 6, 7, 
8, 9, 10, 11, 12, 13,14 del regolamento (UE) n. 346/2013 e delle relative 
disposizioni attuative; 

 b  -bis  ) ai gestori e ai depositari di FIA, in caso di violazione delle 
disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 231/2013 della Commis-
sione, del regolamento (UE) n. 2015/760, e delle relative disposizioni 
attuative; 

 b  -ter  ) ai gestori e ai depositari di OICVM, in caso di violazione 
delle disposizioni del regolamento delegato (UE) n. 438/2016 della 
Commissione e delle relative disposizioni attuative. 

 2  -bis  .1. La medesima sanzione prevista dal comma 1 si applica 
anche in caso di inosservanza delle norme tecniche di regolamentazione 
e di attuazione relative ai regolamenti di cui al comma 2  -bis  , lettere   a)  , 
  b)  , b  -bis  ) e b  -ter  ), emanate dalla Commissione europea ai sensi degli 
articoli 10 e 15 del regolamento (CE) n. 1095/2010. 

 2  -ter  . 
 3. Si applica l’articolo 187  -quinquiesdecies  , comma 1  -quater  . 
 3  -bis  . I soggetti che svolgono funzioni di amministrazione, direzio-

ne o controllo nei soggetti abilitati, i quali non osservano le disposizioni 
previste dall’articolo 6, comma 2  -bis  , ovvero le disposizioni generali o 
particolari emanate in base al medesimo comma dalla Banca d’Italia, 
sono puniti con la sanzione amministrativa pecuniaria da cinquantamila 
euro a cinquecentomila euro. 

 4.”.   
 Si riporta il testo dell’articolo 5 del decreto legislativo 4 marzo 

2010, n. 28, come modificato dal presente decreto legislativo:  
 “Art. 5. Condizione di procedibilità e rapporti con il processo 
 1. Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa ad una con-

troversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successioni 
ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, ri-
sarcimento del danno derivante dalla circolazione di veicoli e natanti, 
da responsabilità medica e da diffamazione con il mezzo della stampa o 
con altro mezzo di pubblicità, contratti assicurativi, bancari e finanzia-
ri, è tenuto preliminarmente a esperire il procedimento di mediazione 
ai sensi del presente decreto ovvero il procedimento di conciliazione 
previsto dal decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, ovvero il pro-
cedimento istituito in attuazione dell’articolo 128  -bis   del testo unico 
delle leggi in materia bancaria e creditizia di cui al decreto legislativo 
1° settembre 1993, n. 385, e successive modificazioni, per le materie ivi 
regolate. L’esperimento del procedimento di mediazione è condizione 
di procedibilità della domanda giudiziale. L’improcedibilità deve essere 
eccepita dal convenuto, a pena di decadenza, o rilevata d’ufficio dal giu-
dice, non oltre la prima udienza. Il giudice ove rilevi che la mediazione 
è già iniziata, ma non si è conclusa, fissa la successiva udienza dopo la 
scadenza del termine di cui all’articolo 6. Allo stesso modo provvede 
quando la mediazione non è stata esperita, assegnando contestualmente 
alle parti il termine di quindici giorni per la presentazione della doman-
da di mediazione. Il presente comma non si applica alle azioni previste 
dagli articoli 37, 140 e 140  -bis   del codice del consumo di cui al decreto 
legislativo 6 settembre 2005, n. 206, e successive modificazioni. 

 1  -bis  . Chi intende esercitare in giudizio un’azione relativa a una 
controversia in materia di condominio, diritti reali, divisione, successio-
ni ereditarie, patti di famiglia, locazione, comodato, affitto di aziende, 
risarcimento del danno derivante da responsabilità medica e sanitaria e 
da diffamazione con il mezzo della stampa o con altro mezzo di pub-
blicità, contratti assicurativi, bancari e finanziari, è tenuto, assistito 
dall’avvocato, preliminarmente a esperire il procedimento di media-
zione ai sensi del presente decreto ovvero i procedimenti previsti dal 
decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e dai rispettivi regolamenti 
di attuazione ovvero il procedimento istituito in attuazione dell’artico-
lo 128  -bis   del testo unico delle leggi in materia bancaria e creditizia 
di cui al decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385, e successive 

modificazioni,    ovvero il procedimento istituito in attuazione dell’ar-
ticolo 187  -ter   del Codice delle assicurazioni private di cui al decreto 
legislativo 7 settembre 2005, n. 209,    per le materie ivi regolate. L’espe-
rimento del procedimento di mediazione è condizione di procedibilità 
della domanda giudiziale. A decorrere dall’anno 2018, il Ministro del-
la giustizia riferisce annualmente alle Camere sugli effetti prodotti e 
sui risultati conseguiti dall’applicazione delle disposizioni del presente 
comma. L’improcedibilità deve essere eccepita dal convenuto, a pena di 
decadenza, o rilevata d’ufficio dal giudice, non oltre la prima udienza. Il 
giudice ove rilevi che la mediazione è già iniziata, ma non si è conclusa, 
fissa la successiva udienza dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo 6. Allo stesso modo provvede quando la mediazione non è stata 
esperita, assegnando contestualmente alle parti il termine di quindici 
giorni per la presentazione della domanda di mediazione. Il presente 
comma non si applica alle azioni previste dagli articoli 37, 140 e 140  -bis   
del codice del consumo di cui al decreto legislativo 6 settembre 2005, 
n. 206, e successive modificazioni. 

 (  Omissis  ).”.   

  Note all’art. 4:

      Il decreto legge 6 luglio 2012, n. 95 (Disposizioni urgenti per la 
revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini non-
ché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore ban-
cario), convertito in legge, con modificazioni, dalla citata legge 7 agosto 
2012, n. 135, è pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   6 luglio 2012, n. 156. 

  Si riporta il testo dell’articolo 141 del decreto legislativo 6 settem-
bre 2005, n. 206, come modificato dal presente decreto legislativo:  

 “Art. 141. Disposizioni generali: definizioni ed ambito di 
applicazione 

  1. Ai fini del presente titolo, si intende per:  
   a)   «consumatore»: la persona fisica, di cui all’articolo 3, comma 1, 

lettera   a)  ; 
   b)   «professionista»: il soggetto, di cui all’articolo 3, comma 1, let-

tera   c)  ; 
   c)   «contratto di vendita»: il contratto di cui all’articolo 45, com-

ma 1, lettera   e)  ; 
   d)   «contratto di servizi»: il contratto di cui all’articolo 45, com-

ma 1, lettera   f)  ; 
   e)   «controversia nazionale»: una controversia relativa ad obbli-

gazioni contrattuali derivanti da un contratto di vendita o di servizi, 
nell’ambito della quale il consumatore, quando ordina i beni o i servizi, 
risiede nello stesso Stato membro dell’Unione europea in cui è stabilito 
il professionista; 

   f)   «controversia transfrontaliera»: una controversia relativa ad ob-
bligazioni contrattuali derivanti da un contratto di vendita o di servizi, 
nell’ambito della quale il consumatore, quando ordina i beni o i servizi, 
risiede in uno Stato membro dell’Unione europea diverso da quello in 
cui è stabilito il professionista; 

   g)   «procedura ADR»: una procedura di risoluzione extragiudiziale 
delle controversie conforme ai requisiti di cui al presente titolo ed ese-
guita da un organismo ADR-Alternative Dispute Resolution; 

   h)   «organismo ADR»: qualsiasi organismo, a prescindere dalla sua 
denominazione, istituito su base permanente, che offre la risoluzione di 
una controversia attraverso una procedura ADR ed è iscritto nell’elenco 
di cui all’articolo 141  -decies  ; 

   i)   «autorità competente»: le autorità indicate dall’articolo 141  -octies  ; 
   l)   «domanda»: la domanda presentata all’organismo per avviare la 

procedura ADR; 
   m)   «servizi non economici di interesse generale»: i servizi di inte-

resse generale che non sono prestati a fini economici, a prescindere dalla 
forma giuridica sotto la quale tali servizi sono prestati, e, in particolare 
i servizi prestati, senza corrispettivo economico, da pubbliche ammini-
strazioni o per conto delle stesse. 

  2. Ai fini del presente titolo il professionista si considera stabilito:  
   a)   se si tratta di una persona fisica, presso la sua sede di attività; 
   b)   se si tratta di una società o di un’altra persona giuridica o di 

un’associazione di persone fisiche o giuridiche, presso la sua sede lega-
le, la sua amministrazione centrale o la sua sede di attività, comprese le 
filiali, le agenzie o qualsiasi altra sede. 
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  3. Ai fini del presente titolo, l’organismo ADR si considera 
stabilito:  

   a)   se è gestito da una persona fisica, nel luogo in cui svolge le 
attività ADR; 

   b)   se è gestito da una persona giuridica o da un’associazione di 
persone fisiche o di persone giuridiche, nel luogo in cui tale persona 
giuridica o associazione di persone fisiche o giuridiche svolge le attività 
ADR o ha la sua sede legale; 

   c)   se è gestito da un’autorità o da un altro ente pubblico, nel luogo 
in cui tale autorità o altro ente pubblico ha la propria sede. 

 4. Le disposizioni di cui al presente titolo, si applicano alle pro-
cedure volontarie di composizione extragiudiziale per la risoluzione, 
anche in via telematica, delle controversie nazionali e transfrontaliere, 
tra consumatori e professionisti residenti e stabiliti nell’Unione euro-
pea, nell’ambito delle quali l’organismo ADR propone una soluzione 
o riunisce le parti al fine di agevolare una soluzione amichevole e, in 
particolare, agli organismi di mediazione per la trattazione degli affari in 
materia di consumo iscritti nella sezione speciale di cui all’articolo 16, 
commi 2 e 4, del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28, e agli altri 
organismi ADR istituiti o iscritti presso gli elenchi tenuti e vigilati dalle 
autorità di cui al comma 1, lettera   i)  , previa la verifica della sussistenza 
dei requisiti e della conformità della propria organizzazione e delle pro-
prie procedure alle prescrizioni del presente titolo. Le disposizioni di cui 
al presente titolo si applicano, altresì, alle eventuali procedure, previste 
ai sensi del comma 7, in cui l’organismo ADR adotta una decisione. 

 5. Le disposizioni di cui al presente titolo si applicano altresì alle 
procedure di conciliazione paritetica di cui all’articolo 141  -ter  . 

  6. Sono fatte salve le seguenti disposizioni che prevedono l’obbliga-
torietà delle procedure di risoluzione extragiudiziale delle controversie:  

   a)   articolo 5, comma 1  -bis  , del decreto legislativo 4 marzo 2010, 
n. 28, che disciplina i casi di condizione di procedibilità con riferimento 
alla mediazione finalizzata alla conciliazione delle controversie civili e 
commerciali; 

   b)   articolo 1, comma 11, della legge 31 luglio 1997, n. 249, che 
prevede il tentativo obbligatorio di conciliazione nel settore delle comu-
nicazioni elettroniche; 

   c)   articolo 2, comma 24, lettera   b)  , della legge 14 novembre 1995, 
n. 481, che prevede il tentativo obbligatorio di conciliazione nelle 
materie di competenza dell’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il 
sistema idrico, e le cui modalità di svolgimento sono regolamentate 
dall’Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico con propri 
provvedimenti. 

 7. Le procedure svolte nei settori di competenza dell’Autorità 
per l’energia elettrica, il gas ed il sistema idrico, della Banca d’Italia, 
   dell’Istituto per le vigilanza sulle assicurazioni,    della Commissione na-
zionale per la società e la borsa e dell’Autorità per le garanzie nelle 
comunicazioni, ivi comprese quelle che prevedono la partecipazione 
obbligatoria del professionista, sono considerate procedure ADR ai sen-
si del presente Codice, se rispettano i principi, le procedure e i requisiti 
delle disposizioni di cui al presente titolo. 

  8. Le disposizioni di cui al presente titolo non si applicano:  
   a)   alle procedure presso sistemi di trattamento dei reclami dei con-

sumatori gestiti dal professionista; 
   b)   ai servizi non economici d’interesse generale; 
   c)   alle controversie fra professionisti; 
   d)   alla negoziazione diretta tra consumatore e professionista; 
   e)   ai tentativi di conciliazione giudiziale per la composizione del-

la controversia nel corso di un procedimento giudiziario riguardante la 
controversia stessa; 

   f)   alle procedure avviate da un professionista nei confronti di un 
consumatore; 

   g)   ai servizi di assistenza sanitaria, prestati da professionisti sani-
tari a pazienti, al fine di valutare, mantenere o ristabilire il loro stato di 
salute, compresa la prescrizione, la somministrazione e la fornitura di 
medicinali e dispositivi medici; 

   h)   agli organismi pubblici di istruzione superiore o di formazione 
continua. 

 9. Le disposizioni di cui al presente titolo non precludono il funzio-
namento di eventuali organismi ADR istituiti nell’ambito delle norme 
e provvedimenti, di cui ai commi 7 e 8, ed in cui i funzionari pubblici 
sono incaricati delle controversie e considerati rappresentanti sia degli 
interessi dei consumatori e sia degli interessi dei professionisti. 

 10. Il consumatore non può essere privato in nessun caso del diritto 
di adire il giudice competente qualunque sia l’esito della procedura di 
composizione extragiudiziale.”. 

 Si riporta il testo dell’articolo 141  -octies    del decreto legisla-
tivo 6 settembre 2005, n. 206, come modificato dal presente decreto 
legislativo:  

 “Art. 141  -octies  . Autorità competenti e punto di contatto unico 
 1. Per lo svolgimento delle funzioni di cui agli articoli 141  -nonies   e 

141  -decies   , sono designate le seguenti autorità competenti:  
   a)   Ministero della giustizia unitamente al Ministero dello sviluppo 

economico, con riferimento al registro degli organismi di mediazione 
relativo alla materia del consumo, di cui all’articolo 16, commi 2 e 4, 
del decreto legislativo 4 marzo 2010, n. 28; 

   b)   Commissione nazionale per le società e la borsa (CONSOB), di 
cui all’articolo 1 della legge 7 giugno 1974, n. 216, con riferimento ai si-
stemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie disciplinati ai sensi 
dell’articolo 2 del decreto legislativo 8 ottobre 2007, n. 179, e dei rego-
lamenti attuativi, e con oneri a carico delle risorse di cui all’articolo 40, 
comma 3, della legge 23 dicembre 1994, n. 724, e successive modifica-
zioni, nonché dei soggetti che si avvalgono delle procedure medesime; 

  b  -bis  ) l’Istituto per la vigilanza sulle assicurazioni (IVASS) di 
cui all’articolo 13 del decreto legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 135, con riferimento 
ai sistemi di risoluzione stragiudiziale delle controversie disciplinati 
ai sensi dell’articolo 187  -ter   del decreto legislativo 7 settembre 2005 
n. 209, e dei regolamenti attuativi, e con oneri a carico delle risorse di 
cui agli articoli 335 e 336 dello stesso decreto legislativo 7 settembre 
2005 n. 209   . 

   c)   Autorità per l’energia elettrica, il gas e il sistema idrico (AE-
EGSI), di cui all’articolo 2 della legge 14 novembre 1995, n. 481, per il 
settore di competenza; 

   d)   Autorità per le garanzie nelle comunicazioni (AGCOM), di 
cui all’articolo 1 della legge 31 luglio 1997, n. 249, per il settore di 
competenza; 

   e)   Banca d’Italia, con riferimento ai sistemi di risoluzione stragiu-
diziale delle controversie disciplinati ai sensi dell’articolo 128  -bis   del 
decreto legislativo 1° settembre 1993, n. 385; 

   f)   altre autorità amministrative indipendenti, di regolazione di spe-
cifici settori, ove disciplinino specifiche procedure ADR secondo le 
proprie competenze; 

   g)   Ministero dello sviluppo economico, con riferimento alle nego-
ziazioni paritetiche di cui all’articolo 141  -ter   relative ai settori non re-
golamentati o per i quali le relative autorità indipendenti di regolazione 
non applicano o non adottano specifiche disposizioni, nonché con rife-
rimento agli organismi di conciliazione istituiti ai sensi dell’articolo 2, 
comma 2, lettera   g)   e comma 4, della legge 29 dicembre 1993, n. 580, 
limitatamente alle controversie tra consumatori e professionisti, non ri-
entranti nell’elenco di cui alla lettera   a)  . 

 2. Il Ministero dello sviluppo economico è designato punto di con-
tatto unico con la Commissione europea. 

 3. Al fine di definire uniformità di indirizzo nel compimento delle 
funzioni delle autorità competenti di cui al comma 1 è istituito presso il 
Ministero dello sviluppo economico un tavolo di coordinamento e di in-
dirizzo. Lo stesso è composto da un rappresentante per ciascuna autorità 
competente. Al Ministero dello sviluppo economico è attribuito il com-
pito di convocazione e di raccordo. Al tavolo sono assegnati compiti di 
definizione degli indirizzi relativi all’attività di iscrizione e di vigilanza 
delle autorità competenti, nonché ai criteri generali di trasparenza e im-
parzialità, e alla misura dell’indennità dovuta per il servizio prestato 
dagli organismi ADR. Ai componenti del predetto tavolo di coordina-
mento ed indirizzo non spetta alcun compenso, gettone di presenza o 
altro emolumento comunque denominato e a qualsiasi titolo dovuto.”. 

 La direttiva (UE) 2018/411 del Parlamento europeo e del Consiglio 
del 14 marzo 2018 che modifica la direttiva (UE) 2016/97 per quanto 
riguarda la data di applicazione delle misure di recepimento degli Sta-
ti membri, è pubblicata nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea 
19 marzo ottobre 2018, n. L 76/28.   

  18G00095  
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 DECRETI PRESIDENZIALI 
  DECRETO DEL PRESIDENTE DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI  12 aprile 2018 .

      Determinazione delle quote previste dall’articolo 2, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56 - Anno 
2016.    

     IL PRESIDENTE
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI 

 Visto l’art. 10 della legge 13 maggio 1999, n. 133, recante disposizioni in materia di federalismo fiscale; 
 Visto l’art. 1, comma 4, del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, recante disposizioni in materia di federa-

lismo fiscale, che stabilisce la compensazione dei trasferimenti soppressi con compartecipazioni regionali all’imposta 
sul valore aggiunto, con l’aumento della compartecipazione all’accisa sulle benzine e con l’aumento dell’aliquota 
dell’addizionale regionale all’IRPEF; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del medesimo decreto legislativo che prevede l’istituzione di una compartecipazione 
delle regioni a statuto ordinario all’I.V.A.; 

 Visto altresì il comma 4 del medesimo art. 2 che stabilisce che la predetta quota di compartecipazione all’I.V.A. 
è rideterminata con decreto del Presidente del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro del tesoro, del bilancio 
e della programmazione economica (ora Ministro dell’economia e delle finanze), sentito il Ministero della sanità (ora 
Ministero della salute); 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 17 gennaio 2018, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   
n. 51 del 2 marzo 2018, con il quale, ai sensi dell’art. 5, commi 1 e 2, del predetto decreto legislativo n. 56 del 2000, 
si è provveduto a rideterminare per il 2016 la compartecipazione regionale all’I.V.A. nella misura del 64,61 per cento 
del gettito I.V.A. complessivo realizzato nel 2014, al netto di quanto devoluto alle regioni a statuto speciale e delle 
risorse UE; 

 Visto l’art. 16  -bis   del decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, che al comma 2, lettera   a)  , prevede l’abrogazione del 
comma 12 dell’art. 3 della legge 28 dicembre 1995, n. 549; 

 Visto l’art. 1, comma 778, della legge 27 dicembre 2017, n. 205, che, nel rinviare all’anno 2020 i meccanismi di 
finanziamento delle funzioni regionali come disciplinati dal decreto legislativo 6 maggio 2011, n. 68, ha confermato 
fino all’anno 2019 i criteri di determinazione dell’aliquota di compartecipazione all’IVA come disciplinati dal decreto 
legislativo n. 56 del 2000; 

 Considerata la necessità di procedere alla ripartizione della compartecipazione all’IVA per l’anno 2016, rinviando 
al successivo decreto del Presidente del Consiglio dei ministri lo sviluppo triennale delle quote di cui sopra, subordina-
tamente al riadeguamento delle aliquote così come previsto dall’art. 2, comma 4, del decreto legislativo n. 56 del 2000; 

 Visto l’art. 7 del decreto legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, che istituisce il Fondo perequativo nazionale e sta-
bilisce i criteri per le assegnazioni alle regioni; 

 Visto l’accordo siglato dai presidenti delle regioni a statuto ordinario a Villa San Giovanni (RC) in data 21 luglio 
2005, con il quale le regioni concordano nuovi criteri di ripartizione per superare le criticità rilevate in occasione 
della predisposizione del precedente decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 14 maggio 2004, relativo 
all’anno 2002, pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 179 del 2 agosto 2004 e successivamente impugnato davanti al 
TAR Lazio; 

 Visti i commi 319 e 320 dell’art. 1 della legge finanziaria 23 dicembre 2005, n. 266, con i quali sono state ap-
portate modifiche legislative al richiamato decreto legislativo n. 56 del 2000 al fine di recepire i criteri concordati 
in occasione dell’accordo di cui al punto precedente, prevedendo una riduzione annua dell’1,5 per cento della quota 
del fondo di cui all’art. 7, comma 3, del decreto legislativo n. 56 del 2000, ed è stata, altresì, prevista la possibilità di 
apportare modifiche alle specifiche tecniche dell’allegato   A)   al medesimo decreto; 

 Visto l’art. 1, comma 52, della legge 24 dicembre 2007, n. 244, che prevede che la ripartizione delle risorse rive-
nienti dalle riduzioni annuali di cui all’art. 1, comma 320, della legge 23 dicembre 2005, n. 266, può essere effettuata 
anche sulla base di intese tra lo Stato e le regioni, concluse in sede di Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, 
le regioni e le Province autonome di Trento e di Bolzano; 

 Visti i correttivi approvati all’unanimità dai presidenti delle regioni nella seduta della Conferenza delle regioni e 
delle province autonome del 26 maggio 2016; 
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 Visti i dati ISTAT relativi ai consumi finali delle famiglie a livello regionale per gli anni 2012, 2013 e 2014, con-
sumi la cui media è utilizzata come indicatore di base imponibile per l’attribuzione della compartecipazione regionale 
all’I.V.A.; 

 Vista l’intesa con la Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le regioni e le Province autonome di Trento 
e Bolzano del 21 marzo 2018; 

 Su proposta del Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Ministero della salute; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Quota di compartecipazione all’I.V.A.    

     Le quote di compartecipazione all’I.V.A. di ciascuna regione, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   a)  , del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2016 sono stabilite nelle misure indicate nella tabella   A)  , facente parte 
integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

      Quota di concorso alla solidarietà interregionale    

     Le quote di concorso alla solidarietà interregionale, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   b)  , del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2016 sono stabilite, per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti dall’art. 7 
del medesimo decreto legislativo, nelle misure indicate nella tabella   B)  , facente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 3.

      Quote assegnate a titolo di fondo perequativo nazionale    

     Le quote da assegnare a titolo di fondo perequativo nazionale, di cui all’art. 2, comma 4, lettera   c)  , del decreto 
legislativo 18 febbraio 2000, n. 56, per l’anno 2016 sono stabilite per ciascuna regione, sulla base dei criteri previsti 
dall’art. 7, comma 4, del medesimo decreto legislativo, nelle misure indicate nella tabella   C)  , facente parte integrante 
del presente decreto.   

  Art. 4.

      Somme da ripartire alle regioni    

     Le somme risultanti a favore di ciascuna regione, ai sensi dell’art. 2, comma 4, lettera   d)  , del decreto legislativo 
18 febbraio 2000, n. 56, sono stabilite nell’ammontare complessivo di euro 64.216.045.422 per l’anno 2016 e sono 
ripartite nelle misure indicate nella tabella   D)  , facente parte integrante del presente decreto.   

  Art. 5.

      Erogazioni alle regioni    

     Il Ministero dell’economia e delle finanze per l’anno 2016, in conformità ai correttivi decisi dalla Conferenza 
delle regioni e delle province autonome, eroga a ciascuna regione le somme di cui all’allegata tabella   E)  , facente parte 
integrante del presente decreto, per il complessivo ammontare di euro 64.216.045.422. 

 Il presente decreto sarà inviato agli organi di controllo in base alle vigenti norme e pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 12 aprile 2018 
  Il Presidente

del Consiglio dei ministri
     GENTILONI SILVERI   

  Il Ministro dell’economia
e delle finanze

    PADOAN    
  Registrato alla Corte dei conti il 28 maggio 2018, n. 1148
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REGIONI A STATUTO ORDINARIO  RIPARTIZIONE 
REGIONALE 

PIEMONTE 6.086.486.128

LOMBARDIA 14.262.539.151

VENETO 6.603.614.090

LIGURIA 2.231.040.443

EMILIA ROMAGNA 6.534.543.626

TOSCANA 5.127.326.136

UMBRIA 1.055.521.903

MARCHE 1.882.886.031

LAZIO 7.378.970.551

ABRUZZO 1.458.124.196

MOLISE 324.029.701

CAMPANIA 5.075.038.464

PUGLIA 3.746.001.181

BASILICATA 522.525.537

CALABRIA 1.927.398.284

TOTALE RSO 64.216.045.422

ANNO 2016

COMPARTECIPAZIONE REGIONALE ALL'IVA 
DETERMINATA IN BASE AI CONSUMI DELLE 

FAMIGLIE

   TABELLA  A
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REGIONI A STATUTO ORDINARIO  Concorso regionale 

469.883.600

LOMBARDIA 2.430.627.047

VENETO 519.308.907

LIGURIA 139.510.942

EMILIA ROMAGNA 782.185.349

TOSCANA 251.779.077

UMBRIA 0

MARCHE 0

LAZIO 950.658.388

ABRUZZO 0

MOLISE 0

CAMPANIA 0

PUGLIA 0

BASILICATA 0

CALABRIA 0

TOTALE RSO 5.543.953.311

ANNO 2016

QUOTE DI CONCORSO ALLA SOLIDARIETA' 
INTERREGIONALE

   TABELLA  B

PIEMONTE
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REGIONI A STATUTO 
ORDINARIO  Quote regionali     Ripartizione 26 %     TOTALE

PIEMONTE 0 1.440.393.309 1.440.393.309

LOMBARDIA 0 2.617.179.210 2.617.179.210

VENETO 0 1.481.802.314 1.481.802.314

LIGURIA 0 568.605.357 568.605.357

EMILIA ROMAGNA 0 1.401.609.580 1.401.609.580

TOSCANA 0 1.279.093.445 1.279.093.445

UMBRIA 141.171.204 343.904.079 485.075.282

MARCHE 94.304.416 552.772.799 647.077.215

LAZIO 0 1.523.376.623 1.523.376.623

ABRUZZO 260.525.411 497.428.129 757.953.540

MOLISE 153.731.169 144.214.907 297.946.076

CAMPANIA 2.306.579.395 2.251.417.637 4.557.997.031

PUGLIA 1.556.986.816 1.510.344.453 3.067.331.269

BASILICATA 274.019.541 251.639.081 525.658.622

CALABRIA 756.635.359 832.390.887 1.589.026.246

TOTALE RSO 5.543.953.311 16.696.171.810 22.240.125.120

ANNO 2016

QUOTE DA ASSEGNARE A TITOLO DI FONDO PEREQUATIVO 
NAZIONALE

   TABELLA  C
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Differenze tra 
erogazioni schema 
D.P.C.M. 2016   e 

trasferimenti 
soppressi

Riequilibrio relativo 
alle decisioni della 

Conferenza dei 
Presidenti 

Risultanze degli 
scostamenti dalla 

spesa storica  e dei 
riequilibri decisi dalla 

Conferenza dei 
Presidenti del 26 

maggio 2016

Colonna 1 Tabella D
Totale da 
erogare         

alle Regioni     

(1) (2) (3) = (1) - (2) (4) (5) = (3) + (4)

PIEMONTE 23.001.154 -26.792.335 -3.791.181 5.451.508.290 5.447.717.109

LOMBARDIA -237.076.872 244.360.592 7.283.720 10.977.908.007 10.985.191.727

VENETO -52.677.463 52.677.463 0 5.901.845.297 5.901.845.297

LIGURIA 37.552.200 -37.758.028 -205.828 2.042.512.143 2.042.306.315

EMILIA ROMAGNA -22.549.883 23.421.715 871.832 5.477.536.398 5.478.408.230

TOSCANA 34.451.568 -33.909.319 542.249 4.787.084.140 4.787.626.389

Decreto leg.vo n. 56/2000 - Applicazione correttivi Conferenza dei Presidenti

MINISTERO DELL'ECONOMIA E DELLE FINANZE

DIPARTIMENTO DELLA RAGIONERIA GENERALE DELLO STATO - I.Ge.P.A. Ufficio V^

ANNO  2016

TABELLA E

UMBRIA 19.867.691 -20.110.502 -242.811 1.246.293.800 1.246.050.989

MARCHE 30.088.448 -30.087.320 1.128 2.010.324.430 2.010.325.558

LAZIO -61.140.611 65.143.290 4.002.679 6.094.297.054 6.098.299.733

ABRUZZO 26.779.883 -27.280.624 -500.741 1.810.185.562 1.809.684.821

MOLISE 5.953.531 -6.171.234 -217.703 531.774.524 531.556.821

CAMPANIA 121.487.849 -124.876.498 -3.388.650 8.192.037.646 8.188.648.996

PUGLIA -10.665.276 8.512.445 -2.152.831 5.850.037.419 5.847.884.588

BASILICATA 19.505.305 -20.015.217 -509.912 892.822.214 892.312.302

CALABRIA 65.422.477 -67.114.429 -1.691.952 2.949.878.499 2.948.186.547

64.216.045.422 64.216.045.422

  18A04154  
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 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 

DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  30 aprile 2018 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori linguisti-
ci, in Vicenza, ad istituire un nuova sede periferica in Belluno.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LO STUDENTE, LO SVILUPPO E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

DELLA FORMAZIONE SUPERIORE  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
scuole superiori per interpreti e traduttori; 

 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509, recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernente la 
determinazione delle classi delle lauree universitarie e, in par-
ticolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, relativo alla 
classe delle lauree in scienze della mediazione linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguisti-
ca» di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 28 dicembre 1993 
con il quale è stata disposta l’abilitazione della Scuola su-
periore per interpreti e traduttori con sede in Vicenza, viale 
Mazzini n. 13, a rilasciare diplomi di interpreti e traduttori 
aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 del 1986; 

 Visto il decreto direttoriale 24 settembre 2003 con il 
quale è stato confermato il riconoscimento della predetta 
scuola, che ha assunto la denominazione di Scuola su-
periore per mediatori linguistici; conseguentemente la 
scuola è stata abilitata ad istituire ed attivare corsi di studi 
superiori per mediatori linguistici di durata triennale e a 
rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai 
diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2015 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva con il compito di 

esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di rico-
noscimento delle scuole superiori per mediatori linguistici 
ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visto il decreto direttoriale 26 maggio 2008 con il qua-
le la scuola è stata autorizzata a trasferire la propria sede 
principale in Vicenza, da viale Mazzini n. 13 a corso San 
Felice e Fortunato n. 50; 

 Vista l’istanza presentata dalla predetta scuola per l’isti-
tuzione di una sede periferica della Scuola superiore per 
mediatori linguistici in Belluno, via Flavio Ostilio n. 8; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 23 febbraio 2018; 

  Decreta:  

 La Scuola superiore per mediatori linguistici, con sede 
in Vicenza, corso San Felice e Fortunato n. 50, è autoriz-
zata ad istituire una sede periferica della predetta scuola a 
Belluno, via Flavio Ostilio n. 8. 

 1. La scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla 
classe L12 di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 2. Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 20 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 60 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2018 

 Il direttore generale: MELINA   

  18A04155

    DECRETO  30 aprile 2018 .

      Autorizzazione alla Scuola superiore per mediatori lin-
guistici di Mantova, ad istituire una nuova sede in Firenze.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LO STUDENTE, LO SVILUPPO E L’INTERNAZIONALIZZAZIONE 

DELLA FORMAZIONE SUPERIORE  

 Vista la legge 11 ottobre 1986, n. 697, recante la disci-
plina del riconoscimento delle scuole superiori per inter-
preti e traduttori; 

 Vista la legge 15 maggio 1997, n. 127 e, in particolare, 
l’art. 17, comma 96, lettera   a)  ; 

 Visto il regolamento adottato ai sensi della predetta 
legge n. 127 del 1997 con decreto ministeriale 10 gen-
naio 2002, n. 38, recante il riordino della disciplina delle 
scuole superiori per interpreti e traduttori; 
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 Visto il regolamento adottato con decreto ministeriale 
3 novembre 1999, n. 509, recante norme sull’autonomia 
didattica degli atenei; 

 Visto il decreto ministeriale 4 agosto 2000, concernen-
te la determinazione delle classi delle lauree universitarie 
e, in particolare, l’allegato 3 al predetto provvedimento, 
relativo alla classe delle lauree in scienze della mediazio-
ne linguistica; 

 Visto il decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270, 
che ha sostituito il predetto decreto ministeriale 3 novem-
bre 1999, n. 509; 

 Visto il decreto ministeriale 16 marzo 2007 concernen-
te la determinazione delle classi di laurea adottato in ese-
cuzione del decreto ministeriale 22 ottobre 2004, n. 270; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2007 con il quale 
la classe di laurea in «Scienze della mediazione linguisti-
ca» di cui all’allegato 3 al decreto ministeriale 4 agosto 
2000 è stata dichiarata corrispondente alla classe L12; 

 Visto il decreto ministeriale in data 28 dicembre 1993 
con il quale è stata disposta l’abilitazione della Scuola 
superiore per interpreti e traduttori con sede in Manto-
va, via Scarsellini n. 2, a rilasciare diplomi di interpreti e 
traduttori aventi valore legale ai sensi della legge n. 697 
del 1986; 

 Visto il decreto direttoriale 31 luglio 2003 con il quale 
è stato confermato il riconoscimento della predetta scuo-
la, che ha assunto la denominazione di Scuola superiore 
per mediatori linguistici; conseguentemente la scuola è 
stata abilitata ad istituire ed attivare corsi di studi superio-
ri per mediatori linguistici di durata triennale e a rilascia-
re i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti ai diplomi 
di laurea conseguiti nelle università al termine dei corsi 
afferenti alla classe delle lauree universitarie in «Scienze 
della mediazione linguistica» di cui all’allegato 3 al de-
creto ministeriale 4 agosto 2000; 

 Visto il decreto direttoriale 4 marzo 2014, n. 727, con il 
quale la scuola è stata autorizzata ad aumentare il numero 
massimo di allievi ammissibili per ciascun anno da 25 a 
75 unità e, per l’intero ciclo, a 225 unità; 

 Visto il decreto ministeriale 6 febbraio 2015 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni, con il quale è stata costi-
tuita la commissione tecnico-consultiva con il compito di 
esprimere parere obbligatorio in ordine alle istanze di rico-
noscimento delle scuole superiori per mediatori linguistici 
ai sensi dell’art. 3 del decreto ministeriale n. 38 del 2002; 

 Visto il decreto del capo Dipartimento n. 1693 del 
28 luglio 2015 con il quale la scuola è stata autorizzata 
a trasferire la propria sede principale in Mantova da Via 
scarsellini n. 2 a Mantova, via Giuseppina Rippa n. 2; 

 Vista l’istanza presentata dalla predetta scuola per 
l’istituzione di una sede periferica della Scuola superiore 
per mediatori linguistici in Firenze, via San Gallo n. 55; 

 Visto il parere favorevole espresso dalla commissione 
tecnico-consultiva nella riunione del 23 febbraio 2018; 

  Decreta:  

 La Scuola superiore per mediatori linguistici di Manto-
va, con sede in via Giuseppina Rippa n. 2 è autorizzata ad 
istituire una sede periferica della predetta scuola a Firen-
ze, via San Gallo n. 55. 

 1. La scuola è abilitata ad istituire e ad attivare corsi di 
studi superiori per mediatori linguistici di durata triennale 
e a rilasciare i relativi titoli, equipollenti a tutti gli effetti 
ai diplomi di laurea conseguiti nelle università al termine 
dei corsi afferenti alla classe delle lauree universitarie in 
«Scienze della mediazione linguistica» di cui all’allegato 
n. 3 al decreto ministeriale 4 agosto 2000, sostituito dalla 
classe L12 di cui al decreto ministeriale 16 marzo 2007. 

 2. Il numero massimo degli allievi ammissibili per cia-
scun anno è pari a 50 unità e, complessivamente per l’in-
tero ciclo a 150 unità. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 30 aprile 2018 

 Il direttore generale: MELINA   

  18A04156

    MINISTERO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO

  DECRETO  9 maggio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Adelante 
società cooperativa», in Bernalda.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 9 ottobre 2017 n. 453, con 
il quale la società cooperativa «Adelante società coopera-
tiva», con sede in Bernalda (MT), è stata posta in liquida-
zione coatta amministrativa e la dott.ssa Sabrina Glionna 
ne è stata nominata commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 15 novembre 2017, con 
la quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione della 
dott.ssa Sabrina Glionna dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
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 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Giuseppe La-
mastra (c.f. LMSGPP73H12A662R), nato a Bari il 12 giu-
gno 1973, domiciliato in Matera, via Y. Gagarin n. 1, in 
sostituzione della dott.ssa Sabrina Glionna, rinunciataria.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A04161

    DECRETO  9 maggio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «A.G.M. Stu-
dios società cooperativa in liquidazione», in Bologna e no-
mina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione delle 
cooperative italiane ha chiesto che la società «A.G.M. 
Studios società cooperativa in liquidazione» sia ammessa 
alla procedura di liquidazione coatta amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza, dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Re-
gistro delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo 
bilancio depositato dalla cooperativa, riferito all’eser-
cizio al 31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di 
sostanziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo cir-
colante di € 12.678,00, si riscontra una massa debitoria a 
breve di € 80.257,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 23.499,00; 

 Considerato che in data 27 marzo 2018 è stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati e che il legale rappresentante ha co-
municato formalmente la propria rinuncia alla presenta-
zione di osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-

gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    
  Art. 1.

     La società cooperativa «A.G.M. Studios società coope-
rativa in liquidazione», con sede in Bologna (BO) (codice 
fiscale 02781811209) è posta in liquidazione coatta am-
ministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice 
civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Elena Sturani, (codice fiscale STRL-
NE 79R59 C265E) nata a Castel S. Pietro Terme (BO) il 
19 ottobre 1979 e domiciliata in Bologna (BO), via Don 
Bedetti, 22.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A04163
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    DECRETO  9 maggio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Vivai Canave-
sani società cooperativa sociale - società agricola in liqui-
dazione», in Salerano Canavese e nomina del commissario 
liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 5 dicembre 2013 n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la Confederazione coope-
rative italiane fu chiesto che la società «Vivai Canavesani 
società cooperativa sociale - società agricola in liquida-
zione» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilan-
cio depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio 
31 dicembre 2016, evidenzia una condizione di sostan-
ziale insolvenza in quanto, a fronte di un attivo patri-
moniale di € 28.437,00, si riscontra una massa debito-
ria di € 132.435,00 ed un patrimonio netto negativo di 
€ - 118.868,00; 

 Considerato che in data 5 ottobre 2017 é stato assolto 
l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, 
dando comunicazione dell’avvio del procedimento a tutti 
i soggetti interessati, che non hanno formulato osserva-
zioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coattaamministrativaa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 

1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Vivai Canavesani società 
cooperativa sociale - società agricola in liquidazione», 
con sede in Salerano Canavese (TO) (codice fiscale 
03983490016) è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore l’avv. Greta Romani, nata a Torino il 9 feb-
braio 1974 (codice fiscale RMNGRT74B49L219B), ivi 
domiciliata in via Cordero di Pamparato, n. 6.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A04164

    DECRETO  9 maggio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «San Cosimo - 
società cooperativa agricola», in Manduria e nomina del 
commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale la UECOOP ha chiesto 
che la società «San Cosimo - Società cooperativa agri-
cola» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione 
dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza della suddetta 
società cooperativa; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2010, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
€ 4.584,00, si riscontra una massa debitoria di € 222.893,00 
ed un patrimonio netto negativo di € - 218.309,00; 
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 Considerato che in data 15 dicembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati; 

 Considerato che la comunicazione di avvio dell’istrut-
toria, avvenuta tramite raccomandata inviata alla sede 
legale della cooperativa, come risultante da visura came-
rale, non disponendo la società di posta elettronica certifi-
cata, è stata restituita con la dicitura «irreperibile»; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 giu-
gno 1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione 
nazionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «San Cosimo - Società coopera-
tiva agricola», con sede in Manduria (TA) (codice fiscale 
02316890736), è posta in liquidazione coatta amministra-
tiva, ai sensi dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore l’avv. Antonio Domenico Liuzzi, nato a Mar-
tina Franca (TA) il 30 marzo 1972 (codice fiscale LZ-
ZNND72C30E986I), e ivi domiciliato in via Leone XIII 
n. 2/D.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A04165

    DECRETO  9 maggio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Adhara so-
cietà cooperativa edilizia - società in liquidazione», in Assago.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 18 gennaio 2018, 
n. 42/2018, con il quale la società cooperativa «Adhara 
società cooperativa edilizia - società in liquidazione», con 
sede in Assago (MI), è stata posta in liquidazione coatta 
amministrativa e l’avv. Stefano Zunarelli ne è stato nomi-
nato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 6 febbraio 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione 
dell’avv. Stefano Zunarelli dall’incarico di commissario 
liquidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, la dott.ssa Maria 
Concetta Colombo (c.f. CLMMCN51S64C130M), nata a 
Castellamare del Golfo (TP) il 24 novembre 1951, domi-
ciliata in Milano (MI), via Morosini, n. 16, in sostituzione 
dell’avv. Stefano Zunarelli, rinunciatario.   
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  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A04166

    DECRETO  9 maggio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «A.R.P. 
Audio Rent Professional società cooperativa», in Milano.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto direttoriale del 24 agosto 2011, 
n. 441/2011, con il quale la società cooperativa «A.R.P. 
Audio Rent Professional società cooperativa», con sede 
in Milano, è stata posta in liquidazione coatta ammini-
strativa e il dott. Antonio Magliona ne è stato nominato 
commissario liquidatore; 

 Vista la nota del 3 agosto 2017 con la quale il citato 
commissario liquidatore ha comunicato le proprie dimis-
sioni dall’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Antonio Magliona dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Preso atto della nota con la quale la Legacoop ha comuni-

cato di non aver nominativi disponibili ad assumere l’incarico 
di commissario liquidatore per la cooperativa in argomento; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore della società in premessa, la dott.ssa Maria 
Concetta Colombo (c.f. CLMMCN51S64C130M), nata a 
Castellamare del Golfo (TP) il 24 novembre 1951, domi-
ciliata in Milano (MI), via Morosini, n. 16, in sostituzione 
del dott. Antonio Magliona, dimissionario.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A04167

    DECRETO  9 maggio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «All Servi-
ce 2003 società cooperativa a r.l.», in Pesaro.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di orga-
nizzazione del Ministero dello sviluppo economico, per le 
competenze in materia di vigilanza sugli enti cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale 31 maggio 2017 n. 245, 
con il quale la società cooperativa «All Service 2003 so-
cietà cooperativa a r.l.», con sede in Pesaro, è stata posta 
in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Roberto 
Corbucci ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Considerato che in data 28 settembre 2017 è stato co-
municato il decesso del citato commissario liquidatore; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Roberto Corbucci dall’incarico di commissario li-
quidatore della società sopra indicata; 
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 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 
 Considerato che il nominativo del professionista cui 

affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente Direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Fabio Ferri-
gno (c.f. FRRFBA65L06H501Y), nato a Roma il 6 luglio 
1965, domiciliato in Fano (PU), via Einaudi n. 68, in so-
stituzione del dott. Roberto Corbucci, deceduto.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 9 maggio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A04168

    DECRETO  15 maggio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Consorzio tu-
rismo sociale - società cooperativa a responsabilità limita-
ta», in Forlì e nomina del commissario liquidatore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Vista l’istanza con la quale l’Associazione generale 
cooperative Italiane ha chiesto che la società «Consorzio 
turismo sociale - società cooperativa a responsabilità li-
mitata» sia ammessa alla procedura di liquidazione coatta 
amministrativa; 

 Viste le risultanze della revisione dell’Associazione di 
rappresentanza dalle quali si rileva lo stato d’insolvenza 
della suddetta cooperativa; 

 Vista la nota con la quale l’Associazione di rappresen-
tanza segnala l’urgenza dell’adozione del provvedimento 
di liquidazione coatta amministrativa nei confronti della 
cooperativa in argomento; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Registro 
delle imprese, e dalla situazione patrimoniale aggiornata 
al 31 dicembre 2016, acquisita in sede di revisione, da cui 
si evidenzia una condizione di sostanziale insolvenza in 
quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di € 249.681,00, 
si riscontra una massa debitoria di € 320.787,00 ed un 
patrimonio netto negativo di € - 80.008,00; 

 Considerato che è stato assolto l’obbligo di cui 
all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 n. 241, dando comu-
nicazione dell’avvio del procedimento a tutti i soggetti 
interessati, e che il legale rappresentante ha comunicato 
formalmente di rinunciare a formulare osservazioni e/o 
controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Tenuto conto, ai sensi dell’art. 9 della legge 17 luglio 
1975, n. 400, delle designazioni dell’Associazione na-
zionale di rappresentanza alla quale il sodalizio risulta 
aderente; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Consorzio turismo sociale - 
società cooperativa a responsabilità limitata» , con sede in 
Forlì (FC) (codice fiscale 00814320404) è posta in liqui-
dazione coatta amministrativa, ai sensi dell’art. 2545  -ter-
decies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominata commissario 
liquidatore la dott.ssa Elisabetta Michelacci (C.F. MCH 
LBT 69R52 D704I), nata a Forlì (FC) il 12 ottobre 1969, 
domiciliata in Predappio (FC), in Piazzale Isonzo, n. 6.   
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  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 15 maggio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A04162

    DECRETO  18 maggio 2018 .

      Liquidazione coatta amministrativa della «Koox società 
cooperativa», in Castilenti e nomina del commissario liqui-
datore.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Viste le risultanze ispettive dalle quali si rileva lo sta-
to d’insolvenza della società cooperativa «Koox società 
cooperativa»; 

 Considerato quanto emerge dalla visura camerale ag-
giornata, effettuata d’ufficio presso il competente Registro 
delle imprese, dalla quale si evince che l’ultimo bilancio 
depositato dalla cooperativa, riferito all’esercizio al 31 di-
cembre 2013, evidenzia una condizione di sostanziale in-
solvenza in quanto, a fronte di un attivo patrimoniale di 
€ 87.006,00 si riscontra una massa debitoria di € 102.121,00 
ed un patrimonio netto negativo di € - 16.024,00; 

 Considerato che in data 21 novembre 2017 è stato as-
solto l’obbligo di cui all’art. 7 della legge 7 agosto 1990 
n. 241, dando comunicazione dell’avvio del procedimen-
to a tutti i soggetti interessati, che non hanno formulato 
osservazioni e/o controdeduzioni; 

 Visto l’art. 2545  -terdecies   del codice civile e ritenuto 
di dover disporre la liquidazione coatta amministrativa 
della suddetta società; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

 Considerato che il nominativo del professionista cui 
affidare l’incarico di commissario liquidatore è stato 
estratto attraverso un sistema informatico, a cura della 
competente direzione generale, da un elenco selezionato 
su base regionale e in considerazione delle dichiarazio-
ni di disponibilità all’assunzione dell’incarico presentate 
dai professionisti interessati, ai sensi della nota in data 
25 giugno 2015, contenente «Aggiornamento della banca 
dati dei professionisti interessati alla attribuzione di in-
carichi ex articoli 2545  -sexiesdecies  , 2545  -septiesdecies  , 
secondo comma e 2545-   octiesdecies    del codice civile», 
pubblicata sul sito internet del Ministero; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     La società cooperativa «Koox società cooperativa», 
con sede in Castilenti (TE) (codice fiscale 02583830423) 
è posta in liquidazione coatta amministrativa, ai sensi 
dell’art. 2545  -terdecies   del codice civile. 

 Considerati gli specifici requisiti professionali, come 
risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commis-
sario liquidatore il dott. Filippo Serafini (c.f. SRFFP-
P67H04H501D), nato a Roma il 4 giugno 1967, e domi-
ciliato in Teramo, via dell’Aeroporto n. 23.   

  Art. 2.

     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-
mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale, 
ovvero a mezzo di ricorso straordinario al Presidente del-
la Repubblica ove ne sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 18 maggio 2018 

 Il Ministro: CALENDA   

  18A04160



—  64  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 13816-6-2018

    DECRETO  23 maggio 2018 .

      Sostituzione del commissario liquidatore della «Cotau so-
cietà cooperativa», in Padova.    

     IL MINISTRO
DELLO SVILUPPO ECONOMICO 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 5 dicembre 2013, n. 158, recante il regolamento di 
organizzazione del Ministero dello sviluppo economi-
co, per le competenze in materia di vigilanza sugli enti 
cooperativi; 

 Visto il decreto-legge 6 luglio 2012, n. 95, convertito 
nella legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto ministeriale del 4 aprile 2018 
n. 262/2018, con il quale la società cooperativa «Cotau 
società cooperatva», con sede in Padova (PD), è stata po-
sta in liquidazione coatta amministrativa e il dott. Massi-
mo Da Re ne è stato nominato commissario liquidatore; 

 Vista la nota pervenuta in data 11 aprile 2018, con la 
quale il citato commissario liquidatore non ha accettato 
l’incarico; 

 Ritenuto necessario provvedere alla sostituzione del 
dott. Massimo Da Re dall’incarico di commissario liqui-
datore della società sopra indicata; 

 Visti i nominativi dei professionisti segnalati dall’As-
sociazione di rappresentanza assistenza e tutela del movi-
mento cooperativo; 

 Visto l’art. 198 del regio decreto 16 marzo 1942, n. 267; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     Considerati gli specifici requisiti professionali, come 

risultanti dal    curriculum vitae   , è nominato commissario 
liquidatore della società in premessa, il dott. Andrea Re-
monato (codice fiscale RMN NDR 77T10 A703L), nato 
a Bassano Del Grappa (VI) il 10 dicembre 1977, e domi-
ciliato in Abano Terme (PD) in via IV Novembre 31, in 
sostituzione del dott. Massimo Da Re, rinunciatario.   

  Art. 2.
     Con successivo provvedimento sarà definito il tratta-

mento economico del commissario liquidatore ai sensi 
della legislazione vigente. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Tale provvedimento potrà essere impugnato dinnanzi 
al competente Tribunale amministrativo, ovvero in via 
straordinaria dinnanzi al Presidente della Repubblica 
qualora sussistano i presupposti di legge. 

 Roma, 23 maggio 2018 

  D’ordine del Ministro
Il Capo di Gabinetto

     SOMMA     

  18A04169

    DECRETO  29 maggio 2018 .

      Cancellazione dal registro delle Imprese di settantadue 
società cooperative aventi sede nella regione Lazio.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA VIGILANZA SUGLI ENTI, IL SISTEMA INFORMATIVO

E LE GESTIONI COMMISSARIALI  

 Visto l’art. 2545-   octiesdecies    del codice civile; 

 Visto il decreto legislativo 2 agosto 2002, n. 220, ed in 
particolare l’art. 12; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 158 del 5 dicembre 2013 «Regolamento di organiz-
zazione del Ministero dello sviluppo economico»; 

 Viste le risultanze dell’attività di revisione relativa a 
ciascuna delle cooperative di cui all’allegato elenco, non-
ché dell’accesso presso la C.C.I.A.A.; 

 Considerato che le 72 cooperative riportate nell’elenco 
allegato - con sede nella Regione Lazio - sono in liquida-
zione ordinaria e non depositano il bilancio d’esercizio da 
oltre cinque anni; 

 Rilevato che sono, conseguentemente, accertati i pre-
supposti di cui all’art. 2545-   octiesdecies   , comma 2 del 
codice civile, ai fini della cancellazione delle predette co-
operative dal Registro delle Imprese, a cura dei Conser-
vatori territorialmente competenti; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     È disposta la pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana, per la conseguente cancellazio-
ne dal registro delle imprese, dell’allegato elenco di 72 
cooperative aventi sede legale nella Regione Lazio.   

  Art. 2.

     Entro il termine perentorio di trenta giorni dalla pubbli-
cazione, i creditori e gli altri interessati possono presen-
tare all’autorità di vigilanza formale e motivata domanda, 
intesa a consentire la prosecuzione della liquidazione. 
Trascorso il suddetto termine, si procede alla cancella-
zione dal registro delle imprese secondo il procedimento 
di cui all’art 2545-   octiesdecies   , terzo comma, del codice 
civile. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Uffi-
ciale   della Repubblica italiana. 

 Il presente provvedimento potrà essere impugnato din-
nanzi al competente Tribunale amministrativo regionale. 

 Roma, 29 maggio 2018 

 Il direttore generale: MOLETI   
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    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  CONFERENZA UNIFICATA

  ACCORDO  22 febbraio 2018 .

      Accordo, ai sensi dell’articolo 9, comma 2, lettera   c)   del 
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, tra il Governo, le 
Regioni e gli Enti locali concernente l’adozione dell’allegato 
tecnico alla modulistica per le attività commerciali e assimi-
late ed edilizie ad integrazione degli Accordi del 4 maggio e 
del 6 luglio 2017 concernenti l’adozione di moduli unificati 
e standardizzati per la presentazione delle segnalazioni, co-
municazioni e istanze.     (Repertorio atti 19/CU).    

     LA CONFERENZA UNIFICATA 

 Nella odierna seduta del 22 febbraio 2018; 
 Visto l’art. 9, comma 2, lettera   c)   del decreto legislati-

vo 28 agosto 1997, n. 281, recante «Definizione ed am-
pliamento delle attribuzioni della conferenza permanente 
per i rapporti tra lo Stato, le Regioni e le province auto-
nome di Trento e di Bolzano ed unificazione, per le ma-
terie e i compiti di interesse comune delle regioni, delle 
province e dei comuni, con la Conferenza Stato città ed 
autonomie locali», il quale dispone che questa Conferen-
za promuove e sancisce accordi, tra Governo, Regioni, 
Province, Comuni e Comunità montane, al fine di coordi-
nare l’esercizio delle rispettive competenze e svolgere in 
collaborazione attività di interesse comune; 

 Visto l’Accordo tra il Governo, le Regioni e gli Enti 
locali concernente l’adozione di moduli unificati e stan-
dardizzati per la presentazione delle segnalazioni, co-
municazioni e istanze adottato in Conferenza unificata il 
4 maggio 2017; 

 Visto l’art. 50, comma 1, del decreto legislativo del 
7 marzo 2005, n. 82, recante il Codice dell’amministra-
zione digitale, secondo cui «I dati delle pubbliche am-
ministrazioni sono formati, raccolti, conservati, resi 
disponibili e accessibili con l’uso delle tecnologie dell’in-
formazione e della comunicazione che ne consentano la 
fruizione e riutilizzazione, alle condizioni fissate dall’or-
dinamento, da parte delle altre pubbliche amministrazioni 
e dai privati»; 

 Visto il decreto legislativo del 13 dicembre 2017, 
n. 217, recante «Disposizioni integrative e correttive al 
decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, concernente 
modifiche ed integrazionì al Codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, 
ai sensi dell’art. 1 della legge 7 agosto 2015, n. 124, in 
materia di riorganizzazione delle amministrazioni pub-
bliche», che all’art. 66, comma 8 prevede che: «Al fine 
di garantire l’interoperabilità e lo scambio di dati tra le 
amministrazioni, i moduli unificati e standardizzati, di 
cui all’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2016, n. 126, e l’art. 24, comma 3, del decreto-legge 
24 giugno 2014, n. 90, convertito, con modificazioni, 
dalla legge 11 agosto 2014, n. 114, recano in allegato le 
specifiche tecniche per la gestione informatica delle in-
formazioni in essi contenute»; 

 Vista la legge 7 agosto 2015, n. 124, recante: «Deleghe 
al Governo in materia di riorganizzazione delle ammini-
strazioni pubbliche»; 

 Visto l’art. 2, comma 1, del decreto legislativo 30 giu-
gno 2016, n. 126 sulla «Attuazione della delega in materia 
di segnalazione certificata di inizio attività (SCIA), a nor-
ma dell’art. 5 della legge 7 agosto 2015, n. 124», secondo 
cui le amministrazioni statali: «adottano moduli unificati 
e standardizzati che definiscono esaustivamente, per ti-
pologia di procedimento, i contenuti tipici e la relativa 
organizzazione dei dati delle istanze, delle segnalazioni e 
delle comunicazioni di cui ai decreti da adottare ai sensi 
dell’art. 5 della legge n. 124 del 2015, nonché della do-
cumentazione da allegare. I suddetti moduli prevedono, 
tra l’altro, la possibilità del privato di indicare l’eventuale 
domicilio digitale per le comunicazioni con l’amministra-
zione. Per la presentazione di istanze, segnalazioni o co-
municazioni alle amministrazioni regionali o locali, con 
riferimento all’edilizia e all’avvio di attività produttive, i 
suddetti moduli sono adottati, in attuazione del principio 
di leale collaborazione, in sede di Conferenzi unificata dì 
cui all’art. 8 del decreto legislativo n. 281 del 1997, con 
accordi ai sensi dell’art. 9 dello stesso decreto legislativo 
o con intese ai sensi della legge 5 giugno 2003, n. 131, 
tenendo conto delle specifiche normative regionali» e il 
comma 4 secondo cui «È vietata ogni richiesta di infor-
mazioni o documenti ulteriori rispetto a quelli indicati 
dalla modulistica e pubblicati sul sito istituzionale delle 
amministrazioni nonché di documenti in possesso di una 
pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 25 novembre 2016, n. 222, 
recante la «Individuazione di procedimenti oggetto di 
autorizzazione, segnalazione certificata di inizio attività 
(SCIA), silenzio assenso e comunicazione e di definizione 
dei regimi amministrativi applicabili a determinate attivi-
tà e procedimenti, ai sensi dell’art. 5 della legge 7 agosto 
2015, n. 124», l’allegata Tabella A, nonché l’art. 3 «Sem-
plificazione di regimi amministrativi in materia edilizia»; 

 Visto l’art. 24, comma 3, del decreto-legge 24 giugno 
2014, n. 90, convertito, con modificazioni, dalla legge 
11 agosto 2014, n. 114, recante «Misure urgenti per la 
semplificazione e la trasparenza amministrativa e per 
l’efficienza degli uffici giudiziari», secondo cui: «Il Go-
verno, le regioni e gli enti locali in attuazione del prin-
cipio di leale collaborazione, concludono, in sede di 
Conferenza unificata, accordi ai sensi dell’art. 9 del de-
creto legislativo 28 agosto 1997, n. 281 o intese ai sensi 
dell’art. 8 della legge 5 giugno 2003, n. 131, per adottare, 
tenendo conto delle specifiche normative regionali, una 
modulistica unificata e standardizzata su tutto il territorio 
nazionale per la presentazione alle pubbliche amministra-
zioni regionali e agli enti locali di istanze, dichiarazioni e 
segnalazioni con riferimento all’edilizia e all’avvio di at-
tività produttive. Le pubbliche amministrazioni regionali 
e locali utilizzano i moduli unificati e standardizzati nei 
termini fissati con i suddetti accordi o intese; i cittadini e 
le imprese li possono comunque utilizzare decorsi tren-
ta giorni dai medesimi termini» e il comma 4, secondo 
cui: «Ai sensi dell’art. 117, secondo comma, lettere   e)  , 
  m)   e   r)   della Costituzione, gli accordi sulla modulistica 
per l’edilizia e per l’avvio di attività produttive conclusi 
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in sede di Conferenza unificata sono rivolti ad assicurare 
la libera concorrenza, costituiscono livelli essenziali delle 
prestazioni concernenti i diritti civili e sociali che devono 
essere garantiti su tutto il territorio nazionale, assicura-
no il coordinamento informativo statistico e informatico 
dei dati dell’amministrazione statale, regionale e locale al 
fine di agevolare l’attrazione di investimenti dall’estero»; 

 Visto l’art. 2 del citato Accordo del 4 maggio 2017 che 
prevede che, con successivi accordi, si proceda al com-
pletamento dell’adozione dei moduli unificati e standar-
dizzati per le attività di cui alla tabella A del decreto legi-
slativo 25 novembre 2016, n. 222; 

 Visti gli Accordi del 4 maggio e del 6 luglio 2017 con-
cernenti l’adozione di moduli unificati e standardizzati 
per la presentazione delle segnalazioni, comunicazioni e 
istanze in materia di attività commerciali e assimilabili e 
di edilizia; 

 Visto l’Accordo del 5 ottobre 2017 concernente l’ado-
zione dell’allegato tecnico alla modulistica per le attività 
commerciali e assimilate ad integrazione dell’Accordo 
del 4 maggio 2017; 

 Considerata l’Agenda per la semplificazione per il 
triennio 2015-2017, approvata dal Consiglio dei Ministri 
il 1° dicembre 2014, previa intesa in Conferenza Unifi-
cata il 13 novembre 2014, che al punto 5.1 prevede la 
definizione di una modulistica SUAP unica e semplificata 
a livello nazionale per l’avvio delle attività produttive; 

 Considerate le attività degli appositi gruppi di lavoro 
del Tavolo istituito nell’ambito della Conferenza unifica-
ta dall’Accordo tra Governo, Regioni ed Enti locali, san-
cito nella seduta del 13 novembre 2014 (art. 2), concer-
nente l’attuazione dell’Agenda per la semplificazione per 
il triennio 2015-2017 e in particolare del gruppo di lavoro 
tecnico coordinato da Agid; 

 Vista la nota del 19 febbraio 2018, con la quale gli Uf-
fici del Ministro per la semplificazione e la pubblica am-
ministrazione hanno trasmesso l’accordo tra il Governo, 
le Regioni e gli Enti locali concernente l’adozione dell’al-
legato tecnico alla modulistica per le attività commerciali 
e assimilate ed edilizie ad integrazione degli Accordi del 
4 maggio e del 6 luglio 2017 concernenti l’adozione di 
moduli unificati e standardizzati per la presentazione del-
le segnalazioni, comunicazioni e istanze che è stato dira-
mato, in pari data, alle Regioni ed agli Enti locali, ai fini 
del perfezionamento in sede di questa Conferenza; 

 Considerato che, per l’esame di detto accordo, è sta-
ta convocata una riunione a livello tecnico il 21 febbraio 
2018, nel corso della quale i rappresentanti delle Regioni 
e degli Enti locali hanno espresso avviso tecnico favore-
vole sul testo dell’accordo e relativo allegato; 

 Considerato che, nel corso dell’odierna seduta di que-
sta Conferenza, le Regioni, l’ANCI e l’UPI hanno espres-
so avviso favorevole al perfezionamento dell’accordo in 
questione; 

 Acquisito, quindi, l’assenso del Governo, delle Regio-
ni e degli Enti locali; 

 Sancisce
il seguente Accordo 

  tra il Governo, le Regioni e le Province autonome, l’AN-
CI e l’UPI nei termini sotto indicati:    

  Art. 1.

      Allegato tecnico ai moduli    

      1. Ad integrazione degli Accordi del 4 maggio e del 
6 luglio 2017, al fine di consentire l’interoperabilità e lo 
scambio dei dati tra le amministrazioni, sono approvati 
l’allegato tecnico e gli schemi dati XML relativi ai modu-
li concernenti:  

   a)   per le attività in materia edilizia: la comunica-
zione di inizio lavori asseverata (CILA), la segnalazione 
certificata di inizio attività (SCIA), la segnalazione cer-
tificata di inizio attività (SCIA) alternativa al permesso 
di costruire, la comunicazione di inizio lavori (CIL) per 
opere dirette a soddisfare obiettive esigenze contingenti e 
temporanee, la comunicazione di fine lavori, la segnala-
zione certificata di inizio attività (SCIA) per l’agibilità, il 
permesso di costruire; 

   b)   per le attività commerciali ed assimilate: i pani-
fici; le tintolavanderie; la somministrazione di alimenti 
e bevande al domicilio del consumatore; la somministra-
zione dí alimenti e bevande in esercizi posti nelle aree di 
servizio e/o nelle stazioni; la somministrazione di alimen-
ti e bevande nelle scuole, negli ospedali, nelle comunità 
religiose, in stabilimenti militari o nei mezzi di trasporto 
pubblico; le autorimesse; gli autoriparatori. 

 2. L’allegato A recante gli    schemi dati xml    costituisce 
parte integrante del presente accordo. 

 3. Le Regioni possono, ove necessario, integrare gli 
schemi dati xml alle specificità della modulistica adottata 
a livello regionale, ai sensi dell’art. 1, comma 2 degli Ac-
cordi del 4 maggio e del 6 luglio 2107. 

 Roma, 22 febbraio 2018 

  Il Presidente
Il sottosegretario:      BRESSA   

 Il segretario: PICCOLO   

  

      AVVERTENZA:  

 Per la consultazione dell’allegato A, contenente gli schemi dati 
XML, è possibile visionare il sito   www.unificata.it   

  18A04147  
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 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  AUTORITÀ GARANTE

DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO

  DELIBERA  23 maggio 2018 .

      Modalità di contribuzione agli oneri di funzionamento 
dell’Autorità per l’anno 2018.     (Delibera n. 27171).    

     L’AUTORITÀ GARANTE
DELLA CONCORRENZA E DEL MERCATO 

 Nella sua adunanza del 23 maggio 2018; 
 Vista la legge 10 ottobre 1990, n. 287; 
 Visto il comma 7  -ter  , dell’art. 10 della legge 

n. 287/1990, introdotto dal comma 1 dell’art. 5  -bis  , de-
creto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel testo integrato dal-
la legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, il quale 
stabilisce che, in sede di prima applicazione, all’onere 
derivante dal funzionamento dell’Autorità si provvede 
mediante un contributo di importo pari allo 0,08 per mil-
le del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato 
dalle società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 
milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal com-
ma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990 e che la soglia 
massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima; 

 Visto il comma 7  -quater   dell’art. 10 della legge 
n. 287/1990, introdotto dal comma 1 dell’art. 5  -bis  , decreto-
legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel testo integrato dalla legge 
di conversione 24 marzo 2012, n. 27, il quale stabilisce che, 
a decorrere dall’anno 2014, il contributo è versato, entro il 
31 luglio di ogni anno, direttamente all’Autorità con le mo-
dalità determinate dall’Autorità medesima con propria deli-
berazione. Eventuali variazioni della misura e delle modalità 
di contribuzione possono essere adottate dall’Autorità me-
desima con propria deliberazione, nel limite massimo dello 
0,5 per mille del fatturato risultante dal bilancio approvato 
precedentemente all’adozione della delibera, ferma restando 
la soglia massima di contribuzione di cui al comma 7  -ter  ; 

 Considerato che, in sede di prima applicazione per 
l’anno 2013, il contributo agli oneri di funzionamen-
to dell’Autorità è stato fissato dal citato comma 7  -ter  , 
dell’art. 10 della legge n. 287/1990 nella misura dello 
0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio 
approvato dalle società di capitale, con ricavi totali supe-
riori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti 
dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 24352 del 9 maggio 2013, 
confermata in data 22 gennaio 2014, con la quale l’Au-
torità, al fine di limitare quanto più possibile gli oneri a 
carico delle imprese, ha operato una riduzione del contri-
buto per l’anno 2014 dello 0,02 per mille rispetto all’ali-
quota disposta dalla legge, fissandolo nella misura dello 
0,06 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio 
approvato dalle società di capitale con ricavi totali supe-
riori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti 
dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 25293, del 28 gennaio 2015, 
con la quale l’Autorità ha confermato per l’anno 2015, 
la riduzione del contributo dello 0,02 per mille rispetto 
all’aliquota disposta dalla legge, fissandolo nella misu-
ra dello 0,06 per mille del fatturato risultante dall’ultimo 
bilancio approvato dalle società di capitale con ricavi to-
tali superiori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri 
stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 25876, del 24 febbraio 
2016 la quale ha confermato che per l’anno 2016, ai sensi 
dell’art. 10, comma 7  -quater   della legge n. 287/1990, il 
contributo è fissato nella misura dello 0,06 per mille del 
fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato, alla data 
della delibera stessa, dalle società di capitale con ricavi to-
tali superiori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri 
stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 26420, del 1° marzo 2017 la 
quale ha ridotto per l’anno 2017, ai sensi dell’art. 10, com-
ma 7  -quater   della legge n. 287/1990, il contributo dello 
0,021 per mille, fissandolo nella misura dello 0,059 per mil-
le del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato, alla 
data della delibera stessa, dalle società di capitale con ricavi 
totali superiori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri 
stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Vista la propria delibera n. 26922, del 10 gennaio 2018 
la quale ha ridotto per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 10, 
comma 7  -quater   della legge n. 287/1990, il contributo dello 
0,025 per mille, fissandolo nella misura dello 0,055 per mil-
le del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato, alla 
data della delibera stessa, dalle società di capitale con ricavi 
totali superiori a 50 milioni di euro, fermi restando i criteri 
stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990; 

 Ritenuto di dover adottare, come previsto dall’art. 10, 
comma 7  -quater   della legge n. 287/1990, le «Modalità di 
contribuzione agli oneri di funzionamento dell’Autorità ga-
rante della concorrenza e del mercato» e le «Istruzioni relati-
ve al versamento del contributo agli oneri di funzionamento 
dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato» per 
l’anno 2018, al fine di fornire indicazioni alle società tenute 
al pagamento; 

  Delibera:  
   a)   di approvare il documento recante «Modalità di 

contribuzione agli oneri di funzionamento dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato per l’anno 2018» 
allegato alla presente deliberazione di cui costituisce par-
te integrante (allegato   A)  ; 

   b)   di approvare il documento recante le «Istruzioni 
relative al versamento del contributo agli oneri di fun-
zionamento dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato per l’anno 2018» allegato alla presente delibera-
zione di cui costituisce parte integrante (allegato   B)  ; 

 La presente delibera verrà pubblicata nella   Gazzetta Uf-
ficiale   della Repubblica italiana, nel Bollettino e nel sito in-
ternet dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato. 

 Roma, 23 maggio 2018 

 Il presidente: MUSCOLO 
 Il segretario generale: CHIEPPA   
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    ALLEGATO  A 

     Modalità di contribuzione agli oneri di funzionamento dell’Autorità 
garante della concorrenza e del mercato per l’anno 2018 

 Capo I 
 DISPOSIZIONI GENERALI 

 Art. 1. 
  Oggetto  

 1. Il presente documento contiene le modalità di contribuzione agli 
oneri di funzionamento dell’Autorità garante della concorrenza e del 
mercato previsti dall’art. 10, comma 7  -ter  , della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287 e determinate dall’Autorità ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , 
della medesima legge. 

 Art. 2. 
  Soggetti tenuti al versamento del contributo  

 1. Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -ter  , della legge n. 287/1990 l’ob-
bligo del versamento del contributo è posto a carico delle società di 
capitale con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro. Al fine di in-
dividuare i soggetti tenuti al versamento deve tenersi conto dei ricavi 
risultanti dalla voce A1 del conto economico (ricavi delle vendite e delle 
prestazioni) dell’ultimo bilancio annuale approvato alla data del 10 gen-
naio 2018, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della 
legge n. 287/1990. 

 Art. 3. 
  Misura del contributo  

 1. Per l’anno 2018, ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , della 
legge n. 287/1990, il contributo è fissato nella misura dello 0,055 per 
mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato alla data del 
10 gennaio 2018, dalle società di capitale con ricavi totali superiori a 50 
milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 
della legge n. 287/1990. 

 2. La soglia massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima. 

 Capo II 
 ADEMPIMENTI 

 Art. 4. 
  Termini e modalità di versamento  

 1. Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , della legge n. 287/1990 il 
contributo è versato direttamente all’Autorità, con le modalità indicate 
nelle «Istruzioni relative al versamento del contributo agli oneri di fun-
zionamento dell’Autorità garante della concorrenza e del mercato per 
l’anno 2018». 

 2. Per l’anno 2018 il versamento del contributo deve essere effet-
tuato entro il 31 luglio 2018, a partire dal 1° luglio 2018. 

 Capo III 
 CONTROLLI, ACCERTAMENTI E RIMBORSI 

 Art. 5. 
  Controlli  

 1. L’Autorità svolge l’attività di accertamento in ordine al corretto 
adempimento degli obblighi di contribuzione. 

 Art. 6. 
  Interessi  

 1. In caso di omesso, parziale o tardivo versamento del contributo, 
oltre all’importo non versato saranno dovuti gli interessi legali ai sensi 
di legge a partire dalla data di scadenza del termine per il pagamento, 
ovvero dal 31 luglio 2018. 

 Art. 7. 
  Riscossione coattiva  

 1. In caso di omesso o parziale versamento del contributo l’Autori-
tà procederà alla riscossione coattiva, mediante ruolo, delle somme non 
versate sulle quali saranno dovute, oltre agli interessi legali, le maggiori 
somme ai sensi della vigente normativa. 

 Art. 8. 
  Indebiti versamenti  

 1. In caso di versamenti di contributi non dovuti ovvero in misura 
superiore a quella dovuta, è possibile presentare all’Autorità una istanza 
motivata di rimborso, corredata da idonea documentazione giustifica-
tiva. Tale documentazione comprende copia del bilancio dell’anno cui 
il contributo si riferisce e ogni altro elemento utile dal quale emerga il 
carattere indebito del versamento.   

  

  ALLEGATO  B 

     Istruzioni relative al versamento del contributo agli oneri di 
funzionamento dell’autorità garante della concorrenza e del mercato 
per l’anno 2018 

  Premessa  

 L’art. 5  -bis  , comma 1 del decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, nel 
testo integrato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, ha ag-
giunto i commi 7  -ter   e 7  -quater   all’art. 10 della legge 10 ottobre 1990, 
n. 287. 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -ter  , della legge n. 287/1990, intro-
dotto dal comma 1 dell’art. 5 bis, decreto-legge 24 gennaio 2012, n. 1, 
nel testo integrato dalla legge di conversione 24 marzo 2012, n. 27, 
in sede di prima applicazione, all’onere derivante dal funzionamento 
dell’Autorità si provvede mediante un contributo di importo pari allo 
0,08 per mille del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato dal-
le società di capitale, con ricavi totali superiori a 50 milioni di euro, 
fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 della legge 
n. 287/1990 e che la soglia massima di contribuzione a carico di cia-
scuna impresa non può essere superiore a cento volte la misura minima. 

 Ai sensi dell’art. 10, comma 7  -quater  , della legge n. 287/1990 per 
gli anni successivi, a decorrere dall’anno 2014, il contributo è versato, 
entro il 31 luglio di ogni anno, direttamente all’Autorità con le modalità 
determinate dall’Autorità medesima con propria deliberazione. Even-
tuali variazioni della misura e delle modalità di contribuzione possono 
essere adottate dall’Autorità medesima con propria deliberazione, nel 
limite massimo dello 0,5 per mille del fatturato risultante dal bilancio 
approvato precedentemente all’adozione della delibera, ferma restando 
la soglia massima di contribuzione di cui al comma 7  -ter  . 

 L’Autorità, nell’adunanza del 23 maggio 2018, ha approvato le 
presenti istruzioni con le quali intende fornire indicazioni ai soggetti 
tenuti al versamento del contributo per l’anno 2018. 

  A. Soggetti tenuti al versamento del contributo e determinazione dei 
ricavi su cui calcolare il contributo.  

 Sono tenute al versamento del contributo le società di capitale che 
presentano ricavi risultanti dalla voce A1 del conto economico (ricavi 
delle vendite e delle prestazioni) del bilancio annuale approvato - alla 
data della delibera dell’Autorità del 10 gennaio 2018 - superiori a 50 
milioni di euro, fermi restando i criteri stabiliti dal comma 2 dell’art. 16 
della legge n. 287/1990. 

  B. Misura del contributo.  

 Per l’anno 2018, il contributo è pari allo 0,055 per mille del fattura-
to risultante dal bilancio annuale approvato dalle società di capitale alla 
data del 10 gennaio 2018. 

 Il contributo è determinato applicando detta aliquota ai ricavi risul-
tanti dalla voce A1 del conto economico del bilancio annuale approvato 
alla data del 10 gennaio 2018, fermi restando i criteri stabiliti dal com-
ma 2 dell’art. 16 della legge n. 287/1990. 
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 La soglia massima di contribuzione a carico di ciascuna impresa 
non può essere superiore a cento volte la misura minima. 

  C. Modalità e termini di versamento del contributo.  

 Il versamento dovrà essere effettuato entro il 31 luglio 2018, a par-
tire dal 1° luglio 2018. 

  Al fine di agevolare le imprese contribuenti, il pagamento del con-
tributo può essere eseguito utilizzando il bollettino M.Av. spedito a cia-
scuna società tramite posta ordinaria e posta elettronica certificata. Il 
bollettino M.Av. può essere pagato:  

 presso tutti gli sportelli bancari del territorio nazionale; 
 attraverso le soluzioni di remote banking/internet banking messe 

a disposizione dai prestatori di servizio di pagamento abilitati. 
 Il pagamento del contributo può essere effettuato anche tramite la 

piattaforma PagoPA, ai sensi dell’art. 5, del decreto legislativo 7 marzo 
2005, n. 82. Nel caso in cui la società volesse ricorrere a tale strumento 
di pagamento, dovrà inoltrare richiesta alla casella di posta elettronica 
  contributo@agcm.it   entro il 10 luglio 2018. A fronte della richiesta, ver-
rà inviato alla società, tramite posta elettronica certificata, l’avviso di 
pagamento PagoPA. 

 Resta ferma, comunque, la facoltà di effettuare il pagamento me-
diante bonifico bancario sul conto corrente n. 70000 X11 intestato a 
«Autorità Garante della Concorrenza e del Mercato» presso la Banca 
Popolare di Sondrio identificato dal codice IBAN IT83F 05696 03225 
0000 70000 X11. 

 All’atto del versamento, nella causale per il beneficiario, devono 
essere indicati la denominazione del soggetto tenuto al versamento, il 
codice fiscale e la descrizione della causale del versamento. 

 Il mancato o parziale versamento del contributo entro il 31 luglio 
2018 comporta l’avvio della procedura di riscossione coattiva, mediante 
ruolo, delle somme non versate sulle quali saranno dovute, oltre agli 
interessi legali applicati a partire dalla data di scadenza del termine per 
il pagamento, le maggiori somme ai sensi della vigente normativa. 

 Per ogni ulteriore informazione e chiarimento è possibile contatta-
re l’Autorità garante della concorrenza e del mercato, inviando un mes-
saggio alla casella di posta elettronica   contributo@agcm.it 

 ——– 

  A. Modalità e termini per il versamento  

 A.1 Quando dovrà essere versato il contributo per l’anno 2018? 
 Il contributo dovrà essere versato entro il 31 luglio 2018. 
 A.2 Sono previste sanzioni in caso di mancato versamento del 

contributo? 
 No, non sono previste sanzioni. In caso di tardivo pagamento sono 

dovuti gli interessi di mora nella misura legale per il periodo intercor-
rente tra la data di scadenza di pagamento del contributo e la data di 
effettuazione del pagamento, nonché le maggiori spese connesse alla 
riscossione coattiva tramite ruolo. 

 A.3 Il contributo è deducibile ai fini fiscali? 
 L’Autorità non è competente a pronunciarsi in merito alla deduci-

bilità ai fini fiscali del contributo. 

  B. Soggetti tenuti al versamento del contributo  

 B.1 Chi è tenuto al versamento del contributo? 
 (la presente FAQ n. B.1 è stata modificata in data 1° marzo 2017) 
 Sono tenute al versamento le società di capitali, iscritte nel registro 

delle imprese delle camere di commercio italiane, i cui ricavi della voce 
A1 del conto economico dell’ultimo bilancio annuale approvato alla 
data del 10 gennaio 2018 superino i 50 milioni di euro. 

 B.2 Il contributo si applica a tutte le società con ricavi superiori a 
50 milioni o solo quelle soggette all’obbligo di notifica per le operazioni 
di concentrazione? 

 Vedi FAQ B.1. 
 B.3 L’obbligo di versamento del contributo riguarda le sole società 

italiane o anche le società straniere che realizzano ricavi in Italia? 
 (la presente FAQ n. B3 è stata modificata in data 1° marzo 2017) 

 Le società soggette al versamento del contributo sono le società 
italiane con ricavi superiori a 50 milioni di euro iscritte al registro delle 
imprese tenuto dalle camere di commercio italiane. 

 Le società straniere sono tenute al versamento del contributo solo 
nell’ipotesi in cui esse abbiano in Italia sedi secondarie con rappresen-
tanza stabile soggette ad obbligo di iscrizione al registro delle imprese. 
In tal caso la base di calcolo del contributo è costituita dall’ammontare 
complessivo della voce ricavi A1 del conto economico (o voce corri-
spondente per i bilanci di esercizio redatti secondo principi contabili 
internazionali), del bilancio della stabile organizzazione se redatto, ov-
vero della voce corrispondente ai ricavi realizzati dalla stabile organiz-
zazione italiana nel bilancio della casa madre. 

 In mancanza di tali dati per il calcolo del contributo dovrà farsi 
riferimento alle ultime scritture contabili redatte, alla data della delibera 
dell’Autorità n. 26922 del 10 gennaio 2018, ai fini IRAP. 

 B.4 Le società estere sono soggette al pagamento del contributo per 
il fatto di avere un ufficio di rappresentanza o commerciale in Italia o 
solo se hanno sede legale in Italia? 

 Vedi FAQ B.3. 
 B.5 Sono soggette al contributo anche le società cooperative per 

azioni o a responsabilità limitata? 
 Sì, anche le società cooperative per azioni o a responsabilità limi-

tata, ivi incluse le cooperative sociali, sono soggette al versamento del 
contributo. 

 B.6 Nel caso di consorzi di società (o di società consortili), sono 
soggette al contributo sia il consorzio (o le società consortili) che le 
singole società consorziate? 

 No, nel caso dei consorzi o delle società consortili, la contribuzione 
va versata solamente dalle società consorziate. 

 B.7 Chi è tenuto al versamento in caso di fusione/cessione? 
 Come per qualsiasi altro tipo di obbligazione, nel caso di fusione e 

cessione, le obbligazioni relative al pagamento del contributo sono trasferi-
te al soggetto che subentra nei diritti e obblighi esistenti in capo alla società 
oggetto di fusione e/o cessione. Ai fini del calcolo del contributo, il sog-
getto che subentra nei diritti ed obblighi dovrà fare riferimento all’ultimo 
bilancio approvato alla data del 10 gennaio 2018 da ciascuna società sin-
golarmente considerata senza sommare, quindi, i fatturati delle medesime. 

 B.8 Sono tenute al versamento del contributo anche le società estinte? 
 No, le società estinte e, quindi, cancellate dal registro delle imprese 

entro l’anno precedente a quello di competenza delle somme versate a 
titolo di contribuzione non sono obbligate al versamento del contributo, 
fatto salvo quanto previsto in caso di fusione/cessione alla FAQ B.7. 

 B.9 Le società di nuova costituzione sono obbligate a versare il 
contributo? 

 No, le società di nuova costituzione che non abbiano ancora ap-
provato alcun bilancio alla data del 10 gennaio 2018 non sono tenute al 
versamento del contributo per l’anno 2018. 

 B.10 Sono tenute al versamento del contributo le imprese in stato 
di liquidazione o soggette a procedure concorsuali? 

 (la presente FAQ n. B.10 è stata modificata in data 18 giugno 2015 
e in data 1° marzo 2017) 

 Le imprese soggette a procedure concorsuali - ferma restando 
l’applicazione dell’ordinario criterio di legge per il periodo precedente 
all’apertura della procedura - sono tenute al versamento del contribu-
to successivamente all’apertura della procedura concorsuale solo se la 
società ha continuato a esercitare attività d’impresa producendo ricavi 
superiori a 50 milioni di euro. In tali casi, in assenza di un bilancio 
approvato alla data della delibera dell’Autorità del 10 gennaio 2018, 
per il calcolo del contributo dovrà farsi riferimento alle ultime scritture 
contabili, redatte alla medesima data, al fine di calcolare l’IRAP. 

 L’apertura dello stato di liquidazione ordinaria non fa venire meno 
l’obbligo di versamento del contributo e pertanto le società in stato di li-
quidazione ordinaria sono tenute al pagamento del contributo sulla base 
del fatturato risultante dall’ultimo bilancio approvato alla data della de-
libera dell’Autorità del 10 gennaio 2018. 

  C. Importo del contributo  

 C.1 A quale bilancio societario occorre far riferimento per il calco-
lo del contributo da versare? 

 All’ultimo bilancio di esercizio annuale approvato alla data della 
delibera AGCM n 26922, ossia alla data del 10 gennaio 2018. 
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 C.2 Il fatturato da prendere in considerazione ai fini del calcolo del 
contributo è il fatturato mondiale della società italiana o il solo fatturato 
relativo a vendite in Italia? 

 Per il calcolo del contributo va considerato come base di calcolo 
l’ammontare complessivo della voce ricavi A1 del conto economico o 
voce corrispondente per i bilanci di esercizio redatti secondo principi 
contabili internazionali (sulla base delle previsioni dell’art. 2425  -bis  , 
comma 1, del codice civile). 

 C.3 Qual è l’importo minimo di contribuzione per il 2018? 
 L’importo minimo è 2.750,00 euro, che corrisponde allo 0,055 per 

mille del fatturato minimo soggetto a contribuzione (50 milioni di euro). 
 C.4 A quale cifra l’importo da versare deve essere arrotondato? 
 L’importo può essere versato con arrotondamento all’euro per di-

fetto se la frazione è inferiore a 50 centesimi, ovvero per eccesso se 
uguale o superiore a detto importo. 

 C.5 Come devono procedere al calcolo del contributo le società 
di trading/distribuzione (acquisto e successiva rivendita ai distributori/
clienti finali)? 

 Le società di trading/distribuzione devono fare riferimento all’am-
montare complessivo della voce ricavi A1 del conto economico o voce 
corrispondente per i bilanci di esercizio redatti secondo principi conta-
bili internazionali. 

 C.6 Come devono procedere al calcolo del contributo le concessio-
narie di pubblicità, i tour operator le agenzie di viaggi? 

 Le concessionarie di pubblicità devono escludere dal compu-
to dei ricavi assoggettabili alla contribuzione i ricavi riversati ai tito-
lari dei mezzi di comunicazione sui quali viene diffuso il messaggio 
pubblicitario. 

 I tour operator devono sottrarre dalla voce A1 del conto economico 
i soli costi diretti sostenuti per l’acquisizione dei servizi presso i fornito-
ri terzi e le provvigioni passive pagate alle agenzie di viaggi. 

 Le agenzie di viaggi devono considerare, come base di calcolo, la 
parte della voce A1 del conto economico relativa alle sole provvigioni 
attive percepite per l’attività di intermediazione. 

 C.7 Come devono calcolare il contributo le società di somministra-
zione di lavoro? 

 Le società di somministrazione di lavoro devono escludere dal 
computo dei ricavi assoggettabili alla contribuzione i soli costi sostenu-
ti per i lavoratori interinali, corrispondenti all’importo rimborsato alle 
stesse dalle imprese clienti utilizzatrici, considerando, quindi, la com-
missione percepita per il servizio di fornitura di manodopera. 

 C.8 Per le società di assicurazione, ai fini dell’individuazione dei 
ricavi totali per il calcolo del contributo, si deve fare riferimento al va-
lore dei premi incassati? 

 Sì, per le società di assicurazione, ai fini dell’individuazione dei 
ricavi totali per il calcolo del contributo, occorre fare riferimento all’am-
montare complessivo dei premi incassati come desumibile dalla denun-
cia presentata all’Agenzia delle entrate competente territorialmente en-
tro il 31 maggio 2017. 

 C.9 Qual è il fatturato da prendere in considerazione ai fini del 
calcolo del contributo dovuto dalle società holding di partecipazione? 

 Ai fini del calcolo del fatturato per le holding di partecipazione, 
vale a dire per le società la cui attività principale consiste nell’assunzio-
ne di partecipazioni, occorre fare riferimento al criterio del decimo del 
totale dell’attivo dello stato patrimoniale, esclusi i conti d’ordine. Detto 
criterio si applica a prescindere dalla natura finanziaria o industriale del-
le partecipazioni detenute. 

 C.10 Qual è il fatturato da prendere in considerazione ai fini del 
calcolo del contributo dovuto dalle società di gestione del risparmio e 
dalle società di leasing e factoring? 

 Ai fini del calcolo del fatturato per le società di gestione del rispar-
mio e per le società di leasing e factoring occorre fare riferimento al 
criterio del decimo del totale dell’attivo dello stato patrimoniale, esclusi 
i conti d’ordine. 

  D. Gruppi societari  

 D.1 Nel caso di gruppo, si deve far riferimento al bilancio consoli-
dato o ai bilanci di esercizio delle singole società? 

 Il calcolo del contributo di gruppo deve essere effettuato somman-
do i singoli contributi dovuti dalle società che sono soggette all’obbligo 

di contribuzione in quanto singolarmente superano i 50 milioni di euro 
di ricavi sulla base dei bilanci di esercizio delle stesse. 

 D.2 Nel caso di bilanci consolidati (che includono quindi i ricavi di 
tutte le società del gruppo), esiste un obbligo di versamento del contri-
buto in capo alla capogruppo sulla base dei ricavi consolidati? 

 No, il bilancio cui si fa riferimento per l’individuazione dell’even-
tuale contributo da versare è il bilancio di esercizio di ogni singola im-
presa, non il bilancio consolidato. 

 D.3 Le società italiane appartenenti a gruppi societari che singolar-
mente non superano la soglia dei 50 milioni di ricavi ma superano detta 
soglia solo aggregate a livello di gruppo, sono soggette al versamento 
del contributo? 

 No, il bilancio da tenersi in considerazione è quello d’esercizio di 
ciascuna singola società, non quello consolidato di gruppo. Pertanto, le 
società italiane che, singolarmente, superano la soglia dei 50 milioni di 
ricavi sono tenute al versamento del contributo. 

 D.4 I gruppi di società hanno come limite massimo di contribuzio-
ne il tetto massimo di 275.000,00 euro? 

 Sì, i gruppi di società di cui all’art. 2359 del codice civile (vedi 
FAQ D.6) - le cui società siano soggette al versamento in quanto singo-
larmente eccedenti la soglia dei 50 milioni di euro per i ricavi - hanno 
come limite massimo della contribuzione cento volte l’importo minimo, 
pari, per il 2018, a 275.000,00 euro. 

 Il riferimento al gruppo di società di cui all’art. 2359 codice civile 
per l’applicazione del tetto massimo di contribuzione deve intendersi 
alle società controllate in presenza delle forme di controllo indicate nel-
lo stesso art. 2359 del codice civile, e non alle società collegate. 

 D.4  -bis   Nel caso in cui una società estera controlli due o più società 
italiane delle quali una sia «capogruppo» di altre società italiane e l’altra 
o le altre siano controllate dalla società estera, ma non dalla capogruppo 
italiana, il pagamento effettuato dalla società capogruppo italiana con 
tetto massimo per il suo gruppo esonera la o le altre società italiane, 
controllate direttamente dalla società estera ma non controllate dalla ca-
pogruppo italiana, dal pagamento del contributo? 

 (la presente FAQ n. D.4  -bis   è stata introdotta in data 1° marzo 
2017) 

 No, in tale ipotesi il pagamento del contributo da parte della capo-
gruppo italiana non esonera la o le società italiane, controllate diretta-
mente dalla società estera ma non controllate dalla capogruppo italiana, 
dal pagamento del contributo. 

 D.5 Cosa succede nelle partite infragruppo? 
 Nel caso di società legate da rapporti di controllo o di collegamento 

di cui all’art. 2359 codice civile ovvero sottoposte ad attività di direzio-
ne e coordinamento ai sensi dell’art. 2497 codice civile anche mediante 
rapporti commerciali all’interno del medesimo gruppo, ciascuna socie-
tà è tenuta a versare un autonomo contributo la cui entità deve essere 
calcolata in relazione ai ricavi iscritti a bilancio derivanti dall’attività 
svolta dalla singola società. 

 D.6 Nel caso di società controllate ai sensi dell’art. 2359 del codi-
ce civile, ovvero sottoposte ad attività di direzione e coordinamento, il 
contributo può essere versato dalla società madre per conto delle società 
controllate/sottoposte ad attività di direzione e coordinamento e in caso 
con un unico versamento? 

 Sì, il versamento può essere disposto dalla società madre ma singo-
larmente per ciascuna delle società soggette al contributo. Ogni bonifico 
dovrà riportare nella causale per il beneficiario il codice fiscale e la 
denominazione sociale della singola società cui il versamento fa riferi-
mento. Solo ed esclusivamente nel caso si raggiunga la soglia massima 
per il gruppo di società (vedi FAQ D.4), è ammesso un unico versamen-
to, la cui causale per il beneficiario dovrà riportare il codice fiscale e la 
denominazione sociale della società madre del gruppo cui il versamento 
fa riferimento. 

 D.7 Esistono dei criteri per la ripartizione del contributo massimo 
di euro 275.000,00 nell’ambito di un gruppo di società? 

 Il criterio di ripartizione del contributo massimo di 275.000,00 
euro applicabile al gruppo è irrilevante. Vedi FAQ D.4 e D.6.
   

  18A04171
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    AUTORITÀ NAZIONALE 
ANTICORRUZIONE

  DELIBERA  23 maggio 2018 .

      Linee guida n. 10, recanti «Affidamento del servizio di vi-
gilanza privata».      (Delibera n. 462).     

     IL CONSIGLIO DELL’AUTORITÀ 
NAZIONALE ANTICORRUZIONE 

 1. PREMESSA 
  La Prefettura di Roma, con nota del 25 giugno 2014, 

ha segnalato a questa Autorità talune criticità riscontra-
te in relazione agli appalti indetti per l’affidamento del 
servizio di vigilanza privata. Tali criticità attengono, in 
particolare:  

  all’esatta indicazione dell’oggetto dell’appalto (es. 
distinzione tra servizio di vigilanza privata e servizi di 
guardiania e custodia);  

  alla corretta individuazione dei requisiti di parteci-
pazione da fissare nel bando di gara;  

  alla determinazione della formula per individuare 
l’offerta economicamente più vantaggiosa ed ai casi in 
cui si attribuisce un punteggio esiguo ai fini della valu-
tazione dell’offerta tecnica (es. pari a 20 punti) rispetto 
a quello attribuito all’offerta economica (es. pari ad 80);  

  ai ribassi eccessivi proposti dagli operatori econo-
mici in sede di gara, che potrebbero essere correlati ad 
irregolarità nel rispetto degli obblighi derivanti dall’ap-
plicazione del CCNL di categoria ed all’applicazione di 
tariffe orarie non in linea con le tabelle sul costo medio 
del lavoro elaborate dal Ministero del lavoro e delle poli-
tiche sociali per tale settore;  

  alle modalità di attuazione del c.d. «cambio appal-
to», con particolare riferimento all’applicazione, da parte 
del nuovo aggiudicatario, di tariffe orarie inferiori al per-
sonale dell’impresa «uscente».  

 Stante il rilievo della questione ed il coinvolgimento 
di numerosi interessi di settore, l’Autorità ha ritenuto 
opportuno adottare la determinazione n. 9 del 22 luglio 
2015, all’esito dei lavori di apposito tavolo tecnico e della 
consultazione pubblica avviati in conformità al Regola-
mento in tema di «Disciplina dell’analisi di impatto della 
regolamentazione (AIR) e della verifica dell’impatto del-
la regolamentazione (VIR)», al fine di acquisire ulteriori 
valutazioni o aspetti critici da approfondire. Successiva-
mente all’entrata in vigore del decreto legislativo 18 apri-
le 2016, n. 50 (Codice dei contratti pubblici), come novel-
lato dal 19 aprile 2017, n. 56 (decreto correttivo al Codice 
dei contratti pubblici) nonché dell’ulteriore consultazione 
pubblica avviata nel 2017 si è ritenuto opportuno adottare 
un nuovo atto regolatorio nel settore di riferimento. 

 La presente delibera pertanto annulla e sostituisce la 
determinazione n. 9/2015. 

 2. INQUADRAMENTO NORMATIVO 
 L’attività di vigilanza privata è disciplinata da mol-

teplici fonti normative e regolamentari. Tra queste, le 
principali sono rappresentate dal regio decreto 18 giugno 

1931, n. 773 recante «Testo unico delle Leggi di Pubblica 
Sicurezza» e successive modifiche e integrazioni (di se-
guito, «Tulps») e dal regio decreto 6 maggio 1940, n. 635 
di «Approvazione del regolamento per l’esecuzione del 
testo unico 18 giugno 1931-IX, n. 773, delle leggi di pub-
blica sicurezza» e successive modifiche e integrazioni (di 
seguito, «Regolamento»). 

 Devono indicarsi, altresì, il decreto del Ministro 
dell’interno 1 ottobre 2010, n. 269, modificato dal decre-
to ministeriale 25 febbraio 2015, n. 56, recante «Discipli-
na delle caratteristiche minime del progetto organizzativo 
e dei requisiti minimi di qualità degli istituti e dei servi-
zi di cui agli articoli 256  -bis   e 257  -bis   del Regolamento 
di esecuzione del Testo unico delle leggi di pubblica si-
curezza, nonché dei requisiti professionali e di capacità 
tecnica richiesti per la direzione dei medesimi istituti e 
per lo svolgimento di incarichi organizzativi nell’ambito 
degli stessi istituti» ed il decreto ministeriale del 4 giu-
gno 2014, n. 115 «Regolamento recante disciplina delle 
caratteristiche e dei requisiti richiesti per l’espletamento 
dei compiti di certificazione indipendente della qualità e 
della conformità degli istituti di vigilanza privati, auto-
rizzati a norma dell’art. 134 del Testo unico delle leggi di 
pubblica sicurezza e dei servizi dagli stessi offerti. Defi-
nizione delle modalità di riconoscimento degli organismi 
di certificazione indipendente». 

  Tra le altre fonti normative intervenute in materia, de-
vono altresì indicarsi le seguenti:  

  - decreto-legge 8 febbraio 2007, n. 8, recante «Mi-
sure urgenti per la prevenzione e la repressione dei fe-
nomeni di violenza connessi a competizioni calcistiche» 
convertito, con modificazioni, dalla legge 4 aprile 2007, 
n. 41; decreto ministeriale 8 agosto 2007 in tema di «or-
ganizzazione e servizio degli «steward» negli impianti 
sportivi»;  

  - decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144 recante «Mi-
sure urgenti per il contrasto del terrorismo internaziona-
le», convertito con modificazioni dalla legge 31 luglio 
2005, n. 155; decreto del Ministro dell’interno 15 settem-
bre 2009, n. 154 in tema di «Regolamento recante dispo-
sizioni per l’affidamento dei servizi di sicurezza sussidia-
ria nell’ambito dei porti, delle stazioni ferroviarie e dei 
relativi mezzi di trasporto e depositi, delle stazioni delle 
ferrovie metropolitane e dei relativi mezzi di trasporto e 
depositi, nonché nell’ambito delle linee di trasporto urba-
no, per il cui espletamento non è richiesto l’esercizio di 
pubbliche potestà, adottato ai sensi dell’art. 18, comma 2, 
del decreto-legge 27 luglio 2005, n. 144, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 31 luglio 2005, n. 155»;  

  - legge 15 luglio 2009, n. 94 recante «Disposizioni 
in materia di sicurezza pubblica»;  

  - decreto del Ministro dell’interno 6 ottobre 2009 
recante «Determinazione dei requisiti per l’iscrizione 
nell’elenco prefettizio del personale addetto ai servizi di 
controllo delle attività di intrattenimento e di spettacolo 
in luoghi aperti al pubblico o in pubblici esercizi, le mo-
dalità per la selezione e la formazione del personale, gli 
ambiti applicativi e il relativo impiego, di cui ai commi da 
7 a 13 dell’art. 3 della legge 15 luglio 2009, n. 94»;  

  - legge 16 gennaio 2003, n. 3 recante «Disposizioni 
ordinamentali in materia di pubblica amministrazione»;  
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  - decreto del Ministro dell’interno 28 dicembre 
2012, n. 266 in tema di «Regolamento recante l’impiego 
di guardie giurate a bordo delle navi mercantili battenti 
bandiera italiana, che transitano in acque internazionali a 
rischio pirateria».  

 Ai fini del presente documento, tra le fonti sopra in-
dicate, sembra opportuno richiamare in primo luogo il 
Tulps ed il Regolamento. 

 In particolare, il Tulps disciplina, al Titolo IV, l’attività 
di vigilanza privata, prevedendo due diverse modalità di 
svolgimento della stessa: quella contemplata dall’art. 133, 
ossia l’ipotesi in cui la vigilanza della proprietà privata sia 
esercitata direttamente dal proprietario dei beni (enti pub-
blici, enti collettivi, soggetti privati) attraverso l’impiego 
di guardie particolari alle proprie dipendenze e nominate 
dal Prefetto competente per territorio; una seconda ipo-
tesi, prevista invece dall’art. 134, consistente nello svol-
gimento dell’attività di vigilanza, previa autorizzazione 
prefettizia, da parte di persone giuridiche private o sin-
gole persone fisiche che impieghino propri dipendenti, in 
via professionale ed in forma imprenditoriale, riconosciu-
ti come guardie giurate, al servizio di proprietà mobiliari 
o immobiliari. 

 In particolare, l’art. 133 Tulps dispone che «gli enti 
pubblici, gli altri enti collettivi e i privati possono destina-
re guardie particolari alla vigilanza o custodia delle loro 
proprietà mobiliari od immobiliari. Possono anche, con 
l’autorizzazione del prefetto, associarsi per la nomina di 
tali guardie da destinare alla vigilanza o custodia in co-
mune delle proprietà stesse». 

 L’art. 134 Tulps dispone, invece, che «senza licenza 
del prefetto è vietato ad enti o privati di prestare opere 
di vigilanza o custodia di proprietà mobiliari od immo-
biliari e di eseguire investigazioni o ricerche o di racco-
gliere informazioni per conto di privati. Salvo il disposto 
dell’art. 11, la licenza non può essere conceduta alle per-
sone che non abbiano la cittadinanza italiana ovvero di 
uno Stato membro dell’Unione europea o siano incapa-
ci di obbligarsi o abbiano riportato condanna per delitto 
non colposo. I cittadini degli Stati membri dell’Unione 
europea possono conseguire la licenza per prestare opera 
di vigilanza o custodia di beni mobiliari o immobiliari 
alle stesse condizioni previste per i cittadini italiani. Il re-
golamento di esecuzione individua gli altri soggetti, ivi 
compreso l’institore, o chiunque eserciti poteri di direzio-
ne, amministrazione o gestione anche parziale dell’istitu-
to o delle sue articolazioni, nei confronti dei quali sono 
accertati l’assenza di condanne per delitto non colposo 
e gli altri requisiti previsti dall’art. 11 del presente testo 
unico, nonché dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, 
n. 575. La licenza non può essere conceduta per operazio-
ni che importano un esercizio di pubbliche funzioni o una 
menomazione della libertà individuale». 

 La licenza per l’esercizio dell’attività di vigilanza è ri-
lasciata dal Prefetto in presenza di particolari presupposti 
e requisiti indicati negli articoli 134, 136, 138 del Tulps. 

 La modalità di presentazione della domanda per il ri-
lascio della licenza di cui all’art. 134 del Tulps è discipli-
nata dall’art. 257 del Regolamento, il quale prevede (tra 
l’altro) che tale istanza deve indicare il soggetto che la ri-
chiede, la composizione organizzativa e l’assetto proprie-

tario di quest’ultimo, l’indicazione dell’ambito territoria-
le, anche in province o regioni diverse, in cui l’istituto 
intende svolgere la propria attività, l’indicazione dei ser-
vizi per quali si chiede l’autorizzazione, dei mezzi e delle 
tecnologie che si intendono impiegare. La domanda è cor-
redata da un progetto organizzativo e tecnico-operativo 
dell’istituto, nonché dalla documentazione comprovante 
il possesso delle capacità tecniche occorrenti, proprie e 
delle persone preposte alle unità operative dell’istituto 
e la disponibilità dei mezzi finanziari, logistici e tecnici 
occorrenti per l’attività da svolgere e le relative caratteri-
stiche, conformi alle disposizioni in vigore. Il successivo 
art. 257  -bis   disciplina, inoltre, le modalità di presentazio-
ne della domanda per ottenere la licenza di cui al citato 
art. 134 del Tulps per le attività di investigazione, ricerca 
e raccolta di informazioni per conto di privati. 

 L’art. 257, comma 4, del Regolamento demanda poi ad 
un decreto del Ministro dell’interno la definizione delle 
caratteristiche minime cui devono conformarsi il progetto 
organizzativo ed i requisiti minimi di qualità degli istituti 
e dei servizi, nonché i requisiti professionali e di capacità 
tecnica richiesti per la direzione dell’istituto e per lo svol-
gimento degli incarichi organizzativi. 

  A tale ultima disposizione regolamentare è stato dato 
seguito con il citato decreto del Ministro dell’interno 
1 ottobre 2010, n. 269, con il quale sono stati disciplinati, 
in particolare, i seguenti aspetti:  

  caratteristiche e requisiti organizzativi e professio-
nali degli istituti di vigilanza privata;  

  requisiti e qualità dei servizi;  
  caratteristiche e requisiti organizzativi e professio-

nali degli istituti di investigazione privata e di informa-
zione commerciale;  

  qualità dei servizi di investigazione privata e di in-
formazione commerciale;  

  requisiti professionali e formativi delle guardie par-
ticolari giurate;  

  aggiornamento dei requisiti tecnico-professionali.  
 Il rispetto delle previsioni del citato decreto del Mi-

nistro dell’interno 269/2010 è certificato dagli organismi 
di certificazione indipendente iscritti nell’elenco tenuto 
dal Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza, consultabile sul sito web www.poliziadistato.it 
(art. 257  -quinquies   del Regolamento). Ai sensi dell’art. 6, 
comma 6, del sopra richiamato decreto del Ministro 
dell’interno 115/2014, tale certificato di conformità deve 
essere prodotto dal titolare della licenza ex art. 134 Tulps 
all’atto della comunicazione al Prefetto della completa 
attivazione dell’istituto di vigilanza e, comunque, non 
oltre sei mesi dal rilascio dell’autorizzazione. Successi-
vamente, la certificazione deve essere prodotta in sede di 
rinnovo triennale della licenza. Pertanto, il possesso della 
predetta certificazione di conformità, in quanto attestante 
la sussistenza dei requisiti fissati dalla disciplina di setto-
re, è un requisito essenziale per il conseguimento in via 
definitiva della licenza e per il suo mantenimento. 

 Al riguardo, si segnalano le numerose circolari emanate 
dal Ministero dell’interno - Dipartimento della pubblica 
sicurezza volte a illustrare i contenuti del decreto ministe-
riale 115/2014 e a fornire le relative indicazioni applicative 
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(circ. n. 557/PAS/U/015128/10089.D(1)REG2 dell’11 set-
tembre 2014; circolare n. 557/PAS/U/14817/10089.D(1)
REG2 del 13 ottobre 2015; circolare n. 557/PAS/
U/16706/10089.D(1)REG2 del 16 novembre 2015; circo-
lare n. 557/PAS/U/011211/10089.D(1)REG2 del 7 luglio 
2016). Da ultimo, il predetto Dipartimento è intervenuto 
con la circolare numero 557/PAS/U/010348/10089.D(1)
REG.2 del 6 luglio 2017 recante «Verifica dell’attuazio-
ne delle disposizioni del decreto del Ministro dell’interno 
4 giugno 2014, nr. 115, in materia di certificazione del-
la qualità dei servizi e degli istituti di vigilanza privata. 
Adempimenti». In tale circolare, ribadito che non possono 
essere rilasciate o rinnovate licenze qualora l’operatore 
economico non produca nei termini prescritti la certifica-
zione richiesta dalla normativa sopra richiamata, sono in-
dividuati i percorsi che potranno essere eseguiti dalla Pre-
fetture per garantire la completa attuazione degli obblighi 
di certificazione. Nella richiamata circolare è rappresen-
tata l’inderogabile necessità che le Prefetture competenti 
adottino i provvedimenti ex art. 137 Tulps (incameramen-
to totale o parziale della cauzione) nei confronti degli isti-
tuti che non hanno ancora adempiuto agli obblighi di cer-
tificazione e diffidino gli stessi a produrre la certificazione 
prevista entro un termine ragionevole, decorso il quale 
dovranno essere avviate le procedure per i provvedimenti 
sanzionatori (sospensione o revoca della licenza). 

  La scelta dell’ordinamento di subordinare l’ingresso nel 
mercato della vigilanza privata a specifici e stringenti requi-
siti organizzativi e professionali, oggetto della suddetta cer-
tificazione, deriva dalla particolare natura dei servizi che gli 
operatori economici del settore sono chiamati a svolgere. Al 
riguardo, il citato decreto del Ministro dell’interno 269/2010 
individua, all’Allegato D, sezione III, paragrafo 3.a, le tipo-
logie di servizi demandati agli istituti di vigilanza privata 
«per mezzo delle dipendenti guardie giurate e con l’uso dei 
mezzi posti a loro disposizione», elencandoli come segue:  

  1. vigilanza fissa;  

  2. vigilanza saltuaria di zona;  

  3. vigilanza con collegamento di sistemi di allarme e 
di videosorveglianza;  

  4. intervento su allarme;  

  5. vigilanza fissa antirapina;  

  6. vigilanza fissa mediante l’impiego di unità cinofile;  

  7. servizio di antitaccheggio;  

  8. custodia in caveau;  

  9. servizio di trasporto e scorta valori e servizi su 
apparecchiature automatiche, bancomat e casseforti;  

  10. servizio scorta a beni trasportati con mezzi di-
versi da quelli destinati al trasporto di valori, di proprietà 
dello stesso istituto di vigilanza o di terzi;  

  11. servizi di vigilanza e di sicurezza complementare 
previsti da specifiche norme di legge o di regolamento 
(d.m. 85/1999, decreto ministeriale 154/2009, ecc.).  

 Va considerato, inoltre, che l’art. 256  -bis    del Regola-
mento specifica al comma 2 che «rientrano (…) nei ser-
vizi di sicurezza complementare, da svolgersi a mezzo di 
guardie particolari giurate, salvo che la legge disponga 
diversamente o vi provveda la forza pubblica, le attività 
di vigilanza concernenti:  

    a)   la sicurezza negli aeroporti, nei porti, nelle stazio-
ni ferroviarie, nelle stazioni delle ferrovie metropolitane 
e negli altri luoghi pubblici o aperti al pubblico specifi-
camente indicati dalle norme speciali, ad integrazione di 
quella assicurata dalla forza pubblica;  

    b)   la custodia, il trasporto e la scorta di armi, esplo-
sivi e di ogni altro materiale pericoloso, nei casi previsti 
dalle disposizioni in vigore o dalle prescrizioni dell’auto-
rità, ferme restando le disposizioni vigenti per garantire la 
sicurezza della custodia, del trasporto e della scorta;  

    c)   la custodia, il trasporto e la scorta del contante o di 
altri beni o titoli di valore; nonché la vigilanza nei luoghi 
in cui vi è maneggio di somme rilevanti o di altri titoli o 
beni di valore rilevante, appartenenti a terzi;  

    d)   la vigilanza armata mobile e gli interventi sugli 
allarmi, salve le attribuzioni degli ufficiali e agenti di 
pubblica sicurezza;  

    e)   la vigilanza presso infrastrutture del settore ener-
getico o delle telecomunicazioni, dei prodotti ad alta 
tecnologia, di quelli a rischio di impatto ambientale, ed 
ogni altra infrastruttura che può costituire, anche in via 
potenziale, un obiettivo sensibile ai fini della sicurezza o 
dell’incolumità pubblica o della tutela ambientale».  

 Il successivo comma 3 precisa, poi, che «rientra altresì nei 
servizi di sicurezza complementare la vigilanza presso tribu-
nali ed altri edifici pubblici, installazioni militari, centri di-
rezionali, industriali o commerciali ed altre simili infrastrut-
ture, quando speciali esigenze di sicurezza impongono che i 
servizi medesimi siano svolti da guardie particolari giurate». 

 È necessario, infine considerare che è affidata alle 
guardie giurate la custodia dei beni immobili e dei beni 
mobili in essi contenuti durante l’orario notturno o di 
chiusura al pubblico. 

 Con le disposizioni sopra indicate sono state, quindi, 
definite le tipologie di servizi demandati agli istituti di 
vigilanza privata (Allegato D, sezione III, paragrafo 3.a, 
del decreto del Ministro dell’interno 269/2010) e sono 
stati espressamente individuati i casi in cui, per speciali 
esigenze di sicurezza, il servizio di vigilanza privata deve 
essere svolto dalle guardie giurate. 

 Quanto sopra assume rilievo ai fini della definizione di 
una delle problematiche segnalate dalla Prefettura di Roma 
e rappresentata dai soggetti partecipanti al tavolo tecnico, 
ossia l’affidamento, da parte delle stazioni appaltanti, di 
servizi di portierato o global service in luogo del servizio 
di vigilanza privata, anche nei casi in cui la disciplina di 
settore imporrebbe il ricorso a quest’ultimo servizio. 

 Appare evidente che tale prassi sia da censurare in 
quanto contraria alla disciplina di settore che, invece, im-
pone nei casi indicati dall’art. 256  -bis   del Regolamento e 
dal decreto del Ministro dell’interno 269/2010 il neces-
sario ricorso alla vigilanza privata, stante la necessità di 
eseguire peculiari prestazioni a tutela di specifiche esi-
genze di sicurezza. 
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 Le guardie giurate, infatti, come sopra illustrato, de-
vono essere in possesso di specifica licenza prefettizia. 
Inoltre, mentre la vigilanza privata si caratterizza per 
l’esercizio di poteri di intervento diretto per la difesa 
dell’immobile, l’attività di portierato o di guardiania non 
implica un obbligo di difesa attiva degli immobili, ma una 
normale tutela della proprietà privata e della funzionalità 
di aziende o complessi operativi (es. registrazione dei vi-
sitatori, controllo ed ispezione degli accessi; regolazione 
dell’afflusso delle vetture ai parcheggi; obbligo, in caso 
di allarme, di darne immediata notizia al servizio tecnico 
ed ai soggetti individuati dal proprietario dell’immobile o 
dall’amministrazione per i necessari interventi; etc.). 

 Le società di portierato, di global service e di servizi 
integrati, pur iscritte alla Camera di Commercio, invece, 
possono svolgere esclusivamente le attività indicate nel 
loro oggetto sociale, in quanto operanti senza le autoriz-
zazioni ed i controlli cui invece sono soggetti gli istitu-
ti di vigilanza privata. L’attività di portierato, a seguito 
dell’abrogazione dell’  iter   procedimentale di cui all’art. 62 
Tulps e agli articoli 111, 113, 114 Regolamento, per effet-
to della legge 24 novembre 2000, n. 340 (disposizioni per 
la delegificazione di norme e per la semplificazione di 
procedimenti amministrativi), non è più soggetta ad auto-
rizzazione di polizia ed è dunque liberalizzata (permane 
l’autorizzazione del Prefetto all’uso della divisa ai sensi 
dell’art. 230 Regolamento). 

 Appare evidente che le caratteristiche che contraddi-
stinguono la vigilanza privata dai servizi fiduciari rendo-
no la prima non assimilabile e non sostituibile dai secondi. 

 Sulla questione sembra utile citare anche il Vademe-
cum operativo del Ministero dell’interno (Disposizio-
ni operative per l’attuazione del decreto del Ministro 
dell’interno 1.12.2010, n. 269) allegato alla circolare 
557/PAS/U/004935/10089.D(1)Reg, nel quale si affer-
ma che con il decreto del Ministro dell’interno 269/2010 
viene «definita la spinosa questione della differenza tra 
i servizi di portierato e quelli di vigilanza privata», rien-
trando, evidentemente, i primi per esclusione nelle fatti-
specie non espressamente previste dalla norma in esame. 
La linea scelta dal decreto, peraltro, appare coerente con 
il consolidato orientamento della giurisprudenza che già 
faceva distinzione tra la mera vigilanza passiva - che può 
essere espletata da personale diverso dalle guardie giurate 
- ed «i …compiti di vigilanza attiva - che possono com-
portare l’uso delle armi, la prevenzione e l’immediata re-
pressione dei reati in concorso con le forze dell’ordine, 
che ricadono nel regime di controllo e di autorizzazione 
previsto dagli articoli 133 e seguenti del Tulps….», rite-
nendo tali compiti come assimilabili a quelli svolti «…
dagli appartenenti alla forze di polizia e distinta, per tale 
ragione, dalla attività di portierato la quale si caratteriz-
za invece per essere destinata a garantire l’ordinata uti-
lizzazione dell’immobile da parte dei fruitori senza che 
vengano in alcun modo in rilevo (se non in via del tutto 
mediata ed indiretta) finalità di prevenzione e sicurezza» 
(  Cfr.   Cassazione Penale, sezione I, 12.04.2006, n. 14258; 
Consiglio di Stato, sezione VI, 14.02.2007, n. 654; tri-
bunale amministrativo regionale Lombardia, sezione III, 
25.5.2010, n. 1674). 

 Alla luce di quanto sopra esposto, la commistione tra il 
servizio di vigilanza privata e servizi fiduciari (portierato 
e reception) non risulta conforme al dettato normativo in 
esame; infatti la diversità delle prestazioni di cui si com-
pongono i predetti servizi non consente di considerarli 
sostituibili. Pertanto si ritiene necessario richiamare le 
stazioni appaltanti ad una attenta e scrupolosa applica-
zione delle disposizioni sopra indicate, ed in particolare 
del decreto del Ministro dell’interno 269/2010, che, come 
visto, individua all’Allegato D, sez. III, par. 3.a, le tipo-
logie di servizi demandati agli istituti di vigilanza privata 
ed i casi in cui, per speciali esigenze di sicurezza, il servi-
zio di vigilanza deve essere svolto dalle guardie giurate, 
escludendo quindi la possibilità di affidare tali servizi alle 
società di portierato. 

 3. SUDDIVISIONE IN LOTTI 

 Alcuni partecipanti al tavolo tecnico e alla consultazio-
ne hanno evidenziato come le stazioni appaltanti, oltre a 
non richiedere in taluni casi l’autorizzazione prefettizia 
normativamente prevista per il servizio di vigilanza pri-
vata, finiscono spesso per aggregare attività eterogenee in 
un’unica procedura. Tale aggregazione potrebbe condurre 
alla mancata distinzione tra i servizi per i quali è previ-
sta l’apposita autorizzazione e quelli per cui la legge non 
impone particolari requisiti di idoneità (  cfr.   Sentenza del 
Consiglio di Stato, 30 giugno 2017, sezione V, n. 3182). 

 Qualora non siano richiesti in gara tali requisiti si ri-
schia che pervengano offerte da soggetti non vincolati né 
al possesso della licenza di cui all’art. 134 Tulps, né al 
rispetto dei contratti di settore, con evidenti rischi per lo 
sviluppo di un corretto confronto competitivo. 

 Fermo restando che la stazione appaltante ha l’onere 
di indicare nel bando di gara che il servizio di vigilanza 
privato non può essere svolto senza la necessaria licen-
za di cui sopra, la stessa deve poi verificare che all’atto 
della stipula del contratto di affidamento del servizio   de 
quo   il soggetto aggiudicatario possegga detta autorizza-
zione e la mantenga per tutta l’esecuzione del contratto. 
In sostanza, vi è il rischio che l’offerta dell’aggiudicata-
rio, se pur astrattamente più conveniente, non sia idonea 
a garantire la qualità e la regolare esecuzione del servizio 
di vigilanza privata in quanto l’aggiudicatario, se è privo 
della licenza di cui all’art. 134 Tulps, non può effettuare 
interventi di vigilanza attiva a tutela del patrimonio e del 
pubblico, quali ad esempio i servizi antirapina, non dispo-
nendo di personale a ciò autorizzato e in possesso delle 
necessarie qualifiche professionali ed attrezzature. 

 Ciò premesso, al fine di generare risparmi di spesa, 
potrebbe comunque essere conveniente per la stazione 
appaltante effettuare un’unica gara comprendente più 
servizi, quali la vigilanza armata, la custodia e il portie-
rato, prevedendo però lotti distinti per ciascun servizio. 
In tal caso, rimane l’obbligo per la stazione appaltante di 
indicare dettagliatamente nei documenti di gara i singoli 
servizi richiesti, precisando in relazione a ciascuno di essi 
i requisiti necessari per la partecipazione alla gara e quelli 
necessari per l’esecuzione, ivi comprese le autorizzazioni. 
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 Al riguardo, si ricorda che ai sensi dell’art. 51 del decre-
to legislativo 18 aprile 2016, del Codice dei contratti pub-
blici, nel rispetto della disciplina comunitaria in materia 
di appalti pubblici, sia nei settori ordinari che nei settori 
speciali, al fine di favorire l’accesso delle microimprese, 
piccole e medie imprese, le stazioni appaltanti suddivi-
dono gli appalti in lotti funzionali di cui all’art. 3, com-
ma 1, lettera   qq)  , del citato Codice dei contratti pubblici 
ovvero in lotti prestazionali di cui all’art. 3, comma 1, 
lettera ggggg) del medesimo Codice, in conformità alle 
categorie o specializzazioni nel settore dei lavori, servizi 
e forniture. Le stazioni appaltanti motivano la mancata 
suddivisione dell’appalto in lotti nel bando di gara o nella 
lettera di invito e nella relazione unica di cui agli articoli 
99 e 139 del Codice dei contratti pubblici. Nel caso di ser-
vizi da svolgere presso vasti complessi immobiliari, come 
gli aeroporti o le stazioni, o eventi/fiere, la suddivisione 
può riguardare anche l’estensione geografica. 

 Nel caso di ricorso al servizio di c.d. global service 
- deciso dalla stazione appaltante nel rispetto della nor-
mativa comunitaria e nazionale - la stazione appaltante 
indica quale indispensabile requisito di partecipazione il 
possesso dell’autorizzazione prefettizia. 

 4. RIBASSI ECCESSIVI 

 I soggetti intervenuti al tavolo tecnico e alle due consul-
tazioni, soprattutto la prima, lamentano che nelle procedure 
di gara per l’affidamento del servizio di vigilanza privata 
vengono spesso presentate offerte non remunerative e/o che 
non ne garantiscono l’effettiva qualità. Il fenomeno, secon-
do quanto segnalato, può essere causato da diversi fattori: (i) 
partecipazione alla gara di agenzie d’affari ex art. 115 Tulps, 
che individuano successivamente gli istituti a cui affidare i 
servizi, proponendo delle tariffe che non coprono nemmeno 
i costi di gestione; (ii) partecipazione alla gara di soggetti 
che non sono provvisti della licenza di cui all’art. 134 Tulps 
e che, pertanto, non sopportano gli oneri sostenuti dagli isti-
tuti di vigilanza autorizzati; (iii) eccessiva competizione sul 
prezzo, determinata dall’affidamento secondo il criterio del 
prezzo più basso, che potrebbe essere eliminata scegliendo 
come criterio di aggiudicazione quello dell’offerta economi-
camente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo (nel seguito OEPV). 

 In relazione alla riferita prassi di invitare alle proce-
dure per l’affidamento del servizio di vigilanza privata 
non gli istituti di cui all’art. 134 Tulps, ma società inter-
mediarie, agenzie di affari di cui all’art. 115 Tulps, che 
successivamente individuano i prestatori del predetto 
servizio, si osserva che la stessa costituisce in buona so-
stanza una delega di funzioni pubblicistiche in contrasto 
con la normativa di settore. Difatti l’art. 37 del Codice dei 
contratti pubblici consente alle stazioni appaltanti ed agli 
enti aggiudicatori di acquistare lavori, servizi e forniture 
facendo ricorso a centrali di committenza, ma in questa 
categoria non rientrano le agenzie di cui sopra (  cfr.   deli-
berazione dell’Autorità 6 marzo 2013, n. 7). 

 Con riferimento ai requisiti di partecipazione, si osserva 
che la stazione appaltante deve prevedere requisiti coeren-
ti con la normativa di settore, che assicurino un’effettiva 
concorrenza nel mercato del servizio di vigilanza privata. 

 Sul punto si ricorda che «senza licenza del prefetto è 
vietato ad enti o privati di prestare opere di vigilanza o 
custodia di proprietà mobiliari od immobiliari e di esegui-
re investigazioni o ricerche o di raccogliere informazioni 
per conto di privati» (art. 134 Tulps). Tale autorizzazione 
è rilasciata dal Prefetto su istanza dell’interessato, previa 
verifica della sussistenza di determinati presupposti e re-
quisiti, espressamente previsti e disciplinati dagli articoli 
11, 134, 136 e 138 Tulps e dagli articoli 256  -bis   e 257 
ss. del regolamento di esecuzione. La stessa è, quindi, un 
provvedimento di autorizzazione intuitu personae, ricon-
ducibile, ai fini della partecipazione alle procedure di ag-
giudicazione nella categoria generale dei requisiti di ido-
neità professionale (  cfr.   ANAC, parere di precontenzioso, 
8 aprile 2015 n. 48; e 14 ottobre 2014 n. 64). 

 Conseguentemente, secondo l’orientamento più recen-
te dell’Autorità, il possesso della licenza prevista e disci-
plinata dall’art. 134 Tulps - riferita ad una o più province 
- costituisce un requisito di partecipazione alle gare pub-
bliche per l’affidamento di servizi di vigilanza privata, da 
ricondurre nell’ambito della categoria generale dei requi-
siti di idoneità professionale di cui all’art. 83, comma 1, 
lettera   a)  , del Codice dei contratti pubblici. 

 Corre, tuttavia, l’obbligo di evidenziare che nel rispet-
to dei principi di ragionevolezza, non discriminazione e 
favor partecipationis, tale requisito di ammissione deve 
ritenersi soddisfatto anche laddove il concorrente sia già 
titolare di una licenza prefettizia ex art. 134 del Tulps per 
un determinato territorio provinciale e abbia presentato 
istanza per l’estensione dell’autorizzazione in altra Pro-
vincia - quale territorio di riferimento per l’espletamen-
to del servizio previsto in gara - purché la relativa auto-
rizzazione (estensione) pervenga prima della stipula del 
contratto. Sul punto va, infatti, considerato che in virtù 
del citato art. 257  -ter  , comma 5, «ai fini dell’estensione 
della licenza ad altri servizi o ad altre province, il tito-
lare della stessa notifica al prefetto che ha rilasciato la 
licenza i mezzi, le tecnologie e le altre risorse che intende 
impiegare, nonché la nuova o le nuove sedi operative se 
previste ed ogni altra eventuale integrazione agli atti e do-
cumenti di cui all’art. 257, commi 2 e 3. I relativi servizi 
hanno inizio trascorsi novanta giorni dalla notifica, termi-
ne entro il quale il prefetto può chiedere chiarimenti ed 
integrazioni al progetto tecnico-organizzativo e disporre 
il divieto dell’attività qualora la stessa non possa essere 
assentita, ovvero ricorrano i presupposti per la sospensio-
ne o la revoca della licenza, di cui all’art. 257  -quater  ». 

 Tale disposizione prevede, dunque, che l’estensione 
della licenza ad altri servizi o ad altre Province è subor-
dinata a una notifica dell’interessato alla competente 
prefettura, corredata dalla necessaria documentazione. 
L’estensione dell’attività di vigilanza autorizzata dal 
provvedimento prefettizio in altre Province può essere 
avviata solo dopo il decorso del termine di 90 giorni dal-
la presentazione della predetta istanza, termine entro il 
quale il Prefetto può chiedere chiarimenti ed integrazioni 
al progetto tecnico-organizzativo prodotto e disporre il 
divieto dell’attività, qualora la stessa non possa essere as-
sentita. Tale richiesta ai sensi dell’art. 257  -ter  , comma 5, 
è dunque un posterius non un prius rispetto al consegui-
mento dell’autorizzazione ex art. 134 Tulps. 
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 Conseguentemente il concorrente in possesso della 
predetta licenza e che abbia presentato istanza di esten-
sione ex art. 257  -ter  , comma 5, Tulps, può concorrere alla 
gara se dimostra di aver già richiesto l’estensione entro il 
termine previsto per la presentazione della domanda di 
partecipazione (  cfr.   Consiglio di Stato, sezione V, 2 mar-
zo 2011, n. 1315 secondo cui «l’esclusione dell’appel-
lante, che pure aveva presentato tempestiva domanda 
di estensione territoriale dell’autorizzazione prefettizia, 
deve reputarsi illegittimo e merita di conseguenza l’an-
nullamento, con conseguente riammissione della società 
alla procedura ai fini dell’esame dell’offerta» e sezione 
VI, 2 maggio 2012 n. 2515). 

 Dunque, mentre il possesso della licenza ex art. 134 
Tulps costituisce condizione di partecipazione alle gare 
per l’affidamento dei servizi di vigilanza privata, il conse-
guimento dell’estensione territoriale o ad altre attività, ex 
art. 257, comma 5 sopra citato, costituisce una condizione 
di stipulazione del contratto, dopo l’aggiudicazione. 

 Con riferimento ai criteri di aggiudicazione si osser-
va che la scelta tra il criterio del minor prezzo e quello 
dell’offerta economicamente più vantaggiosa individuata 
sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo è ancorata 
alle caratteristiche dell’oggetto del contratto. 

 Ai sensi dell’art. 95, comma 3, del Codice dei contrat-
ti pubblici sono aggiudicati «esclusivamente» sulla base 
del criterio dell’offerta economicamente più vantaggiosa 
individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo 
i servizi ad alta intensità di manodopera, come definiti 
all’art. 50, comma 1, del Codice dei contratti pubblici, 
ossia quelli nei quali il costo della manodopera è pari al-
meno al 50 per cento dell’importo totale del contratto. 

 Il comma 4 del citato art. 95 individua, invece, le fat-
tispecie nelle quali è consentito l’utilizzo del criterio 
del minor prezzo. Per quel che qui rileva, nelle residuali 
ipotesi in cui il costo della manodopera fosse inferiore 
al 50% del valore dell’appalto, tale criterio può essere 
scelto nei casi in cui il servizio richiesto abbia caratte-
ristiche standardizzate o condizioni definite dal mercato 
(art. 95, comma 4, lettera   b)  , oppure, in caso di servizi di 
importo fino a 40.000 euro, nonché per i servizi di impor-
to pari o superiore a 40.000 euro e sino alla soglia comu-
nitaria, solo se caratterizzati da elevata ripetitività, fatta 
eccezione per quelli di notevole contenuto tecnologico o 
che hanno un carattere innovativo. Nel caso in cui la sta-
zione appaltante ritenga che sussistano le condizioni per 
l’applicazione del criterio del minor prezzo dovrà definire 
puntualmente negli atti di gara le condizioni tecniche per 
l’esecuzione del servizio, redigendo un progetto comple-
to e accurato e, al fine di prevenire comportamenti oppor-
tunistici sia in fase di offerta che in fase esecutiva, dovrà 
altresì verificare che le offerte presentate corrispondano 
a quanto richiesto dai documenti di gara e dalla discipli-
na di settore. Conseguentemente, l’unica differenza nelle 
offerte presentate dai concorrenti sarà data dal prezzo di 
realizzazione dei servizi come predeterminati dalla sta-
zione appaltante. 

 Secondo l’orientamento palesato dalla recente giuri-
sprudenza amministrativa (si veda per tutti la Sentenza 
del Consiglio di Stato n. 2014/2017), il rapporto fra com-
ma 3 (ricorso all’OEPV per gli appalti ad alta intensità di 

manodopera) e comma 4 del predetto art. 95 (possibilità 
di utilizzo del minor prezzo negli specifici casi contem-
plati) sarebbe da interpretare nel senso della prioritaria 
applicazione del comma 3, anche sulla base di quanto sta-
bilito dall’art. 1, comma 1, lettera   gg)   della legge delega 
(legge n. 11/2016), talché, per i servizi ad alta intensità di 
manodopera, è obbligatorio il ricorso all’OEPV. 

  Nella documentazione di gara, quale che sia il criterio 
di aggiudicazione utilizzato, dovranno essere indicate, ad 
esempio:  

  la tipologia di vigilanza richiesta (fissa, ronda, ecc.);  
  il numero di personale impiegato nei diversi servi-

zi, con particolare riferimento al personale in possesso di 
autorizzazione prefettizia, e la stima dei costi utilizzata 
per determinare la base d’asta, in applicazione di quanto 
previsto dall’art. 23, comma 16, del Codice dei contratti 
pubblici, come novellato sul punto dal decreto legislativo 
n. 56/2017;  

  il numero delle pattuglie/vetture che devono essere 
disponibili per interventi ed emergenze;  

  il numero e le caratteristiche delle frequenze radio 
per i collegamenti con le stazioni di polizia;  

  il numero e la dislocazione delle telecamere necessa-
rie per la videosorveglianza;  

  l’esperienza richiesta al personale con riferimento ai 
servizi da espletare;  

  l’esperienza nelle procedure e modalità di intervento 
operativo.  

 In caso di utilizzo del criterio dell’offerta economica-
mente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior 
rapporto qualità/prezzo è possibile prevedere dei criteri di 
valutazione tecnica che attengano alla qualità del progetto 
e che non privilegino, invece, aspetti legati alla dimensio-
ne d’impresa. Tra gli aspetti che possono premiare la qua-
lità vi sono la formazione per il personale, l’organizzazio-
ne del servizio, il progetto tecnico, anche in relazione alle 
attrezzature e apparecchiature tecnologiche, le modalità 
di intervento in caso di emergenza attraverso strutture/at-
trezzature dedicate, l’offerta di servizi aggiuntivi rispetto 
a quelli richiesti nel capitolato. Non dovrebbero essere 
compresi di norma nell’ambito dei criteri di valutazione 
dell’offerta quegli elementi, il cui possesso oltre una certa 
quantità predefinita ex ante dalla stazione appaltante, da 
un lato, non comporti un beneficio evidente per la quali-
tà del servizio offerto, e, dall’altro, possa avere, invece, 
l’effetto di privilegiare gli operatori di maggiori dimen-
sioni (ad esempio criteri legati al numero di pattuglie o al 
personale in possesso di autorizzazione prefettizia oltre a 
quello necessario per garantire il servizio). 

 Per l’utilizzo del criterio dell’OEPV si fa rinvio alle 
Linee Guida n. 2 di attuazione del decreto legislativo 
n. 50/2016, recanti «Offerta economicamente più vantag-
giosa», ricordando che, ai sensi dell’art. 95, comma 10  -
bis   del Codice dei contratti pubblici, come novellato dal 
decreto legislativo n. 56/2017 (decreto correttivo), il peso 
complessivo della componente economica dell’offerta 
non può superare il 30%. 
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 È inoltre necessario che la documentazione di gara 
suddivida l’importo globale tra i vari servizi, ciò sia ai 
fini della formulazione dell’offerta, sia per la corretta 
quantificazione dei requisiti di partecipazione connessi 
al fatturato minimo aziendale, la cui richiesta, secondo 
l’art. 83, comma 5, del Codice dei contratti pubblici, deve 
essere motivata nei documenti di gara. 

 Al fine di impedire che la concorrenza sul prezzo si 
traduca in offerte economiche tali da compromettere la 
qualità delle prestazioni o le condizioni di lavoro e di si-
curezza del personale impiegato nello svolgimento della 
commessa, è necessario che le stazioni appaltanti pro-
cedano ad effettuare la verifica sulla congruità, serietà, 
sostenibilità e realizzabilità dell’offerta secondo quando 
disposto dall’art. 97 del Codice dei contratti pubblici, va-
lutando, in particolare, se il prezzo offerto sia idoneo a 
garantire il rispetto di tutti i costi attinenti al servizio pre-
visto nel capitolato tecnico, tra cui il costo del personale, 
che deve essere dichiarato dall’impresa concorrente, ai 
sensi dell’art. 95, comma 10, primo periodo, del Codice 
dei contratti pubblici, come modificato sul punto dal de-
creto legislativo n. 56/2017, ed espressamente verificato 
dalla stazione appaltante (art. 95, comma 10, secondo pe-
riodo). È in ogni caso obbligatorio il rispetto dei tratta-
menti minimi salariali inderogabili per legge o sulla base 
di fonti autorizzate dalla legge (art. 97, comma 6 del Co-
dice). I valori del costo del lavoro potranno essere desunti 
dalle apposite tabelle elaborate dal Ministero del lavoro 
e delle politiche sociali ai sensi dell’art. 23, comma 16, 
del medesimo Codice. L’impresa concorrente ha comun-
que la possibilità di giustificare adeguatamente eventuali 
scostamenti rispetto al costo medio del lavoro individuato 
nelle predette tabelle, fatto salvo il rispetto dei minimi 
salariali inderogabili. 

 La stazione appaltante, inoltre, nel verificare la serie-
tà dell’offerta potrà considerare anche la percentuale di 
utile indicata dal concorrente. Sebbene secondo alcuni 
partecipanti alla consultazione quest’ultima non potrebbe 
essere pari a zero in considerazione dello scopo di lucro 
perseguito dagli operatori economici; sul punto occorre 
considerare che secondo la giurisprudenza amministrati-
va non è possibile fissare una quota rigida di utile al di 
sotto della quale l’offerta debba considerarsi per defini-
zione incongrua, dovendosi invece avere riguardo alla se-
rietà della proposta contrattuale, atteso che anche un utile 
apparentemente modesto può comportare un vantaggio 
importante (  cfr.   Sentenze del Consiglio di Stato, sezione 
III, 1 marzo 2018, n. 1278; sezione VI, 16 gennaio 2009, 
n. 215 e sezione IV, 23 luglio 2012, n. 4206). 

 5. CAMBIO APPALTO E IMPONIBILE DI MANODOPERA 

 Ai fini dell’inquadramento generale della problemati-
ca in esame, si richiama l’art. 50 del Codice dei contratti 
pubblici, ai sensi del quale per gli affidamenti dei contrat-
ti di concessione e di appalto di lavori e servizi diversi da 
quelli aventi natura intellettuale, con particolare riguardo 
a quelli relativi a contratti ad alta intensità di manodope-
ra, i bandi di gara, gli avvisi e gli inviti inseriscono, nel 
rispetto dei principi dell’Unione europea, specifiche clau-
sole sociali volte a promuovere la stabilità occupazionale 
del personale impiegato, prevedendo l’applicazione da 

parte dell’aggiudicatario, dei contratti collettivi di settore 
di cui all’art. 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015, 
n. 81. Al riguardo, si ritiene che tali clausole rappresenti-
no condizioni di esecuzione, che producono effetti nella 
fase esecutiva dell’appalto. 

 Come rilevato dalla Corte costituzionale - pronuncia 
n. 68 del 3 marzo 2011 - la clausola in questione opera 
nell’ipotesi di cessazione d’appalto e subentro di nuove 
imprese appaltatrici e risponde all’esigenza di assicurare 
la continuità del servizio e dell’occupazione, nel caso di 
discontinuità dell’affidatario. 

 In linea generale, si precisa che per costante giuri-
sprudenza (  cfr.   tribunale amministrativo regionale To-
scana, sentenza del 2.1.2018, n. 18; tribunale ammini-
strativo regionale Calabria Reggio Calabria, sentenza 
del 15.3.2017, n. 209; Sentenza del Consiglio di Stato, 
sezione III, 9 dicembre 2015, n. 5598; sentenza Consiglio 
di Stato, sez. III, 10 maggio 2013, n. 2533) detta clausola 
non deve essere intesa come un obbligo di totale riassor-
bimento dei lavoratori del pregresso appalto, anche ove la 
stazione appaltante sia tenuta ad inserirla nella disciplina 
di gara per disposizione di contrattazione collettiva nazio-
nale e/o in base all’art. 50 del Codice dei contratti pub-
blici e, pertanto, non sono previsti automatismi assoluti 
nell’applicazione della clausola in fase esecutiva. Infatti 
«l’amministrazione non può ritenersi vincolata in manie-
ra indefinita ad utilizzare un servizio con un numero di 
addetti variabile solo in aumento, nonostante l’evoluzio-
ne tecnologica consenta la realizzazione del servizio con 
un numero minore, con corrispondente risparmio di spesa 
pubblica» (ibidem, sentenza n. 2533/2013). 

 Viceversa, la clausola deve essere interpretata nel senso 
che il riassorbimento sia armonizzabile con l’organizzazio-
ne dell’impresa subentrante e con le esigenze tecnico-orga-
nizzative e di manodopera previste nel nuovo contratto, in 
modo da non attribuirle un effetto escludente. La clausola, 
pertanto, può essere inserita soltanto nel caso in cui il nuo-
vo affidamento abbia ad oggetto il medesimo servizio per 
il quale è cessato l’appalto; conseguentemente è necessario 
che la stazione appaltante definisca correttamente l’oggetto 
dell’appalto secondo un’esatta applicazione del decreto del 
Ministro dell’interno 269/2010, evitando di qualificare come 
servizio di vigilanza privata attività che invece ne esulano. 

 Secondo il consolidato orientamento dell’Autorità sul 
punto l’obbligo di reperimento dei lavoratori dal prece-
dente affidatario può essere consentito soltanto previa 
valutazione di compatibilità con l’organizzazione di im-
presa, nel duplice senso che sia il numero dei lavoratori 
sia la loro qualifica devono essere armonizzabili con l’or-
ganizzazione d’impresa della ditta aggiudicataria e con le 
esigenze tecnico-organizzative previste (  cfr.   Sentenza del 
Consiglio di Stato, sezione V, 26 maggio 2015, n. 2637; 
parere sulla normativa, AG 44/2013). La clausola sociale, 
infatti, non può alterare o forzare la valutazione dell’ag-
giudicatario in ordine al dimensionamento dell’impresa 
e, in tal senso, non può imporre un obbligo di integrale 
riassorbimento dei lavoratori del pregresso appalto, sen-
za adeguata considerazione delle mutate condizioni del 
nuovo appalto, del contesto sociale e di mercato o del 
contesto imprenditoriale in cui dette maestranze si inseri-
scono. La giurisprudenza, infatti, ha affermato che «l’ap-
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paltatore subentrante deve prioritariamente assumere 
gli stessi addetti che operavano alle dipendenze dell’ap-
paltatore uscente, a condizione che il loro numero e la 
loro qualifica siano armonizzabili con l’organizzazione 
d’impresa prescelta dall’imprenditore subentrante». Ag-
giungendo, inoltre, che alla clausola sociale deve essere 
data una lettura «flessibile», secondo il diritto vivente e, 
pertanto i lavoratori che non trovano spazio nell’organi-
gramma dell’appaltatore subentrante o vengono adibiti 
ad altri servizi o sono destinatari delle norme in materia 
di ammortizzatori sociali (  cfr.   Sentenze del Consiglio di 
Stato, sezione III, 30 marzo 2016, n. 1255; Consiglio di 
Stato, sezione IV, 2 dicembre 2013, n. 5725; in argomento 
si veda anche il parere di precontenzioso dell’Autorità, 
n. 44/2010 e il parere sulla normativa, AG 41/2012). 

 Per il servizio di vigilanza privata, il C.C.N.L. di catego-
ria a partire dal 1 febbraio 2013 ha introdotto una disciplina 
contrattuale cogente in materia di cambio appalto, stabilen-
done la relativa procedura (art. 24-27 C.C.N.L. 2013-2015). 

 In disparte da qualsiasi analisi su detta disciplina, isti-
tuita «al precipuo fine di mantenere i livelli di occupazio-
ne» e per evitare, nei confronti dei lavoratori, soluzione 
di continuità fra i due appalti, in questa sede occorre in-
dividuare la corretta applicazione della clausola sociale 
nelle procedure di gara per l’affidamento del servizio di 
vigilanza privata, al fine di assicurare piena trasparenza 
nella procedura, circolarità delle informazioni e creare i 
presupposti affinché la stazione appaltante sia in condi-
zione di valutare l’attendibilità dell’offerta. 

 In particolare la presenza di specifici obblighi in mate-
ria di assorbimento del personale determina la necessità di 
prevedere che nella documentazione di gara sia contenuta 
in maniera chiara ed espressa la clausola sociale, quale mo-
dalità di esecuzione dell’appalto. A titolo esemplificativo, 
il tenore della predetta clausola potrebbe essere il seguente: 
«Al fine di garantire i livelli occupazionali esistenti, si ap-
plicano le disposizioni previste dalla contrattazione collet-
tiva in materia di riassorbimento del personale». Al riguar-
do, si deve richiamare il costante indirizzo interpretativo 
di questa Autorità, secondo il quale è opportuno che la sta-
zione appaltante:   a)   dia alla clausola adeguata e autonoma 
evidenza, trasponendola in un articolo specifico rubricato 
«clausola sociale» o espressione equivalente;   b)   riporti una 
clausola di identico tenore nello schema di contratto;   c)   curi 
che gli operatori economici concorrenti dichiarino in sede 
di offerta di accettare le condizioni di esecuzione. 

 Nella documentazione di gara, inoltre, nell’ambito 
dei dati e informazioni utili alla definizione dell’ogget-
to dell’appalto, la stazione appaltante deve prevedere 
l’indicazione del personale che attualmente svolge il 
servizio, corredata dall’indicazione del livello, compren-
sivo di eventuali scatti di anzianità, e della retribuzione 
corrisposta al lavoratore. Ciò in quanto la previsione di 
cui all’art. 50 del Codice dei contratti pubblici, laddove 
prevede l’inserimento della clausola sociale nei bandi di 
gara, negli avvisi e negli inviti è destinata a salvaguardare 
il principio, non eludibile, che il concorrente sia messo 
in condizione di conoscere, prima della presentazione 
dell’offerta, quali oneri assume con la partecipazione alla 
gara (si veda la Sentenza del Consiglio di Stato, Adunan-
za Plenaria, 6 agosto 2013, n. 19). 

 Non da ultimo, l’indicazione nella documentazione di 
gara del personale impiegato nell’appalto e della relativa 
retribuzione, costituisce un elemento per la valutazione 
dell’attendibilità dell’offerta, la cui sostenibilità è calcola-
ta anche con riferimento al numero di personale uscente. 

 Dopo l’aggiudicazione, in caso di subentro di altro 
istituto di vigilanza nei medesimi servizi già oggetto del 
precedente appalto, con riferimento all’istituto uscente e 
agli altri soggetti individuati dal C.C.N.L. 2013-2015 (or-
ganizzazioni sindacali, istituto subentrante, Prefettura e 
Questura), trova applicazione la disciplina prevista dagli 
articoli 24-27 del citato C.C.N.L. Il mancato rispetto della 
clausola sociale, costituendo la stessa modalità di esecu-
zione del contratto, potrà essere valutata dalla stazione 
appaltante di volta in volta, al fine di verificare se l’ap-
paltatore abbia commesso grave negligenza o malafede 
nell’esecuzione del contratto. 

 6. ENTRATA IN VIGORE 
 Le presenti Linee guida aggiornate al decreto legislati-

vo 19 aprile 2017, n. 56, entrano in vigore quindici giorni 
dopo la loro pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 maggio 2018 

 Il Presidente: CANTONE   
  

     Linee guida approvate dal Consiglio dell’Autorità nell’adunanza 
del 23 maggio 2018 con delibera n. 462. 

 Depositate presso la Segreteria del Consiglio in data 1° giugno 2018. 
 Il Segretario: ESPOSITO   

  18A04170

    BANCA D’ITALIA

  PROVVEDIMENTO  5 giugno 2018 .

      Designazione, ai sensi del decreto legislativo n. 210/2001, 
del sistema «Instant Payments Automated Clearing House» 
gestito da Nexi S.p.a.    

     LA BANCA D’ITALIA 

 Visto l’art. 1, comma 1, lettera   r)   del decreto legislativo 
n. 210/2001 («Attuazione della direttiva 98/26/CE sulla 
definitività degli ordini immessi in un sistema di paga-
mento o di regolamento titoli»), che definisce «sistema»: 
«un insieme di disposizioni di natura contrattuale o auto-
ritativa, in forza del quale vengono eseguiti con regole co-
muni e accordi standardizzati […] ordini di trasferimento 
fra i partecipanti, che sia contestualmente […] designato 
come sistema e notificato all’AESFEM dallo Stato mem-
bro dell’Unione europea di cui si applica la legge»; 

 Visto l’art. 10 comma 2 del decreto legislativo 
n. 210/2001, che prevede che «la Banca d’Italia designa i 
sistemi per l’esecuzione di ordini di trasferimento di cui 
all’art. 1, comma 1, lettera   m)  , numero 1)» dello stesso 
decreto, «e, d’intesa con la Consob, i sistemi per l’esecu-
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zione di ordini di trasferimento di cui all’art. 1, comma 1, 
lettera   m)  , numero 2)», ai quali si applicano le disposizio-
ni dello stesso decreto; 

 Visto l’art. 146, comma 1, del decreto legislativo 
n. 385/1993 («Testo unico delle leggi in materia bancaria 
e creditizia»), ai sensi del quale «la Banca d’Italia esercita 
la sorveglianza sul sistema dei pagamenti avendo riguar-
do al suo regolare funzionamento, alla sua affidabilità ed 
efficienza nonché alla tutela degli utenti di servizi di pa-
gamento», disponendo a tal fine di poteri regolamentari, 
ispettivi e inibitori/sanzionatori; 

 Considerato che Nexi S.p.A. eroga, tramite la piattafor-
ma per la gestione interbancaria dei pagamenti in tempo 
reale denominata «Instant Payments Automated Clearing 
House», servizi di pagamento istantaneo in conformi-
tà con gli    standard    previsti dal «SEPA    Credit Transfer 
Instant Rulebook   » approvato dallo «   European Payment 
Council   », e, in particolare, bonifici SEPA con riconosci-
mento immediato dei fondi al beneficiario; 

 Considerato che la Banca d’Italia ha accertato la con-
formità alle rilevanti disposizioni normative delle regole 
che disciplinano il funzionamento della piattaforma «   In-
stant Payments Automated Clearing House   », adottate da 
Nexi S.p.A.; 

  Dispone:  

 È designato il seguente sistema: «   Instant Payment Au-
tomated Clearing House   » gestito da Nexi S.p.A. 

 Il presente provvedimento entra in vigore il giorno 
successivo a quello della pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale  . 

 Roma, 5 giugno 2018 

 Il Governatore:  VISCO   

  18A04224  

 ESTRATTI, SUNTI E COMUNICATI 
  CAMERA DI COMMERCIO, INDUSTRIA, 

ARTIGIANATO E AGRICOLTURA
DI VIBO VALENTIA

      Nomina del conservatore del registro delle imprese    

     Il presidente, con determinazione presidenziale n. 2 del 29 maggio 
2018, ha nominato, ai sensi dell’art. 8, comma 3 della legge n. 580/1993, 
conservatore del registro delle imprese della Camera di commercio di 
Vibo Valentia, con decorrenza 29 maggio 2018, l’avv. Bruno Calvetta, 
segretario generale dell’Ente.   

  18A04172

    MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI
E DELLA COOPERAZIONE INTERNAZIONALE

      Rilascio di     exequatur    

     In data 25 maggio 2018 il Ministro degli affari esteri e della coo-
perazione internazionale ha concesso l’   exequatur    al signor Francesco 
Mortelliti, console onorario della Repubblica delle Filippine in Reggio 
Calabria.   

  18A04173

    MINISTERO DELL’INTERNO
      Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 

affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Borgetto.    

     Il Comune di Borgetto (PA) con deliberazione n. 3 del 6 marzo 
2018 ha fatto ricorso alla procedura di risanamento finanziario, prevista 
dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 

 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 25 mag-
gio 2018, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
della dott.ssa Antonella Spataro, del dott. Bruno Busacca e del dott. Ni-
colò Benfante, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamen-
to pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  18A04150

        Nomina di un nuovo componente della commissione straor-
dinaria di liquidazione cui affidare la gestione del dissesto 
finanziario del Comune di San Nicola la Strada.    

     Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 13 febbraio 
2015, è stata nominata la commissione straordinaria di liquidazione del 
Comune di San Nicola la Strada (CE), nelle persone del dott. Domenico 
Mastroianni, del dott. Antonio Lubrano e della dott.ssa Anna Marotti. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 21 maggio 
2015, è stata nominata componente della suddetta commissione, la dott.
ssa Enrica Spicaglia, in sostituzione del dimissionario dott. Domenico 
Mastroianni. 

 La suddetta dott.ssa Anna Marotti, ha rassegnato le dimissioni 
dall’incarico. 

 Con il decreto del Presidente della Repubblica in data 25 maggio 
2018, il dott. Antonio Tedesco è stato nominato, ai sensi dell’art. 252 del 
decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, componente della commis-
sione straordinaria di liquidazione per l’amministrazione della gestione 
e dell’indebitamento pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimen-
ti per l’estinzione dei debiti del predetto comune, in sostituzione della 
dott.ssa Anna Marotti.   

  18A04151

        Nomina della commissione straordinaria di liquidazione cui 
affidare la gestione del dissesto finanziario del Comune 
di Nicotera.    

     Il Comune di Nicotera (VV) con deliberazione n. 1 del 22 gennaio 
2018 ha fatto ricorso alla procedura di risanamento finanziario, prevista 
dall’art. 246 del decreto-legislativo 18 agosto 2000, n. 267. 
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 Ai sensi dell’art. 252 del citato decreto legislativo n. 267/2000, è 
stata nominata, con decreto del Presidente della Repubblica del 25 mag-
gio 2018, la commissione straordinaria di liquidazione, nelle persone 
del dott. Domenico Primerano, del dott. Luigi Vero e del dott. Fabri-
zio Martire, per l’amministrazione della gestione e dell’indebitamento 
pregresso e per l’adozione di tutti i provvedimenti per l’estinzione dei 
debiti del predetto comune.   

  18A04152

    MINISTERO DELLA SALUTE
      Decadenza dell’autorizzazione all’immissione in commercio 

del medicinale per uso veterinario «Nobivac RL»    

      L’autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale ve-
terinario NOBIVAC RL:  

 scatola in cartone con 1 flacone da 1 dose - A.I.C. n. 101923011; 
 scatola in pet con 10 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101923062; 
 scatola in pet con 50 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101923074; 
 scatola in cartone con 100 flaconi da 1 dose - A.I.C. n. 101923047; 
 scatola in cartone con 1 flacone da 10 dosi - A.I.C. n. 101923050, 

 di cui è titolare Intervet International B.V. Boxmeer - Olanda, è decadu-
ta in tutte le confezioni e preparazioni autorizzate. 

 Motivo della decadenza: non più effettivamente commercializzato 
per tre anni consecutivi, ai sensi dell’art. 33, comma 6, del decreto legi-
slativo 6 aprile 2006, n. 193.   

  18A04157

        Autorizzazione all’immissione in commercio del medicinale 
per uso veterinario «Amminofarma BS 140 mg/ml solu-
zione per uso in acqua di bevanda, latte o latte ricostituito 
per bovini pre-ruminanti e suini».    

      Decreto n. 64 del 22 maggio 2018  

 Procedura decentrata n. FR/V/0137/001/DC. 
 Medicinale veterinario AMMINOFARMA BS 140 mg/ml soluzio-

ne per uso in acqua di bevanda, latte o latte ricostituito per bovini pre-
ruminanti e suini. 

 Titolare A.I.C.: Ceva Salute Animale S.p.A., viale Colleoni n. 15 - 
20864 Agrate Brianza (MB). 

 Produttore responsabile rilascio lotti: Ceva Santé Animale Z.I. Très 
le Bois - Loudéac 22600 (Francia). 

  Confezioni autorizzate e numeri di A.I.C.:  
 scatola contenente 1 bottiglia in plastica da 125 ml - A.I.C. 

n. 105112015; 
 scatola contenente 1 bottiglia in plastica da 250 ml - A.I.C. 

n. 105112039; 
 scatola contenente 1 bottiglia in plastica da 500 ml - A.I.C. 

n. 105112054; 
 scatola contenente 1 bottiglia in plastica da 1 l - A.I.C. 

n. 105112078; 
 bottiglia in plastica da 125 ml - A.I.C. n. 105112027; 
 bottiglia in plastica da 250 ml - A.I.C. n. 105112041; 
 bottiglia in plastica da 500 ml - A.I.C. n. 105112066; 
 bottiglia in plastica da 1000 ml - A.I.C. n. 105112080. 

  Composizione: ogni ml contiene:  
 principio attivo: paromomicina (come solfato) 140 mg - (equi-

valente a 140.000 UI di attività di paromomicina) - (equivalente a circa 
200 mg di paromomicina solfato); 

 eccipienti: così come indicato nella tecnica farmaceutica acqui-
sita agli atti. 

 Specie di destinazione: bovini (bovini pre-ruminanti), suini. 
 Indicazioni terapeutiche: trattamento delle infezioni gastro-intesti-

nali causate da    Escherichia coli    sensibili alla paromomicina. 

  Validità:  
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita in bottiglia da 125 ml: un anno; 
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita in bottiglia da 250 ml: diciotto mesi; 
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita in bottiglie da 500 ml: due anni; 
 periodo di validità del medicinale veterinario confezionato per la 

vendita in bottiglie da 1000 ml: trenta mesi; 
 periodo di validità dopo prima apertura del confezionamento 

primario: sei mesi; 
 periodo di validità dopo ricostituzione in acqua di bevanda: ven-

tiquattro ore; 
 periodo di validità dopo ricostituzione nel latte o latte ricostitu-

ito: sei ore. 
  Tempi di attesa:  

  bovini:  
 carne e visceri: venti giorni; 

  suini:  
 carne e visceri: tre giorni. 

 Regime di dispensazione: da vendersi soltanto dietro presentazione 
di ricetta medico-veterinaria in triplice copia non ripetibile. 

 Decorrenza di efficacia del decreto: efficacia immediata.   

  18A04158

        Modifica dell’autorizzazione all’immissione in commercio 
del medicinale per uso veterinario «Felimazole 2,5 mg e 5 
mg compresse rivestite per gatti».    

      Estratto provvedimento n. 354 del 15 maggio 2018  

 Medicinale veterinario: FELIMAZOLE. 
  Confezioni:  

 2,5 mg compresse rivestite per gatti - A.I.C. n. 103685057; 
 5 mg compresse rivestite per gatti - A.I.C. n. 103685044. 

 Titolare dell’A.I.C.: Dechra Limited, Snaygill Industrial Estate, 
Keighley Road, Skypton North Yorkshire, BD23 2RW, Regno Unito. 

 Oggetto del provvedimento: numero procedura europea: 
UK/V/0198/001-002/IB/025. 

 Si autorizza l’estensione del periodo di validità del medicinale con-
fezionato nei blister da 2 anni a 3 anni. 

  La variazione sopra indicata modifica il punto 6.3 del SPC come 
di seguito indicato:  

  «Felimazole» 2,5 mg compresse rivestite per gatti:  
 6.3 Periodo di validità 

 barattolo: periodo di validità del medicinale veterinario con-
fezionato per la vendita: 3 anni; 

 blister: periodo di validità del medicinale veterinario confe-
zionato per la vendita: 3 anni; 

  «Felimazole» 5 mg compresse rivestite per gatti:  
 6.3 Periodo di validità 

 barattolo: periodo di validità del medicinale veterinario con-
fezionato per la vendita: 5 anni; 

 blister: periodo di validità del medicinale veterinario confe-
zionato per la vendita: 3 anni. 

 I lotti già prodotti possono essere commercializzati fino alla 
scadenza. 

 Il presente estratto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana, mentre il relativo provvedimento verrà notificato 
all’impresa interessata.   

  18A04159
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

      Autorizzazione alla etichettatura transitoria per la proposta 
di modifica del disciplinare di produzione del vino DOC 
«Trentino».    

     Si comunica è stato pubblicato sul sito internet del Ministero - se-
zione qualità - vini DOP e IGP - il decreto ministeriale n. 0040359 del 
30 maggio 2018, concernente l’autorizzazione per consentire l’etichet-
tatura transitoria, ai sensi dell’art. 72 del regolamento (CE) n. 607/2009 
e dell’art. 13 del decreto ministeriale 7 novembre 2012, nei riguardi 
della proposta di modifica del disciplinare di produzione del vino DOC 
«Trentino». 

  Il testo del citato decreto ministeriale e del relativo disciplinare di 
produzione, aggiornato con le proposte di modifica, è consultabile acce-
dendo al sito del Ministero delle politiche agricole alimentari e forestali 
al seguente indirizzo:  

 https://www.politicheagricole.it/flex/cm/pages/ServeBLOB.
php/L/IT/IDPagina/12093 

  oppure:  

 accedendo al sito del Ministero delle politiche agricole alimentari 
e forestali (www.politicheagricole.it) e seguendo il percorso: Qualità → 
Vini DOP e IGP → domande di riconoscimento vini DOP e IGP e modi-
fica disciplinari → anno 2018 → Autorizzazioni nazionali all’etichetta-
tura transitoria ai sensi dell’art. 72 del Reg. 607/2009 - 2018.   

  18A04153

    SEGRETARIATO GENERALE
DELLA PRESIDENZA DELLA REPUBBLICA

      Revoca delle onorificenze di Cavaliere dell’Ordine
«Al Merito della Repubblica italiana»    

     Su disposizione del cancelliere dell’Ordine, si comunica che, ai 
sensi dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 13 maggio 
1952, n. 458, il sig. Claudio Arrighi è stato condannato, con sentenza 
passata in giudicato, alla pena di trent’anni di reclusione e all’interdi-
zione perpetua dai pubblici uffici per i reati di cui agli articoli 575, 577, 
comma 1, n. 3 del c.p. e 110, 61 n. 2, 410 e 411 del c.p. La condanna 
all’interdizione perpetua dai pubblici uffici comporta la privazione    ex 
lege    dell’onorificenza di cavaliere, conferita al sig. Arrighi con decreto 
del Presidente della Repubblica in data 2 giugno 2007.   

  18A04148

        Revoca delle onorificenze di Cavaliere dell’Ordine
«Al Merito della Repubblica italiana»    

     Su disposizione del cancelliere dell’Ordine, si comunica che, ai 
sensi dell’art. 11 del decreto del Presidente della Repubblica 13 mag-
gio 1952, n. 458, il sig. Sebastiano Bernarotti è stato condannato, con 
sentenza passata in giudicato, alla pena di 7 anni e 6 mesi di reclusione 
e all’interdizione perpetua dai pubblici uffici per i reati previsti dagli 
articoli 81, 609  -bis   e 609  -ter  , comma 1, n. 5 del c.p. 

 La condanna all’interdizione perpetua dai pubblici uffici compor-
ta la privazione    ex lege    dell’onorificenza di cavaliere, conferita al sig. 
Bernarotti con decreto del Presidente della Repubblica in data 2 giugno 
2006.   

  18A04149  
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